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Domani el tarÉ un’altra diffualena atraordlnarla 
dall’Unità. E’ l’ultima domaniea prima dal voto par I 
rafardndum a il noatro glornala pùbbllcharà una pagina 
apao(alo intaramaiita dadleata al problami daH'aborto. 
E* nacaaaarlo organluara una mobllitaaiona molto vaata 
dal diffusori a dalla aailoni dal partito a dalla Fadara- 
ziona glovanlla par aaaleurara una diffualona vastliilma 
dall'Unità. L’oblattivo è quallo di ottanara un risultato 
ancora migliora di qualio ottsnuto con la granda dlffii- 
slona dal Primo Maggio. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNiSTA ITALIANO 
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L’ultima riunione della 
direzione de ha visto il 
tentativo dell’on. Piccoli di 
trovare una risposta al pro¬ 
blema che angustia da un 
po’ di tempo Piazza del Ge. 
sù: in che modo reagire al 
fatto che il principale al¬ 
leato di governo — il PSl 
— tende sempre più a pre¬ 
sentarsi sulla scena politi¬ 
ca sia come forza di sini¬ 
stra ma sia, anche, come il 
suo principale concorrente 
nei rispetti di un certo 
mondo moderato che la DC 
aveva sempre . considerato 
il suo humus politico-socia¬ 
le e il suo esclusivo serba¬ 
toio elettorale. 

La mossa di Piccoli è in 
fondo molto semplice. Co¬ 
noscete il poker? Di fronte 
a un avversario che fa pun¬ 
tate sempre più alte senza 
scoprire il suo giuoco, il 
se^^ario de, a questo pun¬ 
to, dice: vedo. In altre pa¬ 
role cerca di portare allo 
scoperto l'ambiguità del 
giuoco , craxiano, quel suo 
dire e non dire alla sini¬ 
stra: ti piaccia o no, devi 
appoggiarmi perchè io pos¬ 
so scalzare la DC da molte 
stanze del potere; e quel 
suo dire e non dire al mon¬ 
do moderato; se mi fai spa- 
zio posso fornirti un perso¬ 
nale di governo meno vec¬ 
chio e più deciso, e al tem¬ 
po stesso posso, meglio del¬ 
la DC, ridurre il p«o del 
PCI su tanti teireni, com- 
pr^o quello sindacale, non¬ 
ché costringere la sinistra 
a liquidare parti essenziali 
del suo patrimonio politico 
• culturale. 

Perchè Piccoli va a vede¬ 
re? Qui c’è, al di là di tut¬ 
to, un tema molto sei'io su 
cui riflettere. Partendo non 
dal gioco politico e parla¬ 
mentare in senso stretto, 
ma da una analisi delle for¬ 
ze reali che si contrastano 
nel paese. Piccoli fa leva 
su ({uellà che ritiene la-fon- , 
dementale contCaddi^ohé , 
del PSI di Craxi. Come con- 
testa, infatti, il diritto e 
la possibilità di ' Craxi ' di 
farsi spazio assegnando al¬ 
la DC il ruolo di polo con¬ 
servatore in fatale decaden¬ 
za e al PSI quello di polo 
riformatore, nell’ambito di 
una stessa alleanza di go¬ 
verno? Ix> fa in base a due 
fondamentali considerazio¬ 
ni. La prima è che Craxi 
ha. accettato i < caratteri > 


del riformismo democristia¬ 
no, tanto è vero— dice Pie. 
coli — che egli fa una ana¬ 
lisi «ottimistica» della real¬ 
tà italiana del tutto analo¬ 
ga alla nostra: il che vuol 
dire che non mette in di¬ 
scussione l’attuale tipo di 
.. sviluppo economico-sociale. 
La seconda è che anche il 
PSI pone oi'mai la riforma 
sociale in secondo piano ri¬ 
spetto alla riforma istitu¬ 
zionale: in sostanza (pensa 
sempre Piccoli) rinuncia a 
intervenire sui rapporti so¬ 
ciali per dedicarsi soilo ai 
meccanismi di comando. 
Con ciò. Piccoli non vuol 
solo rivendicare una primo- 
genitura, ma soprattutto in¬ 
dicare come punto di debo¬ 
lezza e di contraddizione 
deU’interlocutore il fatto 
che egli qualifichi il pro¬ 
prio ruolo riformatore as¬ 
sumendo i contenuti tipici 
di una DC che si vorrebbe 
conservatrice. 

Ora noi non pensiamo che 
l’analisi di Piccoli sia esat¬ 
ta. E tuttavia c’è in essa 
qualcosa che preoccupa e 
fa riflettere. Intanto, non 
si può non osservare che la 
politica del PSI rischia di 
portarci a questo bel risul¬ 
tato: non a spostare a si- 
. nistra la DC ma a indurla 
a < concorrere > spostando 
ancora più a destra il ter¬ 
reno della gara. E, infatti, 
Piccoli passa al contrattac¬ 
co cercando di dettare lui 
le condizioni e i tempi del 
confronto. Subito dopo i re¬ 
ferendum si dovrà svolgere 
un vertice del quadripartì- 
to che dovrà portare a un 
accordo di ferro su quat- ' 
tro punti-capestro : legge 
antisciopero; « disciplina » 
dell’intervento della magi¬ 
stratura ih materia di scan¬ 
dali che riguaiHiino il siste¬ 
ma di pot^e; introdurre il 
meccanismo dèlia < fiducia 
costnittìva » por ihge4Hs4rif - . 
l’attuale alleanza di goyer-!' 
ho; è, infine, uq ' aedMò ' 
preventivo per dai* vita al ; 
centro-sinistra nelle giunte 
locali, n messaggio non po¬ 
trebbe essere .più brutale: 
vuoi fainni c<mcòrrenza sul 
mio terreno? ebbene io ac- , 
cetto la sfida, « vedo ». 

Si deve notare però che, 
così facendo, l’on. Pìccoli, 
se può pensare di aver mes¬ 
so qualche bastone tra le 
inotc alla « centralità » so¬ 
cialista, rischia di pagare 


prezzi pesanti. Introducen¬ 
do richieste tra le più con¬ 
servatrici oggi concepibili 
nella realtà italiana, e dun¬ 
que spostando a destra il 
suo partito, egli apre an¬ 
che per la DC problemi se¬ 
ri di rapporti con il suo re- 
troterra popolare. Dopotut¬ 
to, questa nobile gara non 
si svolge nel vuoto. La si¬ 
nistra esiste ed è una cosa 
grossa in Italia, d sono 1 
sindacati, ci siamo noi. 
Pensa Piccoli che staremo 
a vedere? 

Ma intanto c’è da chie¬ 
dersi come reagirà il PSl 
a questa specie di aut-aut. 
Kincorrerà la lepre demo-; 
cristiana verso ì pascoli 
conservatori e moderati? In ; 
questo caso, il rischio di ; 
apparire come una forza 
complementare e subalter¬ 
na, e di ripetere la triste 
esperienza del centro-sini-. 
stra, diventerebbe molto 
serio. Se, . invece, : rifiuta . 
questo tipo di gara, allora L 
deve ripensare e riqualifi¬ 
care il tema del governo e 
della governabilità a parti¬ 
re da una più seria e rea¬ 
listica analisi della • crisi 
italiana, e dall’interrogati¬ 
vo crudale: dove si vuol ' 
portare il paese? Si vuole 
cambiare oppure no il suo 
tipo di sviluppo? 

Ai compagni socialisti ab¬ 
biamo posto, anche duran- ■ 
te il congresso di Palermo, 
questo quesito di fondo: sì 
può perseguire un’effettiva 
governabilità senza indica-. 
re una chiara scelta di 
campo? La lotta politica, 
lo scontro sociale non sì 
svolgono in un campo nevi-. 
tro. E’ la Golosa oggetti- ' 
vità della crisi a imporre ; 
l’altematìva reale: chi pa¬ 
ga? Come si esce dalla cri- ’ 
si: da destra o da sinistra? 
Soffia sul paese un vento . 
moderato che mette in di- - 
scussiqne il rapporto di 
forza fra le dassi. '^Ctd si • 
iUtideèsé di etvàkàiio ^ ’ 
sia pure da sinistra — de- ; 
ve sapere che corre 11 ri- 
schio di esserne travolto o : 
almeno condizionato al di ; 
là di quella soglia dove 1’ 
astuzia tattica finisce col ' 
diventare abdicazione, su- i 
baltemità, sconfitta. Non f 
lo diciamo - con meschina ; 
soddisfazione, perchè sareb¬ 
be una sconfitta per tutti. 

Alfredo Reichlin 


Sciòpero degli autobus 
ieri in tutta Italia 
Roma bloccata fino a notte 


Ieri tutte le città hanno vissuto una nuova 
giornata difficile. Per quattro ore, secon¬ 
do il « calendario > stabilito regione per 
regione dalle organizzazioni sindacali, non 
hanno viaggiato tram. bus. metropolitane. 
I dipendenti ^ deli’Atac. esasperati per la 
lentezza della vertenza ddla categoria e 
per i continui rinvìi del ministro del La¬ 
voro Foschi, hanno proIuTigato lo sciopero 
fina alla mezzanotte. La capitale è così 
rimasta senza servizi urbani per Tintera 
gionuta. Ne hanno fatto le spese migliaia 
di cittadini. 

Per tutta la città è stata una gior¬ 
nata tesissima. La gente, rimasta im¬ 
provvisamente senza bus, iré metrò, è 
stata costretta a lunghe code, a pau¬ 
rosi ingorghi e molti hanno preso d’as¬ 
salto i taxi (i cui centralini sono c im¬ 
pazziti »). Tutto è cominciato da un sec¬ 
co no del ministro. Gli autoferrotranvieri 
romani, infatti, sì erano recati nella mat¬ 
tinata sotto il dicastero di via Flavia c 


avevano chiesto dì esser» ricevuti da 
Foschi. La risposta è stata n^ativa. Un 
funzionario ha detto ai lavoratori che fl 
ministro sarebbe stato disposto ad un in¬ 
contro $<^ por la prosrima settimana. 
L’ennesimo rinvio non ha fatto altro che 
esasperare un clima già teso. I dipendeii- 
ti dell’Atac hanno deciso dì prolungare 
l’agitazione, spontaneamente. E a fare 
mag^ormente le spese della irresponsa¬ 
bilità del governo (ma anche di forme di 
lotta improvvise. inghistìOcabili) sono sta¬ 
ti quei cittadìm che hanno atteso invano 
ptf ore il bus alla fennata. La città è 
rimasta completamente paralizzata, anco¬ 
ra una volta, Hno a notte. 

c Queste forme di lotta — rileva in una 
nota la Filt-Cgil nazionale — non sono 
giustifìcabni >. Nuovi scioperi artiadati 
della categoria sono confermati (quattro 
ore per giorno) per martedì e giovedì 
prossimi. 

A PAGINA é E IN CRONACA 


A piazza del Popolò parleraiinò Berlinguer, Biondi, Craxi[ Magri, Spadolini 


Per l due NO mercoledì a Roma 
manifestazione dei partiti laici 

Appelli unitari in tutta Italia per. la difesa della legge sull’aborto - La segreteria della CGIL contro ogni ritorno oscu¬ 
rantista - Un invito del CC socialista - Mobilitati consìgli di fabbrica, organizzazioni sindacali, amministratori locali 


K’ stato poro sottolineato 
fin qui il carattere antiiiie- 
riclionalista, contro la donna 
del Sud, dei dite SI alla 
legge BnH’aborto. La 194 non 
, a introduce n l’aborto né sì 
limita semplicemente a « ri- 
conoftcere » Pesistenia di un 
fatto: la legge tonde a pro¬ 
durre una situazione. La si- 
' inazione che si deve produr-- 
re è quella di una informa- 
' zione che modifica la eóhn- 
ra, che rimuova t tabù, la 
paura e la vergogna; : e ■ di 
uha poliiièa sociale che crea 
strutture di prevenzione e di 
assistenta. Si porta alla lu¬ 
ce l’abòrto i clarideeiino ì per i 
progressivamente ' ridurlo ’ed • 
abolirlo. Combattere la clan¬ 
destinità è on meontro con 
la vita. E* iin debito storico 
che si paga airimpoverimenlo 
e al soffocamento della vita 
delle donne. Questa vita rea- ' 
le è più povera do%*e meno . 

' la donna è rìconoscinta- conie 
persona autonoma e come 
soggetto. « E’ meglio non an- ^ 
dare in ospedale perché altri¬ 
menti Io fanno tutti, l’abor- ■ 
lo è una cosa di -noi donne 
che non si- può dire a tulli ». • 
Un allo che. si compie ; in 
silenzio. L'ho sentito diré, • - 


Una clamorosa 


Un voto 
anche per 
aiutare 
le donne 
del Sud 

i-:- - . ■ ■ ' : 

riferite, più di. una volta,: 
soprattntlo ' nelle none inter-. 
ne delia Calabria, in quesU 
campagna dei referendum. 

- TiU Calabria è forse tra le ; 
regioni italiane quella dove 
la 194 è stato meno o peggio ' 
applicata. Le strutture ospe¬ 
daliere inadeguate, l'obiezio¬ 
ne di - coscienza dei medici 
ali’80%, ' a ' Reggio Calabria 
lutti i medici sono obiettori. 
I.a legge è ancora oggi assai 
poco conosciuta, Paborto clan¬ 
destino è ima pràtica ' ancora 
diffusa. Non certo riservata . 
allc^città o alle donne dei 
ceti più moderni. In provìn¬ 
cia e nelle campagne la gran¬ 
de maggioranza delle donne , 
nc hanno fatto diretta espe-. 


che 


rìenzt. La parie maschile 
della, socicià conosce anche 
essa il fallo e ri convive da 
sempre senza scosm morali. 

' La natalità è in Calabria 
lievemente più alta che in al¬ 
tre parti del Paese , ma ha 
seguito U naturale andamen- ■ 
to al declino e al ristagno 
ben prima dell’andata in vi¬ 
gore della legge. Dopo « la ' 
194 si hanno dell’aborto ori¬ 
le strutture pubbliche dati 
stimati perché non ci sono 
statìstichie r^ionalì officiali. 
La conoscenza esatta nfftcia- 
le non è consentita. Petò Ig > 
siìme parlano di nna certa 
crescita, dai 1500 aborti del 
’78 agli 8 mila dei’ 1980. 
Certamente un certo nnmèro 
dì donne ha potùto ntìlizzà- ' 
re la legge* o' ricorrere, tra ’’ 
mille difficoltà. alPospedate. 
Sono, soprailntto ,donne sui 
.30 anni, sposate, con figli, dì 
medie condizioni economiche. ; 
Ma c’è una parte importan¬ 
te dì donne del popolo mi- ■ 
nulo;, dì lavoratrici. AH’ospe- 
dale di Vibo. - dove è stata 
compiuta nna stima, il 20% 

- Fabio Mussi 


ROMA — I partiti iaici — à stato confermato ieri sera — terranno un» grande . manife¬ 
stazione unitaria mercoledì prossimo a Roma per la difesa ; della legge sull'aborto a par 
il doppio no al referendum. In piazza del Popolo, alle ore 18, prenderanno la parola il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, il vicesegretario del PLI Alfredo Biondi (in sostituzione di Za- 
none, che in quei giorni sarà negli USA), il segretario socialista Bettino Cra.xi. Lucio Magri 
segretario del PdUP, e Giovanni Spadolini segretario del PRI. Il socialdemocratico Pietro 

Longo, come è noto, ha prefe- __ . ' _ 

rito non aderire all’iniziativa. 

In tutta Italia, frattanto, si 

moltiplicano le manifestazìo- • 

ni. gli appelli unitari, le prese f A ' I ^ W IVil 11 O 

di posizione per il doppio no. % > 8 HI IfT . I ■'zllllll 

L’impegno cresce tra le for- *“*-■- ' * Mm*m**«^ 

ze politiche e sindacali, nelle '■ '■ 

fabbriche, tra le associazioni '■I >8-—^ 

democratiche e di massa, al- CT8|j O 8 | |88*0 ni8^10 

rinterno delle stesse organiz- ti3j88.8i8C8' JL8 %88.. C>8JIA8JL88€!*8r 

zazioni. cattoliche. .• V' r 

/ A conclusione d»i suoi la-, ■ ^ Jl ^ 11 9 1-^ ^ ^ • 

veri, il Comitato centrale so- > i 

cìalista ha diffuso ieri un UWU Clllfvl t/VF 

appello a difesa della legge : 

sull’aborto che c in tre onni v. r»al i.**,*»** ' . ' yi. 

. dt applicazione ha salvato la IMMtro inviato 

vita di motte donne e ne ha BOLOGNA — Una sfida in nome della vita e della ragione, 

sottratto tante altre alla so- una scommessa sulVuomo e sul suo futuro, capaci di vin- 

litudine e all’angoscia di un cere antichi pregiudizi e secolari sofferenze e di ridare fidu- 

‘ aborto clandestino*, Nell’ap- eia: questo il senso delVimpegno dèi comunisti delVEmdia- 

pelle si. respingono le moti- Romagna ribadito, a pochi giorni dal voto referendario del 

vazioni con cui. da oppo.ste 17 maggio, nel seminario tenutosi ièri à Bologna su: e Scìen- 

sponde, i radicali e il co- ze, esperienze, valori nuovi per un’alternativa alVaborto *, 

'Sidetto Movimento per la vi- aperto e i^esieduto dal sindaco Renato Zangheri ed al quale 

ta intendono stravolgere la ha partecipato, per una parte dei lavori, U compagno Enrico 

legge e si stigmatizzano ci . Berlinguer. Vn’altemativa all’aborto, antica piaga sodate che 
ripetuti episodi di interferen- riassume nella sua drammaticità, é spesso anche nella sua 

za delle gerarchie ecclesia- tragicità, nodi secolari della condkione umana. Nella rela- 




/ (Segue in'ultima) ^ (Segue in ultima pagina) I (Segue in ultima pagina) 


la portata » 1» impiicdziòhi dell'* offare » 


, i Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Una sfida in nome della vita e della ragione, 
una scommessa sull’uomo e sul suo futuro, capaci di vin¬ 
cere antichi pregiudizi e secolari sofferenze e di ridare fidu¬ 
cia: questo il senso delVimpegno dèi comunisti dell’Emilia- 
Romagna ribadito, a pochi giorni dal voto referendario del 
17 maggio, nel seminario tenutosi ièri à Bologna su: e Scien¬ 
ze, esperienze, valori nuovi per un’alternativa alVaborto *. 
aperto e i^esieduto dal sindaco Renato Zangheri ed al quale 
ha partedpato, per una parte dei lavori, U compagno Enrico 
. Berlinguer. Vn’altemativa aU’aborto, antica piaga sodate che 
riassume nella sua drammaticità, é spesso anche nella sua 
tragicità, nodi secolari della condkione umana. Nella rela- 


Ennio Siena 


Aiichè il govèrno àdesso indaga sulla Loggra^^P^^^ 

I guidici: indiziati 

Varato da Forlàni un comitato di inchiesta per decidere c eventuali provvedimenti amministrativi e nei confronti di 
personaggi con cariche di Stato - Interrogazione Pcì al ministro dell’Interno: come poteva ignorare i traffici di Gelli? 



LA PROTESTA IN SPAGNA 

è fwmato • ha oaaarvato dua minuti di ailanxio. al aiiono dalla campana dalla chiaaa a dalla 
«Iran» dalla fahhr tch». rfapondando airappailo dal partiti. NELLA FOTO: poaaontl a autpmo- 
Wliati immobili in una via dal can tr a di Madrid. IN . ULTIMA 


Mentre la campagna elettorale si chiude nel clima rissoso instaurato da Giscard 

Gli ultimi sondaggi dicono: Nlitterrond in testa 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — c Lei inente e 
mente per fare paura ». Da 24 
ore vólano le paróle grosse 
tra i due candidati, e Mitter¬ 
rand ha dovuto ricorrere alla 
sferza per denunciare l’opera¬ 
zione terroristica cui Giscard 
sta ricorrendo in chiusura di 
questa campagna elettorale 
per cercare in extremis di 
bloccare una discesa che po¬ 
trebbe segnare la sua sconfit¬ 
ta. Tre sondaggi (che la stam¬ 
pa francese non può pubbli¬ 
care, ma che circolano nelle 
redazioni dei giornali e negli 
.stati maggiori dei due candi¬ 
dati da ieri sera) lo danno 
perdente: VIFOP 47,52 contro 


52.4S; la SOFRES 48.5 contro 
51,5, VÌFRES 49,5 contro 50,5. 
Sono di mercoledi sera, aU’in- 
domani del faccia a faccia te¬ 
levisivo che nei calcoli di Gi¬ 
scard avrebbe dovuto segna' 
re il s cólpo di grazia » al suo 
avversario. 

tr per questo che quóUa se¬ 
ra stessa U presidente uscen¬ 
te aveva imbastito alta tele¬ 
visione € VoperazUme menzo- 
gna », che Mitterrand denun¬ 
cia e che oggi è al centro di 
questo movimentato finale del¬ 
la campagna elettorale. Se 
Mitterrand vince, aveva detto 
Giscard, creerà imposte enor¬ 
mi per i proprietari di case, 
sopprimerà la perù ione ai qua¬ 
dri, nazionalizzerà la medici¬ 


na e le farmacìe, resercìto 
sarà organizzato attorno a co¬ 
mitati di soldati, e così via, 
per spaventare i ceti medi c 
i benpensanti che questa rot¬ 
ta potrebbero voltargli le spal¬ 
le e tentare di percorrere 
tVoUra via» oferta da Mit¬ 
terrand. 

c Attacchi inenzoEDeri » ave¬ 
va replicato ieri sera U can¬ 
didato socialista, che ùi venti 
minuti di trasmissione tHevi- 
sioa aveva contestato almeno 
una dozzina di bugie ca un 
presidente della Repubblioa 
che non dispone che di tre 
gìorrd ancora per caercNare 
questa funzione e che non ha 
tt diritto di com p rometterà la 
democraaa a tt Paaea in una 


lotta coal sordida ». « Lei bran¬ 
disce la menzogna per fare 
paura... Sparare alla schiena 
è la sua spedalitA. Gli è riu¬ 
scito una volta con Da GauDe 
nel ’69 ma con me manefaeri 
il colpo... Sarà com u nq u e per 
colpo sua se ìa campagna pre- 
ssdenziele assumerà do qua- 
sta sera un altro tono». 

E ìa temperatura doveva 
crescere ancora. Gùcord ha 
preteso Vmtemsione dei fe- 
ìagiomale deOe il su ' fatta 
le reti, ieri ma ttino , per pre¬ 
sentarsi col volto teso e scon¬ 
volto daOa rabbia per U col¬ 
po mal rUmedo.e ripeterà M 
sm mmera, le tte ran d o la ca¬ 
ricatura r di oicaat punti del 
progetto eocialista: m docu¬ 


mento che, fra Vattro, non co¬ 
stituisce la larga pitktaforma 
elettorale dì MUterrand ta 
<iuaìe_ — come gii ha risposto 
subito dopo Michel Rocord a 
nome del eeneddato soekdi- 
sta — < mira a riiaàre rineée- 
me deOe fona die vnfHono 
che !a Francia cambi a sì 
orienti su una via più ghitta 
e più generosa». 

Non gU erano bastati i ioni 
apoeéiiUici dei giorni scorsi, 
l'uso € Vaibuso deOe formate 
clauitdm per brandire la pau¬ 
ra dd « oodeff ivismo tU po¬ 
tere 9. Sono le ultime are gaal- 
la cha c o nt an o e. cha possano 
sfruttare S fonedo efle»^ 
■ detta campogaa, che si cMa- 
dè e che non ammette gaiadi 


la dovuta risposta. Giscard le 
usa ricorrendo a tutti i mezzi. 
Le cosaette postali di mHioei 
di elettari si sono riempite ie¬ 
ri notte di libelli antùockdi- 
sti di fatti i tipi; fbdi giorna li 
socialisti a comaaisfi in cui 
si e sp ongono programmi e pro¬ 
positi provocatori: volantini 
ddTuttim'ora cha ricordano 
da vicino quelli dei nostri co¬ 
mitati civici degli anni ’48-’S$. 

Dkhiara^oni denigratorie: 
an generale, conccttiere dd- 
l’Ordiae detta Legkm tornare, 
che minoccin le dìmiseioni poi¬ 
ché non p otrebbe àisigntra dì 

: Franco Fabiani 

(SeguR in ultima pagina) 


ROMA — De caso Getti» 
sta assumendo proporziom 
sempre più gravi: tanto che 
il (Residente del Consi^o Im 
ha costituito im comitato di 
inchiesta c per l'adozione de¬ 
gli eventuali provvedimenti 
amministrativi ». L’iniziativa 
del governo, che è di per sé 
il segnale. di quanto la vi¬ 
cenda drila loggia massonica 
P2 sia diventata compassa 
e densa di riflessi politid. 
coincide con altre novità in 
canqm giudiziazio: è di ieri 
la notizia die tra i penonaggi 
indiziati con Getti dì casso- 
cìaziODe per delinquere » d 
sono anche 3 cdonnetto dd 
SID Antonio Viezzer e l’ex 
p roc urat ore generale di Ro¬ 
ma C^ffmelo Spagnuolo, già 
radialo un anno fa dalla ma- 
^stratura per vìa dei suoi ap¬ 
poggi ai bancarottiere BGdie- 
le Sindona. Ma la decisione di 
Forlani, il quale aveva rice¬ 
vuto più di un mese fa dai 
gìudid di Mttano un denco 
dì 9S3 appartenenti — o pre¬ 
sunti tali — atta loggia P2 
(comprendente nomi di atti 
funzionari detto Staio e di 
irfflciali), coincide anche con 
la presunte richiesta di chia¬ 
rezza e di verità che sale 
daU’opinMDe pubblica, dì cui 
si sono fatti intCT pre t i soprat¬ 
tutto i comunisti. Fin da una 
ventina di gionn fa 3 PCI 
àveva rivolto un’àitespAanza 
parfaunentare al sterno sol¬ 
lecitando provvedimenti per 
quei di pendent i civ3i e mi¬ 
litari d^ Stato che risutta 
abbiano giurato feddtà. con¬ 
temporaneamente, alla Repub¬ 
blica c atta cricca di Getti. 
E in una nuova toterpAnua 
preaentata ieri , ai mifriatro 
defi’Interno (fìrroata dot com¬ 
pagni Cecdn. S pag no l i , Gua¬ 
landi c Anna Maria dai). 3 
Pa chiede qudi aoieixe era¬ 
no state prese per evitare 
ebe le attività detta P2 po- 
teaaaro essere svolle in vìdte- 
iMoe delle leggi c della skea- 
aa Coatìtuàone, visto ebe le 
manovre di Getti, cnon aa- 
sendo di natura estempora¬ 
nea. non sarebbero dovuto 
sfuggire alle autorità dipen¬ 
denti da] mìnìstoro deil'In- 
tem». I oomunisti chiedano 
anche di sapere se effettivs- 
mcnto dai documenti seque- 

' S«r^ Critcuoli 

i (Sggug in ultima pagina) 


Bettega campionato finito 
Squalificato per un mese 

Roberto Bettega è stato squalificato per un mese. I 
giudici sportivi lo hanno riconosciuto colpevole di 
ic slealtà sportiva » per il comportamento tenuto du¬ 
rante rincontro ed. Peruglai Questo vuoi dire che 
per l’attaccante Juventino 3 campionato è flnito. La 
Juventus giochNà senza di lui (e senza 'Tardetti) 
anebe la'partita scudétto di domani contro la Roma. 
ÙL. > V NELLO SPORT 


OGGI 


la convìnca a non 
c fare quadrato» 


niMAOINAVAMO - tutti 
^ Che aU’a/fare Oeile truf¬ 
fe petrolifere, cosi tasto 
per la sua estensione e 
per le sue misure, cosi 
grave (farse il pik grave) 
per il suo coinvolgimento 
in esso di pe^naggi, ci¬ 
vili e militari, di primis¬ 
simo piano, non potesse 
essere estranea una certa 
classe pol it ica s e m pre -so¬ 
spettata quando c'è da far 
soldi, piecólo o grande eha 
sìa il negauio. dal furto 
di podi ttlTerogasione di 
miliardL Ma finora nomi 
di poliUei, ogni solta pra- 
annunciati. non ne araaò 
saltati fuori, finché Ieri 
i giornali hanno dato no¬ 
tizia che in rapporto ap¬ 
punto aOe indagini tuUo 
scandalo dei peiroU con¬ 
dotte dalla magistrutnra 
torinese è stata chiesta 
una autort s sx ukme a pro¬ 
cedere contro U saUose- 
greurio on. tUdando Fio- 
chioni. Q qsola. lo crede- 
resteT. è un democristia¬ 
no. Cose da pozzi 
Ci corre Tobbligo di 
aggiungere, onestamente, 
che Fon. Fioehioni non 
solo si è dichiarato del 
tutto estraneo alla vicen¬ 
da per la quale S giudice 
lo v orrebbe incriminare, 
ma ha anche mggismto 
che appena giungerà alla 
Camera la richiesta di mu- 
toriaaztoae a procedere 
nei smoi confronti egli si 
adopererà « affinehé la 
stessa vanga oonoama nd 
minor tompo poosibile on¬ 
de amara mesM in oondJ- 
sione di Buraitora coinè 
qualunque emadlno il di¬ 
ritto di difesa pras a nd u in 


tal modo la mia assotuta 
estraneità». (sLa Stam¬ 
pa 9 di ieri). Bravo Pio- 
ehhmi, cori ri esprìma an 
rumo (fino a pra v a con¬ 
traria) dabbene; e noi gli 
angariamo di c o noscere la 
p ro pri a inaocensa, megìtio 
di quanto co n o s c a ìa buo¬ 
na lingua italiana, perché 
qnMtsciadès seguito da 
un infinito fa venire i 
brividi e se a gindieasSo 
fosse richiamato tra i vici 
Praneeeeo De SaneMs, lo 
eoadonaerebbe seasa vo¬ 
ler sapere altro. Per par¬ 
tano, stmma per aboHra 
Fergastaio. - i 
Ma resta ancora '' sn 
ostacolo da s u per are , rap¬ 
presentato daBa costanta 
prassi secondo la quale la 
DC. se si tratta di ano 
dei suoi a qpmlunqma sia 
raddébito dei quale è fed- 
to oggetto, usa m fare qua- 
dràtou e negare sempre 
ogni oatorizzozione a pro¬ 
cedere o votare tmmaneu- 
bOmente, se sì arriou la 
Ante, U proscioglimento 
del sospettato. Ghd vera¬ 
mente ri vedrà ìm brava- 
rm e la buona fede dOt 
on. Pieehkml Se egU ria- 
scxrà a pe r v a derà M eoo 
partito, una volta tanto, 
a non sfare quadrato» a 
a ìasdarto comparire da¬ 
vanti al gtodlce, no^ per 
qaaato ci riguarda, gH 
permetteremo di usare 
sonde9 come ptà gli pia¬ 
ce. E sterno sicari che 
peritao il severo De Sano- 
tia. lo perdonerebbe, per¬ 
ché anche lai preferiom 
gli ignoranti al ladri. 
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VITA ITALIANA 


Sabato 9 maggio 1981 


SulVaffare RizzoU-Centra- 
le slamò ihtervenuti in un 
dibattito con Eugenio Scalfa¬ 
ri. Non abbiamo risposto a 
un interrogatorio di Eugenio 
Scalfari. Che in quanto tale 
non avrebbe alcuna ragione 
d’essere. Non siamo nè in 
un’aula giudiziaria, nè in un’ 
aula scolastica, e nessuno ha 
incaricato nessuno di fare da 
giudice o da maestro. 

Trattandosi di un dibatti¬ 
to, e di nient’aitro, abbiamo 
interloquito cordialmente col 
direttore di Repubblica a 
partire dalle sue sacrosante 
preoccupazioni sulle sorti 
della informazione in Italia, 
e su chi ne controlla gli 
strumenti. Che sono, inutile 
dirlo, anche le nostre. < Se 
fossimo convinti ■ che sullo 
sfondo della sua polemica vi ■ 
sono altre questioni (scontri 
di interesse tra gruppi edi¬ 
toriali, cortine fumogene e 
alibi per sganciarsìi da que¬ 
sta 0 quella operazione poli¬ 
tica, etc.). assumeremmo,' 
francamente, un maggiore di¬ 
stacco. Tanto più che le oo- 
zioni del senatore Visentini 
sono oggetto per noi di vivo 
interesse ma non > abbiamo 
ancora deciso di farne la pie¬ 
tra angolare d’ognì giudìzio. . 
. Poiché, tuttavia, continuo 
a pensare che in questa di- 
' scMssione non c’è nulla di 
sottinteso, nè per noi nè per 
Scalfari, torno volentieri a 
replicare sulle questioni di 
merito: 

0 II direttore di Repubbli¬ 
ca mi accusa di far la 
parte del viandante che por- 


A proposito dèiraffare Rizzoli-Centrale^ 1^^ 

' - -■ — f H ' ■■■■■ _ .- ,H- 

Caro Scalfari, non è sol 
una questione di bànché 


fa pesci. Ma, se ricordo be- serenamente in dovere di ri- 
ne, il solo quesito riguardali- petere che, nella battaglia 
' - te direttamente i comunisti contro questo sopruso e le 
j era se un loro presunto t si- relative illegalità, noi comu- 

i lenzio * non fosse motivato nisti siamo rimasti quasi sem- 


’ da presunte trattative col 
j gruppo Rizzoli. Ho risposto 
nettamente: non ci sono trat- - ' blìca sono affare suo, non 
tative, e il silenzio lo prefe- che ha < sempre prestato la 

riamo soltanto alle chiac- massima attenzione > all’af- 

chiere. : fare RAI. L’attenzione è co- 

= ■ ' 5 ' • ' ’ ■ "‘-Mi scarea che in questi gior- 

0 Se per c pesci * Scalfa jia dedicato una sola 


pre soli. Scalfari può rispon- 


sui mass-médìa. Ma a me 
non piace nemmeno la pri¬ 
vatizzazione della ’ Montedi- 
son, curata da un ministro 
socialista con la benèdiziOpe 
del Corriere e di Repubbli- 


- . ^--vàfiàtù i ritardi? E chi ha 

ìflFrHIfì- *'' ‘SóUeMtò il*pelvèrone dk- 
***'*■***“• l’ammazzadebUti Avreikmo 

:■ x-'-vV*. ... preferito anóha noi che ti^ 

\ ! ; la ricapitaliìuazione RizkiU 

\ . ■■ . I.. entrasse una molteplicità 

% di azionisti, ivi compresi Al- 
- tri gruppi imprenditoriali. Ma 
sembra che nessuno si sia 
’ sfatto apatiti, l grandi indu- 
_ striali, che oggi si riprendo- 

™ r . . - Móntedison (proprietà- 

ria, tra l’altro, del €Sociali- 
g B jBMim sta» Messaggero) con l’aiuto 

l dèlie banche ,e. dèi govetno 
; ; ^ ■ X ' VH/-., i, i *e con i sòldi della collettivi- 

^ tà, hanno forse pensato che 

per tutti quei gìórhàìi e grup- nel ^ caso del • Corriere ' era 


derci che le scelte di Repub- 'i.::ca. E giudico scandaloso che 
blìca sono affare suo, non un Berlusconi metta le mani 
che ha « sempre prestato la sulle televisioni (a proposi- 
massima attenzione > all’af- to: con quali soldi lo fa? chi 
fare RAI. L’attenzione è co- c’è dietro?). A me non piace 
si scarsa che in questi gior- . neppure = il capitalismo. V E 


’ ri ■ intende ‘ la questione 
più generale dell’informazio¬ 
ne, tra cui spicca la RAI e 
l'informazione elettronica, al¬ 
lora bisogna dire che si trat¬ 
ta f di una grande balena 


riga al dibattilo parlamenta¬ 
re sullo scandalo radio-tele- 
visivo, neppure per rilevare 
la sfacciata assenza dei pro¬ 
tagonisti ’ della spartizione.' 
Mi consenta anche di osser- 


' bianca- Sempre che si discu- ■ ‘ tiare che il riferimento alla 


fa, naturalmente, dei mezzi 
di comunicazione e di chi li 
controlla, è non di guerre fra 
editori. E se è vero, come è 
vero, che l’attacco dì gran 
lunga più grave alla libertà 
e al pluralismo dell’informa¬ 
zione nel nostro paese è og¬ 
gi costituito dalla spartizione 
in atto alla RAI, mi sento 




SIPRA serve solo ad aggiun¬ 
gere una manciata di sabbia 
allo squallido polverone ra¬ 
dicale, non certo a chiarire 
il problema. 

0 Non ho mai benedetto 
l’affare Rizzoli, e non mi 
piace che grandi finanzieri o 
industriali mettano le mani 


! tuttavia, se non < oUro per 
\ obbligo di . conoscenza, ho 
imparato a distinguere i va¬ 
ri meccanismi e le forme 
^ giuridiche che ne caratteriz¬ 
zano il sistema. Se le notizie 
pubblicate anche da Repub¬ 
blica sono esatte. U 40% del¬ 
le azioni Rizzoli non è stato 
acquistato da una banca, ma 
da una finanziaria autorizza¬ 
ta dalla legge a partecipare 
a operazioni imprenditoriali. 
Scalfari chiede alla Banca 
d’Italia di vederci chiaro. E 
anche noi lo chiediamo, esat¬ 
tamente come lo chiediamo 


Conclusa la prima sessione del Comitato centrale 

Eletta la nuova Direiione Psi 
28 craxiani# 14 alle sinistre 

La presidenza del CC affidata a Vittorelli. Lauricella e Benzoni - Rinviata la 
nomina dì Formica a vicesegretarm - Craxì non precìsa il senso della «verificai» 


ROMA — La nuova Direzio- j 
ne socialista è stata eletta 
dal Comitato centrale senza 
che sorgessero altri proble¬ 
mi tra le correnti. Due ter¬ 
zi sono stati assegnati ai «ri¬ 
formisti » di Craxi, un terzo 
alle minoranze. I membri del¬ 
la Direzione sono saliti a 42. 
per far si che ai manciniani 
.andassero due' posti anziché 
uno soltanto: i < riformisti » 
sono ventolto (compreso Craxi, 
e compreso iìn'posto lascia¬ 
to vacante per Formica, che 
dovrebbe essere presto - no¬ 
minato vicesegretario del par¬ 
tito). nove . i rappresentanti 
della sinistra lombardiana. 
tre i demartiniani. due 1 man¬ 
ciniani. V i / , 

La presidenza del Comitato 
centrale è stata affidata a 
un triumvirato di garanzia, 
die sostituisce Riccardo Lom¬ 
bardi, dimissionario da un 
anno per i suoi contrasti con 
Craxi. Ne fanno parte due 
rappresentanti della maggio¬ 
ranza. Paolo Vittorelli e Sal¬ 
vatore Lauricella. e uno del¬ 
la minoranza, il vicesindaco 
di Roma Alberto Benzoni. Gae¬ 
tano Arfé. che in un , primo 
momento sembrava destinato 


a far parte della presidenza 
del CC. è stato proposto co¬ 
me presidente del gruppo 
parlamentare europeo. 

Ecco la nuova Direzione: 

RIFORMISTI - Craxi. Ac¬ 
quaviva. Andò, Amato, Bab- 
bini, Balzamo. Margherita 
Boniver. Cassola. Conte. Coen. 
De Carli. DeirUnto. Laura 
Fincato. Férrarlni. ‘ Forte, 
Cangi. La Ganga. Martelli, 
-Elena Marinucci, Marzo, Mo¬ 
neti. Principe, Signori. Spa¬ 
no. Reina, Tamburrano e 
Terapestini (più il sposto va¬ 
cante per Formica). • 

~ SINISTRA SOCIALISTA ‘ - 
Lombardi. Signorile. Cicchit- 
to. Covatta. Ruffolo, Spini. 
Guarracci, Borgoglio, Di , Do¬ 
nato. ‘ 

SINISTRA PER L’ALTER¬ 
NATIVA - De Martino. AchU- 
U. Querci. 

MANCINIANI — Mancini. 
Landoifi. - ^ . 

La Direzione socialista è 
passata da 36 a 41 membri. 
Le nuove nomine riguardano 
died dirigenti: ì deputati si¬ 
ciliani Andò e Reina.' il prof. 
Giuliano Amato, il prof. Fran¬ 
cesco Forte (che è anche de¬ 
putato). il segretario regio¬ 


nale emiliano Ferrarmi, la 
senatrice Boniver, la vicen¬ 
tina Fincato e la romana Ma¬ 
rinucci, ' tutti « riformisti »; 
per i lombardiani sono entra¬ 
ti per la prima volta l’ex sin¬ 
daco di Alessandria on. Bor¬ 
goglio e il vice-sindaco di Na- 

- pdi Di Donato. Escono dalla 
direzione Arfé, Lauricella, 
VittqreUi. Pedraupli e Ca- 

D6PSI« ' r ? r ■ • » rs . T - » . • -T i ' 

.. -.L'elezione degli, organi di¬ 
rigenti' del PSI è stata pos¬ 
sibile senza altri intoppi do¬ 
po che le correnti di sinistra, 
con un comunicato congiun¬ 
to. hanno preso atto della di¬ 
chiarazione di Craxi con la 
quale sono state accolte !e 
richieste «in merifa agli-spa¬ 
zi politici e gestionali degli 
"organi statutàri »’ In sostan¬ 
za. si è trattato di un pri¬ 
mo chiarimento dopo i con¬ 
trasti esplosi a Palermo per 
l’elezione diretta del segreta¬ 
rio politico. Le sinistre han¬ 
no comunque ricordato che il 
prossimo Comitato centrale 
dovrà discutere i problemi 
statutari determinati, appun¬ 
to. dall’elezione diretta 
Craxi. Per questo è stata no¬ 
minata una commissiooe di 25 


membri, che riferirà ’ in una 
delle prossime riunioni. -1 , 
Concluso il CC. Craxi ha 
detto che le decisioni prese 
scompletano e rafforzano» il 
successo del Congresso di 
Palermo. La maggioranza 
« riformista > ha soggiun¬ 
to — € assumendosi tutte le 
sue fondamentali responsabi¬ 
lità'nell’ùituazionè deUa pp- 
iHiea decisa dal CSkgretkò- 
e nella gestione del partito, 
non mancherà di sollecitare 
la collaborazione delle mino¬ 
rarne, rgaratUendo nel con¬ 
tempo ^ U> sviluppo della più 
libera dialettica interna >. In¬ 
tervistato dal TG3, il segre¬ 
tario socialista nqn ha chia¬ 
rito che cosa egli intenda per 
«verifica». Vi sono iipotesi 
di crisi o di rimpasto l^r 0 
governo? Craxi ha detto che 
dovrebbe trattarsi di « un hi-, 
lancio», per vedere le cose 
fatte e da fare. < 
Commentando le decisioni 
del CC. Signorile ha detto: 
«E* prevalsa lo ragione. Mi 
pare che dalla riunione esca¬ 
no le condizioni per un cor¬ 
retto . rapporto tra maòoìO- 
ranza e minoranza nella ge¬ 
stione del partito». 


PSDI: crisi se il FRI 
sceglierà Visentini 


Manifestazioni PCI 


ROMA — Qualche inquietu¬ 
dine serpeggia nella maggio¬ 
ranza intorno airipotesi di 
una ■ verifica » governativa. 
Craxi ha fatto intendere che 
- la sua proposta dovrebbe va¬ 
lere per dopK) le elezioni del 
21 giugno. I socialdemocratici 
(con il loro comitato centrale, 
che si è concluso ieri sera) 
hanno detto di essere d'ac¬ 
cordo. ma Pietro Longo ha 
aggiunto dal canto suo che 
egli chiederà un anticipo di 
■ questa « verifica » ove il Con¬ 
gresso nazionale del Partito 


repubblicano decidesse di 
adottare la proposta Visentini 
come linea ufficiale 
Longo non vuole mettere in 
discussione la sostanza degli 
e attuali equilibri ». E il mi¬ 
nistro Di Giesi. che ha svolto 
un discorso critico nei con¬ 
fronti della segreteria del 
PSDI. ha detto che una « ve¬ 
rifica » è necessaria: si trat¬ 
terà solo di vedere se essa 
dovrà servire per un rilancio 
del quadripartito, o se finirà 
rappresentare l'cofto ini¬ 
ziale di una crisi». 


OGGI — ■arca: RìaUoL Ba»- 
Mlioo: Panticalli (Napoli). Bol- 
tfHai; Moatapaldano (Siaoa). 
BortMah Vaacara a Avasnoo. 
nilaraaieiitt. Coaama o Cr» 
tona. Di Giulio: Maat9«^ Goar- 
zeak ueina a Totaiane. la p rao . 
Rasare. Macafoso: Nkoaia (Ca- 
■a). Maraali: Mica»ala. Ml- 
aacci : Cataaiaro. Napolitaao : 
Miaanriao (Bari). Ocdiatto: 
Sao Doot a Miraao. 6. C 
Paiatta: Noaara. Peraa: Alasaio 
(Canora). Keiclilhi: Rema • Cor- 
fata Kaocchio. Saroai: Raaaaao. 
Tettoralla: Raffie Calabria. Vac- 
cMattb Collasalvatti (L i aorao). 
Vanterà: Casciaa. Birar<b Sao- 
lari. La Tom: A f ri faa to. P» 
aMfain: RoaMWO (Milaw»). AH- 
aovi; Ci uifia oo (Napoli). A» 


«riael: MaMab 
C. ■arliaioar» 
Caotolli: Moro 
tom). CMaraol 
(Maotoaa). da 


(Caaarta). 
I (Rari), 
oao (P«L 


rioo (Oooh). LabaiaX Larici 
(Lo SpoMa), La SpaMo. Ma- 
raais Onilaa. Martab Laaaaoa. 
Oliva: AacoN PIca aa o C apra 
MarMtaa (AaceH P i raaa). 
lonfe Caaarta. PalHccia; Sloo- 
carAa. ^■rolB: Araaao. Rotalia: 


(Farraro). SaliMai PMollliaM 
«'Arto (NapaR)- Valori; §ao- 
latb. Violaata: lolofM a Raf¬ 
fio CariRa. 


Lo ha decìso ieri il Consìglio dei ministri 

Fra un anno scompariranno i 
A votare andremo tutti con ui 




una tessera 


ROMA — Consiglio dei mini¬ 
stri di normale amministrazio¬ 
ne quello che si è svolto ieri 
a Palazzo Chigi, presieduto da 
Forlani. Oltre alla decisione 
sul comitato d’inchiesta per le 
vicende della loggia massoni¬ 
ca P2 (dì cui riferiamo in 
altra paito del ^ornale) sono 
stati approvati una serie di 
provvedimenti. (^Uo dì mag¬ 
gior rilievo è U disegno di 
legge die conferisce allo stes¬ 
so governo un'ampia delega 
legislativa per la riforma or¬ 
ganica del codice di proce¬ 
dura civile. 

L’obiettivo fondamentale di 
questo disegno di legge è, a 
detta del governo, quello di 
sveltire e semplificare le prò- 
icedure giudiziarie svflup^n- 
do due precise prospettive: 
giudice monocratico di primo 
‘ grado e processo caratteriz¬ 
zato in linea di massima da 
: oralità, concentrazione e im¬ 
mediatezza. 0 processo di co¬ 


gnizione, ad esempio, viene 
delineato in modo da essere 
più conqileto e idoneo a con¬ 
tenere tutta la voità. Sui con¬ 
tenuti e sul significato di que¬ 
sto progetto di legge dì dele¬ 
ga U ministro Sarti ha rila¬ 
sciato. al termine della riu¬ 
nione. una dichiarazione nella 
quale afferma che il provve¬ 
dimento andrà prestissimo in 
discussione 

NUOVA DISCIPUNA DEL- 
L'ELETTORATO - In ogni 
Oimune verrà istituito, stan¬ 
do a questa nuova normativa 
che cambia di non poco le co¬ 
se rispetto a quella attuale, 
un « ufficiale elettorale ». nel¬ 
la persona di un sindaco o 
suo sostituto la quale avrà le 
funzioni che sono oggi attri¬ 
buite alle commissioni eletta 
rati, n principale sopporto del¬ 
la organizzazione dògli ufOci 
comunali sarà lo adiedario 
degli iscritti den’anagrafe 
clettoralt. £’ prevista poi la 


creazione di una tessera elet¬ 
torale — documento personale 
a carattere peimanente — die 
abiliterà il titolare a pren^ 
re parte a (joalsiasi tipo 
di consultazione.- Spariranno 
quindi gli attuali certificati. 

CORTE DEI CONTI — E’ 
stato nominato fl nuovo pre¬ 
sidente della Corte dei Conti 
in sostituzione di Ettore Co¬ 
sta. Si tratta del dottor Sil¬ 
vio Pirramì Traversali (nato 
a Roma od 1916) die aveva 
svolto negti attimi due anni le 
funzioni di presklenle vicario. 

CARRIERA DEI SOTTUP- 
PIDALI — Uno dei prowe- 
dimenti approvati riguarda la 
carriera e fl recluUÙnento del 
scttufficidi dell'Eserctto, del¬ 
la Marina. dell’Aeronatica e 
della Guardia (H Finanza. H 
provvedimento (che potrà es¬ 
sere migliorato nel corso del 
dibattito piU'IanMntArf, ha os¬ 
servato u ministro Lagorio) 
dctennina* AwictnandolL i 


pi editoriali che direttamen¬ 
te o indirettamente sonO'con¬ 
dizionati dalle banche (Scal¬ 
fari non li conosce?). E chie¬ 
diamo alia magistratura di 
compiere sino in fondo il suo 
dovere, se c’è il sospetto che 
enti o persone implicati nel¬ 
l’affare abbiano commesso 
illegalità'.- i 't?'. 


preferibile un intervento del¬ 
lo Stato? .. 

0 Scalfari insinua ché il no- 
i stro ' richiamo alla esi¬ 
genza di un controllo sulla 
linea editoriale e informati¬ 
va del Corriere e delle altre 
testate sia mosso dalla cupi¬ 
digia del PCI di avere « un 
po’ più di spazio». E’ l’insi- 


- _ . i , %:^nuazione con cui, anche.nel- 

0 Gran parte dell industria. vicènda RAI, si sono co- 

' s editoriale attraversa da . i-perti A vari lottizzatorl E 
tempo una grave crisi finan- i ì capisco - perchè il ’ ptoblema 
ziaria, e ciò accentua il ri- sia rifenulo da Martelli di 
schio che i mezzi di informa- quarto o quinto ordine. No¬ 
zione possano soggiacere ài i nostante la incomprensioné, 
ricatti dei gruppi di potere. siamo favorevoli al costituir¬ 


ci siamo battuti (anche qui: r si di un autorevole tcomPa- 


per lunghi periodi da soli) 
per una legge di riforma che 
contribuisse al risanamento 
delle imprese vincolando il 
sussìdio pubblico a-criteri 
oggettivi e a precisi control¬ 
li. Se la legge fosse passata 
tip anno fa. forse oggi le co¬ 
se avrebbero potuto porsi in 
modo diverso. Ma chi ha pro¬ 


to di garanti » e d battere- 
mo'a fianco dei giornalisti e 
di tuta i lavoratori affinchè 
siano salvaguardati la auto¬ 
nomìa delle testate, la pro¬ 
fessionalità. un ravmrto cor¬ 
retto tra informazione e de¬ 
mocrazia. , 

Adalberto Mihucci 


Rizzoli: giornata 

di comunicati 
incontri e auerek 


Azione giudiziarìa contro le « diffama¬ 
zioni » del Gruppo Caracciolo-Scalfari 


tempi (fi passaggio in servi¬ 
zio permanente dei sergenti 
delle Forze Annate; sposta, 
elevandoli, gli = attuali limiti 
d’età; p révè^ fl passaggio 
alla carriera di ufficiale in ap¬ 
positi ruoli. 

FINAUIAMENTI IRI—Un 

p r ov ved im e nto assegna al- 
l’IRI 1.750 mfliartK per «in- 
derogabili esigenze dì soste¬ 
gno finanziario all’Istituto». 


Edicole aperte 
domenica 17 

ROMA — La aeireteria del- 
la Foderasionc sindacale uni¬ 
taria dei fiornalAi ha deciso 
di tenera aperte tutte le ri¬ 
vendite nella giornata di do¬ 
menica 17 aoapendendo i nor 
mali turni di rlpeao aettlma- 
nalL La decisione — affer¬ 
ma un comunicato — è stata 
p raaa neirinteraaae del cit¬ 
tadini In riferimento alla 
acadensa referendaria. 


ROMA — (}arlo Ceu'acoiolo ed 
Eugemo Scalfari, rispettiva¬ 
mente editore e direttore dì 
Repubblica, sono stati quere¬ 
lati da Angelo RizzoU e Bruno 
Tassan I^n. assieme a quanti 
altri possano essersi rési re¬ 
sponsabili di diffamazione per 
le notizie (giudicate false dai 
querelanti) e i giudizi espres¬ 
si . sulla vicenda Calri-Rizzoli 
T<^ batVisto U .pciab/àcqui- 
’sme; tornite la «Centrale fi¬ 
nanziaria >. il 40% .drile azio¬ 
ni deT Corriere della Séra. 

Le querele s<mo state an¬ 
nunciate'ieri matttoa dal pre¬ 
sidente è dal direttare geoe- 
ralè ' del ' Gruppo; Rizzoli ^al- 
Tinizio di una giornata do¬ 
minata successivamente - da 
ret^che, incontri eoa i sinda¬ 
cati. cocnaiicati nei quadi sia' 
1 poligrafici (ma que^ si rife¬ 
riscono a confronti di 20 
. giorni fa) che i giornalisti 
hanno ribadito preortnqiaxioai 
e rìclrieste di chiarimenti su 
ogni fase e conseguenza della 
opo^azione che muterà gli as¬ 
setti proprietari dri Gruppo. 

Angelo Rizzoli e Bnnm 
Tassan Din accusano Carac- 
ckflo e'Soalfazi, ottre che (B 
diffamaxiooe. efi concorrenaa 
^ jdeeie. di aver , violeto un 
I patto s o tto Bcr Ht p assieme 0 5 
luglio dM ’79.' n basé al (]^ 
le ci si im^gnàva a pree^ 
tare inizietive e problemi n- 
(nproci m modo obiettivo, non 
« deliberàtanienCé ostfle ». I 
due masrinai, dirìgenti del 
(ìruppo smentiscono soprat¬ 
tutto che Angelo Rizzoli non 
abbia più un potere reale nei- 
l’aziaida — finita, secondo 
Repubbìica, oéie mani del 
Vaticano — e resistenza di 
un patto seg re t o e vincolante 
Calvl-Rbaofi che farebbe del 
primo Tarbitro inricò drile 
sorti del Gnqipo. IHustnmdo 
là distribuzione delle (piote 
azionarie 3 comunicato riba- 
(fisce che Aneeto Rizzoli con¬ 
serva 3 50,2% — (juindi la 
mageioranza assoluta — dei 
capitale: che alcune deci^oni 
(la nomina dri direttori) sono 
^ pertinenza della ' maggio¬ 
ranza — che ' (xmterà 7 
membri su li nel nuovo con¬ 
siglio di amministrazione 
mentre altre dovr a nn o essere 
prese d’intesa tra i due azio¬ 
nisti prindpaK (Rizzoli e 
Centrale); altrimenti si ricor¬ 
rerà a un arbitrato: (piesto 
per ! pr imi 5 anni, entro ì 
(piali, inoltre, se uno dei due 
aoci vorrà vendere la sua 
pe^.'r8ttro avrà diritio* al-; 
la prelazione. 

In serata la ' replica di 
Repubblica. Non siamo stati 
mossi da pregiudizi ostili — 
'afferma i! giornale ma' 
abbiamo vMutato la vicenda 
e i’àbbiamo ritenuta anoma¬ 
la c fo rtement e pericolosa 
per la libertà di stiunpa 
perriié una banca privata, 
della quale non si conoscono 
gH azionici di oontrollo, (fi- 
viene proprirtaria W più 
grande gruppo editoriale (fcl 
paese. ^ Le affermazioni di 
Rìzaoli e Tassan Din, invece 
di anì so tir e le notìzie da noi 
drte e ì giu(fizi espressi, li 
avvalorano. 

Mentre era in corso epie- 
sto duello affidato al canali 
delle agenzie si svdgeva un 
incontro tra dkezione del- 
i’azienda milanese e 1 dirì¬ 
genti del sindacato nazionale 
dei gioiTialisti e del coordi¬ 
namento del Gruppo. I gior- 
natisH hanno posto dette do- 
immde a hanno ascottato k 


risposte. Alla fine hanno dif¬ 
fuso un comunicato nel qua¬ 
le si chiedono: garanzie po¬ 
litiche suU’(^)erazione al À 
là di generiche affermazicmi 
che • ncMi ^ risolvono inquietu¬ 
dini, interrogativi e preoccu¬ 
pazioni; attuazione sin d’ora 
delle norme - della riforma 
deU’editoria; piena auUmo- 
mia delle testote • e tutela 
df#a . ja^epatonalità. òo.dei 
giornalisti contro intorferenze 
di: qualsiasi tipo; rifiuto di 
veder còìnvoilgtàre le redazio¬ 
ni in ìnqi^antii^ vicende e 
^(MNnm manovre ^ ; che (iua- 
móQo ‘ in causa, anche da 
■pàfte della magistratura, de¬ 
terminati ambienti finanziari 
e torlàdi personaggi; cer¬ 
tezza di-(xxitroparti rigorosa- 
; mente previste dal contratto 
e" dagU accordi aziendali. 

C’è ancóra un altro comu¬ 
nicato e querta volta è del¬ 
la direzione azìèndaie. Vi si 
illustra.la «carta dm valori» 
che dorià entrare netto sta¬ 
tuto della s<xnetà per essere 
osservata da ogni operatore 
che kvorerà nel Gnqgio. E’ 
im documento del settembre 
s cor s o — preseototo iò un 
meeting ÈvcHoai a Veneria » 
nri ()uide ri rìriiiamanó i pibi- 
cipi della fedeltà aBa Costi- 
tuzkne,. alla democrazia, a 
una informazione, plurafista e 
- iD(fipóidenle. II Comunicato 
ponferma aiHte che sarà l’as- 
semblea straordinaria del 29 
prossimo a: Àncìre i nuovi 
assetti proprietari; no mi nare 
3 nuovo conri^to d*ainmiiii- 
strazione; proce d e t e alla ricà- 
pitMizzazione roeéfiaiite i 1.53 
miliardi che la «Ontrak» 
verser à per fl 40% delle azio¬ 
ni (kl Corrière: varare la fu¬ 
sione tra il Carriere e il 
Gruppo Rizzoli. E’ eonfettna- 
to anche che Finlieio 4D% 
acquisito da Calvi potrà es¬ 
sere iiv end ulo ad attri azio¬ 
nati. Mentze. secondo ìndi- 
screziooL 0 sen. VìaentinL in- 
'dicato cóme arbitro detta com¬ 
piè^ operazMoe finanzivia. 
sarebbe orientato a co a tHu ire 
un comitato di i garanti . 


/ Rieletto ? / : » 
il direttivo 
del CRS 

ROMA — SI è svolta nel 
giorni scorsi un’assem¬ 
blea dei collaboratori del 
J cóntro di studi e Inizia¬ 
tive per la riforma, dello 
Stato e della rivista De- 
mocragia e Diritto, che 
ha discuaao un program- 
' ma di lavoro comune dei 
due organiamL . 

L’assemblea ha poi nomi¬ 
nato il Consiglio direttivo 
del Centro, il direttore 
(Luigi Berlinguer) e la re¬ 
dazione della rivista (ca¬ 
poredattore Massimo Brut¬ 
ti). n Consiglio direttivo, 
successivamente riunito, 
ha nominato il direttore 
del CRS (Giuse^k Cottur- 
rl) e il Comitato esecutivo 
(P. Barcellona, L. Berlin¬ 
guer, M. Brutti, C. Cardia, 
S. D’Albergo. L. Paggi, M. 
Ramati 8. Rodotà, G. 
Vacca), 



Là vicenda Calvi - «( Corriere » 


affUm' 


Upa concezione della vita, * 
più vicina ai trappisti 
che a ;una moderna società 

Còro direttore. ' - - ' < 

il compagno Elio Festa di Perugia (vedi 
ietterà pubblicata il 28f4/l98l) si avvale di 
certe situazioni anomale che caratterizzano 
il nostro momento storico per farne motivo 
di critica alla conduzione del partito e del 
giornale: patrocinando peraltro nel sotto¬ 
fondo una M concezione dei mondo e della 
vita» più vicina ad un ordine monastico 
trappista che ad una moderna società civi¬ 
le. Egli propone alle masse il paradigma di 
un uomo sobrio, o meglio di un asceta, che . 
va a piedi o al massimo con i mezzi pubbli¬ 
ci. propenso a privilegiare il » memento mo¬ 
ri» piuttosto che il valore dei sentimenti e la 
ricerca della felicità. Sfido io che. date 
queste premesse, per lui •‘Vivere diventa 
sempre più una pena». 

.Questa mistica della rinuncia al soddi- 
' sfacimento dei desideri è un apporto cultu- 
ràle dei cristianesirito quanto mai innatura¬ 
le e antiumano. E la nostra società ne paga 
le conseguenze con Tincomunicabilità, la 
violenza e le malattie psico-somatiche da 
cui sono afflitti i 2/3 dei pazienti che affol¬ 
lano gli ambulatori medici. ' Se l’uomo 
‘ prendesse dalla vita tutto ciò che c'è di buo¬ 
no. senza i tabù che ci perseguitano da seco¬ 
li, il dolore non prevarrebbe certo net bilan¬ 
cio finale. È vero, ci sono gli eccessi del 
consumismo, ii diffuso disamore per il la¬ 
voro', UH certo lassismo nella scuola: ma ciò 
può'essere l'espressione di una •‘crisi di a- 
dattamento» agli arcaici ordinamenti della 
società, inadeguati alle esigenze dell’uomo 
moderno. * • . 

Un gelido e distorto raziocinio avulso da 
. ogni legame umano, ci ha portato agli orro- 
• ri dei campi di sterminio. La riscoperta dei 
'■ sentimenti e dell’amore può salvare Tuma¬ 
nità. 

FAUSTO GALLI 
(Prato-Firenze) 


«I nostri spazi, dai quali 
siamo state espropriate 
per troppo tempo» 

Cara Unità. 

- come iscritta all’Unione dorme italiane 
sento di dover intervenire in risposta alla 
lettera di Nicla Ghtroni apparsa sull’Unità 
il 22 aprile. 

Se andiamo a rivangare la memoria sto¬ 
rica dell’UDI vi troviamo sempre il isepa» 
ratisrho», proprio perché siamo nate come 
donne che lottavano con i compagni alt'in- 
temo della Resistenza ma con nostre tenta- ; 
fiche: con ia rtosthz condizione senza essere 
mai a carico di nessuno. Ed è proprio la 
■ nostra capacità di stare è-parlare con là 
donne che ci ha fatto crescere ed essere pro- 
tagoniste nel corso di questi anni delle prin¬ 
cipali battaglie per la nostra emancipazio¬ 
ne e diventare una associazione di donne e 
non •per le dònne». Siamo sempre state 
coscienti che nessun altro può portare avan¬ 
ti le tematiche di.liberazione se non noi 
stesse, proprio perché partono dal nostro 
vissuto e dalla nostra storia. 

Non confondiamo emancipazione con li¬ 
berazione. li nostro compagno di vita e di 
partito potrà battersi per la nostra emanci- 
pàzione nella società, ma ho tutti i miei 
dubbi che ci capisca quando parlìàmo di 
liberazione. 

Essere •separatiste» non sigjtifìca essere 
contro le istituzioni, ci mancherebbe altro, 
significa avere l nostri spazi, dai quali sia¬ 
mo state espropriate per troppo tempo an¬ 
che dai •compagni uomini». Li rivendico e 
li voglio questi spazi, siano essi manifesta¬ 
zioni o riunioni di sole donne, perché solo 
parlando fra di noi abbiamo maturato che 
ii •personale è politico». - 

Non dobbiamo avere paura di essere 
donne né nascondere i nostri problemi die¬ 
tro a quelli generali; proprio perché siamo 
donne, abbiamo la nostra cultura storica e 
il nostro vissuto e con la forza di questo e 
del nostro entusiasmo vinceremo la rivolu¬ 
zione più lunga. 

(CkiKiva) 


Un ex maresciallo di PS 
racconta la sua vita 
e fa una raccomandazione 

Corff Unità, ' 

graruìe è la rrtìa soddisfazione per Ven¬ 
trata in vigore, con i’aniiiversario del 25 
Aprile, delta legge di riforma della polizia 
Assieme a tanta soddisfazione vi è in me 
tanta amarezza per il non trovarmi più nel¬ 
le file della polizia avendo dovuto gettare 
inrutnzi iem^ la spugruz. rum sopportando 
di essere trasferito in modo persecutorio 
un’ennesima -^ta da tuta città alPaltra im- 
moiivqtamente (ho dovuto sopportare, si 
- sappia bene, utus ventina di trasferimenti 
netta tremennale carriera). 

Ricordo uno dei primi trasferimenti, cioè 
quello del 17 aprile 1948 (il giorno succes¬ 
sivo vi erano le eleziom poHtiehe) dalla se- - 
de di Pietraperzia, in provincia di Enna. a 
, quejla di Mazzarino, in provincia di Calta- 
\ nissetteti su mn'autavettùrm ài un mafióso 
del luogo procurata da un funzionario di 
P.S. che raggiunse poi il più alto grado di 
ispettore generale di P.S. 

Nessuna motivazione ufficile mi venne 
eomtestatu, ma cacche ernia conseguenza 
della mia opposizione, il giorno prima, a 
' che un gruppo di mafiosi potesse pattuglia¬ 
re la zona, temendosi chissà quali attacchi 
dai •comunisti» (allora tutta la sinistra ed 
aiKhe i socialisti nel linguaggio corrente in 
Sicilia erano definiti comunisti, bastava 
non essere democristiani, liberali, monar¬ 
chici e fascisti). La proposta mafiosa era 
■ stata fatta neiPufficio del locale coman¬ 
dante dei carabinieri, il quale sul tavolo. 

' ricordo bene, teneva bene in vista la propa¬ 
ganda elettorale monarchica. Prima di sa- 
. lire sulPautovettura mafiosa imbucai fur¬ 
tivamente una lettera a mìo padre, in quan- 
to temevo di non raggiungere vivo la sede 
. ordinatami. 

A Pietraperzia ero stato trasferito da 
Castellamare de! Golfo (il paese ai Bernar¬ 
do Mattarella. dove ero venuto a conoscen¬ 
za occasionalmente della parentela che a- 
vevacon un noto boss del luogo, che mi pare 


.<fl chiamasse Don Diego Pialo, non nuovo 
alle cronache mafiose). Ad una persona che 
gii parlava di me, il mio diretto superiore, 
ovvero un ex funzionario dell'OVRA. ri¬ 
spondeva che non meritavo alcunché in 
quanto ero •rosso» e ciò perché ai termine 
' del corso per sottufficiali riservato agli ex 
partigiani, combattenti della Guerra di Li¬ 
berazione ed ex internati ih Germania (ar¬ 
ruolamento fatto con un decreto del breve 
■ governo di Ferruccio Farri), ero stato ac¬ 
compagnato da un rapporto riservato con 
segnalazione di essere antifascista convinto 
e sospetto comunista. 

L’ultimo trasferimento, cioè quello che 
mi ha fatto gettare ia spugna, dal momento 
che nulla ufficialmente mi è stato contesta¬ 
to debbo dedurre sia stato architettato per 
allontanarmi da Ravenna per Novara (co¬ 
me .se un individuo cambiando sede cambia 
. anche convinzione o carattere oppure altri 
eventuali difetti) in quanto non feci mistero 
delia mia convinzione antifascista nel mo¬ 
mento funesto in cui si cercava di fare tor- 
, nare indietro l’Italia nel periodo golpista 
della strage di piazza Fontana. In quel pe¬ 
riodo, confesso, scrissi fl//’Unità, tra l'al¬ 
tro, che per ovviare ai pericoli golpisti era 
necessaria la sindacalizzazione della poli¬ 
zia. L’Unità pubblicò un trafiletto con solo 
le mie iniziali ed i solerti investigatori, che 
non hanno però saputo scoprire o provare i 
veri responsabili di piazza Fontana, iden¬ 
tificarono l'autore della lettera che ardiva 
. tanto ed ovviamente lo comunicarono al su¬ 
periore ministero dell’Interno; da qui il mio 
ennesimo trasferimento, l'ultimo. In quél 
momento governava Restivo, il quale si fa¬ 
ceva aiutare dai noti traditori fascisti che. si 
annidavano negli alti gradi dei servizi se¬ 
greti. ' ■ ■ ■■ • 

. Nel parare l’augurio sincero di buon la¬ 
voro ai colleghi rimasti in servizio, i quali 
potranno operare in un clima più democra¬ 
tico. più di rispettò delie norme costituzio¬ 
nali per essi stessi e per i cittadini, racco¬ 
mando di comportarsi meglio di prima, di 
essere irreprensibili nell’esecuzione dei ser- _ 
vizi, nella cura della persona, nel rispettò e. ' 
perché no. obbedienza della nuova scala ge¬ 
rarchica, ricordando che adesso si trovano 
in vetrina, soggetti alle critiche più interes¬ 
sate: vi è tanta gente che non vede l’ora di 
poter dire che con la riforrha le cose sono 
peggiorate, e voi dovete sentire l’onore di 
smentire queste aspettative. 

VINCENZO MINO 
Maresciallo di I* classe «scelto» 
P.S. della riserva (Ravenna) 


Da ogni parte 
salta fuori ^elva 

Caro direttore, 

■■■ -hó Iettò sull’Unità del 25 aprile l’artieoló 
di Guido'VIeartàc'étei. DCitafianà e U Sai* 
^ uwAot», scritto a commento dimna inchiestà 
di Marcello Gilmozzi pubblicata dal Popo¬ 
lo; L’articolo stesso sembra però scrìtta an¬ 
che su misura per un’altra inchiesta man¬ 
data in onda una ventina di giorni fa dal 
GR2, diretto da Gustavo Selva, e intitolata:. 
«Centro America - L’uragano viene dall’est» 
di Chisari (se non vado errato). 

Il fatto che certe cose le scriva il Popolo è 
grave, ma è gravissimo, è intollerabile che 
le stesse cose le dica la Ràì. Io credo che la 
questione debba, essere ripresa per denun^ 
dare ancora una volta in tutte le sedi op¬ 
portune fuso del mezzo pubblico per fini di 
partito, che vicM fatto quotidianamente, 
specialmente da Gustavo Selva 

' - ' FRANCESCO SPINELLI 

(Faiema - Catanzaro) 


Ahinoi, è la vita Interna 

- di un partito di sinistra 

Caro direttore. 

- sono unnUlitante sodalista^ Ti scrivo per 

- parlarti del disa^ di quei compagni senza 
nessuna carica dirigente che vìvono la con- 
dizionejdi esxré so^listf. oggL 

'■i Nella nda regjkme, catp direttore, t con¬ 
gressi del mio partito — un partito di sìtd- 
stra — sono stati fatti a tavolino. Questo è 
il succo di una manovra portata avami da 
alcuni notabilL Non più riunioni di sezione, 
discussUnd, votàzUmi, elezioni di delegati 
eco. No, tutto questo è'ormai sorpassato, 
non è •moderno», •pragmatico», •effìden- 
tista». Adesso, e mesto è quello che è avve¬ 
nuto sul serio net Molise, i congressi, mas¬ 
simo momento democratico nella vita di un 
partito, si svolgono fra pochi intimi seduti 
intorno a un tavolo di ristorante, deridendo 
cosi le percentuali di voti da assegnare a 
ciascuna corrente. Questo è realmente av¬ 
venuto e senza che nessun dirigente, tranne 
un componente achilliano. abbia avuto 
qualcosa da ridire. 

Le motivazioni dd dirigenti? Queste: la 
base del partito presenta larghe fasce di 
depoliticizzazione, così si evitano le mano¬ 
vre di •accaparramento» del voto, così si 
evitano fratture e discussioni polemiche in 
quelle sezioni, come quella nella quale sono 
iscritto, •politidzzate» e dìffitìli. 

A chi crede ancora alle regole che do¬ 
vrebbero essere intoccabili di democrazia 
interna di un partito che vuole insegnare 
. qualcosa agli altri, non resta che scontrarsi 
con il muro di indifferenza e di apatia dei 
compagni della propria sezione. 

- -; - ANTONIO DE SIMONE ' 

Iscrìtto alia sezione del PSI «Salvatore Ailende». 

dì Agitone (Isemia) - - 

£ rimpegno? 

Caro Unità. 

sono un giovane che svolge il servizio mi¬ 
litare. 

Dal primo gennaio il •soldo» dei giovani 
di leva è stato portato da 1000 a 2000 lire il ; 
giorno; però risulta che in molte caserme (o 
forse in tutte) non viene ancora rilasciato il 
nuovo •stipendio». 

Vorrei ricordare che fare il servizio di 
leva comporta notevoli disagi psicologici, 
materiali e soprattutto economici, visto che 
oltre ad essere assenti da! posto di /avoro e 
rimanere quindi senza salario, si deve con- 
tinugmente chiedere Fintervento dei propri 
familiari. 

Quanto tempo il governo ci metterà ad 
attuare quello che aoveva essere un impe¬ 
golo? 

LS. 

, (Bolzano) 
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A Cuba uri convégno 
dieconomisti del Terzo Mondo 


' Dal nostro Inviato 
t’AVANA — € Una cortina della povertà 
òhe chiuda su se stesso il mondo in via 
di sviluppo, isolandone la crescita e ' ì 
traffici e allontanandoli dai modelli tra¬ 
dizionali La proposta è assai affasci- 
nante anche se viene da un portavoce del 
la Banca Mondiale, Mahbub ul Haq. E 
la tentazione di erigere una simile bar¬ 
riera è forte, senza dubbio, tra alcuni 
leaders dei paesi più poveri e sfruttati 
della terra. Non vi sono sfuggiti nemme¬ 
no una parte degli economisti riunitila 
VAvana per il congresso degli economi¬ 
sti del Terzo Mondo. 

D'altra parte, oggi ci si trova a fare 
0 bilancio di una crisi che non risparmia 
nessuno e che rimette in discussione 
due idee fòrza sulle quali si erano retti 
i tradizionali rapporti sviluppo-sottosvi¬ 
luppo: , U primato del modello occiden¬ 
tale e la convinzione che i paesi arre¬ 
trati fossero tali solo perchè giunti più 
tardi alle soglie dell'unica strada possi¬ 
bile per ‘ industrializzarsi e arricchirsi, 
quella già seguita dalle aree forti. La 
crisi mondiale, dunque, rimescola le idee, 
le categorie teoriche e le ipotesi politi¬ 
che finora sperimentate. Ma in quale di¬ 
rezione? E' un'altra delle numerose ì do¬ 
mande destinate a restare senza risposta. 

Le divergenze cominciano proprio dal- 
Tanalisi della crisi. « Siamo ormai j^unti 
alla terza tappa della crisi generale del 
capitalismo — sostiene Oscar Pino San- 
tos, cubano, presidente dell'Associazione 
economisti del Terzo Mondo. La prima 
si è svolta tra il primo conflitto mondia¬ 
le e la rivoluzione sovietica; Taltra tra 
la II guerra mondiale e lo sganciamento 
di molti paesi dell’Est europeo e dell* 
Asia dal sistema capitalistico. Quella at¬ 
tuale è caratterizzata da un cambiamento 
sostanziale nei rapporti di forza tanto che 
Q capitalismo non è più il regime domi¬ 
nante ». Non a caso, dalla depressione 
degli anni 10 i paesi capitalistici non 
riescono più a riprendersi » e nessuna 
delle teorie dominanti è capace di de¬ 
lineare una qualche via d'uscita: né il 
riformismo keynesiano né il monetarismo 
ultra-conservatore v di Milton Friedman. 

Da questa impostazione fortemente in¬ 
fluenzata dall'idea di un crollo inevitabi¬ 
le del capitalismo, hanno preso le di¬ 
stanze due noti « terzomondisti » come 
il brasiliano Theotonio Dos Santos. e il 
tedesco André Gunder Frank. Secondo il 
primo, la crisi attuale è senza dubbio V 
espressione delle contraddizioni emerse 
nel tipo di sviluppo del dopoguerra, ma 
non va vista esclusivamente come cadu¬ 
ta generalizzata dell'accumulazione e del¬ 
ta crescita. Certo, vengono distrutte no¬ 
tevoli risorse e i costi umani da pagare 
sono molto oltL Tuttavia, essa ha anche 
un € ruolo rigeneratore », consentendo ai 
meccanismi di mercato di '■ ristabilire le 
condizioni favorex'oli agli investimenti, 
in particolare quelli di livello tecnologico 
superiore. Nuovi meccanismi, di recupero 
si stanno^già producendo! il problema è 
capire a quali condizioni-e'O, squali'oosti 
per il sistema stesso. : • 

. € Io sono convinto — dice Dos Santos 

che - aumenteranno le contraddizioni 
fondamentali ' ad im nuovo ^ livello che 
darà origine a nuove crisi più profonde 
e più ampie ». Per ristabilire l'articola¬ 
zione del modo di produzione capitali¬ 
stico sarà necessaria una nuova divisione 
intemazionale del lavoro che specializzi 
le economie dominanti soprattutto nelle 
attività di punta della rivoluzione tecni¬ 
co-scientifica ormai incipiente ( si pensi 
alla telematica, l'informatica applicata 
alle comunicazioni, o alla diffusione su 
scala industriale dell'ingegneria genetica, ! 
o alla robotizzazione delle attività prò- i 


' Le tesi dì Dos Santos, 
Gunder Frank 
e Gunnar Myrdal sulle 
prospettive dei paesi 
in via di sviluppo 
Divisioni sul rapporto 
Brandt e sul confronto 
Nord-Sud 






L'aconomistà Gunnar Myrdal a, a destra.. Willy Brandi 


Siamo entrati 

\ 

neirepoca della 
grande 
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duttive, o alla utilizzazione delle conqui¬ 
ste spaziali). « Per realizzare tali ristrut¬ 
turazioni, il capitale creerà immensi mec¬ 
canismi di socializzazione della produzio¬ 
ne e del suo controllo che genereranno 
nuove e violente contraddizioni ' tra un' 
umanità piena di ricchezze e potenzia¬ 
lità e I violenti meccanismi di espropria¬ 
zione del lavoro, marginalizzazione di 
masse umane, fame, analfabetismo ». 

Già negli anni 10 si sono prodotte al¬ 
cune « valvole di sfogo » alla crisi che 
non hanno, però, risolto i tremettdi pro¬ 
blemi aperti nel mondo e hanno, anzi, 
aumentato la dipendenza è approfondito 
il baratro del sottosviluppo. Prendiamo 
— come ha spiegato Gunder Frank — le 
■ nuove tendenze del ■ commercio intema¬ 
zionale. Mentre tra il ‘67 e il 13 solo il 
15 per cento delle nuove esportazioni 
sono andate verso il Terzo Mondo, que¬ 
sta quota si è raddoppiata tra il 13 e 
il '77. Il Sud assorbe oggi un quinto dei 
prodotti europei, un terzo di quelli nord- 
americani, il 46 per cento di quelli giap- 
pónesL I paesi occidentalii 'tuttavia, in¬ 
sieme alle- loro ■ merci hanno asportato 
aHChè' ffnftazidnè, aumentando' i' deficit 
delle bilance dei pagamenti e deterioran¬ 
do di nuovo le ragioni di. scambio. ì > l . 

- Si è andato affermando, inoltre, un 
modello di industrializzazione dirètta dal¬ 
le esportazioni che ha prodotto i cosid¬ 
detti nuovi « paradisi del capitalismo » 
tanto osannati da Milton Friedman: Hong 
Kong, Taiwan, Singapore, la Corea del 
sud ecc. Alcuni paesi più forti come Bra¬ 
sile, India, Messico e in parte l’Argen¬ 
tina, hanno cóminciato ad esportare in 
quantità consistenti anche nei paesi oc¬ 
cidentali (per esempio, prodotti tessili o 
automobili). Ma questa industrializzazio¬ 
ne avviene in condizioni di totale dipen¬ 


deva ^ tecnologica e finanziaria. Per lo 
più si tratta di filiali delle compagnie, 
multinazionali dove sono state decentra¬ 
te produziom : meno ■. ricche tecnologica¬ 
mente, per realizzare^ un risparmio 'in 
termini di costo del lavoro. - - 'i; - . iì 
Più in generale, un simile modello crea 
un circolo vizioso soffocante: infatti oc-, 
corre importare di più per esportare di 
più, contrarre ■ più debiti per consentire 
il guadagno dei pochi. • Non è un caso 
che Brasile, Messico e Corea del sud ab¬ 
biano da soli il 60' per cènto dèi débiti 
dell'intero Terzo Mondo. Le conseguenze 
sono non solo economiche, ma anche po¬ 
litiche, dato ' il ruoto di gendarme dei 
regimi interni che hanno ormai assunto 
il Fondo - Monetario internazionale e la 
Banca Mondiale. ' • • • 

Anche gli effetti sulVocaipazione sono 
modesti: tutta t'industria esportatrice im¬ 
piega appetta 3 mitioni di dipendenti a 
fronte di uria cifra di disoccupati che 
arriva a 300 milioriì .. Senza contare che 
ano ^luppo fondato Su questo tipo di 
indusMà finisci', per'averè Uri'èffetio'di 
attrazione sulla fqrzd Iqvoro^ tale^.,da,su- 
‘ scitàr'é fnW^aipettàtive ' 'di ^uéÈte:'ì^è'.si 
è in grado di esàudiré; di qui anóhe f ur¬ 
banizzazione incontrollata e le màssé di 
sottoccupati nelle , immense bidonvUles 
che circondano le ' metropoli del Tèrzo 
Móndo. Nemmeno questa, dunque, è una 
via seriamente percorribile, se si vuole 
affrontare davvero il dilemma del sotto¬ 
sviluppo. ' ■ 

Si sia o no convinti che siamo dentro 
la crisi generale del capitalismo, tutti 
sono d'accordo nel sottolineare che te 
contraddizioni si fanno via via più acute 
e più intricate. Come affrontarle? 'Gun¬ 
nar Myrdal ha insistito sulla necessità di 
« contare sulle proprie forze », nel senso 


di puntare > sulla ' qualità dello sviluppo, 
sulla soddisfazione dei bisogni fondamen¬ 
tali, sulla rifórma agraria, stilla creazione 
' di un mercato interno sufficientemente 
ampio. Le sue conclusioni coincidono con 
quelle del recente libro di Joan Robinson 
su «Sviluppo e sottosviluppo». 

Su una linea diversa si muovono te 
proposte di Tinbergen secondo il quale, 
data la reciprocità di interessi tra Nord 
e Sud, spetta ai paesi avanzati fittanziare 
la crescita attraverso meccanismi diversi 
dall'attuale ricattatorio sistema dei pre¬ 
stiti intemazionali (per esempio impo¬ 
ste sul commercio mondiate e trasferi¬ 
menti automatici delle rendite; scala mo¬ 
bile correlata al reddito nazionale, per 
aumentare il flusso dei finanziamenti alto 
swluppo, e olire ipotesi formulate net 
rapporto Brandt alle quali lo stesso Tin¬ 
bergen ha collaborato). I paesi sottosvi¬ 
luppati costituirebbero così ' una gran¬ 
diosa occasione per lo sviluppo di tutti, 
una funzione simile a quella dei paesi di¬ 
strutti dalla guerra, quando fu'lanciato 
il piano Marshall (anche se" le differen¬ 
ze sono notevoli nei modi ■ e ' netta so¬ 
stanza). ; 

;>* Certo è che ; questa forma di colos¬ 
sale « mùtuo soccorso • richiede condi¬ 
zioni i politiche, internazionali •* (disten¬ 
sione, arresto delta corsa agli arma¬ 
menti, cooperazione) che oggi non esi¬ 
stono. La « cortina della povertà ». può 
essere vista come : un'affascinante . scor¬ 
ciatoia. mà implica un'Unità d'intenti nl- 
l'intemo del Terzo Mondo attualmente 
del tutto illusoria. D'altra parte, se non 
vuol essere solo una astratta velleità, 
ha bisogno del sostegno dei paesi svi¬ 
luppati, i quali debbono per lo meno 
accettare te nuove condizioni di scambio 
e adeguarvisi Qttali siano le nuove. re- 

f qtéyfletjgipcp, cjte:, si vogliono .creare, 
. indispensabile., chè, siano ,àcceitate è 

, .rèr . .ora, sutmosloptqm perstpo dalla 
possibilità di méttersi attorno a un ta¬ 
volo -e . confràritarsl II tentativo messi¬ 
cano di indire per - ottobre una confe¬ 
renza nord-sud sta naufragando di fron¬ 
te ai tónti, ostacoli (innanzitutto quello 
americano). Eppwe, non è rimasto mol¬ 
to tèmpo. E noi che ogni giorno ingur¬ 
gitiamo una quantità dt proteine spesso 
addirittura eccessiva, dobbiamo . render¬ 
ci contò che oggi '— come ha scritto 
Willy Brandt — « la povertà di massa 
può condurre alla guerra o sfociare nel 
caos ».- 

Stefano Cingolani 


Due palcoscema per una canzone partenopea nusera e 
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Festival, malédìzione di Napoli 


Sotto tm'«sole mio» 
cuocente ammiccante, 
cominciano i preparativi 
di quella inamabile gio¬ 
stra che sarà il nuovo fe¬ 
stival della canzone na¬ 
poletana. Del festival, an¬ 
zi. Uno avviatosi Ieri se¬ 
ra organizzato dai disco- 
grafici locali un altro che 
avrà luogo in concorren¬ 
za. alla fine del mese, ed 
è stato voluto da Lau¬ 
ro. Ma. più che di una 
giostra, si tratta forse di 
una grossa trappola di¬ 
scografica in cui balle¬ 
ranno topi inameni al 
ritmo di cento travisamen¬ 
ti ideologici e culturali, ca¬ 
nori e sonori. B noi, con fi¬ 
lologica devozione (degna 
di miglior causa), distin¬ 
gueremo di nuovo tra il 
popo^re e il falso popo¬ 
lare, tra arte subalterna 
e arte primaria, tra lin¬ 
guaggi storici e cripto-sto¬ 
rici, tra cultura contadina 
e cultura urbana, tra miti 
e mitologie. I più pensosi si 
chiederanno, tra affanni 
e martirii: perché anco¬ 
ra la canzone napoletana? 
B risponderanno i più im¬ 
pavidi; ma perché è pur 
sacrosanto che piccole e 
grosse case discografiche 
ricorrano, ancora una vol¬ 
ta, alla fabbrica della can¬ 
zone. appassionata dispen¬ 
satrice di belanti lamenta¬ 
zioni e di smargiasse alle¬ 
gorie post-quaresimali. 

Un tempo — anzi nella 
notte del tempi — le can¬ 
zoni di Napoli spuntava 
no come fiori: alcune, ve¬ 
ri fiori di campo; altre, 
fiori di carta. I veri fiori 
di campo germogliavano e 
venivano colti a furor di 
popolo, mass-media e in¬ 
concludenti presentatori 
radioteltvislvi. non arrin- 


Una delle manifestazioni canore è stata voluta dà Lauro, 
l’altra è stata organizzata dalle case discografiche - 1 t salottini » 
delle tv private che fabbricano cantanti senza voce né talento 
Questo è il sottodialetto del plebeismo, altro che lingua popolare 
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gavano 1 pubblici dal loro 
palcoscenici trasfOTmati 
ih pingui roseti. Eh già. 
le rose di Sanremo. Le 
sordide rose de^ Sanremi- 
uno sulla tomba della 
creotlvità e deila < bella 
canzone >- 

Vorrei godermela, oggi, 
una « bella canzone » na¬ 
poletana. Ma non me la 
godo, da quando piccole 
televisioni e grosse disco¬ 
grafie ne hanno cele¬ 
brato l'e^roprio nel no¬ 


me santo del consumismo 
canoro che ha fatto re¬ 
gredire la composizione 
musicale a una specie di 
meticclato tra la fastidio¬ 
sa abiezione di tipo ame 
ricanoso, il degradante im¬ 
pasto tra ritmo e melo¬ 
dia, il rock e i modeUi tra¬ 
dizionali ripristlrati da 1- 
nefflclenti nostalgici. (O 
falsi nostalgici). Dall’al¬ 
tra parte, non più la no¬ 
stra lingua-dialetto ma 11 
sottodialetto del plebeismo 


ptc c oloborghese In voga 
nel * salottini » delle e- 
mittenti private parteno¬ 
pee, dove atolU e chiatti 
rabberciatoli di endecasil¬ 
labi vengono proclamati 
« grandi poeti ». 

Ora. è da questi fabbri- 
chini che prolificano i 
grossi fabbriconi del nuo¬ 
vo festival napoletano; ed 
è chiaro <^e la ritualità 
della festa e de) canto non 
è rlproponiblle in tali con¬ 
tasti. A nessun ' livello è 


r-;-' ■ 


accettabile la strumenta¬ 
lizzazione che se ne fa. 
Dire che perù esiste wi 
pubblico popolars che in 
essa si riconosce (vìace- 
ralmente, sguaiatamente) 
e derivarne che bisogna 
tenerne conto perchè an¬ 
che questo pubblico fa par¬ 
te del reale, significa par- 
; teggiare per la stiumen- 
tallzzasione ' e tradire U 
concetto di popolare. 

Dicono I moderati: M- 
sognìt stericUsaia.: non 


poasiamo non tener conto 
di certi processi, tutto fa 
parte dei linguaggi stori¬ 
ci di Napoli: anche la oon- 
zone meticcia, anche la 
canzone prefabbricata, an¬ 
che là canzone della sot- 
toccdtara, ant^e quella 
parte di proletariato e di 
aottopròletarlato che a 
questi prodotti è,..legata. 

Ravviso, in questi argo>' 
menti, l'eterna maledizio¬ 
ne di NapolL Ritrovo; in 
essi, l’antico ' dispmsare 
elemosina (l’elemosina del 
soUoprodotto. del chilo di 
pasta, delle scarpe spela¬ 
te) da parte di chi — per 
paternalismo, per sospetto 
populismo, per non sospet¬ 
to affarismo — tende a 
trasformare fi popolare in. 
massificato, e la realtà 
della cultura subalterna 
nel semireale della oleo¬ 
grafia propria delle mez¬ 
ze calzette. 

Quando Raffaele Vivla- 
ni componeva l suoi tre¬ 
mendi canti di strada, e- 
levava proletariato e sot¬ 
toproletariato a realtà na¬ 
zionale, non li abbassava 
a subrealtà vìcaiola. non 
H riteneva «vermi socia¬ 
li». Uomo del popolo, ne 
viveva dairintemo i pro¬ 
blemi. le passioni, le ama- 
resse, la crudeltà, la bon¬ 
tà. le sconfitte; non e' 
erano tn lui U distacco 
didascalico, la fredda do¬ 
cumentazione. U morali¬ 
smo, rimsulso manierismo 
stUistioo. Vivlani non so¬ 
gnava miliardi fognlcoU 
nè strumentalizzazioni fe- 
stivalesche. Brm un inno¬ 
cente: e nutrito soltanto 
delia terribile innocenza 
del suo doloroso canto ci- 

luigi Compagnoni; 
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Taccuino di univìaggió elettorale 
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In giro per l'Italia, per i 
referendum. Puglia, Emilia, 
Campania, Lombardia, una 
discussione difficile da met¬ 
tere in moto. Porse ancora 
oggi si sentono cigolìi, vuo¬ 
ti, disattenzioni. Un segre¬ 
tario ' di Federazione del 
Nord lo nega: « Macché. Da 
' una settimana siamo in giro 
e i presidi vanno bene ». 
Meglio tardi che mai, • se¬ 
condo la saggezza popolare. 

^ Le compagne invece si la¬ 
mentano che ' i compagni 
fanno pochino; qualcuna 
sussurra: « Lasciamoli stare 
che quando parlano è peg¬ 
gio ». Dicono pure che i 
compagni sono troppo tran¬ 
quilli; troppp sicuri di sé; 
troppo portati a delegare 
alle donne l’aborto. Solo in 
questo caso, si capisce; se 
si trattasse di centrali nu¬ 
cleari, di contingenza, di 
edilizia, alle donne non si 
delegherebbe nulla. 

I compagni, a loro volta, 
conoscono un nùniero incre¬ 
dibile di compiti che le don- 
ne dovrebbero assolvere: 
uscire per le strade; andare 
nei quartieri; « decentrarsi 
nelle piazze >; « t^ere un 
dialogo > che sia' davvero ; 
(nia quando non è « davve¬ 
ro » cos’è?) capillare. «Se 
la gente sente la nostra 
voce (n.d.r. maschile), ma¬ 
gari non apre la porta ». 

. ♦ ♦ • : 

D’altronde, è un proble- 
ma questo del parlare del- 
Taborto in un comizio. Li 
c’è la politica-politica. Non 
che l’aborto sia qualcosa di 
puramente personale e sog- 
gèttivo e niente affatto so¬ 
ciale e collettivo, ma le for¬ 
me per < dirlo » sono altre, 
diverse. 

Allora, chi è in ritardo 
e perché? Paura di scoprir, 
si ti, magari, la particolare 
natura di'questa lóttà? NeL^ 
la testa di alcuni girai' ih' 
icattacianijBntt^ ridaa»chc sìa.- 
una : questione. «ffenunini-.- 
le », dunque di loro donne. 
Oppure ai agita Timmagìne 
ancestrale di quella donna ; 
con tanti bambini, che do¬ 
veva stare a casa e U ristri- , 
vere la sua identità, nell'aU 
tesa del ritorno di lui- 

L’aborto, dunque, se lo 
assumono le donne. Ma è 
davvero un peso che le don¬ 
ne sono costrette a portare . 
da sole? Un uomo, un com¬ 
pagno, k) nega: tenta di far 
capire che anche gli uomini 
sono cóinvoHi. Argomenta 
in modo veritiero, benché 
poco sottile: « Voi, magari, 
soffrite nel corpo, pero io, 
qiMndo mia moglie ha abor¬ 
tita prima della 194, ha 
dato due mesi di salaria ». 

U pubblico femminile se lo 
trova davanti ad e^rimere 
come può la sua solidarietà. 
E’ poco? Ci vorrebbe di più, 

ma cosa di più? 

• • • 

Non Io sanno i giovani, 
che non partano, fino a 
quando non se ne alza uno 
che si definisce: « compa¬ 
gno radicale ». Spiega come . 
Fobierione di coscienza sìa 
un diritto del medico. Per¬ 
fetto. Ha allora perdié prò- 
IW70 loro, radicali, dicono 
die Paborto equivale ad una 
« nonnale appendicite »? 
Nessun medico, vero o pre¬ 
sunto. troverà mai nulla da . 
obiettare nei confronti di 
una ai^^dicìte. La sala ru¬ 
moreggia. poi si pente e in¬ 
vita il « compaio radica¬ 
le », visto che si . sente 

« compagno », a rinsavire. 

• • • 

Se i giovani tacdono, gli 
anziani acconsentono con 
scarsa passione. « Noi ormai 
abbiamo risolto Pitto, L’a- 
borta'mteresserà i nostri fi¬ 
gli ». Come se la questione 


La fatica di spiegare 
la differenza fra diritto e morale 
« Nelle scuole tentano dì 
metterci contro i bambini » 


. fosse riducibile alla sfera 
della sessualità. Certo, ai 
compagni anziani: < Io ero 
, responsabile dei : Ciclisti 
rossi», mica gli vai a rac- 
contare del personale che è 
politico e del privato se- 
, parato dal pubblico. Tutta¬ 
via, a guardare bene, ci de- 
vono essere degli esempi, 
nella loro esistenza, che li 
coinvolgono. 

• ♦ * 

Le schede sono troppe. I 
colori non si ricordano. Ma. 
gari servirebbe un « arco¬ 
baleno promemoria ». Gran¬ 
de ansia di sbagliare; aleg¬ 
gia un timore infastidito. 
Fulminante Tìnvenrione 
pratica lombarda: « Tutti 
no. Un solo si sul giallo ». 


moci sulla sua difesa, sen¬ 
nò scatta il problema etico, 
morale >. Dunque, separia¬ 
mo il terreno giuridico da¬ 
gli inghippi della coscien¬ 
za. Se però la legge offen¬ 
desse la coscienza? Giusti¬ 
ficata o no sarebbe la rea¬ 
zione degli abrogazìonisH? 
Quanta fatica a distinguere 
la legge dalla morale! E a 
tornare, poi, sulla questione 
della coscienza, giacché è 
vero che c’è da distinguere 
ma è pure vero che questa 
legge è fatta in modo da 
non offendere alcuna nor¬ 
ma morale. Però i passaggi 

sono complicati. 

* • * 

AH’estremo, ci si rifugia 
neU’autonomìa del^femmi. 


Le interviste dandestìne 


di Manetta 
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; P^ersità referendaria; 
la diUidenzà diviene cotlet- 
tìva. Una specie di ricatto 
bonario: ri, no; aut aut; 
bianco nero. Non è per¬ 
messo smarginare né criti¬ 
care. Veramente una ,brut- 
. ta alternativa. Cosi la de- 
mcMTaria ri strozza. « Per¬ 
ché non ce ne storno accor¬ 
ti prima? Bisognava cam¬ 
biare questa l^ge sui re¬ 
ferendum, con i soldi che ci 
costano ». Nessuno sa che 
ci abbiamo provato. 

E se perdiamo? Me lo 
dmnanda dopo un’assem¬ 
blea un oompt^o di^tera- 
to: * Sento che sta andando 
male. Quelli hanno mesa, 
parlano nei confessionali; 
vanno nelle scuole e ci met¬ 
tono contro i bambinL Ca¬ 
pisci, ( tniet bambini contro 
di. me! •. Sì sta muovendo 
un’ondata limacciosa di 
menzogne e vuole inghiot¬ 
tire tutto ciò che, in questi 
anni, la gente si èra fatico¬ 
samente conquistato; la di¬ 
fesa del proprio esistere, il 

progetto di una vita divisa. 

• • • 

La legge, questa legge 
194, a volte serve per met¬ 
tersi al riparo. *Mantenia- 


nile: « Questa legge Vho vo¬ 
luta io e non dovrebbe di¬ 
ventare uno strumento di 
contrattazione 6 di . scontro 
politico ». Tuttavia, aa te la 
minacciano, dovrai pur so- 
stenerla. E sostenerla non 
è un modo di fare politica? 
E c’è chi la legge la tini da 
tutte le parti; « Occorre le¬ 
garla ^ riscatto delle masse 
meridionàU », oppuxe: « Sic¬ 
come è Iti stato àgesUre la 
socialità di questo proble¬ 
ma, la 194 rappresenta già 
un elemento m socialismo ». 
C’è anche òhi domanda cote 
e’en^ questa legge eoa la 
felicità. « Dove la metti la 
mia voglia di essere feUes? 

10 al sole delP avvenb e non 
ci credo. Vedere un fióre 
che sboccia è una cosa che 
mi dà gU^ Oggi, qui, su¬ 
bito ». Già. Che c’entrava 

11 sole deU’awenfré con la 
felicità? Può darri die la 
felicità Se ne stia nascosta 
anche dietro l’angolo delle 
case di Avellino squarciate 
dal terremoto, ma io non 
la posso incrociare finriié 
c'è in giro un’infelicità Imi¬ 
to grande. 

Letizia Paoloxzi 


Editori Riuniti 


Hermann Brodi 
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difendete lo legge sull'n borio 

Esponenti di diversi partiti, hanno illustrato le esperienze dei propri paesi - Una presenza rappre¬ 
sentativa di trenta parlamentari che hanno lanciato l’appello per due « no »• Non tornare indietro 


ROMA — n quadro delle leg¬ 
gi in Europa è stato tracciato, 
ieri, nella sala della stampa 
estera da quattro parlamenr 
tari europee — Anloinette 
Spaak. : indipendente belge; 
M. Claude Vayssade, sociali¬ 
sta francese; Anne Clwyd, * 
laburista inglese; Mechthild 
Von Aleman. liberale tedesca. 
Le quattro deputate, venute a 
Roma su invito del comitato 
per la difesa della legge 194 
(PCI, PDUP-MLS, PLI. PRI, 
PSDI e PSD sono fra le fir¬ 
matarie deirappeilo lanciato 
da trenta rappresentanti dell’ 
assemblea di Strasburgo. Sono 
venute in Italia per manife¬ 
stare, personalmente, a nome 
delle colleghe, la propria so¬ 
lidarietà e il proprio sosterò 
alla battaglia per sconfiggere 
chi vorrebbe ricacciare indie- 
bro le donne italiane, chi vor¬ 
rebbe cancellare la conquista 
della legge sull’aborto. 

La loro presenza, vuole es¬ 
sere quésto. E’ un modo si¬ 


gnificativo di dare valore ' e 
rilievo ai contenuti dell'appel¬ 
lo. Nel documento si auspica 
che in tutu i Paesi della Co¬ 
munità si arrivi ad una rego- 
lEunentazione volontaria della 
gravidanza, in conformità con 
quanto espresso nella risolu¬ 
zione sulla condizione della 
donna in Europa. 

C’è molto da fare ancora, 
in Europa, perché la piaga 
dell’aborto clandestino sia ar¬ 
ginata e, un giorno, sconfitta. 
Ma ia legge italiana è uno 
degli strumenti più efficaci, 
tra le norme dei vari paesi, 
perché ci si possa avviare su 
questa ' strada . aiutando le 
donne a uscire dalla clande¬ 
stinità e a impadronirsi dei 
.mezzi che la scienza mette a 
disposizione per il controllo 
delle nascite. 

n confronto tra legge e leg¬ 
ge, tra paese e paese, si 
è svolto dunque in questa 
chiave, rendmdo più forte 
e pdù convincente l'adesione 


dedle parlamentari europee 
alla lotta delle donne italia¬ 
ne in difesa della c 194 >. Ci 
sono innanzitutto paesi come 
il Belgio che ancora manten¬ 
gono una legislazione repressi¬ 
va. Risultati? Che « fortuna¬ 
tamente » e3sa ^>esso non vie¬ 
ne applicata, e che negli al¬ 
tri casi si ricorre in segreto 
alle praticone e ai medici 
compiacenti. . L’interruzione 
della gravidanza è considera¬ 
to reato, punibile con la reclu¬ 
sione. Ecco sottolineato il pe¬ 
ricolo di un ritorno indietro, 
qui in Italia, con cons^enze 
terribili soprattutto per le don¬ 
ne più povere e inc^ese. Poi, 
ci sono le norme francesi, 
conquistate con una battaglia 
che ha fatto epoca e ricon¬ 
fermate l’annp scorso. 

L’attuale presidente del Par¬ 
lamento europeo. Simone Veli, 
disse nel ’74. quando era mi¬ 
nistro della Sanità in Francia 
e si batteva perché la legge 
passasse, queste parole (adte- 


«Perché tu, 



Rossellini, 

difendi 



^TTante cMamano, rattrice-gior^ 
^ n^sta risponde dalla rédàiìoiiè dél- 
• rtfnità - « Diamoci dà fare tutti » 



Laura Betti, Andtea ^ Barbato, Isabella 
. Rossellini: sono stati i primi tre protago-' 
nisU del s filo - diretto > che la cronaca 
romana deìVUnità ha avviato in questi 
; giorni, per un confronto con i lettori sul - 
< tema dei due referendum sull’aborto. Una 
iniziativa che ha inconUato un notevole suc- 
' cesso e nn immediato interesse. Nei pros¬ 
simi giorni si avvicenderanno, tra gli al- 
tri, ai telefoni deH’t/nifà due registi mollo 
; noti al grande pubblico: Mario MoniceUi 
-e Nanni Loy, ma già altri. personaggi dì 
- rilievo hanno dato la loro adesione alla 
. nostra iniziativa. Ed ecco la cronaca dell* 
incontro telefonico di Isabella Rossellini, 
28 anni, attrice e giornalista, con i lettori. 


* • • 

— Buongiorno, è Isabelta Rossettini? 
Posso darle del tu? ' 

— S’immagini. Dammi del tu, è meglio, 
no? ■■ 

— Ecco, ' io voterò sicuramente a No a 
a tutte e due te richieste d’abrogazione. 
Però... . 

— Dimmi...' 

' — Ecco, io penso che non si posse tra- 
teurare del tutto un problema morale insi¬ 
to in questa faccenda deWaborto... Insom- 
ma, forse tu lo sài meglio di me: è nn 
diritto o HO abortire? 

— Un diritto? Ma per carità... Noi don¬ 
ne non lo vogliamo nn diritto così triste, 
cosi orrendo, diciamolo pure. Qui non si 
tratta di lottare per un diritto, ma molto 
più sempticemenie di riconoscere ana tre- 
rnenda realtà, quella deU’aborto clande¬ 
stino, e di non ribaltarci dentro milioni 
di donne. Tutto qua. E ricordiamoci sem¬ 
pre che ogni volta che una donna aborti¬ 
sce è lacerata tra il suo nalnrale desiderio 
di maternità e il senso di colpa per l’im- 
possibilhà fisica, materiale o psicologica, 
di avere un figlio in qnel momento... 
■ Altro che diritto— 

• • • 

Dica, signorina... 

Airallro eapo del telefono c’è Amia, 
mollo arrabbiala, dice, per la campagna di 
propaganda che fa il Movimento per la 
vita. La giudica mtstifìeanle e ipocrita. 

— Ipocrita? Forse anche qualcosa di 
piò — risponde Isabella —. Non ha nota¬ 
lo ' quanta passionalità, quanta visceralhà 
nella loro crociala, e quanta freddezza, 
quanto cinismo, per queste povere madri? 
Di loro non gliene importa nìeoie... Nè di 
quelle che hanno abortito eoa la legge 
né lanlomeno di quelle che magari mo¬ 
rivano d’aborto clandestino... 


Fratkcesca, prima di tutto, si vuol le¬ 
vare una curiosità: con Isab^la Rossellini, 
dopo tutto, non è che ci si - pnò parlare 
tatti i giorni e cosi le chiede a brucia¬ 
pelo: 

— Ma dì un po' voi donne di spettacolo 
siete proprio con disinvolte? Oh, non mi 
capire male, eh? Voglio dire siete tutte , 
di sinistra, convinte che ò giusto poter 
divorziare e, per chi ne ha bisogno, poter 
abortire? O è solo uno facciata? ' 

— Guarda, non è che si traili di una 
disponibilità maggiore di quella delle don¬ 
ne « normali », sì traila solo iB un minor. 
controllo sociale. Per il resto, qui in Ita- . 
Ha, la gente di spettacolo è come hai . 
dello tu, quasi tutta progressista, almeno . 
per quel che riguarda questi temi di co¬ 
stume, quasi un po’ personali... 

Giovanna interviene • raffica per solleei- 
lare le donne che lavorano nello spettacolo. 

— Vi dovete far sentire di più, per U 
miseria... Una parola tua tsabè, vide più 
de mille parole d’ordine, lo sai? 

— Beh... Questo forte no. 

- — E come no? 

— Ma insomma, io sto qui. a disposi¬ 
zione... 

■ — Ecco, brave. E dovrebbero fa tutte - 
come te. ’Sfi giornali femminili, per esem¬ 
pio. * Ormia », * Annabella ». « Amica »; 
ma p e rcht se stanno tatti zitti? Parchi non 
gli telefonate e vi fate sentire? 

La risposta di Isabella Rossellini tocca 
nn tema che riprenderà messo nel corso 
delta c trasmissione » perché le sta parti- 
colarménle a cuore: 

— Quello che dici è vero, e’è nn’as- 
senza della stampa femminile so questo ar¬ 
gomento àssoTntamenle ingiustifìcaia. . Ma 
è lo specchio di una situazione piò ge¬ 
nerale purtroppo: il fatto è che il fronte 
. del No — e non mi chiedere perché — 
noti è riuscito ancora ad estendersi oltre 
t partiti, oltre gli schieramenti politici. In- 
somma, eontrariamenle a quel che avven¬ 
ne per il divorzio, non si è creato un mo- 
. vime r tp d’oninione forte e comnalfo. 

— Ma voi che siete note e stimate do¬ 
vete fere qualcosa... 

— Io sono qui airi/nifdr sto facendo 
qualcosa, non ti pare? Ma anche Te altie. 
E’ mia battaglia dura. Io so. ma sono 
cena che l’IuHa è piò avanti di quanto 
pensino gli integralisti. Ce la faremo, ma 
dianraci da fare latti. 

Sm Scalia 


Per il volantino ora CL si vergogna 


7omunione • UberazUme, 
una lettera inviata ai gior 
li, contesta sii tipo dì ac¬ 
uì che. con abusiva e ^tru* 
•nUiIe Interpretatone lU- 
h ha mosso ieri al volan- 
to distribuito a Bologna in 
Mskme della messa del 2 
igfio in ricordo delle vit- 
Be delia strage di Bologna ». 
inche ae nel non oondivl- 
imo — dice la lettera di 
— talune fomuladooi del 
ddetto voìanUno, in quan- 
possono suonare equlvo- 
• aH’intemo di un clima 
Biale cosi deteriorato ed e- 
■pento, denunelamo che è 


proprio Wnità a mistiflcaxe, 
travisando il senso del voian- 
tino stesso...». 

Prendiamo atto della diSfo- 
dazione, per quanto parziale 
e imbarazzata, dal vaiammo 
di Bologna. Ma la gravità del¬ 
le affermatkmi ivi contenu¬ 
te merUerebba ben altre 
stnenUte da parte di chi di¬ 
chiara di non condMderle. 

Per quanto riguarda poi la 
mistificttzlone e il travisamen¬ 
to che l’Unità avrébbe opera, 
to. non et resta che lasetare 
giudicare i lettori pubblican¬ 
do integralmente la frase con¬ 
tenuta nei vfdanttno dtstrt- 


buUo a Bologna: «U dibat¬ 
tito e le poleinlche di questi 
giorni ci spingono ad acco¬ 
munare, nella S. Messa del 
2 maggio, la memoria e la 
preghiera per le vlttiroe del¬ 
la strage di Bologna a quelle 
per le migliala di emeri uma¬ 
ni non nati perché volontaria¬ 
mente abortiti. Neiruno come 
nell’altro caso, d troviamo 
di fronte alle vittime inno¬ 
centi di una ideolofla impae- 
sita, che ha perso il eensp 
e la misura della d^ità del¬ 
l’uomo... s. t tanto oadL CW 
, ha perso m ieneo é la nttrore 
détta civiltà t tfeOs ucrttèf 


m da lei confermate): «La 
legge mira a por fine agli 
aborti clandestini, ai quali so¬ 
no costrette a ricorrere le don¬ 
ne che per motM sociali, eco¬ 
nomici e psicologici si trova¬ 
no in una situazione talmente 
diffìcile da decidere di inter¬ 
rompere la gravidanza hi qual¬ 
siasi condizione, sia pure con 
il pericolo di restare sterili 
o profondamente sconvolte. 
Per questo motivo occorre af¬ 
frontare la realtà radendosi 
conto che la decisione ultima 
può essere presa unicamente 
dalla donna ». 

M. Claude Vayssade si è ri¬ 
ferita alla battaglia delle don¬ 
ne francesi, sottolineando an¬ 
che le difficoltà inc<Hitrate nel- 
rapplicazione della legge per 
l’obiezione dì coscienza s{^- 
so stnanentalizzata. - v 

In regioni come la Bavie¬ 
ra — ha spiegato M. Von Ale- 
man — dove le strutture sa¬ 
nitarie sono quasi compieta- 
mente in mano ài cattòlici. 


non è possìbile abortire. Il 
medico che derogasse da que¬ 
sta imposizione verrebbe li¬ 
cenziato all’istante. La batta¬ 
glia è ap^ia. soprattutto per 
quel che riguarda Tlnterpre- 
tazitme della norma che pre¬ 
vede. come motivo per abor¬ 
tire, le cause sodali». - 
E in Inghalterra?. « Dal ,fl7 
— dice Anne Olwyd — l’aborto 
è stato liberalizzato e da al¬ 
lora 1 tentativi per tornare in¬ 
dietro . sono stati numerosi; ; 
fortunatamente tutti falliti. ' 
Tuttavia gli ostacoli all’appli¬ 
cazione della legge esistono. 
In Gran Bretagna si può abor¬ 
tire sia nelle strutture pub¬ 
bliche che in quelle private. 
Nelle prime, l’intervento è pa¬ 
gato dal sistema nazionale mu- > 
tualistico. nelle seconde occor- ; 
re pagarlo e non è rimborsa¬ 
to. Una soluzione < mista » 
che non aiuta certo la con¬ 
traccezione, sulla quale invece 
insistono tanto le donne ita¬ 
liane. 


. ROMA — Donna a tioinlni. 
per fortuna, ai rivolgono 
sempre più mimerosi ai con¬ 
sultori, alla struttura pubbli¬ 
che. chiedendo informazioni 
a notizia sulla sessualità, 
consigli sulla contraccezio¬ 
ne e sulla vita di coppia. Noi 
a queste richiesta vogliamo 
rls^ndere bene e seriamen¬ 
te. Ma abbiamo bisogno di 
qualificarci. ■ di aggiornard. 
di confrontare esperienze di¬ 
verse. Invece siamo quasi 
abbandonanti a noi stessi. E’. 
la denuncia partita dai circa 
800 operatori dei consultori, 
dei centro sodo-sanitari di 
tutta Italia — psicologi, so- 
dologi, assistenti sociali, o-' 
steirtd, studentesse — riu¬ 
niti per un seminario nazio¬ 
nale organizzato dalla Aled. 

; Tre giorni di dibattiti, rela¬ 
zioni, tavole rotonde su «con- 
traccezione, sessualità. ' ma- 
ternità ed aborto» che si so- 
r. no conclusi ieri sera airho> 
tei «Cavalieri Hilton» di Ro¬ 
ma. Fra i partecipanti mol- 
. te le donne, e tante quelle 
che lavorano nelle struttu¬ 
re pubbliche, nei consultori 
di Roma e del Sud, della To- ' 
scana. della Emilia, che han¬ 
no ribadito la loro voglia dì 
essere al corrente delle ul¬ 
time scoperte in campo di 
" contraccezione, di aboi^. di 
^ assistenza psico fisica alle 
. donne che partoriscono, e a 
quelle costrette a ricorrere 
all’interruzione di gravi- 
ddDZd 

Molti i dati forniti dai di¬ 
versi relatori, docenti uni- 
veraitari. studiosi, seasuolo. 



Molte richieste 



Al convegno Aied 800 operatori socio¬ 
sanitari: «Siamo abbandonati a noi stessi» 


gi e politici; dal ministro 
della Sanità Aniasi, che ha 
aperto l’altra mattina i la¬ 
vori. a Romano Forleo, pri¬ 
mario deH’ospedale Fatebe- 
nefratelli di Roma, al giuri¬ 
sta Stefano Rodotà, a Gian¬ 
na Schelotto, psicoterapeuta 
di coppia, a Willy Pasini, di¬ 
rettore dell’unità di ginecolo¬ 
gia psicosomatica e sessuo¬ 
logia all’università di Gine¬ 
vra. 

«Creare e qualificare gli 
operatori - dei nuovi ■ centri 
socio-sanitari — ha osserva¬ 
to polemico Luigi Laratta, 
presidente dell’Aied romana 
— non dovrebbe esser un no¬ 
stro compito, ma dello Stato 
che lo ha ribadito in ben due 
leggi, la 405 che ha istituito 
i consultori e la stessa 194, 
che ora siamo addirittura co¬ 
stretti a difendere dall’at¬ 
tacco dei referendum ». Con 
le nostre strutture, con i no¬ 
stri centri, con tutta la no¬ 
stra stessa attività di asgicr- 


namento non vogliamo certo 
entrare in concorrenza con 
le strutture pubbliche — 
hanno ricordato i dirigenti 
deH'Associazione Italiana per 
l’educazione demografica. ’ ■ 

€ Superata questa fase di 
incertezza — ha detto otti¬ 
mista Ferdinando Terranova, 
docente di statistica sanita¬ 
ria dell’università di Roma 
— legata all’iniziativa , refe- 
rendaria bisognerà lavorare 
molto di più affinché il di¬ 
ritto airautodeterminazione 
della donna per una procrea¬ 
zione libera e consapevole 
sia reale ». Il professor Ter¬ 
ranova ha illustrato al con¬ 
vegno dell’Aied un rapporto 
elaborato con i suoi collabo¬ 
ratori sullo stato di attua¬ 
zione della 194. 

«Purtroppo — ha spiegato 
il docente di statistica — 
non abbiamo nemmeno avuto 
a disposizione numeri e dati 
precisi. Al Sud ci sono re¬ 


gioni che si' sono quasi to¬ 
talmente disinteressate pri¬ 
ma di creare i consultori, 
poi di fare applicare la 194. 

In molte zone del paese 
le donne trovano grosse dif¬ 
ficoltà per le interruzioni di 
gravidanza: sono costrette a 
lunghe liste di attesa. 

E queste — ha aggiunto — 
sono una vera e propria 
violazione della legge, per¬ 
ché ogni giorno (Ae passa 
aumentano l rischi • per la 
salute ». 

Le donne italiane, in que¬ 
sti pochi anni di applicazio¬ 
ne della legge suU’aborto, 
sono passate dal rapporto 
preferenziale con 11 medico . 
di fiducia a quello privile¬ 
giato con I consultori e le ’ 
strutture socio-sanitarie, so- • 
prattutto nel primi mesi del- 
ì’80. come testimoniano gli 
stessi dati forniti dal pro¬ 
fessor Terranova. ‘ 

E’ in aumento .là cono- ! 
scénsa del diritto all* assi¬ 
stenza presso strutture sa¬ 
nitarie pubbliche per l’inter- 
ruzione della gravidanza, . 
sono avviati gli interventi di . 
prevenzione deU’aborto. E i , 
dati dì questi primi anni, co¬ 
me hanno testimoniato al 
convegno deU’Aied le assi- , 
stenti sociali e le operatrici. 
dei consultori sono positivi 
e confortanti. Circa il 65-70 
per cento delle donne che 
hanno chiesto dì abortire nel 
consultori, vi sono ritornate 
chiedendo interventi per la 
contraccezione. 

m.fiia. 






il Rlìo 



La sofferta testimonianza di ana donna che ha conosciuto gli orrori e le umiliazioni dell’aborto clandestino 
Gli stenti, la ricerca di casa e lavoro, i’amore per i figli ~ «Dove eravate voi, ipocriti, quando piangevò? » 


MILANO — eLa prima volta 
fu terribile. Il cuore mi bat¬ 
teva forte, forte, mi trema¬ 
vano le mani. Ero partita da 
casa decisa ma a mano a 
mano che mi avvicinavo a^. 
l’indirizzo che mi aveva dato 
una conoscente ero sempre 
più emoziànata. Entrai nel 
portóne, salii lé scale ma 
quando fui davanti alla porta 
noni ebbi la forza ^ suonare 
il ' campanella. Ridiseesi ’ le 
'seàlo'di^eorea, rUornairacca^ì 
sa. Poi mi guardai intorno: 
tre figli piccoli, un locate più 
servii con un affìtto di ven- 
tiduemOa lire al mese quan¬ 
do mio marito ne guadagna¬ 
va 75 mUa. Se avesH avuto 
un altro figlio per qualche 
anno ancora non sarei potuta 
andare o lavorare, oàtUo pr^ 
getti di aiutare la famiglia 
con qualche sMdo. E poi mi 
ritornò m mente TullHna fi¬ 
glia che avew partorito Mò¬ 
ri che aveva dorrei giorni, 
uccisa dalla broneopohuonUe 
nella casa dei miei suoceri in 
Sardegna. Forse mori perchè 
stava in una stanza fredda, 
forse anche perché ìo, che do¬ 
vevo badare agli altri tre fi: 
gli e a mia suocera àmmeda- 
ta. non mi sono resa conto 
in tempo che stava tanto ma¬ 
te. Quando chiamai il medico 
èra cianotica 'e pòco dopo 
mori. Fu in quél tuometda 
che pensm: non devo pii o> 
vere fiali se non poxslamó 
assicurargli una vita degna». 


« Ripmisai ' a quei brutU 
momenti, mi feci coraggio, 

■ andai a telefònare alla donna 
che doveva farmi obortire. 
Venne lei in macchina a ca¬ 
sa. Mi iniettò nell’utero del 
liquido che sembrava acqua 
saponata. Al momento di an¬ 
darsene, dopo aver visto 
quella casa cosi piccola e po- 
vérà mi disse: “Visto in che 
cmdizìorti siete, inoècc ‘delle 
cbiqùànf^Uà lire' c^ ti hif 
cfàestó 'dammene àolq'-SS'wi-^ 
Io”. Vindomani volevo portà!^ 
re i tre figli oIToatlo ma liàn 
cè. la feci: nU presero dei 
fortissimi dimori alla pancia, 
dolori che non avevo mai 
provato nei quattro parti che 
avevo fatto, e nausea e pomi- 
lo. Stetti male tutto qué l 
giorno, un male da morire. 
Poi abortii e. piano piano, mi 
ripresi». , , 

Una storia 
comune 

Maria lazurlo, 44 anni, nata 
in un ptcccto paese ih pro¬ 
vincia di Chiefi. fino a ven- 
t’ónni è vìssuta Con là ma¬ 
dre', ha fréquèntato nolo fino 
alla quarta etementarè, poi 
ha studiato, se pure senz a 
andare regàlarmente a scuor 
la, con dette tkore dH mio 
paese ed ha'frequentato a 
hmgo f Azione Cattolica, Ora 
é e n ?oper a§ g della ìfalte!- di. 
Castelletto Ticino, in provin- 


cia di Milano, e una combat¬ 
tiva e preparata . dirigente 
sindacale. 

Mi racconta la sua storia, 
una storia comune a tante 
donne, purtroppo, una storiò 
intrisa della tùtra, spesso a- 
mara, fatica di vìvere. Una 
storia che ha già raccontato 
aure volte, anche in un libro, 
e in questo periodo, di fronte 
al 'peccalo che le ■doàné aia'*' 
ho ricàcctatè nétta ' clané^ti^ 
hitài' òr' ima soUtudine fatta 
di ' ddàrè, di póiiro, di vèr 
gogna, ad una TV priPóto e 
in (BbattitL 

A vent’anni Maria lazurlo 
va in Francia, ospite una 
zia. Là conosce il marito, un 
sardo che lavora in una mi¬ 
niera di carbone. Dtfpo tt 
matrimonio, in tre anni pa¬ 
scono tre figli, due femmine 
e un maschio. Poi U trcafe- 
rimento in Sardegna dot suo¬ 
ceri, perchè a marito vuole 
lasciare la miniera. Là, nel 
'85, nasce la bambina che 
vivrà soltanto dodiei giorni, 
E davanti a quei corpicino 
Maria lazurlo si dice pùm- 
gendo: a Perchè metterli al 
mondo, per poi, farli vivere o 
ìkorire ewX? ». 

n marito bucis la Sarde¬ 
gna, viene a lavorare a Mila- 
no dove sta da solo per un 
anno e mezzo. Poi. come tan¬ 
ti altri immigrati, trova ima 
casa a Cbùirilo Balsamo e 
chiama la fornii^. Una casa:, 
cinque pèrsone ih un locàle 


più servizi, senza riscalda¬ 
mento. Ogni altro figlio sa¬ 
rebbe una sventura, 

< Mi rendo conto che pen¬ 
sare all'aborto come mezzo 
per la limUasione dette nasci¬ 
te» — dice Maria lazurlo <— 
<é sbagltaio. Ma a me e a 
mio marito ehi ei ha inse¬ 
gnato a fare diversamente? 
La paiòla l'ho conosciuta che 
non é mòttó». 

•ta-fedeyi-.'n 

in un miracolo 

L'aborto come un dramma. 
Dice la donna: ^Quando, do¬ 
po U trasferimei^ a Cntisel- 
lo, mi accorsi di essere incìn¬ 
ta andin a pregare la Ma¬ 
donna perchè facesse il mi¬ 
racolo di liberarmi da quella 
gravidanza che non volevo, 
perchè significava cètra mise¬ 
ria per noi, altre Escussioni 
con mio marito * perché 
quando i splE sono pòchi si 
Utigà, Io volevo andare a la¬ 
vorare. Lo so che è ingenuo, 
e sarà uiagari anche sbagtìa- 
to. pregare per una cosa di 
questo genere, ma lo dico 
pér Em o ntrure dtò non sono 
còse chè sì famio eoà, senza 
pen st a d . Ero ■ triste, quei 
gknyti, piangevo. Una doma, 
una deile poche per s one che 

sa avessi e mi dMe Vindhiz^ i 
za dove potevo ehortira. Che 
coétàtro potevo fare?». 


Poi Maria lazurlo va fi¬ 
nalmente a lavorare: prima 
come domestica a ore, poi 
alla mensa della Pirelli, a Mi¬ 
lano. a Guadagnavo poco» — 
dice «ma intanto mangia¬ 
vo a mezzogiomo e poi qual¬ 
cosa arrotondavo, ritirando i 
buoni per gli impiégdti Che 
non volevano fare la coda e 
mi lagnavano ródere cento 
Rie wT iascà»? I* ìre'^'JiEi sl- 
stèndi àU'^ttoZ ddrì'^fàr 
coinbariare; Pia' *'iit 

casa ’ di ptò arriva'. E quél 
qualcosa'in più Piène di nno- 
po messo a repmtaglìo da lu¬ 
na nuova gravidanza. 

cMi diedero VinErizzò E 
una dònna che faceva gli 
aborti, e aveva Eie figlie che 
non vólevanò die la madre li 
facesse. Per mìa sfortuna 
quando sano andata a bussa¬ 
re atta porta detta loro casa 
mi opri una détte figlie die 
capi quello che volevo, mi 
insultò e mi rincorse con un 
bastone in mano. Io piange¬ 
vo. hhpàurita. méntre scap^ 
pavo. La madre si accorse 
del ■trambusto, uri-r a ggiunse, 
mi chiese E seguirla. Mi 
portò ài un garage in un se- 
vónterrato " dove dava la 
cognata détta donna, con B 
marito e treEci figlia. La co¬ 
gnata, indicando la donna 
che doveva farmi abortire. 
Esse: ìe Meno mede die è ar¬ 
rivata lei ad aiutarmi un po' 
Ejien^ fa, sennò diMsà 
quanti : figli avrei ». La 


€ mammana» mandò una ra¬ 
gazzina nell'orto a raccògliere 
un mazzetto E prezzemolo è 
cori, senza nemmeno lavarlo, 
mi infilò i gambi néU'uterò. 
Poi mi diede pastìglie E due 
tipù mi pare che fossero 
Chinino e Aspro. Abortii Eie 
giorni dopo, è quella vòlta i 
dolori furono menò forti». 

Esperienze-amare; doloro- 
SBi'umEaniL eSe ho ptóvato 
rimòrso? Sinceramente no. :Ci 
ho pensato tanto, ma fitengà 
che non sarei stata una buo¬ 
na madre se opessi mésso E 
mondo più figli e li avessi 
fatti àrescere male, mandati 
a lavorare a dodìdquattarE- 
ei anni, come succede a tanti 
ragazri. Invece questi ire a 
lavorare d sono andati àJPetà 
giusta, una dette ragazze ha 
fatto anche gualche ormo di 
media superiore e ha smessà 
solo perchè non se la sentiva; 
Oggi—conclude — abbiamo d- 
vuto ima discussione in fab¬ 
bricò con qùétli dei Movi¬ 
mento per la vita. Se aveste 
sempre fatto come adesso 
“gli ho detto’* fow potrei 
credervi. Ma voi. quando 
vUtnaevo davanti atta mìa 
bàm b in a morta E bronco- 
poimonife ' in ' - una stanza 
fèedda, - quando scappavo 
piangendo inseguita da una 
ragazzà cerne se fossi rulti- 
ma dette Es^rnzinte, vd do- 
pe eravate àttoré?». 

- e. e. ■ 


Doppio no di 
da un paese del terremoto 

A S. Mango del Calore, in Irpinla, don Sabino Ventola motiva la sua scelta rkhlamando* 
si al Concìlio * Contro l'ipocrisia e llntoileranza, vicino allò sofferenze delle donne 


MEeeettenza reverendissima, 
la pos i z ione a ssunta d all a 
Oiiesa di Axféttima, che, per 
la pros si ma scadenza ddto- 
rale dei referendum sziTeboe- 
to appoggerà apertamente e 
pubbtìcameEe la prapo^ dd 
<Movimentò per la vita» è 
in c on tr as to: 

1} con B comportamento 
di Gesù Cristo. Gesù dà giu¬ 
dizi morali sulla politica del¬ 
la classe dirigente, dennuda 
emarginazione e oppressioni, 
ma non dà inEeadoni preci¬ 
se sui modi concreti per cam¬ 
biare (ole realtà. Egtt non 
si preoccupa cosi di ddudere 
le attese metdasdche dd suo 
popolo. Vuole dare indicazio¬ 
ni di tipo morale, non di tipo 
politico; <n mio regno non 
è di questa mondo» (GV 
18.14). 

2) Con le acquisbiani dei 
ConeBio Vaticano II questo 
Concilia ha /biolmente sanci¬ 
to che. nella ChitM. è giusto 
lasdare la sedie pditiehe al¬ 
la libera responesèntìtà dei 
sinpoU c rod e ntL NcQe scelfe 
concrete b ie opna riconoscere 
una lefftttima varietà di op¬ 
zioni poesibiU: « Una medesi¬ 
ma fede cristiana può eaà- 
dnrre • impegni Eversi» 



diverso rolla 


AVELLINO — Dcm Sabiao Veotoia, il , 
sol Calore, tu» dd pneoi driTUpinU ptt 
dal temsDoto dd S nofcmb^ teaerltto 
v e s covo di Avdlixm. nw m dgn B r 
dogB la sua dedsfcnm dB volaro no ai dne 
rabocto. n tento della missiva è staio dUIhpo 
lodo^ una tr privata irpina. Ddtat Idlera, Ttaa E ^nndi 
maniente dgiiUìcatJvl sul sincere tra vaglio di tanti 
dì booéa alla posizioae assonU dalla ~~ 
pubbHchUmo akuni strald. 


(Paolo VJeOctogesima aàoe- 
niens, 59»). 

R referendum promosso dW 
Movimento per la vita i sma 
scétta storica rdatìva, che 
non pnd giusUfiearsi in nome 
ddla fede ma in base • cri¬ 
teri storici, polftiei di oppor 
tunitd (non a coso i so rta 
come reazìoine alla proposta 
altrettanto discutibfla dei re 
ferendum dei Partito radi¬ 
cale). 

Questo proposto pné ess^ 
cont est ala e rifiutoto do» ^ 
stkmi, che in eoscienro pie 
dicano migliare la s cdto E - 
verse. Il Gonciio, a prepo^ 
to ddTbnpcgno polito» dei 
crietiad è espEcìto: «Per lo 
pii. sarà la stessa vbiem 
cristiana dòtta reetl à 
oficnteri, in certo clreoelw 
za, a uaa ddermind e^ seto 
rione. TnCtorto. nài /eddi, 
àUrettanto dneeromento. pe- 


« Ceneiio, Affids 
e c on iiro nff òpertemeato qad 
crìsdsad che fanmno, to oè- 
easùme del poto, ana scélta 
politiea Eversa. Io 

<B CUnVBMD OT 

coseiensa che la 
ne delle legge ff# pnè 
gere le sociefA jtoUana e. to 
essa, la Chiesa, a fruttare S 
e dd lii p etT o 
Pila a Uvette gtoì a le. 


noaieiiti e 


earoire a ISbefore 
dama 
cheta 
getto A 


fra rata», pné 

to ~ 


te Chine ewffldsie» dà 


le ta raoM. che è 
menta eampletém a eeufUt- 
toale. e come Me liehtode 


(fi e p p f o rdi re lo 
che la eepara dòtta 
eresie», che vive 
pria pcOe « ih umma e le 
eonsaguenze E tale 

mlhX ^ - 


tare detta rito, la 

non seta et- 


(riPespef- 
io retaetanoie. socMogieo cal- 
turale, dd problema driTabor- 
lo. Saie cori poteva esBun T 
atteggiamento dogmriieo e 
tritmfelistioo, ed essere invece 
duce e forza» (G.S., 432), to 
ana società piena E q u e s to 
e di altri p rabie mi a p ert i . 
etto ricerca ssffertm e tate- 
rioea di 
Noa 


eM- 


fort a c c at tando fatto ta 

- - 

pru pii i m m aa toto a 


c^te sierige^s^t ei 


a 

». 


gMmiHICATO CTAMPil 

Predsoaoni suiroumento iR copita- 
le dello Banco Commerciale Italiana 



dedi Azionisti, tenutasi a Idano 
è stato deUberato À proc e dere all’ao- 
sodale da L. 106 ndUardi a L. 210 



_ da 105 a 141.75 miìiarfl eoo eada 

IJSÙMi nuove azioni dd valore nonto» 
da as s eg nare agB azionisti ta ra 


le « L, Stai 
aisti in vaidoiie 
dde 


_ _da 141,75 a 210 mOiaidl eoo 

UtaOiOn azkmi nuove dd valore _ 

‘idnaaa da offrire in opzione a^i asta- 
di n. 13 aztani nuove ogni 20 
al presso (fi L. 5.000 cadauna. 


ovvisi Konooiici 


NOA ilMtlNA • HOm OAIICA 
O’ORO - Tel. 0541/630303 - Oi- 


Sene 14.000. ntoTie 15.50Ò. 
Alte 10.000. 

AVHTTASI «ftivo ■ npe i lm minu 
«mette 0 MI» • calliiw - Mlaeno 
«fc in ew in Rkicen*. Km. 3 •niaveie • 
‘ Tel. OS41/a004O 


vacanze 


- V1UA ISIOt - VH Uu- 
reetM • Tel. 0541/00770 • «ki- 


MAoaio A aiMiNi. oreciALii 

SIMO PER PENSIONATI E HI 
CLEI FAMILIARI - 5oislonm 
Rìmlni L. 70.000 ee Uì mw mn »m 
tìem eompIctiL HOTEL REGIN/ 
Il «et., d lm t ewwi N me mnr» 
VI»i« RcfìiM MarsiMritn, 70 - Ti 
Mono 0541/33052. 


airoo wa /a iiaiti i 

portomenli estivi 
arrsdeH, «klncnze 
ce nti H o « ttonnidllo. TeL (0541} 
00.502-43.550. 
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L'elenco di953 nomi è stato consegnato^ppoiapei^isizicmeneUa^llaidd^granmaestro» JJ Pei; pCT^é 


Pa un mese Forlani ha la lista presa a Geni 

j ■ ■ . ^ ' '•"■■: -• ■■ .'» \^'r v'"", ' ■ . '.V ’ ■ A —‘ K\''ì- s t ^ ‘ ^ • - t ' ■ • ■ . • , / < 

Trovata nella sede della ditta deirindnstriale di Arezzo in una valigia coiti la scritta « fragile » - Trentadue plichi 
sigillati - Subito trasportati a Milano a disposizione dei magistrati inquirenti • Uba realtà allarmante • Fascicoli 




MILANO — Dal 19 marzo scorso il pre¬ 
sidente del consiglio, il de on. Arnaldo 
Forlani, possiede un eJetico di 953 nomi 
che potrebbero essere quelli degli a’'>'ar- 
tenenti alla loggia massonica «Propa¬ 
ganda 2> di Licio Gelll. 

Due giorni prima. K 17 marzo, era stata 
perquisita la ditta Gioie (confeziona abi¬ 
ti) di Gelli. Qui, era stata s^uestrata una 
valigia di cuoio marrone scuro con una 
vistosa* striscia di carta incollata sopra 
con la dicitura « fragile ». Dentro la va¬ 
ligia. ' una serie di plichi, trentadue per 
la precisione stando a quanto ha dichia- 


o almeno tale appariva, decisamente ’ al¬ 
larmante. Oltre a veri e propri fascicoli 
su temi di vivissima attualità, oltre a do¬ 
cumentazione anche in originale su ma¬ 
novre di gruppi finanziari, economici ed 
editoriali, oltre ad annotazioni relative ad 
uomini politici, oltre a documentazioni ri¬ 
guardanti numerosi p^lamentari di di¬ 
verse formazioni politiche di governo, i 
giudici trovarono un fittissimo elenco con 
i nomi di notissimi personaggi. In totale- 
953 persone. ' . 

L'elenco non appariva come un sempli¬ 
ce susseguirsi di nomi. , Era un orgi.ni- 


rato lo stesso Gelli, molti dei quali an-j gramma ragionato e pieno di pezze giu- 


cora sigillati. Il materiale, assai volumi¬ 
noso. assommato ad altro sequestrato in 
altri luoghi, v'enne iinmediatamente por¬ 
tato a Milano e messo a disposizione dei 
giudici Giuliano Turone e Gherardo Co¬ 
lombo. 1 due magistrali avevano ordinato 
la perquisizione al termine di minuziose 
e faticose indagini sul falso sequestro di 
Midiele Sindona. Quando i 32 plichi ven¬ 
nero aperti e quando \'enne esaminato il 
restante matmale. i giudici inquirenti ri¬ 
tennero di trovarsi di fronte ad una realtà. 


stificative. A meno di ritenere che i ma-. 
gistrati e gli uennini della polizia giudi¬ 
ziaria che avevano effettuato il sequestro 
siano stati presi da follia improvvisa, - i 
953 apparivano inequivocabilmente, da quei 
documenti, come i v«i 953 appartenenti 
alla loggia < Propaganda 2 > di Licio Gelli. 

Indubbiamente, occorrevano accertamen¬ 
ti per verificare la consistenza di quell'e¬ 
lenco. Ma questa era questione che ri¬ 
guardava le indagini e le attività dei ma¬ 
gistrati. ; 


■ VT ‘‘a ;v - ■' ^ 

\tntanto. vi era un altró pròblema, quel¬ 
lo posto dàlia qualità di quella lista. In 
essa, comparivano i nomi di numerosi per¬ 
sonaggi che occupano funzioni delicatis»- 
me ai vertici dello Stato. Fra questi spic¬ 
cavano nomi di attuali responsabiili dei 
vari settori dei servizi segreti, i nomi di 
componenti deU'attuale gQvemo, altìssithi. 
esponenti della magistratura, déll'eserdto. 
dei carabinieri, della guardia di finanza. 

, Insomma; una miscela che faceva dav- 
. vero temere che< nella ipotesi di veridicità, 
di quella lista, non fossero da escludere 
pericoli perfino sul piano deH'ordine jwb- 
blico. Un problema particolare si pose im¬ 
mediatamente: si trattava di un elenco 
di personalità che era.'fino a quel mo¬ 
mento. segreto. L'articolo 18 della‘(^ti- 
tuzione dice che «sono proibite le asso¬ 
ciazioni segrete » e quelle di carattere mi¬ 
litare. La norma delia O>stituzione non 
• ha-un suo esplicito corrispettivo in una nor-.' 
ma del codice penale. Qui vengono san: | 
zionati reati, ma non quello di apparte- i 
nepza ad una associazione segreta. Ne de¬ 
riva che spetta all'esecutivo intén'cnire in 
via preventiva. Tanto è vero che il testo 


unico delle leggi di pubblica sicurezza im¬ 
pone che ogni singola associazione renda 
edotte le autorità dei propri iscritti ' è dei 
profMÌ. organi dirigenti. 

. Fu a questo pùnto che i giudici decisero 
di inviare, comunque, al capo .dell'esecu¬ 
tivo . l'elenco che avevano sequestrato ■ a 
Gelli. Si trattava di questione ' grave e 
delicata. Toccava al presidente del con¬ 
siglio. per la parte che lo competeva, in¬ 
tervenire con tempestività neirinteresse 
del paese e delle istituzioni (sono previste 
misure amministrative quali la rimozione, 
la destituzione, il licenziamento). Così l’é- 
lenco dei 953 venne inviato a Roma. For- 
' lani lo ricevette in via ufficiale: il pro¬ 
blema della Loggia P2 venne « consegna¬ 
to » alla capacità e volontà di. iniziativa 
deH’esécutivo il 19 marzo scorso: se prov- 


oate inchieste che hanno avuto effetti di¬ 
rompenti;. altre si profilano ugualmente 
clamorose. Per oltre un mese e mezzo non 
sì è saputo nulla. II problema è affiorato 
in modo distOTto e perfino deviente, su 
qualche settimanale: quasi che il tutto fi¬ 
nisse in uno scontro fra gruppi di potere 
rivali,. , ^ 

• Due giorni fa. i magistrati hanno preso 
un'altra iniziativa eccezionale: .hanno no¬ 
tificato al presidente della Repubblica e 
al ministro degli Esteri una ordinanza nel¬ 
la quale sono espressi chiaramente i loro 
sospetti .sulla attività di Licio Gelli nella . 
veste dì un improbàbile diplomatico ar¬ 
gentino. ■. 

. Insòmma: le autorità chiamale in cau¬ 
sa, a seconda delle diverse competenze. 


vedimenli amministrativi potevano essere g questo punto sono le massime dello Sta- 
presi questi potevano essere presi e potè- to; presidente della Repubblica, presiden- 
vano provenire solo dal governo. Da quel -té del Consiglio, ministro degli Esteri^ Da 
19 marzo è passato parecchio tempo. parte della magistratura i segnali non po- 

. indagini dei magistrati hanno mostrato tevano essere più espliciti, 
che i mjtivi di allarme erano davvero giu- , Ma m:«>UaI:m: 

stificatì. Dalle carte di Gelli sono germi- , i : - IVlaUriilO lYiICnSllnl 


Gli umori e le riflessioni della gente undici giorni dopo il sequestro Cirillo 


Parlano i senzatetto di Napoli: «Per noi 


le 


sono 


ente una 


in piu» 


I terròrìstì più danno segni di presenza più sembrano isolati - A colloquiò còn i terremotati che' 
occupano la scuola media Andrea I>oria e la Mostra d’Oltremare - « Chilli :sòno assassini i» 



. ’ Dal nostro inviato , , 

NAfULl ■ — « 0\ volantino? 
Manco l'aggio toccato. Gesù, 
ci mancava 'sta disgrazia! ». 
Parrà strano, ma proprio in 
questo, qui a Napoli consiste 
PteffeUo-BRx: più danno 
segni di presenza, più sem¬ 
brano lontane. • - m . - 

Lontane e pericolose. Un¬ 
dicesimo giorno dal rapimen¬ 
to Cirillo, primo dopo il t co¬ 
municato n. 4». Questa vol¬ 
ta ci hanno . provato ■ nella 
scuola . Andrea Dorkt: una 
manciata di comunicati n. 

3 > ' abbandonati ' notteterripó 
davanti alle , porte delle clas¬ 
si-appartamento. €lo aggio 
paura — dice una signora. 
— Qui la notte sta tuU’aper- 
to. Vo' vede' co mettessero 'a 
‘bomba». Toma ai fornelli, 
sj scusa di non poterci offri¬ 
re « o' co/e’ » perché * tiene 
tutfé fuochi occupati ». - 
L’Andrea Doria è una vec¬ 
chia scuola , media a Fuori- 
grotta. t>a novèmbre ci'vivo¬ 
no setqnta. famiglie, in tutto 
più di 500 persone. Le inima- 
gini sono quelle di. sempre, 
già viste cento volte ovunque 
sia passato il terremoto: let¬ 
ti ammassali nétte aule, co¬ 
perte tirate da un lato att’al- 
tro detta stanza per custodire 
qualche attimo di intimità, 
qualche momento proprio. Al¬ 
le pareti qualche qiodretto, 
qualche fotografia. Sulle ve¬ 
trate detta porta d'ingresso 
uh cartello avvisa: « Tutti al¬ 
lo manifestazione di lunedi: 
chiediamo la riparazione dèl¬ 
ie case lesionate e la requi¬ 
sizione dette case sfitte». ■ 
n «postino» è arricalo in 
silenzio, * camme 'a nu ma- 
rinolo », ed'ha lasciato un 
messaggio che nessuno ha let¬ 
to. Cercava consensi, non ha 
trovato neppure curiosità. So¬ 
lo un po’ di paura. Nessuno 
ha toccato achilia coro in¬ 
fetta ». « Io manco li avevo 
visti — dice una ragazzina — 
poi ho sentito la signora della 
classe accanto che gridava: 
''Madonna mìa, ce sta a’ rob- 
ba dei terroristi”. Abbiamo 
chiamato la polizia». E rac¬ 
conta che gli agenti sono ar¬ 
rivati, si sono presi i vólan -. 
tini ed hanno fatto strani di¬ 
scorsi. € Hanno detto che 
"dovevamo stare calrnV’ per¬ 
ché quelli vogliono che noi 
facciamo la rivoluzione insie¬ 
me a loro. E che vulite. gli 
ho detto, che con tutti t pro¬ 
blemi che abbiamo ‘ mo’ ci 
meitimmo a fare la rivoluzio¬ 
ne per un volanfino? ». 

Si forma un capannèllo. 
QucHeuno dice che se ne vuo¬ 
le andare, magari in una 
roulotte o in quelle * schifez¬ 
ze e corOainers », ' pmhé 
€ Wo’ acca’ ce sta pericolo, 
chitti sono ' asassinì ». Ma 
Poi. subito o quasi. U discor¬ 
so toma a cadere .sui proNe- 
nii reri, quelli che da novem¬ 
bre riempiono ogni minuto 


detta loro vita. Ci portano in 
giro per le classi, ci mostra¬ 
no come « simme costretti a 
vivere »,. ci dicono dei mesi 
che stanno passando sènza 
che nulla si veda. Ci chiedo¬ 
no dette case. Le BR — di¬ 
ciamo noi — chiedono la re¬ 
quisizione di 40.000 case. 
Quelle — ci rispondono — non 
c'entrano proprio. .Sono sol¬ 
tanto una iattura in piu. Han¬ 
no ragione: il terremoto _ è 
una. cosa terribttmente seria, 
ì^arliamo. ^di cose, .serie, Jid 
esempio dei piani del Comu¬ 
ne, -^V-ir^ediore . ^/qbbiri^ 
càti, dette case che vèrtàhrio 
l'iàttatè, dette requisizioni già 
fatte. E dette moltissime cose 
ancora dà fare. 

Cosi tra i senzatetto dell'An¬ 
drea Daria, poche ore dopo 
il volantinaggio Br. E subito 
si a//accia un prittM rischio. 
comune a molti. dégli * acu¬ 
tissimi » indagatori (esterni) 


della realtà napoletana: quel¬ 
lo ideila/ banalità. Quello di 
■ considerare tutto ciò non ri¬ 
pulsa, ma semplice * indiffe¬ 
renza », retaggio, di una « sto^ 
rica arretratezza politica ». il 
terrorismo, in fóndo — c'è 
stato chi ha sostenuto questa 
tesi — è un prodotto degene¬ 
rato ideila civiltà industriale: 
come potrebbe attecchire a 
Napoli, simbolo del sottosvi¬ 
luppo? Quasi che U sentirsi 
estranei atta pratica del ter- 
' rare fosse una. colpa. §cióci 
chezze. Eppure questo rischio, 

, per l’osservatore che vie¬ 
ne da fuori », si éffaccia di 
continuo. 

Ci spostiamà àtta Mostra 
^Oltremare, dove sono acca¬ 
tastate le roulotte che ospita¬ 
no oltre seimila senzatetto. 
Anche le BR ne. hanno fatto 
ampia citazione nei loro co¬ 
municati. La prima cosa che 
vediamo è uno striscione ap¬ 


peso tra due caravan. E’ una 
curiósa commistione di calcio 
e terremoto: *Zamberletti — 
dice — dai le case ai senza¬ 
tetto — Napule face* avere 
'sto scudetto ».' ' 

Fin troppo facile. Eccola la 
Napoli dell'assistenza e del 
* pànem et circenses », quella 
di Lauro, da sempre. Ed il 
giocò è fatto: la capacità, 
straordinaria, di ritrovare, an¬ 
che netta tragèdia, U gusto 
delle piccole passioni guoti- 
dianCt. fi.* sapore* deilg^Vfta, 
viene. di imito scambkùa per 

! ripmqre ogm cosa, .ogni pn»- 
blema dentro la palude dei 
luoghi comuni e dei pregiu-^ 
dai. E invece basta parlare, 
basta informarsi, grattare,^ ap¬ 
pena. sotto la crosia per capi- : 
rè che cosa Avvero intenda 
la donna che, davanti alla 
sua roulotte ci dice: « Le BR? 
Di quelle proprio non ce ne 


importa ». E’ gente che lotta, 
guesta, che si organizzò. ’■ ' 
Ed è gente che rifiuta il tèr- 
rori^o. Non per una presun¬ 
ta « arretratezza », ma per la 
stessa logica che da tempo 
l’ha spinta a mettere in di¬ 
scussione il vecchio potere 
Certo da queste porti cole 
poco, parlare di terrorismo 
semplicemente in termini di 
* sacro dovere di difendere le 
istituzioni democratiche ». Qui 
la democrazia ed i suoi valo- 
■ d^om. ogni giorno-.-misfir., 
rarsi con le còset con la co-. 
) pat^cgttfreta (kMffrqj^^ 
' problemienormÌ, tqs{Hati mar¬ 
cire lungo i dfecéhni. Eppurv 
proprio qui, in : questa parte 
disastrata del paese, hi que- 
; sta fetta dèli** Italia che resi¬ 
ste ». la democrazia ha matu¬ 
rato debiti enormi che oggi 
deve onorare. . 


Il volantino à scuola 
3 poi s(do sciacalli ? 

NAPOLI — n voiantinaggio nella scuola media «Andrea 
Doria » di Fuorigrotta è - stato l'unico. segnale delle ‘ Br. Ieri 
a Napoli Un segnale .che non ha sortito- effetto alcuno. Alle 
8,30 la Digos ha ricevuto la telefonata di una delle terremo¬ 
tate allog^ate nella<scuòla: «Qui. c’è un volantino con. la 
stella, venitelo a prendere, che io non Io voglio neandie toc¬ 
care». Per il resto soltanto telefonate di sciacalli. Una, rice-, 
i vuta' dalTAma di Baedài- àat^ava ^:"iiirjè9èDza derCdorpb''df ^ 
’ Cirillo std fondo :dd- kgo .dir!Bolsenqf:>GH ;$)quùenti?!a: ritb^ 
goaò&<4fadr:tatte inirittenfibilé^»!^ il ^ttai^lleatò ha.eteql^. 
commissario-straoniiDarId Zàmber)era<èdri} -p(esid«^:^delìl ’ 
regione De Fèo, cui «ano indirizzate là dùè kftterè dì Cirììlò 
allegate al comunicato n. 4. Zambeirletti. alla noe, si è limi¬ 
tato ad affermare: «Sono qui per il terremoto e continuerò 
ad occuparmi solo dì terremoto». Non d esclude che Cirillo 
possa aver scritto àncbe altee lettere si parla con insi¬ 
stenza di un messaggio alla famiglia —; di certo però essè 
nwi erano nel plico contenente anc^ fl comunicato n. 4. 


i Massimo Cavallini nella foto iii alto:' ara aniio 



■ ' ' " ^- - \ ‘ - . " ;-~ ' --- 

Al processo dì Torino hanno parlato anche del sequestrò Cirillo 


lontra chi ha aiutato In 

Un comniricato che rivendica ; in pieno l’azione teworistica di Napoli 
€ I vetri antiproiettile tra le gabbie servono solo a proteggere gli infami » 
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Le false rivelazioni 

; - • i . ' . ' 

SU via Fani : in aula 
il « caso » Viglione 

ROMA — Le rivela^onl sul caso Moro erano tutte fasulle, 
il brisatistn pentito pure. Veri i soldi che Emesto Vighone. 
capo de: servìzi giornalistici di Rcuik> Montecaiio e il pre¬ 
sunto terrorista « pentito > P^uale Frezza ottennero dal 
senatore de Carenini in cambio delle inczedibili rivelaziont 
5'-. cardinali. pariamentarL poliziotte cbé avrebbero diretto 
ed eseguito ia strage di via Fani. Tutta questa sconcertante 
vicenda, che fece rumore al tempo del caso Moro e coinvolse 
autorità dello Stato, generali dei carabinieri impegnate nel- 
rantiterrorismo. uomini politici, è tornata alla ribalta ieri 
alla prima udienza del processo contro Viglione e Ctezza. 

La vicenda. In qualche modo, continua a far nunore. Nel 
corso del dibattimento, tnfattL saranno ascoltati come testi¬ 
moni Flaminio PiocoU, il generale Alberto Dalla Chiesa, 
moltissimi uomini politici tra cui Cervone. Carenini, Melega, 
Scalfaro. Le accuse di coi devono rispondere Viglione e 
Frezza sono calunnia, truffa aggravata e tentata truffa. Ieri 
è stato intentato il primo dei due imputati. 

Come si ricorderà Visione affermò in una dichiarazioae 
resa a un generale dei CC che alla strage di vìa Fani ave¬ 
vano partecipato tre carabinieri in sfizio a Milano. Di 
questi fece i nomi anche se, ovviamente, questi erano del 
tutto estranei alla tragica vicenda. Viglione inoltre prerantò 
Pasquale Frezza come brigatista pentito e come-.f<mte di 
tutte le rtvdazionL Fre zza , in particolare, affermò che là 
regia (Mia strage e del sequestro fu di alti prelati .ed espo¬ 
nenti ptriiUcl nonché carabinieri. Viglione. com'è noto, fece 
anche sbonare 15 milioni al de Carenini come somma ne¬ 
cessaria per predispoìre la cattura di ^cuni terroristi che 
tenevano prl^oniero Mora 

Là vicenda si arricchi di contatti telefonici con Pio^L 
Cervone, il PM di Pàdova Guido Calogero. Ieri Viglione ha 
preso le distanse dall’àltn> imputato affermando che credeva, 
a quel tempo, che Freiza potesse essere veramente un br. 
pentito. Ha ricordato anche che la vicenda nacque In nn 
rnomcnto di partlctyiare confusione e teKertezM che rendeva 
credibile rmtera vicenda. . | ‘ 


Dar nostro Inviato ' 

TCHIINO — « Il vero jkoc^ 
so che si sta svolgendo in 
questi gtomi è quelto prc^- 
tario in atto a Napi^. Per 
noi, davaote a que^ - Cor¬ 
te. parla Cirillo ». Què^ fra¬ 
se, di piena cìvendicaaone ^ 
sequestro dei (»n»glìere re- 
^onale democristiano, è con¬ 
tenuta nel « oomunìcàto n. 2 ». 
letto ieri, in apertura di u- 
dienza. da Vincenzo Guagliar- 
do. a nome di 19 componen¬ 
te della banda Brigate Rosse, 
imputati in questo processo. 

Nei documento, come sì ve- 
drài viene esaminata la si- 
tuazioDe di colaro che, a di¬ 
versi Uveiti, hanno collabo- 
rato con la giustizia, prefi¬ 
gurando. in un certo senso, 
fl comportamento ette . verrà 
tenuto nei loro confronti. : 

n resto dell'udienza (il di- 
battimento è stato aggiorna¬ 
to a lunotti mattina) non ha 
molta storia. Sono stati inter¬ 
rogati tre imputati a piede 
Ubero. Il primo. Luigi Rolla, 
(ti Biella, ha confemato dì 
aver ospitato il brigatista 
Mattioli, pur sapendo che ^ 
rì(tercato. Lo avrebbe fatto, 
però, non per aiutare l'orga- 
nizzazione eversiva, ma per 
dare una mano ad un md- 
oo che oonosceva da oltee 
10 anni. 

Più o meno le steaae cose 
ha detto la inòidìe dri Rolla. 
Maria prazia Testa. 0 ter¬ 
zo. Paolo Rahcoìta, ha ne¬ 
gato otftii addebito.. Ex-par¬ 
tigiano. già iscritto a) PCL 
arrestato nefl’aprfle dell'anno 
scono. ha spiegato òhe, al 
nràmenCo della : cattura, ai di- 
chiàrò prìgidnim di guerra 
perché aveva aen^re tenndo 
un colpo A Etato. 

n pr esi dente %Gutdo Barba¬ 
ro acoogUa la singdaró spit- 


gazione con un sorrisetto. ma 
non insiste nelle donande. 
Sospende l’udienza .anebe per 
dare modo ai oo^unti dei 
detenuti (fi awiclnara alle 
gabbie (ieri ne erano occupa¬ 
te soltanto tre su sei) e poi. 
àUa ripresa, legge iBi’orditìan- 
za in risposta, ad alcune ri- 
diieste avanzate da GuagUar- 
do, òhe vengono accolte. 

A iKxne dì tutti. Gua^ìardo 
aveva ancora una volta pro¬ 
testato contro la sistemazione 
aU’intenio dellé gabbie. (Ucen- 
(io che la questione della co- 
sì(]detta . «autodetermìnaztone» 
non era stata risolta. Aveva 
chiesto, infine, rabbattimento 
dei cristalli anteproiettile che 
sono stati sistemati fra una 
gablaa e l’altra. « Servono 
soltanto per gli infami, e nep¬ 
pure troppo», av'eva conclu¬ 
so i! leader dei «brigatisti». 

H pre s ide n te ha disposto che 
vengano « eliminati i vetri di¬ 
visori fra la terza e la (piar¬ 
la cella e fra la (piarla e la 
quinta cella». Così rimarran¬ 
no i vetri fra la pròna e la 
aeoooda, la seconda e la ter- 


Calvi interrogato a Roma ; 
per il crack di Gennai 

ROMA ~ Roberto Cabri, B presidente del Banco Ambro¬ 
siano al centro delle clamorose vicende ghidiiiarie di qoeoU 
glornL è stato interrogato Ieri a Roma per H eradc del 
coBtiuttoTB GenghlnL Calvi è accasato in eoooorso con B 
noto palcirinaro, di bancarotta preferenziale, n Banco Am¬ 
brosiano, in ptatioa, avrebbe trattenuto Uleeltamente del 
denaro (versato da una banca austriaca) riie doveva con* 
fluire nelle somme desUrtate ai creditori di GenghlnL A in- 
tent^àrè ,Cabd era il PM Looiano mfelM che lo aveva 
Ineriminato. proprio pochi giorni dopo le elainocoee deelsWnl 
del giudici roUsnesI e bresciani che hanno coinvoMo, m varie 
Inchieste^ Lieto Gelli, ZiUetti e il FO Oresti. Boèttéo Cslvl 
ha respinto ogni,addebita , , 


za.-la (punta e la sesta. In 
pratica, il gruppo dei « briga¬ 
tisti » e l'altro dà detenuti 
che si sidno fatti ràutocrittoa. 
potrÒDDo ' ò(xnoBÌcare con 
maggiore Sbertà tra di toni. 

Anche nàl'udienza «fi ieri 
è stato amuixàato che alcum 
detenuti, (sà in tutto) hamo. 
rìDuncseto defi n it i vamenté à 
0 (xnparire ip aula. Hsumo .ri- 
spo^ alle domande tre dete¬ 
nuti. ma senqiticemente. I» 
confermare W kro estraneità 
alle Br. 

. E torniamo al «coroumeato 
n. 2 ». Lasciamo stare le usua¬ 
ti e truculente affermaiiani 
sul «tribunale speciale» e sul 
carcere de£e Vallette detkd- 
ta ■ tanto per cambiare « un 
campo dì oooce n tr a roento ». 
La soia novità è che la paro¬ 
la campo è scrìtta corretta¬ 
mente e non con la k. come 
avviene di solito. Nà comu¬ 
nicato. come si è detto, ven¬ 
gono ghidiaiti coloro che 
hanno reso (xmfessìooe ai ghi- 
(fid. I brigatisti ti (fivìdono in 
due gruppi: nà prìino d so 
no i « tri Kfi to r ì ». ai qmli 


viene oons^Iiato 3 suici(fio 
« affindié non (iebbano aspet¬ 
tare. s(ài come cam. la sen¬ 
tenza sicura che ^ spetta». 

Nei secondo ci sono i «pro¬ 
letari. che per loro dàioiezza 
sono caduti in ' trappola fa¬ 
cendo solo ammissioiii ooUa- 
borando con il potere senza 
«fiventare sue nuove radute ». 

Questi ultimi dovranno scon¬ 
tare on tongo purgatorio pri¬ 
ma (fi essere riammessi nàie 
rac delle Br.' Ma, p» carità, 
nessuna pressi^ viene eser- 
tala su (fi essL L'autocritica 
sarebbe unicaroente frutto (fi 
una libera scàta. Il loro «ce- 
diroento». dovalo a gravi for¬ 
me (fi = « oppor tun ismo», ri¬ 
chiede però tun^ periotti 
prima (lei oonred^mento del 
perdono. La sda « pressio¬ 
ne» che . viene fatta — ha 
detto Gus^ianio — è «luefla 
« dì chiarire che essi non par¬ 
lano a nome d^a nostra or- 
gvàzzazkne. quand’anche ne 
ave ss ero fatto parte». Ed ha 
soggiunto: «II superamento 
di questo momento opporto- 
nista è (àmqiue un lungo per¬ 
corso individuale di lo^ nel¬ 
le ffle delie masse proìeCarìe 
e non un reinserìmento fcnne- 
(fiato nelle Br». Un esempio 
«fi (luesto «percorso» lo ha 
foniito fl detenuto Pietro La 
Rosa ne! corso della prima 
udienza, «piando, nd ten tati - 
vò «fi farsi perdonale, ha 
cercato «fi strossaro la c«rim- 
potato, «oolpevtde» «fi avere 
c«illilMnrto con la gìnstizia. 
Sa Pate lz to Fed. ass en te aih 
che .ièri, è stato semplice- 
minte ripetute <9ie è un «ìa- 


Ibio Raolucci 


NBUA FOTO 


IN ALTO: Il br 
Mire team n 


ROMA — Sei inquietanti in¬ 
terrogativi posti da] PCI in 
Parlamento a proposito degli 
allarmanti sviluppi delle in¬ 
chieste sul -terrorismo nero, 
con . particolare riferimento 
alle recenti scarcerazioni di 
quasi tutti gli imputati per la 
strage della stazione ferro¬ 
viaria di Bologna. Li rivolge 
al ministro ■ dell’Interno R(> 
gnoni e al ministro della Giu¬ 
stizia . Sarti ’ un’interpelldn/.a 
presentata da un gruppo di 
deputati comunisti (Spagnoli. 
Sarti. Violante. Fanti. Colon¬ 
na, Gìancarla Codrignani, 
Adriària Lodi; Olivi e Gua¬ 
landi) rilevando come quelle ; 
scarcerazioni, e gli. inammis¬ 
sibili ritarefi che caratteriz¬ 
zano il procedimento per la 
strage deiritalicus abbiano 
suscitato allarme e.sconcerto 
in tutto fl Paese e partico¬ 
larmente . a Bologna « per 
molti ' aspetti simbolo detta 
democrazia e delle lotte del 
movimento democratico nel 
nòstro paese. ' e per questo 
più volte colpita dalla bar¬ 
barie del neo fascismo ». Ed 
ecco gli interrogativi posti dai 
PCI:; - ■ . 

Ò .quati iniziative hanno as¬ 
sunto iduè niìnisteri. cias(:u- 
no per la stia parte, «al fine 
' di àtiivarè in. ogni modo i 
servizi di sicurézza. ‘ gli or¬ 
gani di polimà è di polizia 
giudiziaria, gli uffici giudi¬ 
ziari, per individuare, proces¬ 
sare e punire i resfionsabili 
di quelle stragi? *; 
e sono stati ; potenziati gli 
uffici giudiziari di Bologna 
per ' metterli effettivamente 
€ in grado , di far fronte in 
modo più adeguato atta stra- 
órdinarig attività inquirente 
che le indagini, sulle stragi 
richiedono,, e in particolàre 
è stato datò còrso atte reite¬ 
rate richieste avanzate in 
questa sensa dai magistra¬ 
ti?»; 

O come e in qpale misura 
Esorto stati spesi in .favore 
degli uffici giudiziàri di Bo¬ 
logna gli stànzìamenti straor¬ 
dinari disposti dal Parlamen¬ 
ta (per un ammontare com* 
ptoasivò. -«!i:.‘l50; .mUiarffil'iàr. 
fapgrgdél bOamc^ della Qiu-., 
stìfdàt'»-; ■' 

: G : è'Stato,;me8(v5^ .a «liqi^ 

: ztone dèi magistràte inquiron- 
ti a Biik^à un apposito nu¬ 
cleo di polizia ^udiziaria per 
aiutarli nelle àidagìni? «e 
quali m^i\téchici, pur 'ri- 
chiesti, song, steài fonnii? »; 
0 quali -s«mo, ad avviso «fi 
Rognoni e Sarti, i motivi « che 
Hanno determinato, e.determi¬ 
nano l’impunità per tutte le 
stragi fasciste sbidra ' com¬ 
messe? »; e<) in ogni caso ha 
in «plesto modo :una parte 
«lo staio di conflitto che ap¬ 
pare esistere in ordine a tali 
processi tra l’ufficio istruzio¬ 
ne e l’uffìcìg deOa -Procura 
detta B^ttbblica - di Bolo¬ 
gna?»; 

0 quali iniziative i due. mi- 
nis(^ bitemlono. assùmerè 
fieDè rispettiiw competenze 
« per assicurare «lUa giustizia 
i respónsabili £ tali efferati 
crimini? ».< ' . 

' L'ampia iiBerpelIanza — 
«xm la quale ì promotori in¬ 
tendono creare le «xxufizioni 
perché la Camera poasa de¬ 
ificare sffllecitamente un ade¬ 
guato «fibàttHo alle sconcer¬ 
tanti vicende giudiziarie bo¬ 
lognesi — è chiosata da una 
amsMierazìoDe dì fatto: « Là 




impunità per le stragi non 
può essere ricondotta purà- 
mente ' e semplicemente òtta 
incòpacità degli apparati am¬ 
ministrativi e giudiziari, dato 
che sul non meno difficile 
versante del terrorismo delle' 
Brigate rosse e di Prima IL 
nea sì sono conseguiti impor¬ 
tantissimi risultati che costi¬ 
tuiscono il segno più eviden¬ 
te dell’esistenza nell’apparatò 
dello Stato di forze capaci è 
■ leali disposte ad ogni sacri¬ 
ficio per la difesa della de¬ 
mocrazìa». ‘ ' . ■ ., 

'■ P-; 

Droga: finiti 
i lavori del 
comitato per i 


alla legge 

ROMA — Ha concIuM i 
tuoi lavori II comitato ri¬ 
strétto dalla commissione 
Sanità dalla Camera no¬ 
minato par l’eMma dal¬ 
la propine di mixiiflcba 
e integrazioni alla lagga 
(la 685) sugli ttupafacan- 
ti è le sostanze pslcotropi- 
«:ha. 

il confronto (in parta 
. purtroppo disartàto da al¬ 
cuni gruppi) ha portato ad 
acquisire punti importan- 
: ti naila parta riguardan¬ 
te la prevenzione, ■ l'edu- 
eazions aanitarià, la re¬ 
pressione del traffico di 
droga, il rolnserimanto 
sociale- dai tossicodipen¬ 
denti, ' il prbblama' del 
drogati’ nella forza arme- 
; ta e nalle carceri, l'assi¬ 
stenza al tossleodlpsn- 
denti all’estero, il ruolo 
delle Unità sanitarie |e«hi- 
. li; del Comuni e delle'Pro¬ 
vince. 

Restano aperte altre 
^questionis, ,tra esse.,una 
-'dtversa ' elàsslflcazlohe'' è 
. dletinzieM tra draghe ieg- 
gara'''e-érbghe pesinljv* 
. una ravielone delle taoll- 
. le; ta distinzione, anche 
de un pulito di vista gene¬ 
rale. tra grande e piccolo 
epBcciatora; le - ptaalblli 
àperJméntaziimi dell'ino 
di aoetanze oppiaceo e to¬ 
ro. spetituti, eoe. ^ 

Per araelerare il - con¬ 
fronto è l'iter dèlia leg- 
. ge, il compagno oh. Taglia- 
iHie he chiesto che si pae¬ 
si dirèttamanté In com¬ 
missióne a tratterà «lei 
pimti in sospeso, in modo 
da giungere rapidamente 
alla trasmiaaione. all'aula 
. del dibattito per le c« me e 
- guenti 'decisiiini. 

' I iMrlamentarl. eonitinl- 
sti — ha aottotinepto Ta- 
gtlabuà — nel fatti han¬ 
no dato, in Partamànto 
eeme nel Paese, il-fora 
fattivo contributo a tutte 
la Iniziative e al lavoro 
ns c é e à a fi lion eoto por 
migliorare la l eg g a , ma 
per òostruire im ampio 
fronte di lotta contro la 
droga a per attivara tut¬ 
ti gli Intarventi cha ga- 
rantiaeeno il racuparo a 
il ra in aar i mento aeclate 
«lei toesicodipendanti, a 
utili alla ditela «tolla sa¬ 
luta — 


TEMPE- 

RATURE 


NOM 


Varana 
Triasia 
Vaoezia 
I Milena : 


1b M 

nìi 
12 a 
f n 

11 a 

12 8 
a 17 
15 a 
12 8 


Pisa a a 

Aacaoa 9M 
Farogia . 11 a 
Pescara • 22 
L*Aqaila 4 a 
Rema U. 9 8 
Rema F. a a 
Cempab. 11 a 

Bari aa 

NapaN 9 a 
Fi t a aia t 19 
S.M.U8caa a 
R a g g i a C a 8 
Maaàtoà 8 8 
F atorma M à 
Cateala 8 8 
Al g bara Ma 
C a gli a ri n8 


08 


08 


osisi 



= = fi 


. .'i* ^ . > 
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Jì, \ 







































/ 


PAG. 6 roniu 


ECONOMIA' E LAVORO 


é p 






HI 


affare 


0 







a 


N<m vorremmo estere oc- 
cusaU di nutrire pregiudizi 
di carattere ideologico se 
esprimiamo qualche perples¬ 
sità e riserva sulla operazio¬ 
ne finanziaria in corso alla 
Montedisoh. Francamente 
però il coro di c evviva » che 
si è levato dalla stampa ita¬ 
liana al solo annuncio che 
un non meglio Recisalo 
. gruppo di imprenditori pri¬ 
vati è disposto a rilevare le 
■- azioni Montedison di pro¬ 
prietà pubblica ci appare del 
tutto esagerato. Si vuole da¬ 
re l'impressione che è suf- 
: fidente ^emancipare» la 
Montedison dalla presenza 
pubblica per avviarla verso 
una sicura ripresa mentre 
tutti sanno, o dovrebbero sa- 
. pere, che le cose non stanno 
affatto così. 

L’azionista pubblico è sta¬ 
io in tutti questi anni un 
€ partner ideale » per i pri¬ 
vati: pur disponendo del 17 
per cento delle azioni e aven¬ 
do un ruolo determinante 
nel sindacato di controllo, si 
è ben guardato dal dire o 
dal fare alcunché. L'ordine 
che gli era stato impartito 
e al quale si è scrupolosa¬ 
mente attenuto era quello di 
non € disturbare il manovra¬ 
tore ». Ciò nonostante, e an- 
. zi proprio a causa della 
passività dell’azionista pub¬ 
blico, la crisi della Monte¬ 
dison si è, ■ nel corso degli 
ultimi anni, aggravata. 

L’operazione « risanamen¬ 
to » avviata con ferma de¬ 
terminazione da Schimbemi 
si è presto scontrata con i 
dati strutturali della crisi 
aziendale (sottocapitalizza¬ 
zione, bassa produttività del 
capitale, eccessioa articola¬ 
zione delle produzioni, squi¬ 
librio nel rapporto fra le 
produzioni di base e quelle 
intermedie e fini, carenze di 
ricerca, eccetera) e ha sof¬ 
ferto, al pari delle altre a- 
ziende chimiche pubbliche e 
private, della assoluta man¬ 
canza di una politica indu¬ 
striale valida per il settore 
nel suo complesso. Qui, dun¬ 
que, e non nella silenziosa 
e- discreta presenza di un 
azionista pubblico, affonda 
le sue vere radici la crisi 
della Montedison. 

Da questa crisi la Monte¬ 
dison (al pari degli altri 


ROMA — il consii^. dei n?!-..' 
nistri ha deciso ieri di vara¬ 
re un decreto legge che stan¬ 
zia : 1750 miliardi per Tiri. 

Di quesU 230 miliardi an^an- 
no alla Finsider. Si tratta della 
trasformazione in decreto di 
un disegno di l^ge che stan- ' 
ziava 2000 miliardi per il 19B0 
ai fondi di dotazione dèll’Iri ; 
dell’Eni e dell’Efim. Questo 
disegno di legge prevedeva ; 
apptmto che 1750 miliardi aa-, 
rebbero andati all’Itì. ’ In 
previsione di questa entrata. 
Tiri aveva anticipato alla 
Finsider, l’anno scorso. 1000 
miliardi e si era indebitato cB 
altri 330 miliardi c<mi le ban¬ 
che per provvedere alle esi-, 
genze più urgenti della < fi-, 
nanziaria. C<m 1 1750 mOiar^ 
stanziati dal governo llri po¬ 
trà appunto coprire i 23Ó mi-, 
bardi che ancora mancava¬ 
no aUa ricapitalizzazione di 
1568 mbiardi deliberata nel 
1960 dalla Finsider? 

Intanto, sei ore di sctopero 


Il coro 


degli evviva 
non deve 
incantare 

Gli interrogativi sul risanamento 
Quali scelte per la chimica 


grandi gruppi chimici) può 
. uscire a due sole condizio¬ 
ni. La prima è che il go¬ 
verno si decida e predispor¬ 
re una politica industriale 
valida per l’intero settore 
chimico. Parlare, come fan¬ 
no certi ministri, di «polo 
pubblico » e di € polo priva¬ 
to» o è una ovvietà oppure 
maschera la rinuncia ad in¬ 
tervenire attivamente per 
stimolare e orientare il ne¬ 
cessario processo di ristrut¬ 
turazione e riconversione 
dell’intera chimica italiana. 
La questione non è ideolo¬ 
gica. bensì pratica. Senza 
una politica di programma¬ 
zione e senza un sostegno 
attivo da parte dello Stato, 
questo processo di riconver¬ 
sione non si realizza e la . 
crisi dell’industria chimica, > 
sìa essa pubblica o privata, 
è destinata ad aggravarsi 
La seconda condizione è 
che sì reperiscano le risor.se 
pubbliche e private necessa¬ 
rie per avviare questo pro¬ 
cesso di risanamento e di ri¬ 
lancio produttivo. Che alla 
ricapitalizzazione della Mon¬ 
tedison concorrano capitali 
. privati non solo non ci dr 
spiace ma, anzi, ci appare 
come un fatto positivo. Lo ; 
abbiamo sempre detto e lo : 
ripetiamo. Il problema p&‘ò 
, è di sap^e se questa rica¬ 
pitalizzazione ci sarà o no. 
Se, in altre parole, l’opera- 
mone si ridurrà all’acquisto 
delle azioni Montedison di 


proprietà pubblica o se, el¬ 
ee ucrsa, si tradurrà anche 
in un apporto di capitale fre- 
■ SCO. La cosa non è ancora 
del tutto chiara e non si trat¬ 
ta certo di un particolare 
di scarsa importanza se si 
considera che per ricapita¬ 
lizzare la Montedison sono 
necessari non meno di mfl- 
le miliardi. 

In secondo luogo, si tratta 
di sapere a che prezzo que¬ 
ste azioni pubbliche verran¬ 
no cedute. A suo tempo, cir¬ 
ca dieci anni fa, lo Stato te 
pagò 1.280 lire Vuna. Oggi, 
à quanto si dice, verrebbero 
cedute ad un prezzo addi¬ 
rittura inferiore a quello del¬ 
la loro quotazione in Borsa 
(poco pm di duecento lire). 
Non è una perdita da poco 
per lo Stato e quàleuno do¬ 
vrà pur rendere conto di co¬ 
me sono stati amministrati 
i soldi dei contribuenti. Vi¬ 
sto che questi soldi non so¬ 
no serviti a risanare la Mon¬ 
tedison, - anche perché alla 
SOGAM si sono legate in 
partenza le mani, è lecito 
pensare che siano serviti so¬ 
prattutto. se non esclusiva- 
mente, per i giochi di poteri 
interni ai vari partiti di go¬ 
verno. ognuno dei quell ai 
è di volta in volta sérvHo 
della Montedison per i pro¬ 
pri firn di parte. La Corte 
dei Conti ha già soUèvato 
questa questione e nessuno 
può seriamente pensare che 
la cessione delle azioni chUs- 


% -i- -v.-t . 

■ r‘-'* 


DéM^tSO miliari 
all'IRI, solo 230 

per la siderurgia 


articolato sono state decise, 
a partire dalla prossima set¬ 
timana, in tutte le aziende del 
gruppo Ital^der. La decisio¬ 
ne di rOanciare la mobilitazio¬ 
ne è stata presa dal coordì' 
namento nazionale dei delega¬ 
ti. La segreteria della Firn 
ha chiesto un inc<Hitro urgen¬ 
te al ministro De Micheba 
per m esame immediato dri- 
la situazione di tutto il set¬ 
tore sklerurgioo. 

Anche le confederazioni 
stanno seguendo om attenzio¬ 
ne gb sviluppi della situato¬ 
ne ^na sidena^. CgO. Cisl 


e tra hanno, infatti, deciso di 
chiedere ai vertici deD'Iri un 
confronto in tempi rawicÌDa- 
ti. I sindacati premono per 
una verifica groerale dello 
stato del gruppo ■ pubblico, 
esame ritenuto esàoudale so¬ 
prattutto - dopo ' la ^ dec ia fone 
del ^verno di intervenire fi¬ 
nanziariamente nd comparto. 

L’urgenza di un intervènto, 
è detondnata dal fatto die 
ormai Tltalsider è con l’ac¬ 
qua alla gola. Non è più in 
grado di pagare i fornitori, i 
ddnti con le banche e, so¬ 
prattutto. c’è il ' rìschio per 
Ù salario a fine mese. 


dadk per ee eterea un capi- 
telo tanti versi così oscu¬ 
ro Mila nostra storia. Per 
quanto, d riguarda non ih- 
ièndiamo affatto rinunciare 
ai chiarimento di questa ui* 
eenda e alla individuatone 
precisa delle diverse respon- 
. sabìlìtà. 

Infine, notevoli perplessi¬ 
tà solleva U fatto che fra i 
grandi imprenditori che sì 
dicono pronti a provvedere 
almeno in quota parte alla 
ricapHaiizzazione della Mon- 
iediion vi sia anche Agnel¬ 
li. Eravamo convinti che V 
avvocato torinese avesse già 
àbbastanza problemi alla 
Fiat per potersi impegnare 
anche in Montedison. Fran-. 
eamente et sfugge la logica 
di questa scelta tanto più in 
.un momento nel quale la 
Fiat abbisogna di grandi ri¬ 
sorse finanziarie, una parte 
- delle quali non potrà che es¬ 
sere fornita dallo Stato. 

Da questo insieme di os¬ 
servazioni derivano le nostre 
perplessità e le nostre ri¬ 
serve sulla tanto declama¬ 
ta erifmvatìzzazione della 
Montedison ». Noi siamo vi¬ 
talmente interessati al risa¬ 
namento della Montedison. 
L’assetto proprietario di que¬ 
sto gruppo è un aspetto cer¬ 
tamente importante ma, tut¬ 
to sommato, secondario. 
QueOo che conta davvero è 
che U gruppo dirìgente del¬ 
la Montedison possa coniare 
nel suo sforzo di rOaneio del- 
l’azienda std sostegno aiti- 
vo degU organi della prò- 
grammatìoné e stdl’effetti- 
vo contributo dei risparmia¬ 
tori e degù azionisti privati. 
Non vorremmo invece tro¬ 
varci p^ Vetutesima volta 
di froiàé ad un giro di valzer 
che, si limita a cancellare 
una presenza pubblica di per 
sé . già inesistente, al > solo 
scopo di dare un segnale 
politico al paese senza preoc- 
. cuparsi però di affrontare i 
noA di fondo, strutturali e 
finanziari della crisi. 

.Se cosi fosse, allora dav¬ 
vero per la Montedison e per . 
i lavoratori che vivono al- 
l’intemo • déUe sue aziende , 
Vaovenire diverrebbe anco -, 
fa più incerto di quanto non 
lo sia già ora. , 

Gianfranco Borghini 


-rr I#’ Finsider ♦ a-- ntiìiiirtero 
delle Partecipazioni stetaH 
stanno facendo in questi gior¬ 
ni; le previsioni per il IMI: 
la sid^urgia pubblica potreb¬ 
be perdere oltre 2.000 miliar¬ 
di die ai a&iungono ai 1.100 
. già perduti nell'80. Siamo dun¬ 
que alla bancarotta. : : 

Intènto si è appreso ieri 
- che Q eonsU^o dèi ministri 
dell’industria Cee, dedicato 
' ai' pnbleini della rideriirgia. 
si terrà probabOmoite il 25 
mèggiò invece del 12. A Bonn. 
Davignon. responsabile ddia 
poUttoa industriale della Go> 
munìtà aveva incontrato nei 
giorni scxKsi fi namstro te- 
desEio per l’eodnomia Otto 
Lambsteff e il preri- 
dente defl’Eurofer (il cartel¬ 
lo delle grandi imprese che 
copre dtre l'SO per cento dd- 
ia. prodùzioiie riderurgica co- 
munibnia). «Si é trattato di 
una riunione cTinformazione 
— ha affermato n portavoce 
di Dàvigoon per verifica¬ 
re le richieste di aJetine im¬ 
prese tedesche, soprattutto la 
Klodener. 




ceaere le azioni 

Lunedì il Consiglio di Amministrazione - Il piano chimico 


MILANO — I iHiggenti anni 
neri dd capitalismo italiano 
sembrano finiti. E* un’orgia 
di canti in onore della risco¬ 
perta iniziativa privata e dei 
rischio personale d’impresa. 
L’azienda del cuore dei mi¬ 
lanesi ^ è ritornata ab’ovile, 
neUe mani degb imi»:enditori 
privati. AU’estero rifulgono 
gli « splendori » di effetti Rea- 
gan e Thatcher, da noi bar¬ 
di assopiti dal lungo sonno dei- 
l’invadenza statale compongo¬ 
no ^nici suDa vittoriosa cam¬ 
pagna deUa Montedison. am- 
dotta dal capitano Cuccia. Si 
risvegbano i condottieri dei 
pìccoU azionisti della Holding 
di Foro Bonaparte. De Caro- 
bs; « La mano pubbbea toghe 
la redditività e attenua gb 
aspetti imprenditoriàb. spinge 
inesorabilmente verso l’assi- 
stenzi^smo. I privati punte¬ 
ranno. come è naturale, al 
risanamento deUa società»., 
Aletti: «Ora là Monteibson. 
che era terra di nessuno, di¬ 
venta terra di qualcuno ». 

In seguito aUe dichiarazio¬ 
ni di De Michelis che la par¬ 
tecipazione ; pubblica drila 
Montedison (in verità mai 
particolarmente decisiva ori¬ 
le '.scelte deb’arienda. mmo- 
stante fosse Tazionista di 
maggioranza) sarebbe stata 
ceduta a un consorzio di pri¬ 
vati organizzato dalla Medio¬ 
banca. la Borsa si è idterìor- 
mente ringalluzzita. Ha risco¬ 
perto uno dei suoi antichi ido¬ 
li. Si dice che l’ideologia è 
contraria agH affari, ma è 
proprio suba base di conside¬ 
razioni ideologiche — lo spi¬ 
rito del « privato » — che cen¬ 
tinaia dì imbardi si sono con¬ 
centrati sul titbb Mimtedison. 
Eppure l’aziroda non naviga 
certamente in acque traoquil- 




le. I suoi conti e i suoi bilan¬ 
ci. pure sottopósti a tanti im- 
bellettamenti e a processi fan¬ 
tasiosi di ingegneria finanzia¬ 
ria, restano in rosso per mol¬ 
tissimi miliardi. La vendita di 
tanti girielb di famiglia ha 
abeggérìto la situazione debi¬ 
toria. rite resta tuttavia deci¬ 
samente aUarmante. deU’ordi- 
ne. si dice, dei 4 mila miliardi. 

Ecco perchè U consorzio dei 
salvatori Agnelli. Pirrib, Or¬ 
lando. Bonoml e altri, pur ri¬ 
badendo il suo spirito di ser¬ 
vizio nei saivare la preda im¬ 
prigionata dai capitale pubbli¬ 
co. chiede garanzie. Di che 
tipo? Si Sa riie la Montedison 
deve essere ricapitalizzata, 
che occoiTC raccogliere per 
questo tanti mUiarÀ. Si chie¬ 
deranno sovvenzioni a quello 
Stato che si intende sostituire 
. alla guida del colosso? .. 

H nucleo aziendale sociali- 
stà deli’Eni. auspicando U ra¬ 
pido rilancio di tutta la chi¬ 
mica italiana, invita il gover¬ 
no e le forze pobtiche * a ga¬ 
rantire la massima trasparen¬ 
za nrile operazioni tii cerone 
delle azioni di proprietà pub¬ 
blica: a effettuare un consun¬ 
tivo dei .costi finanziari ed 
ecònomìci sòpporiati daUa 
màno jmbbbca e degli effetti, 
negativi che la mancata ado- 
ziime di un criterio di pro- 
pammazione ha avuto per 
rintèra Mimica itabipa: ad 
rialxmire precisi indirizzi di 
proòraminazi<me p» la dùmi- 
ca italiana, tali da evitare an¬ 
che confusione dei ruob e/o 
penalizzazioni ner alcune im¬ 
prese, a vantaggio di altre». 
Sono buone domande e giuste 
richieste, di sicuro-saprà te¬ 
nerne conto il minisbro socia¬ 
lista drile partecipazioni sta- 
talL De Michelis ieri ha dìchia- 
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Un altoforno delKItaisidar di Taranto 


Tram: Il gqYwno 


al rinvioe 




Nella capitale il personale dell’Atac ha proseguito lo sciopero fino a mezzanotte - Una agitazione cinaccettalnle» dice la Fllt-Cgil - Fo¬ 
schi: ne riparleremo la prossima settimana - Slitta anche la mediazione per U contratto dei piloti - Ieri solo nna cricognizione» 


ROMA - I partiti di meg- «« 

gìoranza hanno ieri diserta- m» m • egW n 

to la seduta della commissio- "" 

ne bicamerale per la neon- »• ’ • 

versione industriale e le Par- . giw^gPWSwgg ugW gSA 
tecipazioni statali Ne hanno . #C# 

di. conseguenza provocato la ' 

scónvocazione perdié, non | eludere rapidamente la dl- 
essendo in grado di respin- , scussione ed ha ricordato co- 


EFIM: la maggioranza 
diserta la commissione 


geie le tesi dei comunisti 
(tutti presentì), hanno volu¬ 
to evitare un pesante giudì¬ 
zio di coisa ra sul program¬ 
ma delI’EFlM e sulla gestio¬ 
ne governativa delle imprese 
a partecipazione statale. 

L’atteggiamento dei com¬ 
missari di maggioranza é tan¬ 
to più grave se si tiene conto 
che il relatore (Sineslo della 
DÒ) e lo stesso ixi^idente 
della commissione (U sociali¬ 
sta Prlnripe) avevano solle¬ 
citato una pronuncia dei 
commissari nella giornata di 
lerL Oli argomenti addotti 
dal democristiani a sostano 
della richiesta di rinvio so 
no stati contraddittori e per¬ 
sino ridiooU: da un lato, sì è 
sostenuto che il parere pre¬ 
sentato dal relatore (SinesiO, 
ripetiamo) era debole e do¬ 
veva essere Integrato; dalFal- 
tro lato. Si è glustificaU l’ae- 
senaa di óltre i due terzi del 
commissari de con la parteci- 
paitione dagli stessi, nelle au¬ 
le della Camera e dei Senato, 
a riunioni di organismi che, 
nella ateasa ora, non xtfulta- 
vano csaere riuniti. 

n oompagno Margheri ha 
ritanditiK « nome dal gruppo 
eemuniota, la volontà di con¬ 


ine non si possa certo porre 
ai comunisti il problema del¬ 
la presenza pòcbé essi - in 
qualsiasi momento hanno di¬ 
mostrato di fare sino in fondo 
il loro dovere di parlamen¬ 
tari. Anche in questa circo¬ 
stanza è l’assenza dei de e 
non la presenza dei comuni¬ 
sti. a ostacolare il funzkma- 
inento del Pariamento. 

Nella fase tinaie della di¬ 
scussione, l e posi zioni dei co¬ 
munisti suIl'EFIM erano sta¬ 
te ribadite dalla campagna 
Milena Barri. La quale aveva 
in particolare inùstito sulle 
questioni del finanziamento 
dell’EFiM, rilevando come, 
negli ultimi anni questo en¬ 
te di gestione abbia ricevu¬ 
to ingenti risorse pubbliche, 
sia sotto forma di fondo di 
dotazione che quaU eontri- 
botl a fondo penduto o mutui 
agevoIatL Le perdite del 
g r u ppo sono state di Si mi- 
lianM, pari ad oltre il 90% 
del eontrihati per fondo di 
dotazione e non risalta che 
Tento aboia in alcun modo 
eliminato le cause atrotto- 
raU di perdita; cori come 
non rimlta un vero e pro¬ 
prio plano tinanziarlo che 
oonaenta di valutato H eom- 


plesso del flussi destinati al¬ 
l’ente e le reaU esigenze del- 
l’EPlM. 

La proposta comunista di 
parere sul programma quin¬ 
quennale deli’EFlM — iUu- 
strato àsA compagno Mac- 
ciotto — parte dalla valuta¬ 
zione conqilessivamente nega¬ 
tiva sulla gestione drile azien¬ 
de affidate all’ento che an¬ 
cora una volta ha fatto regi¬ 
strare uno scarto inaudito tra 
programmi e concrete realiz- 
zazionL Anzi, si è aggravata 
la crisi «di settori strategici 
com e quello deU’alhaninio », 
è mancato il « eoonUnamen- 
to drile politiche drile azien¬ 
de pabbUebe in drileati set- 
tml deU’industria meccani¬ 
ca» (dan’aercHiMutale al si¬ 
stemi d’arma); non è stata 
realiaata — secondo i comu¬ 
nisti ~ « l’unlficaclotM. ri- 
chiaria in modo unanime 
dalla oommiskMie In cede di 
parere nri 1980, drile attività 
del lettore agro-industrlale. 
nearona Indlcaaiofie è conte- 
nata nei programmi circa il 
tema deirinquadramento del- 
r iNBU Ds. Risolta inoltre oon- 
feimata rincapacità del- 
l'KFllf di potai osate centro 
valido di ooofdinanNnto e di 
sviloppo delle molteplld at¬ 
tività in ecM» toqoaAate. 


D documento dei commls- 
sari oooranlBtl. denuncia poi 
la mancanza d| una orezela. 
zione tra ^ obiettivi dri- 
IRPIM e i programmi di aet- 
tore e di spesa pub- 

bllea partioriannente rOe- 
vihti nri confronti drifagre- 
indostrla, delTaeroaposiaie, 
dei s istemi d’anni e dei tra¬ 
sporti collettivi. Non è nean¬ 
che convincente, a parere dei 
comunisti, Fanalisf del con- 
tes to inte rnazionale nel qua¬ 
le l’EPlBt ri trova ad opera¬ 
re. Quindi «è neoesserio un 


ROMA — Se uè riparierà la pro ss i m a setti¬ 
mana. Questa la ri^iosta die ieri il miaisuo 
del Lavoro Foschi bà dato alle orgwnfite- 
rioni sindacaU (confederali e autonome) dei 
piloti, e anche alla defegazkRie di traavleci 
romani ricevuta nel corso driia OHmìfesla- 
zkxie organizzata sotto la sede de] Tain i riwu . 
Ma mentre ai primi ha assicarato a 
quanto sembra — una proposta «efaian a 
compiuta », ai secondi non ha saputo «Sre 
niente <6 più £ un laconico « ci rivw fcenio 
la settimana entrante» dopo rincoolro tra 
g«>veroo e oonfederazioDì. 

Una risposta vaga, nn nuovo rinvio a <B 
fatto un disimpegno («inaooettabile». dice 
la FOt-Cgil) di fronte alla serietà e gravità 


ripensìmKnto radicale «Ila di una vertenza «piale «luella «)^ aul(^er> 
c «>lloCTz Ìope _ d^e rotranvieri. E l’esasperaziooe fra i lavora- 

i-SS tori deffa^ada ro^ .M tr«yrt» (AIk) 
pnBCiiidiBi Mi stWBA fisisteim nvuto il sopcAvv6nto. In opii c 

deb’ènte» che, secondo U 0 giudizio della segreteria nazkmale ddla 
PCL «leve essere sciolto. Filt-Cgfl — si è trattato «S una risposta «la-. 

R parere riaborato «lai co- ^unificabile ». Pensare infatti — agghaige 
munisti formula «luindi alea- la nota — di « rovesciare contro un g p v er- 
ne considonrioiti ridia pot qq fnadein p teite la pesantìssiiDa e Hmfliaii- 
ttea fina oziy la «l eM'e^ rito, coiKbzione di centinaia di migHata «H oten- 

rizxi governativt, ha oonsen^ H 

tlto ntilissarionl non oonvin- serve a lafTorzare il giurie (tinto a 

centi del fondi di esctore e trattative rapide, rappresenta, non mia for 
talora « eome nel eaeo RPIM- ma dì Mta, ma un ricatto antipepoiare ». 
If^AilinliMi nalto non gj ^ creata orila capitalt unà «Minl eoe 

dtfficfle, caotica. AUa eondtaiooe d^ siilo- 
pero, aQe 12.99. i lavoratori bamo tootimio- 
riokie deDo rlooioe pubbliche», ^raste osiooe inolimgando Fagltaik me. ^ 
B si con cl ud e etm indfeasioni iniziato, invece, a lavorare il tim pomeri- 
pontiiali rivetto ai program- «Vano, ma per poco, diè è subito sceso in 
mi dsl tet w è MTaauminlo. sciopero. DI nuovo fl t rès porto urbono è ri- 
dsi yrMndu riclo^; doim^- (gusto porahezato « la gente a piedi, men- 

SttaaTtoMiSata nSSS mS tre una assemblea ooo k ptrtodpazìene.4ri 
p roblem m i déril inverilOMn- «ngimti regtoi sli deila f e d er a itope un fwto 
tl noi Miteimlorna di categoria si svoigavi in uà depe ri to. 


Nrile altre province dei Lazio e in tutto 
fl re sto «I d pa^ Fazione di lotta d^‘ 
autoferrotranvieri sì è svolta secondo fl pro¬ 
gramma artiadato fissato dalle organizza- 
rioni sindacaM. Rimane, in ogni caso. . il 
fatto die la tensione della categoria sta 
•unentaodo ovunipm proprio per Finsìpienza 
e il dìsinqiegno del governo. Lo stesso mì- 
niriro Foschi continua a promettere una va¬ 
ga mediaziaiie. rìnvismMa, fra l’altro, & 
settimana in settimana (la vertenza è a] se¬ 
sto mese). 

Tutti i suoi sferri sembrano protesi a vo¬ 
ler regoianiMtare per fl diritto dì scio¬ 
pero e a dire ai sindacati riie hanno espres- 
« un no secco ad ogni «atto impositivo» 
come dovrebbero conptxtarsi su questa e 
altre «luestiooi. La nazionale nel suo 
comunicato invita fra Falbo i tranvieri dri- 
FAtac a non portare con la loro azione, 
«mattoni» al muro della legge antisciopero 
che si vuol costruire. 

Anche per i piloti, «fioevamo. se ne par¬ 
lerà di nuovo la settimana entrante, forse 
mercoied. len Foschi ha proceduto all’en- 
oesiina « ricognizione > inco n trando separata- 
niente i rappresentanti delle aziende. defl’In- 
terih id. dei sindacati. ADa Cne. perù, ha 
promesso una proposta «chiara e compili- 
ta ». Che sia la volta buona e non si lascino 
trasoorrère ritri due o tre meri prima défla 
proerima «riooffiiziooe». 

Ieri ori settore aereo hanno scioperato i 
tecnici di volo autonomi daQe à alle It. I 
dUagì anno stati connnque eontonuti: can- 
osOatì quotilo roti internazkmaM (dbi Roma 
per M isc a , LtiÀona, Algori e Matta) e ri¬ 
tardata a dopo le 11 k partenza dd voto 
per New York. 


i.g. 


Sabato 9 maggio 1981 


pensioni 


rato; « H governo ha posto tre 
condizioni per la vendita ai 
privati delle azioni pubbliche 
della Montedison: là traspa¬ 
renza dell’operazione, la con¬ 
gruità del prezzo (quello fon¬ 
dato sulla media dei compen¬ 
si degli ultimi sei mesi è solo 
l’offerta dèi compratore, tutta 
da trattare, secondo De Mi¬ 
chelis), l'inserimento deli’e- 
ventuale operazione nel piano 
chimico globale, che 11 gover¬ 
no intende definire entro la 
prossima settimana ». 

. Attendiamo dì verificare ne! 
concreto i risultati della ope¬ 
razione. Lunedi si riunirà il 
consiglio di amministrazione 
della Montedison, ì cui diri¬ 
genti si sono già incontrati coi 
rappresentanti della Sogam, 
dell’Irì e deU’Eni, per varare 
lé sue proposte: subito dopo il 
governo — «ci metteremo intor¬ 
no ad un tavolo fl ministro 
' dell’industria, i rappresentanti 
di Eni e Montedison ed io ». ha 
dichiarato De Michelis — ap¬ 
proverà il piano chimico che 
in seguito sarà presentato al 
(xmsi^o dei ministri e, si spe¬ 
ra, al Parlamento. 

Intanto la Montefibre, una 
, deHe azieirie- più pericolanti 
de) gruppo Montedison, ha de¬ 
ciso di non chiedere l’intervai- 
to della cassa integrazione. 
Questa d^sione è stata as¬ 
sunta alla conclusione di. un 
incentro tenutosi al ministero 
del lavoro tra iLmirastro Fo¬ 
schi. i sindacati dei chimici e 
i rappresentanti dell’azienda. 
I ministri delle partecìpazìom 
statedi. bilancio, industria e 
lavóro esamineranno fl com- 
I^esso problema della Moote^ 
hbre n^’ambito del pìemo di 
settore già varato dal Clpe. 

a. m. 


Ma quando 
comincerà a 
funzionare la 
commissione? 


Anche se con ritardo, è 
stata approvata la legge 
! n. 932 del 22-12-1980 che sta¬ 
bilisce la concessione di 
un assegno vitalizio al per¬ 
seguitati politici antifasci¬ 
sti in ricompensa dei dan¬ 
ni subiti. Purtroppo, come 
spesso avviene, tale legge 
non è ancora operante poi¬ 
ché 11 presidente del Con¬ 
siglio dei ministri non ha 
ancora nominato i mem¬ 
bri della Commissione in- ' 
caricata di esaminare le 
domande. La necessità in¬ 
calza in quanto qualcuno 
dei beneficiari, in gran 
parte settantenni e ottan¬ 
tenni, di tanto in tanto 
viene a mancare oH’appel- 
lo. Il presidente del Con¬ 
siglio ignora che le doman¬ 
de, li cui esame già com¬ 
porterà non poco lavoro, 
una volta definite dovran¬ 
no essere trasmesse alla 
Corte dei Conti per quan¬ 
to a essa compete. Cioè, i 
tempi sono lunghi. 

R. S. 

,, Empoli (Firenze) 

Il provvedimento di no¬ 
mina della Commissione 
incaricata di esaminare le 
domande per la concessio- 
: ne ai perseguitati politi- 
V ri antifascisti deti’assegno 
■ vitalizio previsto dalla leg¬ 
ge n. 932, è già completo 
di firme ed attualmente è 
I in corso di per/ezionamen- 
' > to. Quanto tempo passerà 
' ' ancora? Non lo sappiamo, 
la burocrazia è impreve¬ 
dibile. 


Non si applica 
la sentenza della 
suprema Corte 


Prima di lavorare con 
lo Stato — sono un pen¬ 
sionato ex insegnante ele¬ 
mentare — sono stato alle 
dipendenze di \m istituto 
tecnico agrario pareggiato 
dai 1945 al 1952 e per tale 
perìodo mi sono stati ver¬ 
sati i contributi ail’INPa 
Nel 1975 sono stato posto 
in pensione dal ministero 
della PI per Invalidità; Ho 
fattoi-poi* < domahda. aUij: 
tNPH ìtò otténèrp^lq etea- - 
8Ò titattamehtp e. .j^ .è., 
stato' dato -il libretto 
n. 60010056 10, senza che la 
mia pensione sia stata 
integrata al minimo in 
quanto l’INPS dice che so¬ 
nò titolare di pendone 
supplementare. E’ giusto 
«luanto mi corrisponde 1* 
INPS, anche dopo la sen¬ 
tenza deUa Corte Costitu¬ 
zionale n. 36 del 12-2-1981? . 
AMELIO MENCHEm 
_ Vallano (Siena). 

. Purtroppo per te, dob¬ 
biamo confermare che la 
risposta deWINPS ò esat¬ 
ta. La tua pensione è in- : 
fatti semplteemente « sup¬ 
plementare », in guanto tu 
non avevi U requisito dri- 
ranno di contribuzione 
néWvUimó quinquennio, ì 
per il diritto alla pensione ^ 
di invalidità, né comptes- 
SivaìhetUe IS anni di con¬ 
tributi per la pensione di 
vecchiaia. Da ciò scaturi- 
see che la sentenza della = 
Corte Costituzionale non 
si applica al tuo caso. 


Com’è onerosa 
la prosecuzione 
volontaria _ 

Sa un quotidiano ho Iet¬ 
to che i contributi per i 
iavoratori a part-time e 
«inelli per la prosetmzione 
volontaria saranno portati 
dalle lire 3.367 «li oggi a 
oltre ll.(X» lire. Versare 
settimanalmente lire 3.367 
(clfm da poco aggiornata) 
è per me già pesante. Ora, 
con l’aumento sarò costret¬ 
to a rinunciare al prose¬ 
guimento rolontarìo dopo 
IO anni di lavoro e due di 
versamenti che mi avreb¬ 
bero c«msantito di ottene¬ 
re una pensioiie, sia pure 
minima, per non morire 
di fame. Un poveraccio do¬ 
ve va a trovare 57OD00 li¬ 
re Fanno? 

MARIO FUiNA 
Alee (Cagliari) 

La domanda 
va spedita 
a Roma 

Sono un ex interni^ nei 
(«rapi di cixicentnunento 
noristl. Dopo tanti armi, la 
legge n. TU del It nofun- 
bre 1090 pubbUcata zolla 
Gazzetta Ufficiale o. 3» 
del L ^Uoembre 1900, ha de- 
Ubecato la coocesriooe di 
on vltalirio piurl al mlni- 
mo deUa pensione eentrt- 
bntiva «leU’lNPB. ai citta¬ 
dini che fueoo depeirtaU 
nei campi di stminiiiio na- 

m ^ f.f\ teg lie esten¬ 
de il vitalizio anche agU 
internati «pentiti d<m 
tnfernale ristare di San 
Sabba <U Trieste, n mini- 
stere del Tesoro, al qaak 
ni amo rivotto par prosm- 
tare k dom a ÌMi i. nm aa 
nuBa; come pure onSa mi 
hanno aapato dire k varie 


associazioni di ex interna¬ 
ti e deportati. A chi mi de- V 
vo rivolgere per ottenere 
il vitalizio? Forse si aspet- 
' ta che tutti gli ex interna¬ 
ti, un po alla volta scom¬ 
paiano? - 

GIUSEPPE DE LUCA 
Napoli 

La domanda per ottene¬ 
re il vitalizio deve essere < ' 
indirizzata alla Presiden¬ 
za del CoTisiglio dei mini¬ 
stri a Commissione per il . 
riconoscimento di cut al¬ 
la legge n. 791 », che ha 
sede in Piazza Dalmazia - . 
Roma, Detta Commissio¬ 
ne è stata istituita di re- : 
cente e la nomina dei re¬ 
lativi componenti è in càr- ' 
so di perfezionamento. Ri- . 
teniamo, pertanto, che a , 
breve scadenza incomince- 
ranno i lavori. 


Superato 
Fostacolo 
degli errori 

Dopo la morte di mio > 
marito, nel 1978, feci su- ^ 
bito domanda all’INPS per 
ottenere la pensione di ri- 
versibiUtà. Ebbene, sono . 
trascorsi tre anni ed io 
non ho ancora avuto U li¬ 
bretto di pensione. In un 
primo momento mi disse¬ 
ro che il ritardo era dovu¬ 
to al fatto che la sede zo¬ 
nale dell’lNPS di Sciacca 
aveva inviato a Roma i 
dati errati, poi, quattro 
mesi fa, ho ricevuto sol¬ 
tanto un acconto alle mie 
spettanze. ' 

ALFONSA CATANZARO 
Sclacca (Agrigento) . 

Dopo aver sottolineato 
.lo scandaloso ritardo de¬ 
gli uffici, ti precisiamo che ‘ 
l’ostacolo degli errori, con-, . 
tenuti nella pratica — e 
che sono stati la causa 
dell’ulteriore ritardo — è j 
ormai stato superato e che j 
la pensione ti dovrebbe i 
sere messa definitivamen¬ 
te in pagamento entro un 
paio di mesi (se tutto va 
. bene). Nel caso contrario I 
interpellaci di nuovo. 


n fascìcolo si 
trova alla 
Corte dei Conti 

- Giuséi^ 

r; Minutolo Tdesidéta^sapans : 
se.;la-pròpostadriia com' 

. znissione medica per ta 
. pensioni di guerra di Na-, 
pòli, di cui allego copìà, ' 
formulata-il 20 febbraio 
1975, è sufficiente a datali 
diritto a pensione. Da ta¬ 
le data non è riuscito an-. 
ocra a sapere niente. 

-BLENA VITA, 

Sez. PCI «4 giixziate» 

. N apofi 

A Giuseppe Minutolo 
(pos. n. 2093S79) iniziai^ 
mente fu ameessa una in¬ 
dennità cuna tantum» 
per esiti di ferite e con¬ 
temporaneamente gli fu 
negato U trattamento peti- 
sionistico per Vinfermità 
« lupus ». giudicat a non dU 
perùìente da eventi belU- 
cL L’interessato inoltrò ri¬ 
corso alla Corte dei conti 
che restittà, poi, ó fasci- 
coto per a riesame di cui 
aUa legge n. 58S del 28 
luglio 1971. Tale riesame 
si à risolto con la conces¬ 
sione di. una migliore in- 
dennità « una tantum », 
sempre per gli esiti di fe¬ 
rite, mentre per la infer¬ 
mità « lupus » non si è re¬ 
sa possibile la modifica del 
provvedimento originario. 
Ih conseguenza U fascico¬ 
lo è stato rintdato tUla , 
Corte dei conti con elen¬ 
co n. 12538 da 28 aprile 
1980 par la pronuncia giu¬ 
risdizionale sul ricorso n. 
7875». 


Rivolgiti 
al Tesoro di 
Massa Cairara 

H 4-2-1978 ho inoltrato 
la prima domanda di ag- 

S vamento — amo tito- 
\ di penstone di guerre 
di 8. cataria — e nel no¬ 
vembre 1979 sono stato 
chiamato a visita p re sso 
la comimBslone meÀos o- 
^ledaliem di Genova. ID 
è stato rioonoscinto l’ag¬ 
gravamento e la predetta 
commissione mi ha prò- ■ 
posto k concesskne della 
7. categoria, tab. A a vita» 
con verbale notificatoEnl 
nel marzo dèi ]98a Déri- 
de r er eì sapere ee gli ar¬ 
retrati mi «ettano dal 
msrso 1978w 

GASTCRIE GALLOm 
Fortovenere (SP) 

rè tao f smore è stata 
emessa la determiruaàOne 
concessiva di 7. categoria 
n. 3Ì92I7I-Z da 186-1980. 
La decorrenza, come pre¬ 
vede la legge, è dal t. 
marzo 1978, vale a dire 
dal I. giamo da mese sue- 
cestivo a quello data pre¬ 
sentazione dota domanda. ' 
L’mnzidetto provvedimen¬ 
to è stato trasmesso, per . 
rese cn zkme da pagamen¬ 
to, àOa Direziona pr o vìa 
eiale del rssoro di Massa 
Carrara, alla quala ta po- 
trai Ttvàgam par eventma- 


• curi d F. Vlltiil 
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l^sei» del sindacatfh 
h^nno messo^ a 


Nessun ke^nefìcio : alvitalh dalla riduzione delle quotazioni mondiali 


V .;.V^ * .-W 


prime 


h-' 






Lunedì nuova riunione prima della segreterìa - Prese dì 
posizione degli edili Cgil e dei metalmeccanici campani 


Minacciato 
U lavoro 
di 35.000 
tessili 

MILANO — N«l breve volge¬ 
re di un anno, il settore tee- 
alle-abbigliamento-calzaturle* 
ro ha perso quasi il 3 per cen¬ 
to del suol occupati. E anco¬ 
ra oggi altri 35.Ó00 lavorato¬ 
ri, in massima parte donne, 
sono direttamente minaccia¬ 
ti di licenziamento. 

- La situazione del settore 
permane dunque allarmante, 
mentre la stretta creditizia 
soffoca le aziende più debo¬ 
li. E’ questa la denuncia fat¬ 
ta a Milano dal Consiglio 
generale della FILTEA- 
CGIL, che si è concluso Ièri 
mattina con la convocazio¬ 
ne del congresso nazionale. 

Nel pomeriggio la FILTEA 
ha festeggiato nel corso di 
una manifestazione gli 80 an¬ 
ni di vita e di lotte dei sin¬ 
dacato tessile, la Flot, che 
fu fondata proprio a Mila¬ 
no il 28 aprila 1901. Accanto 
ai segretari generali delia 
FILTEA, Nélla Marcellino e 
Ettore Masucci, hanno preso 
la parola ex segretari nazio¬ 
nali (Libero Cavalli e Lina ’; 
FibbI), dirigenti dei sindaca-' 
ti teelsii della CisI e della 
Uil (Meraviglia e Montanari). 
Il vicesindaco di Milanp, com¬ 
pagno Elio Quercloli, e il se¬ 
gretario generale della CGIL 
lombarda, Alberto Belloo- 
chla 


ROMA ^ n gru)^ di la¬ 
voro costituito al termine del¬ 
l’ultima riunione della segre¬ 
teria Cgil. Cisl. Uil ha già 
messo a punto i primi due ca¬ 
pitoli della proposta unitaria 
con la quale il sindacato in¬ 
tende avviare il confronto coi 
partiti e col governo per una 
svolta nella politica economi¬ 
ca. Non ci sono stati problemi 
nel deÙnire le prime • scelte 
unitarie, relative alle misure 

congiunturali e agli interven¬ 
ti di struttura. Una nuova 
riimione. sulla questione dèi 
prezzi e delle tariffe, è pre¬ 
vista per lunedi mattina, pri¬ 
ma della segreteria unitaria. 
E’ evidente che questo sforzo 
comune contribuisce ad allen¬ 
tare la tensione tra le tre 
organizzazioni. 

Lunedi, in ogni caso, la se¬ 
greteria doi^rà decidere co¬ 
me presentarsi all’incontro 
col governo, previsto per mar-, 
tedi o mercoledì. Ieri Benve¬ 
nuto ha sostenuto che si do¬ 
vrà « essere in grado di fare 
la nostra proposta ». Bisogne¬ 
rà chiedere — ha aggiunto — 
€ interventi concreti subito e 
prima che al sindacato stesso 
vengano avanzate richieste ». 
Ma il. governo ' ha già fatto 
sapere, ccn la lettera di La 
Malfa ai ' dirigenti sindacali, 
di voler spendere • subito la 
carta scala mobile. Una mos¬ 
sa avventata e sospetta, che 
ha suscitato la legittima rea¬ 
zione di tutte e tre le orga¬ 
nizzazioni sindacali. Ed è con 


questa posizione —. crediamo 
— che ora bisogna dimostrare 
coerenza, cosi coinè chiede 
insistentemente la base. ■ . 

A Torino la critica dei me¬ 
talmeccanici CLSL ai vertici 
della propria organizzazione 
è stata nétta. E ieri Bentivo- 

f li, segretario generale della 
ÌM. ha sostenuto die « un 
po' tutta la questione del con¬ 
fronto col govèrno sulla piat¬ 
taforma contro l’inflazione è 
stata, a dir poco, gestita ma¬ 
le». ' ■ ' 

La crisi, intanto, colpisce 
settori produttivi e aree de¬ 
cisive. Il Consiglio generale 
degli edili (XJIL, con un or¬ 
dine del giorno ha sollecitato 
un forte e articolato ' movi¬ 
mento di iniziativa e di lotta, 
così come già deciso dal di¬ 
rettivo della Federazione, uni¬ 
taria. Numerose andie le ini¬ 
ziative di fabbrica, .dall’Ital- 
slder ,di Taranto alla ; Breda 
di Pistoia. • < ù 

.‘ A Napoli a conclusióne del¬ 
l’assemblea regionale dei me¬ 
talmeccanici, la FLM ha avan¬ 
zato a tutte^lo altre categorie 
la proposta ■ di ùno sciopero 
generale in C^pania. da te¬ 
nersi entro la;fine del mese, 

€ di un'analc^à iniziativa na¬ 
zionale nel caso il governo 
non dia le risposte che iria- ‘ 
voratori e il sindacato chiedo- 
do. «II caos — ha detto Pio 
Galli — è determinato da po¬ 
sizioni e scelte che vorrebbe^ 
ro scaricate solo sui lavora¬ 
tori U costo della crisi». 






il petroli/ialgond i prezzi 


Il costo dell’énei^ia aumenta a causa della politica economica interna - La scala mobile ac¬ 
cordata ai petrolieri ed estesa al gas e airelettricità priva il governo della possibilità di reagire 


• ROMA — Il prezzo del pe- :ZO non è U risparmio, né un 
trolio all’origine - era dimi- ■ adeguato impegno per le nuo- 


nuito ad aprile, secondo la ve fonti, bensì la stagnazio- dato aìl’industrià una scala 

rilevazione - della Comunità ne economica mondiale. La mobile integrale del prèzzo 

europea,. del 10%. Ora il disponibilità S 'nuove fonti e cioè nell’aver rinunciato a 

prezzo sul mercato libero è di energia resta un fattore fare anche* del prezzo uno 

sui 34 dollari al .barile, sei critico per lo sviluppo mon- -strumento di poUtica econo- 
in meno rispetto ad alcuni diale e, in particolare, del- mica. Il €met^o» di deter- 

mesi addietro. I prezzi dei il’Europa occidentale. La vi- minazione dei prezzi per i 
contratti continuativi . vanno cenda del prezzo impone, prodotti petroliferi funziona 

da 32 dollari (Arabia Saudi- . tuttavia, una prima concia- in modo automatico, ingio¬ 
ia) a 36 dollari (alcuni al- sione: t forti rincari degli bando ogni tipo di costo, ed 

tri fornitori dei paesi . del ultimi diciotto mesi non han- innesta una catena di au- 

Golfo). Siamo lontanissimi no r-aiutato la svolta verso menti: ‘ dal prezzo del gas, 

dai 40-45 dollari al barile su le nuove fonti che alcuni pre- indebitamente collegato ^ ' a 


a consumatore italiano.' L’er¬ 
rore constale nell’avere accor¬ 
dato all’industria una scala 


neWecqpomia italiana. - . 

' 11 ministro che avallò l’au- 


La note aggiunta ' da Giorgio 
La Malfa al Piano triennale 


tomatismo - dei prezzi della insiste, ancora una volta, su 
energìa, Antonio Bisaglia, ha operazioni " di ' rientro f inon¬ 


da 32 dollari (Arabia Saudi¬ 
ta) a 36 dollari (alcuni al¬ 
tri fornitori dei paesi . del 
Golfo). Siamo lontanissimi 
dai 40-45 dollari al barile su 


mica. Il € metodo» di deter¬ 
minazione dei prezzi , per - i 
prodotti petroliferi funziona 
in modo automatico, inglo¬ 
bando ogni tipo di costo, ed 


■ perduto il posto ma • la sua 
pitica continua ad operare 
in modo nefasto. • 

, -In materia di prezzi e co- 


ziarìo rinviando al medio ter¬ 
mine i mutamenti nella pro¬ 
duzione e negli scambi. Il 
« rientro, finanziario » prende 


sti il goverrm si muove in un allora l’andamento di una de- 
circolo vizioso. Ancora il 7 curtazìone, o. sottoutilizzazio- 
aprile scorso, parlando al se- ne della capacità produttiva. 


sollecito rientro di 'evasio¬ 
ni fino al ritiro di agevola^ 
zioni ed esenzioni inutili, dan¬ 
nose o poco utili. . 

> Gli ultimi rincari dei pro¬ 
dotti petroliferi sono intera¬ 
mente dovuti a fattori inter¬ 
ni all’economia italiana. Men¬ 
tre ancora c’è chi si attarda 


curtazìone, o. sottoutilizzazio- a discutere della .< tassa del- 
he della capacità produttiva, lo sceìcco», la situazione è 


minario ENI-OAPEC, il pre- Le buone intenzioni non pa~ . cambiata. Questo cambiamen- 


innesta una catena ■ di au- '..sidente del Consiglio Forlani gano: le mortificazioni della . to non porterà però alcun be 


cui si ragionava pochi mesi diceva; ha solo cotìtrìbuito 
addietro. Si prevede che la a rilanciare l’inflazione. • 

prossima riunione dell’Orga- - Un errore di fondo, dun- 
nizzazione dei paesi esporta- que, è, stato fatto nella poli- 


tori confermerà questo stato 
di cose per l’estate rinun-, 
dando ad applicare la revi¬ 
sione del prezzo in base agli 
indici dell’inflazione. 


mentì: * dal prezzo del gas, 
indebitamente collegato ■. ' a 
quello del petrolio (il gas rin¬ 
cara per Ù- consumatore an¬ 
che se non rincara all’origi¬ 
ne) fino al prezzo del chilg- 


introduceva una nota fcdsa, capacità produttiva non acu- 


invitando ad una moderazio^- tizzano sedo le tensioni sodali 

ne dei prèzzi del petrolio aU (che € altri» dovrebbe - attu- 

Vorigine che era già un fatto. tire per conto del governo) 

■ Poneva una condizione non ma- fanno salire, a meno di 


neficio se oggi — come fu al¬ 
l’indomani della crisi petroli- 


(che € altri » dovrebbe • attu- fera del 1973 — si continuerà 
tire per conto del governo), a far poggiare tutta la ma- 


necessaria allo, sviluppo del- 


tica energetica e questo er- vattora per l’industria. La la coopcrazione con » paesi 


rore. pesa di più sull’Italia 1 Unione Petrolifera ritiene 


che su altri paesi industria¬ 
li. Lo vediamo nel momento 
in cui, a fronte di una ri¬ 


questo automatismo intocca¬ 
bile, fino al punto di minac¬ 
ciare il governo di azioni le- 


~ Questi sviluppi - non ci in- dazione del prezzo all’origine gali, ed ha ottenuto anche i 

ducono ad alcun ottimismo, del 10-15%, i fnezzi dei deri- recenti rincari in una sìfua- 

A far scéndere la domanda ' vati del petrolio rincarano di rione critica per l’andamen- 

di petròlio e quindi ii prez- ■ altrettanto : per l’industria ■ e to dei costi e dell’inflazione 

__ Torm gttìm la bilqm 

ROl^ — Il dpÓaro ft partito ’: ieri da llSiO i ' sentato da Reagan,'ci<^ con i tagH alle spe^^ 


esportatori di petrolio, una U- 
mitàzìone dannosa, poiché U 
dare c l’avere'con questi pae¬ 
si — anche nel campo del¬ 
l’energia — è ben più vasto 
dèlio scambio di petrolio. Se 
l’ENI investe 100 milioni di 
dollari nella ricerca petroli- 


ma-fanno salire,, a meno di novra- economica su impossi- 
congiunture intemazionali ec- bili t rientri » e la moirtiftea- 
cezionali, la febl^e dell’in- zione delle capacità produt- 


flazione. 


tive. Il deterioramento della 


« La manovra del 'prezzo è. .situazione .finanziaria e del 
uno strumento di breve ter- . commercio estero già si deve 


mine che può agire, fra gli 
altri, per mutare subito la si- 


tn larghissima misura, non 
all’alterazione generica della 


tuazione nel campo della prò- s ragione di scambio » bensì 
dazione e degli scambi. At- al prolungarsi per anni delle 


dollari nella ricerca petroli- traverso l’azione sui prezzi crisi settoriali nell’agro-ali- 

fera in Angola il « ritorno » strategici sì può intervenire, mentore ed in settori indu- 

per t’iialia non è solo l’even- . • sia pure parzialmente e a cor- . striali-chiave, come la chi- 
tuale acquisizione di petro-i to-respiro, sui costi. contri- mica.. . 

Ih. in un futuro non preve- buendo anche ad interrompe- -, Persino a fronte della eri- 

dibile, ma lo sviluppo .attua- i re gli andamenti a spirale de- . si siderurgica è un contro- 


lio, in un futuro non preve¬ 
dibile. ma lo sviluppo .attua¬ 


nte per. terminare in serata a 1122 lire. Nel¬ 
le ore di mercàtó due annuhcl: la Svizzera 
.ha - aumentato .11'^ tasso di scónto dal 4 al 
S% (li tasso óperativò da 5,5 M 6.5%); la 
bilancia dei pagamenti tedesca ha realizza¬ 
to uno spettacolare recupero chiudendo l’in¬ 
tero trimestre fino al 31 marzo in attivo di 
2.1 miliardi di marchi. L’attivo è dovuto al 
^rientro di capitali in seguito all’aumento del 
tassi d’interesse.' Dagli Stati Uniti vengono 
notizie di segno contraddit’torlo. . 


le. immediato .di scambi tee- rivanti dalle varie tscaìe mo¬ 
rtici ed industriali. - ■ bili ».. A cominciare dall’auto- 


sé sociali, ma senxa fissate un «tetto»,.al- oici ed industriali. ' bili»..A cominciare dall’auto- 

l’aUmento della spesa con provvedlmentd in . ‘ Il prezzo del petròlio di- , matico scarico di nuovi co- 

corso d’anno- I prezzi allingrosso sono au^: - venta un fattore di squilibrio sti e rincari che deriva dal 

mentati dello 0,8*1% in aprile (nei dodici me^. determinante, nella bilancia deterioramento del cambio 

si finiti ad aprile del 10.6/);‘ i prezzi al con- commerciale e nel livello ge- della lira con le valute este- 


mtea. . . 

Persino a fronte détta cri¬ 
si siderurgica è un contro¬ 
senso, oggi, continuare a la¬ 
cerarsi $ulla copertura del di¬ 
savanzo (rinviandola) quan- 


sumo sono saliti del 12.4% in dodici mesi. nerale dei prezzi, per il fat- 
La relazione fra stretta creditìzia e infla- to che non si riesce — perché 
zione appare Inesistente: l’unico contenlmen- non ci si impegna a farlo — 
to de! ' prezzi importante si -verifica'per ' 1 -a mutare la comvn.<nzione 
prodotti petroliferi in s^uìto alla riduzio- della produzione e dello stes-, 

: SO : commercio con l’estero. 


commerciale e nel livello ge- detta lira con le valute este- 
nerale dei prezzi, per il fat- re. - La manovra : dei prezzi. 


sti ' e rincari che deriva dal do il costo del denaro ed t co- 
deterioramento del cambio 'sti dell’energia lo riproducono 
detta lira con le valute este- in . permanenza. Agire sulle 


certo, non può restare isò- 


cause è il solo modo. efficace 
di agire. E per far ciò. occor- 


; Il Congresso ha-approvato il'bilanciò pre--l,ne del consumi e delle importazioni. 


lata. Sono stati posti più uol- re cambiare barra alla politt- 

te in evidenza gli spazi che ca. economica. 


esistono oer l’uso antinflazio- 
nistico détta leva fiscale, dal 


Renzo Stefanelli 


Commercianti e artigiani 
da oggi a congresso a Ro 

La Confesercenti si rìunisce aH’Hotel Midas - La Cna al- 
rAuditorìum della Tecnica > Telegramma di Berlinguer 


ROMA — Si apre stamattina aH’Hotel Midas 
a Roma il term-congresso nazionale - deUa- 
CJonfesercentri. ’ L’organizzazione demòcràtìca 
de^^^eserccìiti ài ■ dottagli^ anibidante^ de^ ' 
gli agenti dì commercio e dei giesi^ ' deUe 
pompe di benzina, che raggruppa più ^ due¬ 
centomila iscritti su tutto il territorio nazio¬ 
nale, affronterà per tre giorni (fino" à lùn^ì ' 
11 maggio) i t«ni scottanti della crisi eco^ 
nemica e quelli specifici• del settore. ’ .•.* 

< lin sindacato più fcH*te per svilupp^e 
Timpresa, per rinnovare il commercio e il ' 
turismo »: questo è il tema portante della 
assise nazionale della Ctocifesercenti. che sa¬ 
rà aperta dalla relazicme del suo presidente. 
Giovanni Salemi. Al congresso sono state 
invitate numerose rappresentanze del gover¬ 
no, delle forze polìtiche e delle organizza¬ 
zioni sindacali ed esponenti del settore : - 


. n saluto alle oltre 500 delegazioni prove¬ 
nienti dà tutta Italia-sarà dato dal sindaco* 
c^a: capitale Luigi Pètooselli. In occasioiiè 
' di' questo importoMe liVveniiifènlfi v 

gno - Enrico Bei-lingue^/ ha [màndato,- il ^ se-; 

' guente messàggio: « Àùgurò térW" Congtes^ 

; Confesercenti proficuo > lavoro difesa -iiUer^ . 
si commercio come settóre fx-odutti^ in funi' 
zioné siiliHipo ecóndinico . contro» inflàriooe ? 
et recessione. Rinnovamento ' róté ' distribii- ' 
tiva ; indispensabile' detenninare'-ruolo. nuovo 
commercio richiede ùrgenti riforme prograra- • 
mazione et credito per sviluppo investimenti 
et produttività a favore categoria occupa¬ 
zione et consumatori. Sicuro vostra inizia¬ 
tiva contribuirà a soluzione difficili proble¬ 
mi categorìa confermo impegno comunisti 
rafforzamento et .afférmazione vòstra orga¬ 


nizzazione». 


Sempre oggi a Roma un’al¬ 
tra categoria a congresso. Sì 
apre all’Auditorium della 
Tecnica alI’Eur difatti, il do¬ 
dicesimo cóngresso della Cna 
((tonfederazione nazionale del- 
l'artigianato) che si conclu¬ 
derà mercoledì 13 maggio do¬ 
po quattro giorni di intenso 
dibattito. Al centro dei lavo¬ 
ri della, più grande organiz¬ 
zazione delle imprese artigia¬ 
ne sarà il tema dello - svi¬ 
luppo e della qualificazione 
« deli’artigianato nel consoli¬ 
damento delle istituzioni de¬ 
mocratiche. nella program¬ 
mazione economica, in una 
Europa unita, fattore dì pa¬ 
ce e dì progresso». 

L’apertura dei lavori .av¬ 
verrà alle ore 10 con la in¬ 
troduzione del presidente del¬ 
la Cna Bruno Mariani e con 
il saluto alle numerose dele- 
gazion) (di govèrno, partiti e 
sindacati) e o^iti che hanno 
aderito all’invito della Cna. 
S^uirà subito d<^ la rela¬ 
zione del segretario genera¬ 
le ddla Confederazione Mau¬ 
ro Tegnonì e la successiva 
apertura del dibattito. - 

Uo caloroso augurio £ 
buon - lavoro per il successo 
dd congresso e per l’ulterio¬ 
re sviluppo della Cna è stato 
rivolto dal compagno Enrico 
Berlinguer: «Rivolgo a tutti 
voi delegati del 12. (ingres¬ 
so della (tonfederazione Na¬ 
zionale dell’Artigianato il 
più cordiale saluto dei comu¬ 
nisti italiani e formulo l’au¬ 
gurio che i vostri lavori sap¬ 
piano esprimere queU’esigen- 
za dì rinnovamento economi¬ 
co e sociale e quel bisogno 
di giustizia e dì pulizia mora¬ 
le che anima la stra.grande 
maggioranza degli ■ artigiara 
italiani. 


Questo che stiamo vivendo 
è un duro periodo per i la¬ 
voratori dipendenti. • ma an¬ 
che per gli artigiani la pro¬ 
spettiva si ' è fatta preemia, i 
i costi delia crìsi per volontà 
del governo si scaricano in 
basso sui redditi fissi, sulle 
pensioni, sui salari, sulla 
piccola impresa, sull’impresa 
artigiana. ^ 

I provvedimenti governati¬ 
vi ; vanno ’ tutti - nel, %nso, di 
far diminuire gli investimen¬ 
ti, la produzione industriale, 
i posti e i redditi di lavoro, i 
risparmi deUe famìglie. 

* La - selvàggia restririone 
del credito, il costo elevatis¬ 
simo del denaro, (quel denaro 
che per gli artigtoni non'c’è 
mai nella misura necessària), 
l’inflazione che galc^ipa al 
di sopra dd 20%. Tassenzà 
del governo nel determinare 
le linee efi una politica éco- 
ncxnica capace di superare 
stabilmente la crisi (deficit 
energetico e deficit agro-ali¬ 
mentare, Mezzogiorno e zone 
terremotate in primo luogo) 
rendono difficile la vita d^e 
impr^ anche di quelle più 
duttili e flessibili quali sono 
quelle artigiane. 

Ogni risultato ottenuto in 
sìmOe situazione non solo co¬ 
sta enormi sacrifìci, è voi lo 
sapete per l’esperienza diret¬ 
ta die fate ogni giorno, ma 
assume un carattere preca¬ 
rio e limitato sul quale diven¬ 
ta difficile fare affìdamento 
per progranunare non • solo 
fl futuro lontano ma anche il 
IMÙ vicino demani, diviene più 
difficile ad esempio assume¬ 
re giovani, aiutarii ad acqui¬ 
sire professionalità e passkv 
ne anche per fl lavoro manua¬ 
le. Ma noi comunisti vi inri 
tìamo a ixxi rinunciare. Le vo¬ 


stre dotì ' di laboriosità e di 
inventiva sono un b^ne per fl 
paese, non debbono essere di-' 
sperse ma tra:nandate ai gio¬ 
vani con -qudla t sapienza ;e 
maestrìa da ' voi ’ lungamente 
sperimentate, e senza rinun¬ 
ciare, come del resto avete 
dimostrato ampiamente dì sa¬ 
per fare, ad-utilizzare .anche- 
strumenti e macchinàri chà 
stanno all’avanguardia della 
tecnolo^a. : i'< ». /H- » ; 

n PCI guarda con interesse 
alla capacità dì elaborazione 
e di lotta del vostro sindaca¬ 
to; la ha. saputo conic^ 
stare attorno ad una politica 
basata sull’autonomia, sul¬ 
l’unità. sulla qualificatone 
delle imprese allibane uh cre^ 
scenté consenso, una adesio¬ 
ne reale fra centinaià di. ini- 
gUaia dì artigiani. Dal vostro 
lavóro, dalle vostre lotte e ri¬ 
vendicazioni sono spesso ve¬ 
nute indicazioni preziose an¬ 
che per le iniziative che pes¬ 
tano avanti con tenacia i no¬ 
stri amministratori locali e re¬ 
gionali, per le attività svolte 
con continuità e perizia dai 
nostri gruppi parlamentari. 

" < In fondo voglio dirvi che se 
da decenni ormai cd occupia¬ 
mo con passione anche di ar¬ 
tigianato è perchè noi co¬ 
munisti sianx) fermamoite 
convìnti che qui risiedono ime- 
ziose energie umane, produt¬ 
tive, democratiche die è in- 
t^esse di tutto fl paese valo¬ 
rizzare ed espandere, die è 
neU’interesse pa:^coIare del 
movimento operaio avere al¬ 
leate per l'og^ e per fl doma¬ 
ni nella diffìcile ma entusia¬ 
smante opera di rinnovamen¬ 
to. di trasformazione di go¬ 
verno deroocratico dell’Italia». 


Lo SIP blocca lo trottotivo: 10 ore dì sciopero 


ROMA — Le trattative per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro del 73.000 lavoratori 
della Sip si sono interrotte 
e la FLT (Federazione lavo¬ 
ratori delle telecomunicazio¬ 
ni) ha indetto altre 10 ore 
di sciopero articolato 
Tutto questo arriva dopo 
l’Inconcludente incontro del 
e maggio scorso con la BIp 


: e ITntersind durante il qua¬ 
le la direzione della società 
aveva opposto un netto rifiu¬ 
to alle proposte delle organiz¬ 
zazioni sindacalL Le motiva¬ 
zioni addotte sono aiate re¬ 
lative al mancato sostegno 
finanziario del governo. 

La FLT denuncia, quindi, 
fl grave atteggiamento della 
Sip che « provoca — ai legge 


nel comunicato sindacale — 
uno stato di tensione tra i la¬ 
voratori, il cui contratto è 
scaduto da oltre 4 mesi» e 
li costringe «ad ulteriori e 
più incisive forme di lotta». 
Un nuovo incontro el sarà 
il 19 maggio nel quale la 
FLT «valuterà la possibilità 
della Tipresà dalla tratta- 
Uva», 
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PAG. 8 runitA 

Pòralisi al ministero dell'Industria ' 

Assicurati 
attenti al 
bidone: non 
c’è vigilanza 

Gli ispettori in sciopero per sette gior¬ 
ni per reagire alla paralisi del settore 

ROMA — Da mercoledì scorso I servizi di vigilanza sulle assi* 
eurazioni, affidati al ministero dell'Industria, sono pratica¬ 
mente cessati. Dopo oltre un anno di ammonimenti e azioni 
parziali il personale di vigilanza. Incollerito, ha proclamato 
sette giornate di scio^ro. In un settore infestato dai «pirati 
della polizza », i quali raccolgono denaro ma poi non rispet¬ 
tano gli obblighi verso gli assicurati, questi sviluppi hanno 
creato una situazione di vero e proprio pericolo pubblico. 
La condotta del ministro Pan- —— 
dolfi e del sottosegretario de- cenre. Il ministro Pandolfi la- 
legato al settore assicurativo, ce pur essendosi impegnato. 
Magnani-Noya, è stata però molto tempo, a presenta- 
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provocatoria. 

L'episodio scatenante si è 
verificato circa due settima- 


re un progetto per potenzia¬ 
re la vigilanza. 

Le richieste dei dipendenti 


dell'Industria. Chiedono 
sione TOn^lbva per le ass u- il personale destinato al- 
raziora di accordare una cm* i • , • 

«.Si ispezioni non venga distol- 

quantina di licenze ad esercì- ^ ^ chiedono 

tare rassicurazione nei rami J 


1® tal»®» asicuraave. 

ssrn 

respinto le hcenze nel setto- foutilì* 7 ^tn. nnn miA ««««irA 


mezzi per « uscire > a ispezio- 


re credito ma ha lasciato 
passare quelle per le polizze 
sanitarie. FVa le compagnie 
autorizzate ve ne sono alcu¬ 
ne sull'orlo del fallimento e. 
va detto a chiare lettere, le 
persone che contraggono po¬ 
lizza con queste rischiano di 
non ricevere ■ mai il rimbor¬ 
so delle spese sanitarie. 


toutilizzato. non può essere 
utilizzato da loro per • i La¬ 
vori di indagine. Vogliono 
provvedimenti perché l'ufficio 
reclami funzioni: oggi il cit¬ 
tadino che si rivolga per tu¬ 
tela al ministero incontra D 
silenzio e l'inefficienza. 

Il ministero dell'Industria è 
stato occupato dai « pirati del¬ 
la polizza? ». E’ una doman- 


p sen. Nerio Felicettì ha da che viene posta in modo 
mt«TOgato li mm^tro drf- ricorrente sulla ■ stampa di 
1 industria per ^ chiedere spie- fronte al continuare di una 


garioni.. Non si demnoi nuove 
lic^ize a dii ha già abusato 
di quelle già concesse. Il per¬ 
sonale ddla vigilanza viene 
scavalcato, posto dì fronte al 
compito imponibile di legare 
le mani a delinquenti che so¬ 
no protetti in sede politica. 
Di più. rileva Felicetti nel- 
rinterrogazione, il materiale 
documentario raccolto dagli 
uffici dei ministero — da cui 
risulta rincapacitàà ò l’irr^ 
gòlàrità degli amininisCratóri 
-r. vìené bellamenté' ignorato 
dagli uffici iH*eposti alle li- 


situazione die non può esse¬ 
re casuale. L'insufficienza del 
personale destinato a comjnti 
ispettivi è vecchia di decen¬ 
ni. risaie ai tempi in cui tm- 
penrersava Donai Cattin. Il 
rifiuto persino del numero di 
uffici necessari e delle attoez- 
zature per svolgere il lavoro 
di vigilanza è tro[^ plateale. 
Naturalmente il ministro si 
dice d’accordo per. riformare. 
la vigilanza magari corcando 
di evitare che abbia certe ca¬ 
ratteristiche funzionali. lo- 
taato, però, la boicotta. 


E' il reggente del ProwedHorafo 

Sostituito a Trapani 
un funzionario che 
non piaceva alla DC 

Il suo posto preso da un altro più compiacente 
Interrogazione dei PCI rivolta al ministro della PI 


ROMA In campagna elet¬ 
torale tutto è utile a racco¬ 
gliere voti, anche c^^stare» 
d’ufficio funzionari del prov¬ 
veditorato agli studi e metter¬ 
ne altri. L’episodio, denun¬ 
ciato da un grui^ di depu¬ 
tati comunisti (Occhetto. Pa¬ 
gliai. Ferri e Pernice) In una 
interrogatone parlamentare 
rivolta al ministro della Pub¬ 
blica istruzione è avvenuto 
a Troiani, dove il dott. Sci- 
noldl, reggente del provvedi¬ 
torato. è stato sollevato dal- 
rincarico con un semplice 
telegramma e sostituito dal 
dott. Antinoio, soprintenden¬ 
te scolastiGo della SicUla. 

^iMBziooi non ne sono 
state fomite. Circolano, inve¬ 
ce, mvoci insistenti — scri¬ 
vono i deputati comunisti — 
sulla matrice politi del 
pwwedimento. volto a favo¬ 
rire un'ingerenza diretta del¬ 
la DC nella gestioTie del prov¬ 
veditorato di Trapani ». L’ope- 


Improvvisa 

scomparsa 

dell’onorevole 

Napoletano 

ROMA ~ V improvvisamen¬ 
te deceduto, per oomplicasioni 
caidiacbe sassetuenti ad un 
intervento operatorio, 
Domenico Napoletano, depu¬ 
tato delia Sinistra indipen¬ 
dente eletto nella Usta del 
PCI per la clrooocriaione di 
Salerno. Benevento, Avellino. 
Cultore del diritto del lavoro, 
e di questa disciplina docen¬ 
te aU’ateneo di Napoli, Von. 
Napoletano era, aU'atto del¬ 
la sua elezione a Montecito¬ 
rio. presidente della sezione 
staccata della Corte d’appel¬ 
lo di Salerno. Aveva 08 annL 
Appresa la notizia della 
scomparsa dell'on. Napoleta¬ 
no. U presidente della Carne- 
ra Nilde Jotti ha inviato ai 
famUiari un messaggio in cui 
ne ricorda Timpegno civile 
e democratico al servislo del 
Paese ed esprime il commos¬ 
so cordoglio dell'.T.«'?mblea 
Anche raDnltà» si associa 
al lutto 


razkme «sollevamento» si è 
svolta naturalmente In gran 
segreto, con un provvedimen¬ 
to del Gabinetto del ministro; 
le polemiche, ovviamente, 
non sono mancate. Se ne so¬ 
no fatti portavoce CGIL e 
un., u PCI. u PSI e lo Soa- 
das. 

Da Bodrato, <na, i deputati 
comunisti vogliono sapere « a 
quali principi di corretta am¬ 
ministrazione e di interesse 
pubblico si richiamino prov¬ 
vedimenti simili; se ritiene 
che un sovrintendente scola¬ 
stico regionale possa assol¬ 
vere anche la funzione di 
provveditore^ cumulando eóm- 
piti gravosi che richiedono 
U tempo pieno; quali provve¬ 
dimenti intende assumere per 
riparare a questa ope raz io n e 
che per i suoi contenuti e la 
sua forma rischia di intaeea- 
re gravemente fimmagine di 
imparzialità deWammiiUstm- 
zione ». 


0^ i medid 
deddono 
sulle 

agitazìmii 

ROMA — Le diverse orna- 
nizzazioni dei medici valuta- 
ranno ki queatt gtarnl lo 
stato deUe stogoìo sortene 
e decideranno di eonoatneo- 
sa Io sviluppo delle tnMatt- 
ve. Per 0 momento 1 lapim 
seatantt delTANAAQ. CIMO 
e AMPO hanno fatto mwa 
di apprendo la peoMon 
assunta daUe Regioni émeu 
te gl) Incontri al minlstafo 
deUa Sanità; rANAAO ha 
inoltre convocato per oggi fl 
proprio consiglio generalo. 

Sempre oggi si riuniranno 
1 consigU generali dei medi¬ 
ci generici PIMMO. 8MAM1, 
condotti e pediatri. 

Anche gU specialisti een- 
venslonatl ostami aderenti 
al CUSPB sono h) stato di 
agitasione e U U. nsl eorso 
di una as9^mblea, potrebbe¬ 
ro decidere degli adoperi. 


HdlA I. doMMillli UM ri- 
tengono che U compito legi- 
iìatitìó dei Parlaménto nel 
confronti dette zone terremo¬ 
tate posM concludersi con il 
varo dei provvedimento che, 
approvato rattro giorno dai 
Senato, i ora in discussione 
dovofiii atta Camera che lo 
voterà mereotettt prossimo. Il 
Parlamento — ha ribadito ieri 
nelVaula di Montecitorio U 
compagno Andrea Geremkea, 
intervenuto tid dibattito in¬ 
sieme ad un altro deputato 
comunista. Hocco Curdo — 
dovrà eetiamente intervenire 
ancora con ulteriori determi¬ 
nazioni in rapporto ad una ve¬ 
rifica costante e puntuale del- 
Vesperienza e ddle indicazio¬ 
ni che v e rr an no dotte aree 
détta Campania e détta Basi¬ 
licata devastate dal sisma, e 
in rapporto àtta stessa con¬ 
traddittorietà detta normativa 
in via di definitiva approva¬ 
zione. 

LUCI E OMBRE I co¬ 
munisti sottótineàno Vurgenza 
di avviare finalmenté — do¬ 
po il troppo tempo perduto 
dal governo un processo 
di ricostruzione, di rinascita 
e di sviluppo partendo dai 
problemi drammatici di ehi è 
rimasto senza tetto e senza 


'*:v s ■- 

.t \ ' 

1- r. 


Lo posizione del PCI nerdi 


olio Camera; sullo ricostruzione delle zone terremotate 


<l'impegiio per il Siid non $1 fermi al decreto^ 

L’attività legislativa del Parlamento deve proseguire con 11 concorso delle popolazioni - Il massimo del poteri, 
secondo il compagno Geremicca, deve essere affidato ai Comuni - L’intervento del compagno Rocco Curcio 


lavoro,'individuando te misu¬ 
re atte quali è possibile e ne¬ 
cessario dare priorità, affi¬ 
dando U massimo di potere, 
di scelte e di controlli atte 
popolazioni interessate e ai 
poteri locali. 

In questo senso Vinìziativa 
dèi PCI e di oltre forze po¬ 
litiche in Senato é valsa ad 
apportare una serie di muta¬ 
menti tettivi dell*originario 
provvedimento governativo. 
Geremicca ha citato la suddi¬ 
visione del fondo triennale di 
ottomila miliardi, il ruolo at¬ 
tribuito ai comuni, le proce¬ 
dure urbanistiche innovative 
che dovrebbero assicurare la 
rapida realizzazione di venti¬ 
mila vani a Napoli, il corret¬ 
to rapporto ira aree urbane e 


zone interno. Hestano pesanti 
limiti, interni al provvedimen¬ 
to (scarsa chiarezza dei com¬ 
piti e dei rapporti ira i nari 
ministeri, inadeguata artico¬ 
lazione delle misure in rap¬ 
porto oi donni, eco.), e so¬ 
prattutto alVesterno di esso: 
lo mancata differenziazione 
dei comuni per fasce di dan¬ 
ni, tt mancato aggiornamento 
della normativa antisismha e 
soprattutto — questo è il li¬ 
mite decisivo e fondamentaìe 
che contribuisce a motivare 
Vastensione comuniato — l’os- 
senza, di qualsiasi credibilità 
e garanzia che questo gover¬ 
no offre sul piano delta capa¬ 
cità di direzione e di gestio¬ 
ne del processo di ricostruzio¬ 
ne e di sviluppo, del Mezzo- 


'giórno ed. in porfieolore di 
quello terremotato. 

TERRENO PIU’ AVANZA¬ 
TO Comunque la nuova 
legge costituisce un terréno 
più awnueto A lotta. A ini¬ 
ziatica é di impegno détte isti¬ 
tuzioni e dette mazze. Signi¬ 
ficativo a questo proposito U 
deciaito nesso tra rieoatruzio- 
ne e svtttippo, ora liberato da 
riferimenti e strutture inade¬ 
guate e superate, ma che ri¬ 
manda al problema chiave 
della conquista di un program¬ 
ma organico per Vintervenio 
straordinario nét Mezzogiorno 
collegato alla programmazio¬ 
ne economica nazionale. In 
questo quadro ai colloca an¬ 
che la questione del rapporto 
tra aree urbane e zone inter¬ 


ne (che é stato poi al contro 
onche dell’intervento del com¬ 
pagno Curcio, con particolare 
riferimento alla situazione del¬ 
la Basilicata), e quella dello 
sviluppo delTarea napoletana 
in un contesto territoriale, eco¬ 
nomico. residenziale e dei tra¬ 
sporti a livello sovracomuna- 
le. Guai a cedere — specie in 
questo cosi delicato e dram¬ 
matico momento della vita na¬ 
poletana. ha sottolineato Ge¬ 
remicca atta demagogia e 
al particolarismo gretto e mu- 
nicipalista che bloccherebbe¬ 
ro il movimento per il rinno- 
.vamento e il riequilibrio com¬ 
plessivo della regione Cam¬ 
pania e del Mezzogiorno a 
tutto vantaggio detta conser¬ 
vazione e dd imttci detta 


democrazia. - ^ 

IL DRAMMA DELLE CAM¬ 
PAGNE — Su un particolare 
aspetto del dovo-terremoto ha 
insistito più tardi Curdo, se¬ 
gnalando i ritardi particolar¬ 
mente gravi degli interventi 
nelle campagne, per rinnova¬ 
re fienili e stalle, per fron¬ 
teggiare i danni cosi seri al 
patrimonio zootecnico, per as¬ 
sicurare un adeguato numero 
di prefabbricati anche. nei 
centri rurali più isolati e nel¬ 
le unità poderali. Altra que¬ 
stione che esige interventi ur¬ 
genti e adeguati al perduran¬ 
te rischio: Vapprontammto di 
un numero sufficiente di pre- 
sidil sanitari, ora che si va 
verso restate e aumentano le 
possibilità della propagazione 


di malattie infettive. 

Il compagno Curdo ha In¬ 
fine affrontato il discusso no¬ 
do dell'università in Basilica¬ 
ta. Com'è noto, una norma 
del maxi-decreto ne prevede 
finalmente l'istituzione. Cerio, 
è discutibile (lo aveva capti- 
diamente , contestato l’altra 
sera il presidente dei depila¬ 
ti comunisti. Fernando Di Giu¬ 
lio) se fosse questo lo stru¬ 
mento leahlativo più opportu¬ 
no per dar vita al nuovo ate¬ 
neo. Quel che non si può di¬ 
scutere è l’opportunità in sè 
della creazione dell’università 
lucana per la quale tt PC! ai 
batteva da tempo e non solo 
in Parlamento. 


g. f. p. 


SOLO QUANDO F INA 


Più di un anno fa, TINA - Istituto Nazionale delle Assicurazioni - proponeva Moneta Forte, la prima 
assicurazione altamente indicizzata. Moneta Forte non è soltanto un nome esclusivo, ma rappresenta soprattutto 
Timpegno fondamentale delFINA, dal quale ne derivano tanti altri, tutti ugualmente importanti. 

E UN IMFEGNOINA DAm UN AI^ 

^ Moneta Forte è la prima assicurazione con rendimento altamente indicizzato. Risparmiando in Moneta FortCg 
infatti, si ottengono risultati che si traducono in una pensione o in una liquidazione che seguono costantemente 
è da vicino Pandamento del costo della vita. ^ : . v 

Tutto questo è stabilito per contratto, alPinizio dei versamenti* Ecco perché, con Moneta Forte, Paltò 
rendimento non è una promessa, ma un impegno indén^abile e preciso deiriNA.'^ 


y: Il rendimento di Moneta Forte non dipende dai eccéssi o dagli imuccessi fmaiinari deUf emnpa^ v; 
assicurazione e neppure dal mutevole andamento della borsa Ò dalle incostanti quotazioni dei titoli à led^to 
fìsso. Esso è collegato direttamente ed unicamente ài taàso di incremento del costo della vita e lo sarà per Finterà 
durata del contratto. È questa Passolum affidabilità nel presente e nel futuro che, con Moneta Forte, ti garantisce 
ITNA, Ilstituto Nazionale dèlie AssicuranonL ^ 


UN IMPEGNO INA E\RE 

Moneta Forte è un programma di risparmiò a medio o lungo termine: può durare da 10 anni a tutta la vita. 
L^unica maniera esplicita e chiara per difendere i tuoi risparmi dall’inflazione, durante Finterò periodo^ è proprio 
quella delPindicizzazione: una indicizzazione sicura e costante della tua pensione e della tua liquidazione. 

È ciò che PINA ha voluto offrirti: un’assicurazione che è, allo stesso tempo, un vero investiménto. Per la 
prima volta in balia. - ^ 

E UN IMPEGNO IN MOTO 

L’INA ti dice prima, con certezza e precisione quanto ti renderanno i tuoi lispaimL E con Moneta Forte 
saprai sempre, in ogni momento, la cifra che ti spetta. 

Ogni anno, infatti, PINA ti manderà un chiaro aggiornamento in rapporto alPaumento del costo della vita 
rilevato dalPISTAT. : v J 

È un conto che potresti anche fare da solo, tanto semplice e chiaro è il funzionamento di Moneta Forte. 

Facciamo un esempio : cominciando a risparmiare a 45 anni L. 1CX).000 ài mese per 15 anni, supponendo 
un’inflazione media costante del 21% e un imponibile hrpef del 35%, Moneta Forte assicura un interesse 
de!16,16%. - . , 

Vuoi sapente di più? Spedisci il tagliando in fondo alla pagina; può essere il tuo primo Kf 

passo importante per assicurare un futuro tranquillo: a te, alla tua famiglia e ai tu^^is^ra^ 
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I UN CONCERTO PER DOMANI di Luigi Fait Musiche 

di Vivaldi e Bach 

ì MESSA CELEBRATA DAL PAPA 
1 LINEA VERDE .di Federico Fazzuoli . ; ■ ' 

► TG L’UNA di Alfredo Ferruzza > 

» TG1 - NOTIZIE 

I DOMENICA ...IN • Presenta Pippo Baudo 
• NOTIZIE SPORTIVE 

DISCORING • Settimanale di musica e dischi 
«PATTUGLIA RICUPERO»: "La montagna di dia¬ 
manti" con Andy Griffith e Joel Higgins 
NOTIZIE SPORTIVE ' 

TUTTI INSIEME TEMPESTOSAMENTE di Amendola e 
Corbucci (2. episodio) « Arriva zio Nicola » - Regia di 
Luigi Bcnori. con Nino Castelnuovo, Lia Zoppelli, Ros¬ 
sana Podestà ; 

90 MINUTO 
TELEGIORNALE 

FREGOLI - Regia di Paolo Cavara con Luigi Proietti, 
Lina Pol.to, Claudio Sorrentino, Nestor Qaray (ult. p.) 

LA DOMENICA SPORTIVA 
SPECIALE TG1: TG1 ELISEO 81 
PROSSIMAMENTE ■ Programmi per sette sere - : 
TELEGIORN1ALE 


□ TV 2 


10.00 QUI DISEGNI ANIMATI . «ATTENTI... A LUNI » 

10,40 MOTORE '80 

11,10 IL SOLISTA E L’ORCHESTRA • Musiche di Béla Bar- 
tok, direttore D. Salomon 
12,00 iTG2 ATLANTE 

12,30,CIAO DEBBIE! - «QUESTA E* DEBBIE» con Dèbble 
Reynolds, Don Chastain e Tom Bosley 
13,00 TG2 - ORE TREDICI 

13,30 MCMILLAN E SIGNORA: « UNA LEGGENDA SCOZ. 

ZEBE », con Rock Hudson. Nancy Walker ' ■ - 

14.50 UNA VOCE... UNA DONNA: «Edith Piaf: amare sem¬ 
pre», con Marina Pagano (1 p.) 

16,00 TG2 * DIRETTA SPORT - da Monza: motociclismo: da 
Perugia: tennis; da Roma: ippica ' ■’ . - 

17,55.IL PIANET DELLE SCIMMIE: «L’eré^dità». telefilm 

18,45 TG2 - GOL FLASH 

19,00 CAMPIONATO DI CALCIO: ■ m tempo di una partita 
di serie « A » 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20,00 TG2 - DOMENICA SPRINT 

20,40.STORI A DI UN ITALIANO, con Alberto Sordi. Terza 
serie: «Gli anni del boom: Tutto dà riderei»’ 

21,55 TG2: SPECIALE SULLE ELEZIONI FRANCESI 

22.50 TG2 STANOTTE 

23,05 IL SOLISTA E L’ORCHESTRA (Replica) 


□ TV 3 


14.30 TG3 - DIRETTA SPORTIVA ^ Roma:; ^rt e<juestTl v 

16,45 TRATTASI DI CANZONETTE: «£nzó Jaanàcci In con¬ 
certo» (1. parte) ^ ‘ " 

17,50 SECRET ARM Y - Quarto episòdio: « Lo scorpione », con 
Bernard Hepton, Jan Francis, Angela Richards. . 
19.00.TG3 

19,20 CHI CI INVITA? (Ultima puntata) 

20.40 TG3 LO SPORT 

21,2S!TG3 SPORT REGIONE - Edizione dèlia domenica 
21,45,TEMI DAL PATRIMONIO FOTOGRAFICO 

22,15 TG3 

22,25 DAL TEATRO METROPOLITAN DI NAPOLI: «Pesti- 
Vai di Napoli », serata conclusiva 


□ Radio 1 ■ 

Onda Verde: notizie, consi¬ 
gli e messaggi per chi guida 
10.43, 14,35, 18,05, 21,03, 22.03. 
GIORNALI RADIO: 8. 10,10, 
13, 18, .19. 21. 23. ORE 6: Mu¬ 
sica e parole per un giorno 
di festa; 8,40: Edicola del 
GRl; 8,50: La nostra terra; 
9,30: Messa; 10,15: Maledet¬ 
ta domenica; 11,05: Black 
out; 11,48: La mia voce per 
i la tua domenica; 12,30-14,35- 
18,07: Carta bianca; 13.15: 
Fotocopia; 14: Radiouno per 
tutti; 16,50: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 19,25: 
Weék-end a Milano; 20.30: 
Musica break; 21.05: Fedoraj 
di N. Giordano: 22.45; Facile 
ascolto; 23,05; La telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 6,30. 

7.30, 9,30, 11,30, 12.30, 18,30. 

15.30. 16,25. 18,08, 19.30, 22.30. 
ORE 6, 6,06, 6.35, 7,05. 7,55: Il 
mattino . ha l’oro in bocca ; 
8.15; Oggi è domenica; 8.45: 
Video flash; 9.35; Il baracco¬ 
ne; 11: Spettacolo concerto; 
12: Anteprima ' sport: 12.15: ' 
Le mille canzoni; 12.45: Hit 
Parade; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 14.30-16.55-18.47: Do¬ 
menica con noi: 16-18: Dome¬ 
nica sport; 19,50: Le nuove 
storie d’Italia; 20,10: Il pe^ 
sentore dì perle; 21,10; Torino- 
notte; 22,50; Buonanotte Eu¬ 
ropa. 


□ TV ,1 


□ Radio 3 


DSE • SCHEDE ASTROFISICA - «La nascita dell’uni¬ 
verso » ' 

TÙTTILIbrI • Settimanale di informazione librarla 
TELEGIORNALE 

LE AVVENTURE DI NIGEL • Regia di P. Gregeen 
SPECIALE PARLAMENTO ^ 

DSE: UNA SCIENZA PER TUTTI (rep. 6. p.) 
LUNEDI’ SPORT 
TG1 FLASH 

3, 2,1... CONTATTO! • di Sebastiano Romeo 
DSE - GLI ANTIBIOTICI (4 p.) , 

L’OTTAVO GIORNO DI DANTE FA8CIOLO 
240 ROBERT: «Fotomodelli», con John Bennet Perry 
è Jóahna Cassldy (2. parte) ' 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

TRIBUNA DEL REFERENDUM - Dibattito sull’erga¬ 
stolo: DC-MSI-DN-PIil..- Comitato promotore ergastolo 

PROIBITO (1954) • Regia di Mario Monicelli, con Ame¬ 
deo Nazzarl, Mei Ferrer, Lea Massari = • 

TELEGIORNALE 


TV 2 


GIORbIALI RADIO: 6,44, 7.25.. 
9,45; 11,45.- 13.45. 18,20 circa, 
19, 20,45. ORE 6: Quotidiana 
Radlotie; 6;55-8,30-io40; 11 

concerto del mattino; 7.30: 
Prima pa^a; 9.48: Domeni- 

te;. 12: D .tempu e. i giorni 
(Ì2); 13,15: bisboriovità; 14: 
Le stanze di i^th; 15.30: 
Muslché; 16.30: La tettèratùrà 
e le idee; 17: L’Heure Espa¬ 
nde, commedia musicale: 
19: Memoriale da una casa 
di pazzi; 20: Pranzo alle otto; 
21: Stagione sinfonica pub- 
bUca deUa RAI (21.30) Ras¬ 
segna delle riviste: 22.30: 
Pagine da: Anna Karenina; 
23: H Jiazz. 


MENU’ DI STAGIONE - conduce Giusi Sacchetti 
TG2 • ORE TREDICI 

DSE • L’INDUSTRIA DEL BAMBINO: «Il gioco» 

IL POMERIGGIO 

IL-DIPINTO - Regia di D. Campana, con Walter Mae¬ 
stósi, Carlo Hintermann 

TG2 - FLASH 

BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
DSE - LE ABILITA’ MANUALI: «n giardinaggio» 
TG3 SPpRTSERA 

SPÀZIO Libero - I programmi dell’accesso 

BUONASERA CON.. PAOLO FERRARI • Segue telefilm 

TG2 • TELEGIORNALE 

MIXER • Cento minuti di televisione 

UN UOMO IN CASA: «A qualcuno piace Franck», con 
Richard O’ Sullivan e Paula Wilcox . 

PROTESTANTESIMO 
T02 • STANOTTE 


I 74 Ò «CONCERTO DEI GIOVANI », dirige Claudio Abbado 
19,00 TG3 ■ 

19,30 tG3 • SPORT REGIONE - Edizione del lunedi : 

20,05 DSE • EDUCAZIONE REGIONI: «La situazione eco- 
.. nUco-sociale » CI p.) i .r \ . 

à),40 L’ÀLTRO TEATRO, di Giuseppe BartoluccL Maria Bo- 
’ sio, Nico Garrone. Regia di Maria Bosio (1 p.) 

21,40 DSE . RICERCA SUL MITO: «H mito di Dionisio» 
(1 puntata) . • . 

22,10 TG3 

22,45 TG3 - LO SPORT - Il processo del lunedi 


□ Radio 1 

ONDA VERDE: notizie, 
messagg e consigli per 
chi . guida; 10.03, - 12,03, 
15,03. .17,03, 21,03, 22,30, 23,03. 
(GIORNALI RADIO: 7, 8. 12, 
13. 15, 17. 19. 23. ORE 7.25 
8,40: La combinazione musi¬ 
cale; 7,45: Riparliamone con 
loro; 8,30: Edicola per 11 
GRl; 9: Radio anch’io '81; 
11: Quattro quarti; 12,05: Ma- 
la foemina; 12,30; Via Asia¬ 
go tenda; 13,25: La diligenza: 
13,35: Master; 14,30: Le let¬ 
tere, la storia (6.); 15,05: Er- 
repluno; 16,10: Rally; 16,30: 
Demisex; 17,05: Patchwork; 
18,35: Dse-ldentità e intimi¬ 
tà; 19,30: Una storia dèi jazz 
(75); 20: Sipario aperto: 

21,05: Ribelli, sognatori, uto¬ 
pisti; 21,30: Piccolo concerto: 
Primo aprile 1907 G. Mahler; 
22; Obiettivo Europa; 22,35: 
Viviamo nello sport; 23,05: 
La telefonata. . - ■ 

□ Radio 2 y 

GIORNALI RADIO; 8.05, 

6.30, 8.30. 9,30, 11,30. 12.30, 
‘13.30, 16.30, 1730 . 18.30. 19,30, 

22.30. ORE: 6. 6,06, 6,35, 7,05, 
7,55. 8,45 I giorni; 7J20: Un 
minuto per te; 9: Slntéai pro¬ 
grammi Radiodue; .9,03: To- 
gether, di • R. Herrick : (1) ; 
9,32-15; Radiodue 3131; 11,32; 
Le mille canzoni; -12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 

.11 suono e la mente; 13.41: 
Sound-’Track; ■ 16,32; Disco 
Cliib; 17,32: «Le mie prigió¬ 
ni », éd termine: ‘.le óre della 
musica; . 18,32: Eravamo il 
futuro»; 19,50: Speciale GR2 
cultura; 19,57-2250; Spazio X; 
21: Prima musica; 22: Musi¬ 
ca da càmera; 22.20: Pano¬ 
rama parlamentare. . - 

□ Radio 3 ' 

■ ■ . .. y ' -, ^ 

GIORNALI RADIO; 7,25, 

9.45. 11,48, 13,45, 15,15. 18,45, 

20.45. ORE 6 Quotidiana Ra- 
diotre; 6,55, 8.30, 10,45 H con¬ 
certo del mattino; 7,28:''Prit 
ma pagina; 9,45: II'tempo e 
le strade; 10: Noi. voi. loro 
donna; 12: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15,18: GR3 cultura; 
15,30; Un certo discorso; 17: 
Uomo uguale solidarietà; 
17,30: Spazlotre; 21; Il moni¬ 
tore lombardo: 2150: Vie del¬ 
la nuova musica; 22,45: Pa¬ 
gina da «L’idiota» di F. Do- 
stojevskl. U Jazz; 23.40: U 
racconto di mezzanotte. 


□ TV 1: 


□ Radio 1 


12.30 DSE - GLI ANTIBIOTXI (rep. 4. p.) 

Ì3 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG 1 

13.30 tÉLEGIQRNALE 

14,00 LE AVVENTURE DI NIGEL • Regia di P. Gregeen 
(rep. 5. p.) . . ; 

14.30 BRAC)CIO DI FERRO - Disegni animati 

14.40 SPECCHIO SUL MONDO • TGl informazioni 
15 LA SBERLA - Spettacolo di varietà (replica) 

16.10 BUGS BUNNY - Disegni animati 

16.30 HAPPY DAYS - «Fantascienza per Fonzie», con Ron 
Howard e Henry Wlnkler 

17 TGl FLASH 

17,05 3. 2, 1... CONTATTO! - Di Sebastiano Romeo 

18 . DSE -.SCHEDE • Matematica: «Le bolle di sapone» 

18.30 PRIMISSIMA - Attualità culturale del TGl 

19,20 240 ROBERT - «I gemelli smarriti » - Con John Bennett 
Perry e Joanna Cassidy (li parte) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 

20.40 TRIBUNA DEL REFERENDUM • Dibattito sul porto 

; _ d’armi e Legge Cossiga: PSI-PRIComlt' promotore 

' ■ porto d’armi • - ■ - - ■ - - 

21.30 MISTER FANTASY: Muslèa da Vedere 

22.10 A GRANDE RICHIESTA - «Socrate» (5. episodio) • 
Con Ennio Balbo e Bruno Cirino 

23,15 TELEGIORNALE - Al termine: «Specchio sul mondo» 


□ TV 2 


IL NIDO DI ROBIN - «Un riposante pic-nic» • Cton 
Richard O’ Sullivan e Tessa Wyatt 

TG 2 ORE TREDICI ' ; 

DSE - VERSO UNA SCUOLA INTEGRATA - (6. p.) 

IL'pomeriggio . 

. IL DIPINTO - Regia di Domenico Campana, con Mau¬ 
rizio Micheli, Carlo Hintermann (rep. 2. p.) ■ 

DSE - UNA LINGUA PER TUTTI - «Il francese» 
GIORNI D’EUROPA - Di Gastone Favero 
TG2 FLASH 

L’APEMAIA - Disegni animaU; 

DSE • IL BAMBINO E LA TELEVISIONE . (5. p.) 

T0 2 SPORTSERA 

BUONASERA CON!.. PAOLO FERRARI • Segue telefilm 
TG2 TELEGIORNALE 

TG2 SPAZIÒ SETTE • Fatti, e. gente della settimana 
IL FEDERALE • Regia di Luciano Salce • Con Ugo 
Tognazzi, Stefania ^ndrelli. Renzo Palmer, Giaimi Agus 

TG2 STANOTTE i 1 ^ 


0 TV 3 


17.40 INVITO AL ROCK: « Ctoncertone » 

18À5 CENTO CITTA* D’ITALIA: «Chieti. storia e tradizioni» 
19'-TG3 • 

1950 TV3 REGIONI ' ^ 

2055 DSE • EDUCAZIONE REGIONI . «Le condizioni di 
vita in città e in campagna» (2. p.) 

20.40 CONCERTO DEL MARTEDÌ’ • Musiche di Mozart 
2156 DELTA • «L’inseminazione artificiale» 

22,15 TG 3 


ONDA VERDE: NoUzle. 
messaggi, consigli per chi 
guida » 10.03, 12,03, 15,03, 17,03. 
21,03, 22,30, 23,30. 

GIORNALE RADIO: 7. 8 , 13, 
15. 17. 19. 21. 23. ORE 6-17.10; 
Blu Milano; 6.44: Ieri al Par¬ 
lamento; 6,54-8,40: La combi¬ 
nazione musicale; 7,15: GRl 
lavoro; 8,30: Edicola del GRl; 
9: ■ Radio anch’io *81; 11: 

Quattro quarti;. 12,05: Ma 
non era l’anno prima?; 12,30: 
Via Asiago tenda; 13,25: La 
diligenza; 13,35: Idaster; 
14,30: H lupo e l’agnello: 
15,05: Errepixmo, 16,10: Rally; 
16,30: Diabolik e Èva Kant 
uniti nel bene e nel male; 
17.05: Star Gags; 18,35: Spa¬ 
zio libero; 19,30: Una storia 
del Jazz (76); 20 : La civiltà, 
dello spettacolo; 21,05: La' 
gazzetta; 215 O; Musica del 
folklore; 22: Storie fantasti¬ 
che di botteghe e artigiani; 
22,35: Musica ieri e domani;- 
23,05: Òggi ai riarlamento: la- 
telefonata. 

□ Radio 2 

giornali radio : 6,03 

6.30. 7.30, 850. 9,30, 1150. 12,30, 
1350. 1630, 17,30, 18,30, 1950, 

22.30. ORE 8 . 6.06, 655. 7,05, 
7.55, 8,45: I ^ornali (al ter., 
mine: sintesi programmi); 
7,20: Un minuto per te; 9,05; 
Together, di R. Harrick (2); 
0,32:-15: Radiodue 3131; 11,32: 
Il compleanno di Pinocchio; 
11.56: Le milleoanzoni; 12,10- 
14: Trasmissioni re^onali; 
12,45: Contatto radio; 13.41: 
Sound track; 15,30: GR2 eco¬ 
nomia; 1652: Discoclub; 1752: 
«Le mie prigioni », (al ter¬ 
mine « Le ore della musica ») 
1852: In diretta dal Caffè 
Greco; 19.50: Spazio X; 22- 
2250: Milano notte; 22,^: 
Panoréma parlamentare. . 

□ Radio 3 

CilORNALI RADIO: 6,45, 
755, 9,46, 11,45, 13:45, 15,1^. 
18.45, 20,45., 2355. ; 0BE:..6; 
QUotìdiàià Radiotare; ". 6 ,^, 
850 . ' lò.^ n oonoeito "del 
mattino; *758: Prijna’’:05i^s; 
0,45: Se ne parla òggi; 10: 
Noi. voi. loro donna; 11,48: 
Succede in Italia; 12: Pome-, 
riggìo musicale; 13.35: Rasse¬ 
gna riviste culturali; 15.16: 
GR3 cultura; 1550: Un certo 
discorso: 17: Inventario cri¬ 
tico; 1750-19: Spaziotre; 21: 
Appuntamento con la scièn¬ 
za; 2150: U clarinista, verso 
la porta di buchamp, 23: Il 
Jazz; 23,40: Il zacoonto di 
mezzanotte. ; . 



m 
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□ TV 1 


□ Radiò 1 


□ TV 1 


□ Radio 1 


□ ’TVl 


1250 OSE * SCHEDE - Matematica: «Le bfdle di sapone» 

13 . IL GIARDINO INGLESE - «H tempo della regina 
■Vittoria» (6. p.) 

1350 TELEGIORNALE 

14 LE AVVENTURE DI NIGEL - Regia di P. Gregeen 

‘(6. puntata) 

1450 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 

14,40 DSE . MANUALETTO DI CONVERSAZIONE INGLESE 

15,10 64. GIRO - D’ITALIA • Collegamento éùrévisicmè da 
;Trie5te 

1650'HAPPy DAYS - «H giorno dei fidanzati» - Telefilm 

17 TGl FLASH 

1755 3, 2, 1~ CONTATTOI - Di Sebastiano Romeo 

18 OSE . RISORSE DA CONSERVARE - (UIL p.) 

1850 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI • Di Luisa Rivelll 

19 CRONACHE ITALIANE 

1950.240 ROBERT - c I gemelli smarriti» - Con John Bennett 
'Perry e Joanna Cassidy (2/ parte) 

1955 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

2050.-TRIBUNA REFERENDUM - Dibattito sull’aborto: DC, 
PSDI. PR. PDUP 

2150‘SQUADRA SPECIALE MOST WANTED: cH piro- 
mane», con Robert Stack e Shelly Novack 
22,15.QUARK • Viaggio nel mondo della scienza • A cura 
di P. Angela 

2256 TELEGIORNALE • Nel corso della trasmissione, in 
eurovisione da Dusseldorf: Calcio - -In chiusura: 

T01 NOTIZIE • Oggi al Parlamento 


□ TV 2 


TG2 PRO E CONTRO - Per una coltura a più voci 
TG2 ORE TREDICI 

DSE - CORSO ELEMENTARE Ol ECONOMIA - (9. p.) 
IL POMERIGGIO 

LA DAMA DEI VELENI - Di Silverio Blasi, con Ugo 
Pagliai, Warner Bentivegna, Anna M. Gherardi (1. p.) 
DSE - L’UOMO E LA NATURA • «Accampati nella 
foresta vergine» (7. p.) 

TG2 FLASH 

BIA LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
DSE • LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI 
TG2 SPORTSERA 

BUONASERA CON.- PAOLO FERRARI - Segue telefilm 
TG2 TELEGIORNALE 

I GIOCHI DEL DIAVOLO • «La venere d’ine». Regia 
di Mario e I,amberto Bava, con Liana De Cnrtis, Darla 
Nicolodi (1. puntata) 

E-. INVECE NO - Con Edoardo Bennato (1. episodio) 
STORIE DI CONTEA * «Le sorelle SoBeiis», con Pe¬ 
ter Pirth, Ciane Sutcllffe 

T02 STANOTTE 


□ TV 3 


1750 INVITO A TEATRO • L’ultimo Faust, con Paolo Gra¬ 
ziosi e Piera Degli Esposti 

19 T03 

1958 VENTANNI AL 2009 - (6, puntato) 

2056 DSE • EDUCAZIONE REGIONI - «B bambino nella 
famiglia e nella società» (S. puntata) 

20.40 QUATTRO FIGLIE • Regia di Michael Curtis - Con 
Priscilla Lane, Rosemazy Lane, Lola Lane, Claude 
. Ralns, John Oarfleld 
It.lO'TOS 

22 . 45 'FREÒERIC ROSBIF • «11 tempo e la mèmorta» 

2155 04, GIRO D’ITALIA 


«ONDA VERDE»: Con la 
radio per le strade dTtalia- 
notizìe, messaggi e consigli 
per chi guida: 1050. 12,03, 
17,03, 2L 2255. 23.03. 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 12. 
13. 15. 17. 19. 23. ORE 6,44: 
Ieri al Parlamento; 654, 755. 
8.40: Là combinatone musi 
cole; 7.15: GRl lavoro; 9: Ra¬ 
dio anch’io *81; 11; Quattro 
quarti; 12.05: I] pianeta can¬ 
tautore; 1250:.yia Asiago ten¬ 
da; 1355: La diligenza; 1353: 
Master; 1450: Librodiscoteca; 
15,05: GRl; 16.10: RaUy; 
1650: Ih bocca ..in bocca; 
17.06: Ruoto libera'; 17.15: 
Patchwork; 1855; Caterina di 
Russia; 1950: Una storia del 
jazz; 20: Rassegna Premio 
d’Italia '80; 2a48; Impressi^ 
ni dàl vero; 21.06: Premio 33; 
2150: La clessidra; 22: Or¬ 
chestra nella sera; 2250: Eu¬ 
ropa con noi; 23.05: Oggi al 
Parlamento, la telefonato. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO; 6.06. 
650. 750. 85a 950. 1150. 1250. 
1350. 1650. 1750. 1850. 1950, 
225a ORE 6. 6.06. 655. 7.05. 
755. 8,45:1 giorni (al tonnine 
sintesi dei-programmi); 750: 
Un minuto per te; 9,0615,42: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2; 1152: Canzoni, per la 
vostra estate; 12,10-14; ihra- 
smissioni regionali. 12.45: Cor- 
radodue; 13,41: Sound-track; 
1550; GIU Economia; 1652: 
Discoclub; . 1752: «Le mie 
prigioni» (al termine: le ore 
delia musioa); 1852: La vita 
comincia a 60 anni; .1950: 
Speciale OR2 cultura; 1957: 
n dialogo; 20.40: Spazio X; 
22-2250: MUanonotte. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 
9.46, 11,45. 13.45. ISJS, 18.45. 
2055. 2356. ORE 6: Quotidia¬ 
na Radiotre; 656. 856. 10,45; 
n concerto del mattino; 758 : 
Prima pagina, 9,46: H tempo 
e le strade; 10: Noi, voi, loro 
donna; 11.48: Succède in Ito- 
Ua; 13: Pomeriggio musicale; 
15,18: GR3 cultura; 1650: Un 
certo discorso; 17: L’arte m 
questione; 1750: SpaAitre; 
31: Trediol concerti deQ’pr- 
chestra sinfonica di Chicago 
(7). neU’intonrallo (2150).« Li¬ 
bri novità»: 82,16: Emanue¬ 
le Severino il fUooofo deUa 
verità; 21: n Jan;'2140^: Il 
racconto di memnòite. 


1255 OSE - Risorse da conservare (ultima puntata) 

13,00 GIORNaPER GIORNO - Rubrica del TGl 
1350 TELEGiONALE 

14,00 LE AVVENTURE DI NIGEL • Regia di Peter Gregeen 
1450 BRACCIO Ol FERRO, disegni animati 

14.40 OSE • Manualetto di conversazione inglese 

15,10 64. Giro Ciclistico d'Italia (Eurovisioae) • L tappa: *1740- 
ste-Bibione e Lignano Sabbiadoro-Bibione 
1650 HAPPY DAYS • c Chi vleme a Pranzò? » (telefilm) 

17.00 TGl FLASH 

17,Ò6 5 2, T— CÒNTÀTTÒ.I di Sebastiano Romeo . 

1850 DSE • La Civutà deirEgitto: «I cc^ti» (4. puntato) 

1850 JOB - n lavoro manuale: « I professionisti del turismo» 
(10. puntato) 

'19.W CRÒNACHÉ italiane 

1950 240 ROBERT; «Inseguimento pericoloso», con John 
' Bennett Perry e Joanna Cassidy 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 FLASH, gioco a premi con Mike Bongiomo 

2155 TRIBUNA DEL REFERENDUM. appeUo agU elettori 

dei sei comitati promotori 

2250 MASH • Esercito contro marina (telefilm), regia di 
Gene Re 3 niolds, con Alan Alda, Wayne Rogers 
2350 TELEGIORNALE . 


□ •TV 2 


1250 UN SOLDO, DUE SOLDI 
13.00 TG2 • ORE TREDICI 

1350 DSE • Fotografia a scuola: «U linguaggio fotograrico» 
(1. ptmtata) 

14,00 IL POMERIOOIO 

14,10 LA DAMA DEI VELENI, sceneggiato, regia di Saverio 
Blasi, con Ugo Pagliai. Warner Bentivegna, nu}la Bocci, 

' . A. M. Gherardi (2. pimtoto) 

1555 OSE • Una lingua per tutti: «n francese» 

17,00 TG2 - FLASH 

1750 L’APEMAl^ disegni animati 

18,06 DSE • I dirmi:de) fanciuUo: «Lo sfruttamento» (3. p.) 
1850 T02 • SPORTSERA 

18.50 BUONASERA CON.- PAOLO FERRARI, segue telefilm 
1956 TG2 TELEGIORNALE 

3059 STARSKV E HUTCH; «H peso massimo», con Paul 
Michael Glaser, David Soul, Bemie HamUton 
2155 PICCOLI GRAFFITI (ultima puntato) 

2250 TEATROMUSiCA, quindicinale dello spettacolo 
2356 TG2 STANOTTE . 


□ TV 3 


'N^W XII FESTIVAL DELLE NAZIONI DI MUSICA DA 
CAMERA, pianista Marisa Tansini, musiche di Momrt 

17,10 CENTO CITTA D’ITALIA: «Aquileia» 

1759 DELTA • Dal Campidoglio: «Dal coUasso ddle stelle 
, airesptosloné dell’universo » 

'19,6fT03 ' » 

«50 TVS REGIONI 

3056 DSE - Bducazlone regioni:: «n lavoro Infanttle» (4. p.) 
SO 50 TRATTASI DI CANZONETTE: « Enso Jannaoci in con¬ 
certo (ultima parte) 

3150 TOS SETTIMANALE 
-ft.19 TOf ■ 

1258 ià GIRO D’ITALIA 


«ONDA VERDE»: «Notizie, 
messaggi e consigli per chi 
guida »: 10,03, 12.08, 1553, 

17,03. 21,08. 2250, 23.03. 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 12. 
13. 14. 15^ 17. 19. 21. 23. ORE 
6.44: Ieri al Pariamento; 654. 
755, 8.40: La combinazione 
musicele; 7,15: GRl Lavoro; 
9: Radio anch’io ‘81; 11; Quat¬ 
tro quarti; 12,05: Pulcinella 
amore mìo; 12j30: Via Asiago 
tenda; 1355: La diligenza; 
1355: Blaster; 1450: Ieri l'al- 
tio; 1555; Errepiuno; 1550: 
64jno Giro d’Italia; 1650: 
Diabolik ed Èva Kent uniti 
nei bene e nel male; 17.06: 
Ruotalibera; 1750: Blu Mi¬ 
lano; 1855: Spazio Ubero - 1 
programmi ddl’accesso; 19.40: 
«La matriarca»; 21.06: Euro¬ 
pa musicale *81; 22: Obiettivo 
Europa; 2252; Musica ieri e 
domani; 23.(6: Oggi al Par¬ 
lamento, La telefonata. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.06. 
650. 7501 85a 950 . 12501 135a 
1650, 1750, 1850, 1950. 225a 
ORE 6^ 656. 655, 756. 755, 
9,45: I giorni, (al tennìne: 
sintesi dei programmi); 750: 
Un minato per te; 9.06: To¬ 
gether, di Rl Hendck; 952-15: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2; 1152: Una canzone per 
la vostra estate; 12.10-14: 
’Trasmlssioni regionali; 12.45: 
contatto radio; I3.tf : Sound- 
track; 1550: OR2 Economia; 
1652: Discoclub; 1752: Le mie 
prigioni di Sl Pellioo, (al ter¬ 
mine: le ore della musicai; 
1852: Eravamo U futuro; 
1950: Radkscuola (2); 20.10: 
Spazio X; 222250: Bfilano 
notte; 2250: Panorama par- 


□ Radio 3 

GFIORNAU RADIO: 6.46. 
7.45. 9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45i 30.46, 2350. ORE 6: 
Quotidiana radiotre; 7. 850, 
10.45: . n concerto del matti¬ 
no; 756: Prima pagina; 9.45: 
Succede in Italia • Tempo e 
strade; 10: NoL voi, loro don¬ 
na; 12: Pomeriggio musicale: 
15.18: QRS eultura; 1550: Un 
certo discorso; 17: Fiabe per 
mamma e papà (5); 18.46: 
Buropa *81: 19,15: Spaskltre; 
21: «1 masnadieri», di Giu¬ 
seppe Verdi, direttore Manni- 
no, nell’lntervaUo (22,16) ras¬ 
segna delle riviste; D 
Jmii SUB: UttlSM fiftttitt 


1250 OSE • Le civUtà deUEgitto: «I copti» (reifl. 4 p.)-. 

13 AGENDA CASA di Franca De FuOl 

1350 TELEGIORNALE . \ ' 

14 LE AVVENTURE DI NIGEL • Re^ di P. Gregeen 
1450 FRANCO BATTIATO IN CONCERTO 

15.10 64, GIRO D’ITALIA • In Eurovisione da Fmara se¬ 
conda toppa Bibione-Ferrara 

1E30 HAPPY DAYS: «Fonzie Detective», ccm Rem Woward. 
. Hejuy Winkler 

17 TG1-FLASH 

1756 3, 3. 1. CONTATTOI di Sebastiano Romeo 

18 DSE . Schede-Astrofìsica; «Vito di una galassia» 
1850 TGl - CRONACHE 

19 BRACCIO Ol FERRO (disegni aninudl) 

1950 34 ROBERT: « Inseguimento ' pericoloso » con John 
Bennett Peny e Joanna Cassidi (2. parte) 

1A46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

2050 ■DARÒ’ UN MILIONE» (VII) di Mario Camerini, 
con Vittorio De Sica, Assia Noria. Luigi Almirante CSS) 

22 TRIBUNA DEL REFERENDUM • Appello di tutti i 
partiti agli elettori 

23.10 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


1250 SPAZIO DISPARI • Difendi^uno la salute 

13 TG2 ORE TREDICI 

1359 DSE • Corso elementare di economia 

14 IL POMERIOOIO 

14.10 LA DAMA DEI VELENI • con Ugo Pagliai, C. Gaipa. 
A. Speri!, G. Giacobbe. Regia di SUverio Blasi (ul¬ 
tima puntato) . 

1550 TG2 REPLAY 

10.16 INVITO ALLA MUSICA: «Quiz e cotiUons» 

17 TG2-FLASH 

1750 L’APEMAIA (disegni animati) 

10 DSE - n lavoro nell'età contemporanea (5. p.) 

1150 TG2 SPORTSERA 

1056 BUONASERA CON.- PAOLO FERRARI • Segue telefilm 

10.46 T02-TELEGIORNALE 

2050 6RANCANAL • Presenta Corrado 

2153 VERSO IL 2000 - «Medicina 30 (n», una esperienra per 
il cancro 

2266 IL BRIVIDO DELL’IMPREVISTO: «Una serata pic¬ 
cante». Regia di Herbert Wise. con EUine Stritch 
Shane Rimmer, Dou^as Lambert 

2355 TG2 STANOTTE 


□ ’TV 3 


17^ CANTA CHE NON TI FAMA • ecn I MoeM e PoTcri 
« We love you John » • Omaggio a John Lennon 
10 TG3 

1058 LA ROMA DI ANTONIO CEDBRNA (L puntato) 
aji DSC • Educazione e Regioni: «Quinto gionro» 

•58 FROVA GENERALE dell’Aocademla FUannoaiea Ro- 
* mona; Let BaUets Jaa de Mootnal 
mm TGlV.. -. 

■58 01 GIRO D’ITALIA 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO; 7. 8. 10, 
12. 13. 14. 15, 17, 19. 2L 23; 
6.34. 755 , 8.40: La ccmbina- 
zlone musicale; 6,44: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Edicola del 
GRl; 9: Radio anch’io *81; 
« ONDA VERDE »: < Notizie, 
messaggi e consl^ per chi 
guida»: 10.08. 12,03. 15.03. 
1753. 21.03. 2255. 23.03. 

11: Quattro quarti; 1255: 
Quella volto che-.; 12Ì^: 
Via Asiago Tenda; 1355: La 
diligenza; 1353: Master; 
1450: Guida all’ascolto del¬ 
la musica del *900 (11); 13,03: 
Errepiano; 16,10: . Rally; 
1550:. 64. Giro d’ItalIàM850: 
Fonosfera; 17.15; Patchwork; 
1855: ' Caterina - dì Russia 
(2); 19.30: Una storia dri 
Jazz (78); 20: La giostra; 
3050: «Amore mio t’ho da¬ 
to il paradiso»; 21.06: Con¬ 
certo diretto da K. Sander- 
Ung; 21.45: Intervallo musi¬ 
cale; 23.(B; Oggi al Parla¬ 
mento - La telefonata. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 856. 
650. 750 . 850, 950 . 1150. 

i25a i75a i85a 1950 , 2250 ; 

6, 6.05. 655, 755. 8,45, 9: I 
giorni . (ai termine: Sintesi 
dei programmi); 750: Un 
minuto per te; 9.06: lV)ge- 
ther di R. Herrick (5); 952: 
Radiodue 3131; IL^: Una 
canzone per la vostra esta¬ 
te; 12 . 10 ,14: Trasmistiòni re- 
gionaU; 12.45: Bit Farade; 
13.41: Soand4rack; 1550: 

GR2 Economia; 16.32; Disco- 
club: 17.32: c Mastro don Ge¬ 
sualdo». di G. Verga, (al 
termine « Le ore della mu- 
rica»); 18.32; Anna Fougez, 
diva italiana della prima me¬ 
tà del secolo; 19: Raaete 
Cansda; 19.05: Speciale GR2 
(hiltura; 1950: Spazio X; 
22. 22.50: Milanonotte; 2250; 
Panorama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 7.25 

9.45. 11,45. 13.45, 15,15, 18,45. 

20.45, 2355; S; Quotidiana 
radiotre; 8.56. 8,30. ia45: Il 
concerto del mattino; 759: 
Prima pagina; 9.45; Se ne 
paria oggi; 10: Voi, noi, lo¬ 
ro donna; 11,48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15.18: QRS Cultura; 
1550; Un certo discorso; 17; 
Spaziotre; 19: i concerti di 
Napoli (1955); I servizi di 
spaziotre; 3050: Libri novi- 
tà; 31: Nuove musiche; 3150: 
Spaziotre opinione; 33: Cen- 
tnario della nascita di Bela 
Bartok; 33: n Jaa; 33,40; n 
raeeonto di mòsanoie^ 
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PAG. 10 l’Unità 


SPETTACOLI 


Per loro non c^è crisi del disco 

IPoohy arzilli 
nonnetti 
del pop italiano 






In una delle ormai innume¬ 
revoli inchieste suWt Italia 
che funziona », tra una pun¬ 
tata dedicata all’industria- 
lotto stakanovista che ruban¬ 
do le ore al sonno ha sco¬ 
perto il modo di fabbricare 
le viti che non si svitano e 
un’altra consacrata all’elo¬ 
gio del postino che riesce a 
recapitare anche le cartoli¬ 
ne senza il CAP, ci starebbe 
benissimo anche un bell’ar¬ 
ticolo sui Pooh, il più lon¬ 
gevo, efficiente e j^oduttivo 
tra i complessi italiani. 

Cominciarono nel ’66, quan¬ 
do l’Equipe 84 vestiva alla 
pecorara e i Rokes biasci¬ 
cavano nel loro improbabile 
italiano le innocenti canzoni 
di protesta dell’epoca. E so¬ 
no ancora qui adesso, alla 
faccia delle mode mutevoU 
e delle crisi stabili. 

Il loro primo grosso suc¬ 


cesso fu Piccola Katy. can¬ 
zone di straordinaria melen¬ 
saggine che ricordiamo an¬ 
cora con infinito struggimen¬ 
to. La musica era iperme- 
lodica, le voci bene imposta¬ 
te e soffertamente efebiche 
(allora usava così: e Alan 
Sortenti era ancora un pu- 
- po), il testo scarsamente si¬ 
gnificante ma comunque rive¬ 
latore di indicibili sofferenze 
amorose. Per migliaia di ra¬ 
gazzini che, di li a poco, 
avrebbero provato piò forti 
emozioni nelle piazze d’Ita¬ 
lia, Pìccola Katy fu tra le 
canzoni più galeotte: ascol¬ 
tarla e innaTTiorarsi del pri¬ 
mo (della prima) teen-ager 
sotto mano era tùtt’ttno. 

Da allora lo stile Pooh 
non è cambiato granché: re¬ 
stano le melodie orecchiàbi¬ 
li. i testi sentimental-giova- 
nilisti, le vocine violinesche 


e suadenti. In più, rispetto 
a quei tempi eroici, ci stan¬ 
no sette dischi d’oro, otto 
milioni di dischi venduti, 
una popolarità superiore a 
quella di Verdiglione e la 
fama di essere inaffondabili, 
mentre i nove decimi dei 
loro emuli d’allora sono af¬ 
fogati da un pezzo, anna¬ 
spando vanamente’tra le nuo¬ 
ve ondate del consumo e i 
vecchi gorghi della presun¬ 
zione. 

A questo punto, direte voi, 
il buòn cronista deve spiega¬ 
re perché i Poóh, dopo sedici 
anni, godono ancora di. ot¬ 
tima salute, mentre i radi 
superstiti di allora, le grame 
volte che riusciamo ancora 
a vederli in circolazione, 
sembrano fuggiti dal museo 
delle cere. E il cronista, di¬ 
fatti. ha diligentemente po¬ 
sto la questione a Roby Fac¬ 


chinetti, leader storico dei 
Pooh. Persona molto gentile 
e simpatica: e soprattutto 
modesta e saggia, perché a 
domanda Hon ha risposto. O '■ 
meglio, ha detto di non ave¬ 
re risposte precise da. dare, 
a parte le prevedibili dichia¬ 
razioni d’amore per il pro¬ 
prio mestiere e il conclama¬ 
to affiatamento con Dodi, 
Red e Stefano, che sono gli 
altri tre Pooh. ■ ' 

Insamma, come quei cicli¬ 
sti che dopo la vittoria rie¬ 
scono soltanto a dire c sono 
contento di essere arrivato 
primo* e fanno fare la fi¬ 
gura del fesso all’intervista¬ 
tore televisivo che vuole sa¬ 
pere retroscena inesistenti e 
svelare drammi psicologici 
assolutamente estranei alla 
robusta e sana complessione 
degli svortivi, i Pooh disar¬ 
mano il cronista facendogli 


maledire il momento in cui 
ha privilegialo la lettura di 
Gillo Dorfles a quella di Èva 
Express. ' 

•-•‘Cosi, ingozzandoci di sala¬ 
tini per compensare il grave 
trauma psichico dello smac¬ 
co professionale, abbiamo 
partecipato ai festeggiamen¬ 
ti per il settimo disco d’oro 
dei Pooh sforzandoci di con¬ 
dividere l’innocente, sereno 
entusiasmo delle groupies e 
fans presenti. Ci siamo qua¬ 
si riusciti, riportando alla, 
memoria gli odori, ; i sapori 
e le remote ebbrezze balnea¬ 
ri vissute al suono di Pic¬ 
cola Katy. E, facendo brec¬ 
cia nella dura (nel senso di 
gnucca) scorsa della matu¬ 
rità, il ricordò di quelle note 
si è rivelato una preziosa, 
confortante madeleinette. uti¬ 
le a capire, tra Z'allro, che 
i Pooh continuano a vendere 


dischi appunto in virtù della 
loro capacità di far sognare 
le anime semplici, categoria 
alla quale spesso ci ramma¬ 
richiamo di non appartenere. 

Conclusione: in attesa che 
Sorrisi e canzoni intervisti 
John Cage e che Orietta Ber¬ 
ti interpreti le canzoni di 
Brian Eno. ci tocca consta¬ 
tare che tra avanguardia e 
consumo c’è ancora un sa¬ 
lutare baratro; e che men¬ 
tre l’avanguardia tenta spes¬ 
so di saltarlo a piè pari 
(sfracellandosi nella sotto¬ 
stante voragine), i Pooh, non 
avendo tentazioni dei genere, 
vissero cent’anni felici e 
contenti. 

Michele Serre 

NELLA FOTO: I Pooh col 
regista televisivo Raffaele 
Andreassi 


Un interessante esempio di «teatro nel teatro » alla rassegna di Firenze 

Lo spettatore non c*è più: fa Vattore 

_ __ ___ -S. ‘ . _— 


Nostro servizio 

FIRENZE — Andare a teatro 
contiene qualcosa di malsano: 
rindiscrezione del voyeur che 
vuole sollevare tutti i sipari. 
Tabiezione del servo comple¬ 
tamente succubo del padrone 
della scena, Timpotenza di chi 
è escluso dal « gioco», la fru¬ 
strazione di <dii ha sempre 
un sip^o davanti alla realtà. 
Una vita dura quella dello 
^ttatore, non meno dramma¬ 
tica di quella dei recitanti, e 
perciò degna, una volta tanto, 
di essere polita sulla scena. 

Da questo curioso sillogismo 
teorico nasce lo ^ttacolo 
che, quasi emblematicamente, 
chiude la XIV Rassegna dtei 
Teatri Stabili. Une visite del 
francese Philippe Adrien è in¬ 
fatti un esempio dì quello che 
si mole definire metateatro, 
una riflessione del teatro su se 
stesso: protagonista è la non 
eroica, mediocre, banale, quo¬ 
tidiana anima dello spettato¬ 
re pagante. 

L’inedito pimto di vista è 
sostenuto dal testo di alcuni 
calatoli del romanzo di Kafka. 
America, che suggerisce la si¬ 
tuazione di partenza. Karl è 
stato licenziato dall'albergo in 
cui lavorava, per colpa di un 


certo Robinson, amico e u- 
briacone. e insieme vanno alla 
deriva. Vengono a diverbio 
con un poliziotto, con conse¬ 
guente fuga dall’ordine costi¬ 
tuito; ben presto Karl si tro¬ 
va j^eso in mezzo fra Robin¬ 
son e un altro «Knpare, De- 
lamarche, che lo trascinano 
in una camera-antro dove vi-. 
ve l'incredibile Brunelda, va¬ 
sta cantante d’opera. Qui fi¬ 
nisce il prologo recitato da¬ 
vanti agli spettatori deambu¬ 
lanti sotto la volta del vesti-. 
bolo del Teatro Tenda. Gli at¬ 
tori modificano continuamen¬ 
te il nostro punto di osser¬ 
vazione. saziando l’agilità 
della fantasia e avviando la 
recìtazi<Hie verso una tonali¬ 
tà onirica e allegorica. Se le 
tinte sovraccariche dell’esor¬ 
dio sono stonate, trovano pe¬ 
rò ampia giustificazione nel 
seguito della visita. . 

Le sperimentazioni spaziali 
continuano ai margini ^ll’al- 
cova-boudoir di Brunelda o- 
perista. L’allegoria teatrale è 
vistosa come la donna este¬ 
nuata tra le coltri e gualcita 
dal laido Delamarche. spetta¬ 
colo ipnotico per il visitatore 
naif CKarl. ma anche noi. di¬ 
spersi fra bauli, drappeggi, 
scatole di cartone, come fra 



Una scena di « Una visita > presentato a Firenze 


le quinte di un meludrammà). 
Il salone è circolare e siamo 
costretti ad aggirarlo per sa¬ 
lire le tribune t^trali, da do¬ 
ve vediamo l’esterno della 
scena; un sipario che ha il co¬ 
lore della gonna di Brunelda 
esclude l’alcova, in compen¬ 


sò davanti «d drappeggio si 
apre un balcone dove vengo¬ 
no relegati Karl è Robinson. 

I -due sono nostri compii¬ 
ci. spettatóri esclusi dal ri¬ 
to, e commentano i padroni 
intravisti. Si oscilla fra il co¬ 
mico surreale di Beckett e il 


simbolismo grottesco - di Ge- i 
net. Robinson si abbandona 
alla nostalgia di una promi¬ 
scuità impedita, mentre le im¬ 
magini di alcuni capi di Sta¬ 
to si stampano proprio sul 
sipario, e un solitario studen¬ 
te compila ì suoi quaderni sul 
balcone a fianco. La fastidio- 
sà e frigida allegorìa per for¬ 
tuna cede il posto ad un al- ! 
tro brano dì vero teatro, quan- I 
do gli spettatori sfim-an^ il 
balconé retrocedono nell’alco¬ 
va circolare, sist«nandosi ^ 
nuovo fra le quinte. 

E* la parte vittoriosa dello 
spettacolo. Karl e Robinson 
all’impazzata portano spugne 
a^ugamani, baccelle; d’ac-: 

ai Ìo»D padreai.^ bacGqsti ^- 
dà un pavento diiò^^ dit 
scena. Il rito, si còihpié In 
quella linea d’ombra che se¬ 
para le quinte dal palcosce¬ 
nico. Finalmente la immensa 
cantante rientra. Dietro n si¬ 
pario godiamo da vicino la 
lotta àtì padrone e del servo. ' 
del clown e d^’attore tragico, 
del circo ' e dell’accademia. 
Tutto finisce in commedia del- ' 
l’arte, lieta in ai^iarenza. in 
verità amara. , ' 

Gii spettatori della Rasse¬ 
gna, perplessi sotto la tenda 
del circo, hanno cosi avuto. 


anch’essi. il loro spettacolo. 
Lo avrebb^o ' ^adito meno 
lambiccato nello sottili impli¬ 
cazioni teoriche, più maturo 
nella successione dei toni re¬ 
citativi, ma nell’insieme han¬ 
no dimostrato di gradire l’in- 
telligente uso degli spazi e la 
felice orchestrazione degli at¬ 
tori, l’originale gusto figura¬ 
tivo. Molto bene gli attori so¬ 
prattutto nella parte centrale 
del lavoro, quando il cdram- 
maturgo » è meno ingombran¬ 
te: Jean-Louis Jacopin. Maìté 
Nahyr, Alain Massé, Jean-Pol 
Dubois. CXaude-Bernard Pe- 
rot. Le scene erano di Gérard 
.Didier (autore con Nicole Gé- 
' ràttd tanche'>deÌT> cò»tuinì). le > 
RqaengarL 
é finita anir 
che là XIV RàiMegna, che è 
poi la terza della nuova serie 
inaugurata nel 1979, dopo una 
lunga pausa; e fìnisoe, ci pa¬ 
re, con un notevole successo 
dì crìtica e di pubblico. La 
Pergola, rAffratrìlamento. il 
Teatro Tenda affollati «U pub¬ 
blico. i palcoscenici meno sti¬ 
pati in qiiantità. ma più ric¬ 
chi di ^alità. Applausi an¬ 
che per gli organizzatorL 

Siro Ferróne 


DIVORZIO « CONSENSUALE » RAI-SKY: IL FILM SARA’ AFFIDATO A CRISTALDI 

Marco Polo in Cina? Forse ce la farà 


Forse Stereo Polo ce la fa a tornare in 
Cina almeno ht versione cinematografica. 
Dopo due giorni di discussione il consiglio 
iFamministrazione della RAI — a quanto si 
intuisce da un breve comunicato — ha tro¬ 
vato una possibile via d'uscita dal pasticcio 
nel quale s’era arenato U nuovo «kolossal* 
della RAI, In altre parole, nei prossimi 
giórni bisogna far presto perché se non si 
parte entro il mese per girare in Cina sal¬ 
tano i tempi di produzione e le scadenze di 
consegna concordate dalla RAI con gli 
sponsor pubblicitari e le reti tv che hanno 
già acquistato il film — Vaztenda cercherà 
di concordare con la Sky cinematografica 
uno scioglimento consensuale del rapporto 
che sino ad ora è intercorso tra di loro; 
riavute le mani libere, la RAI potrà defi¬ 
nire il nuovo contratto con la Vides cine¬ 
matografica di Franco Cristaldi che com-, 
pìeterà U film per U 60% circa che resta da 
girare. 

P la soluzione — se si concretizzerà — 
che consentirà cUVazienda di viale Mazzini 
di salvare in extremis una delle imprese 
pai avventurose nelle quali si sia mai imbar¬ 


cata: che farà salire i costi del film sino 
‘ alla soglia dei 30 miliardi (contro i 12-13 
; del primo preventivo) compresi i 400 mi¬ 
lioni che la RAI ■ dovrà ■ versare alla Sky 
per convincerla a farsi da parte. 

' Ricapitoliamo brevemente i fatti. Il Mar¬ 
co Polo s’era arenato un paio di mesi fa 
Quando la Sky — società che fa capo a, 
Giovanni Bertolucci e Giancarlo Antonnicola 
— fece sapere d’essersi resa conto che 1 
suoi preventivi di spesa si stavano dimo¬ 
strando di gran lunga inferiori ai costi 
reali. Di conseguenza, non era più in con¬ 
dizióni di proseguire nella realizzazione del 
film. Questo capitava mentre si giravano 
le ultime scene previste in territorio italiano 
e alla vigilia della partenza per la Cina dove 
si deve girare tra maggio e luglio per non 
■ incorrere nella stagione dei monsoni. 

Del resto, i patti sottoscritti impegnano 
la RAI a consegnare il film entro gli inizi 
del prossimo anno. Ai dirigenti di viale. 
Mazzini non restava che trovare un’altra 
società produttrice disposta a sobbarcarsi 
l’impresa. Sul campo, alla fine, resta la 
Vides che presenta un preventivo in base 


al quale il costo /inala del Mareo Polo sfio¬ 
rerà i 30 miliardi. 

C’è però un ostacolo ed è una contromossa 
della Sky. La quale precisa: io mi ritiro 
dalFimpresa se i preventivi restano quelù, 
erroneamente fissati da me: se la RAI : 
riconosce che la spesa è maggiore ed è. 
disposta ad aumentare il finanziamento non 
si vede pmhé non dovrei completare io 
la lavorazione. 

Nel frattempo, la RAI chiede al mag¬ 
giore degli sponsor — la multinazionale 
americana «Procter A Oamblé* — di co.n- 
tribuire alla nuova spesa con 5 miliardi. St 
arriva aUa riunione del consiglio di giovedì 
con questa non allegra alternativa: o si 
trova una soluzione o salta tutto e Marco 
Foto in Cina non ci va, (7è stata una lunga 
discussione sino alla tarda serata deWaltra 
sera. Dagli USA è arrivato un telex della 
Procter: «Ci va bene la Vides ma prefe¬ 
riremmo restare con la Sky ». Ma la RAI 
è scottata e vorrebbe cambiare produttore. 
Una prima svoUa si è avuta ieri mattina 
quando la Vides — venendo incontro evi¬ 
dentemente a una esigenza degli sponsor 


— Ha trovato una intesa preliminare con 
quello che appare un po’ come Vuomo chiave 
delVimpresa Marco Polo: Vincenzo La Bella, 
coautore della sceneggiatura ma anche ga¬ 
rante degli interessi dèUa RAI, delta Procter 
e della produzione. Sulla base di questa 
intesa nel pomeriggio il consiglio ha dato 
il via alVipotesi di soluzione: di fronte alte 
gravi difficoltà emerse, agli impegni assunti, 
al prestigio e al profitto che U film com¬ 
porterà per la RAI, ai danni — inueoe — 
che deriverebbero se il progetto si impan¬ 
tanasse, si decide di trattare con la Sky 
' una soluzione che risolva il rapporto: di 
definire il contratto con la Vides sulla base 
delle intese già stabilite dai suol rappre¬ 
sentanti con Vincenzo La Bella, la dire¬ 
zione generale deWazienda e i responsabili 
della Rete 1. 

Giovedì U consiglio ha approvato in linea 
di massima anche la proposta per un film 
su OartbaìdL L’intesa è di andarci con i 
piedi di piombò per non ripetere te àmare 
esperienze del Maroo Poto. 


PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO 


□ TV 1 


lAOO STAOIONE LIRICA TV: «Andrea Chenier», drettòre 
Bruno Bartoleiti. Musica di U. Giurdaiio, con Franco 
Gorelli. Piero Cappuccihi. Celesima Casapietra. 

11.S I GRANDI FIUMI: «11 Mississipi » 

12.30 CHECK-UP - PROGRAMMA DI MEDICINA 

13.30 TELEGIORNALE 

IMO LE AVVENTURE DI NIGEL - Re^a di P. Gregeen 
(Rep. 3. p.) 

143 « EFFETTO NOTTE • - Re^ di Francois Truffaut 
(1972), con Jacqueline BlsseL Valenuoa Cortese, Fran¬ 
cois Truffaut 

103 HAPPY DAYS: « Le leggi del gruppo ». con R. Howard. 
Henry Winkler 

17,00 TG1 . FLASH 

17,05 APRITI SABATO: «Viaggio ki carovana» 

103 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

ISSO SPECIALE PARLAMENTO 

103 OSO ROBERT: « Poiomodelli », con John Bennett Perry. 
Joanna Cassldy <1. parte) 

10.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

303 TELEGIORNALE 

203 TE LA DO IO L'AMERICA: appunti di viaggio di Bep¬ 
pe Grillo (6 irasmtssicne) 

223 « IL BUON PAESE • di Enzo Btagi (3 puniaU) 

223 LEI. «CILIEGINA E LO SCAVATORE DI LOMBRI¬ 
CHI » - Regia di Paul Annett, con Julie Peasgood, Lynn 
Smith, Shirley Gain 

B3 TELEGIORNALE 

□ TV 2 

1M* TEATRO EARATO: • IL PROCESSO DI MARY DU. 


' GAN » con Silvano TranquUU, Darla OeehlnL Renao FM- 

mer 

123 BILLV IL BUGIARDO: « BILLY E IL FRATELLO GE¬ 
MELLO» con Jelf Rawle. George A. Cooper. Pamela 
Vezey 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

133 TG2 - CARA DI TASCA NOSTRA ' 

143 OSE ■ SCUOLA APERTA: « SETTIMANALE DI PRO- 
BLEMI EDUCATIVI» 

14.40 SABATO SPORT - Roma: Sport Equestri (Concorso ip¬ 
pico) Perugia; Tennis 

17.00 TG2 - FLASH 

19.00 TG2 • DRIBBLING - Rotocalco aporUvo del aa3to 

20.40 LA LETTERA SCARLATTA • Regia di Rick Hauser con 
Meg Poster e John Beard (3 puntata) 

21,« TRIBUNA DEL REFERENDUM . Interviste PCI-DC 
22.1S « INDAGINE SU UN CITTADINO AL DI SOPRA DI 
OGNI SOSPETTO » Regia di Elio Petri con Gian Ma¬ 
ria Volontè. Flonnda Bolkan, Salvo Randco.e 
2ai0 TG2 • STANOTTE 


□ TV 3 


19.00 TGS - INTERVALLO CON TOM E JERRY 
103 IL POLLICE Programmi visti e da vedere sulla ter¬ 
za rete tv • x 

33 TUTTINSCENA di Folco Gullici 

33 SECRET ARMI: «LO SCORPIONE» (4. episddto) con 
, Bernard Hepton. Jan Francis, Angita RIehads - Regia 
■ di Terence Dudiey 

213 LA PAROLA ■ L’IMMAGINE . : 

22.15 T03 N 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7.8. 8.30. 
1(L 12, 13. 14. 15. 17. 1», 31, 23. 
ORE 63. 73, 8.40: La com¬ 
binazione musicale; 6.44: Ieri 
al Farianoento; 7.15; Qui par¬ 
la U Sud; 0: Week-end; ia05: 
Black-out; 10.48: Incontri 
musicali del mio tipo: O. Va- 
nonl; 113: Cinecittà; 12,05: 
Oiardinò dlnverno; 12,30: 
Cronaca di un delitto; 133: 
Mondo-motori; 133: Ironik 
alias Ernesto Basaignano; 
14.03: Incontro di «Voi ed 
to»; 15,06: Radiotaxi; 16: 
Storia contro storia; 163: 
Noi come voi; 17,05: Dottore 
buonasera; 173: Globetrot¬ 
ter; 18.3: Obiettivo Europa; 
193: Una storia dei Jazz 
(76); 3: Pinocchio, pinoc- 
chleri e pinoochioggi; 3.3; 
Ribalta aperta; 3.45: La 
freccia di Cupido; 21,05; La 
danza; 213: Check-up per 
un Vip. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO; 6,05. 
83. 73 23. 93. 113 cir¬ 
ca. 123, 133 123 173. 
18,4A 19.0. 223- ORE 6. 6.05. 
63. 7.05. 73 845; D matti¬ 
no ha l’oro in bocca;. 8,34: 
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salone internazionale di attrezzature 
per autofficine e carrozzerie 



I iiaesi dei Comecoa sono 
^Gondrand . 
r^ii raggiunge tutti. 
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MOSCA 


© 

VARSAVIA 

^ • . ; I - 


© ' 
PRAGA 
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BUDAPEST 


BUCAREST 






—Servizi ferroviari e ca- ^ TI 

miónistici diretti completi o grou- 
page,.da e per U.R.S.8. -r Poionia - Un- 
; 4hória e per gli'’à|tr1 paèsi socialisti. 

' "•^ImbÀrcHTdà quàlBiaai-pòrio'itàliano 
toccato da navi sóiHetiche, delie forni¬ 
ture destinate nell'U.R.S.S. ■ 

—Treeporti dirètti delle merci desti¬ 
riate alle fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev, Lipsia, Poznan, Bmo, PIòvdtv; 

; Bucarest, Budapest ed assistenza in ‘ 
loco alla clientela con l’impiego di per- 


sohaiespeciàlizzato. 
—Spedizioni per via 
W - ' w .Mfta par tutti I paesi 

SOCiàitSti. . : - - 

- Imbaliò^io di Interi : inipiàntl> con > 
: l’Oseèrvanza' délÌa'vpaiiicolariHprèscr1- ' 
zioni tecniche ì prèvietè nei òapitolati 
dèi paesi socialisti. Qondrand: l’unico ‘ 
spedizioniré italiano presente, con la 
sua organióazione sui mercati di tutti 
I paesi socialisti. ■ 

—25 anni di coilabbraziona al servizio 
degli operatori italiani. 


GONIIIIAND 

UnahoMing ■ fn rot rt » pii latti t—nrlrl Iniiinll !■ m i wtnunl ailniia il«n«nicii 
Praaaata in ae toeaMa italiana-227aadi di grappo In Eanpo. 

' SadeSoetate:Mawo-VMPoniKcle^8i-teie74854-tetex8MeN 
Ondirizzi sulle Pagine GUaSa alla voca spedizioni aerae. marittime, terraslrì 03 ). 


CONFESERCENTI 



0 CONGRESSO 
NAZIONALE 


. r-, • ■ .. 


Giocale oca noi; 93: Caccia 
aito meteora; 942-19,12: La 
icualgba deil’anno; 10: Spe¬ 
ciale OR2-sio«orl; 11: Long 
Piaying Hit; 12J0-14 Tra¬ 
smissioni teglonaU; 12,45: 

! Ccstalto rad»; 13,41: Bound- 
track; 15: Un abate nei giar¬ 
dini di Vienna (4); 153: 
GR2 Econamla; 193: Bit 
Parade; 1947: Speriate ORI 
agrioottUFa; 173: Oli inter¬ 
rogativi IMO finteoooo mai; 
173: « Qoanetto; Londra W 
Il » nril’intenallo (18J5) 
OR3 noUzte; 193: Ma oos’è 
questo umorismo?; 21: I een- 
cartl di Roma. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 73, 

9.45. 11.45, 13.4A 15.15, 15.45, 

18.45. 2a45. 233 ORE 6: Quo¬ 
tidiana Radiotre; •310.45: 
.. ^>^ce^to del mattino; 73: 
Prima pagina; 83: Pilm-oon- 
certo; 9.45: Succede in Ita¬ 
la: tempo e strade; 10: a 
jwndo deireconomia; 12 : ad* 
«elogia operistica; 12; Pome- 

igglo musicate; lllS: Cen¬ 
tro-sport; 153: Beeetais uà 
:erto discorso; 17-1Ì45 Gpasto 
12.42: Qaadxaate inte:r> 
.lasionale: 90: Pmaóg alle 
suo; 21: Ut maska, > r 
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Festival di Cattolica, anno n 




V » 


più 

SI può 

Dal 26 giugno • Film inediti e preitù 




ROMA — 71 « Festival inter¬ 
nazionale del cinema gioito 
e del mistero» di Cattolica 
al avvia alla sua seconda e- 
dizione e, nonostante la gio¬ 
vane età, si gìd affer¬ 
mare che stia diventando 
adulto. Le lùtee di studio, 
approfondimento e promo- 
tiòhe cinematografica van¬ 
no ampliandosi con sempre 
migliore chiarezza, natural¬ 
mente a vantaggio di un ge¬ 
nere — il • giallo » — fino 
a qualche tempo fa consi¬ 
derato in Italia, sia nel ci¬ 
nema sia netta letteratura, 
in qualche modo seconda¬ 
rio, come si trattasse dell’ 
ossessione di ana cultura 
di m serie B ». Invece già la 
prima ediziohef dàl Festival 
di Cattolica (organizzato dal. 
Comuni ■ e dall’Azienda di 
Soggiorno .di Cattolica, con 
U patrocinio della Resone 
Emìlia-Rómagna e del Mi¬ 
nistero dello Spettacolo) a- 
veva ottenuto, to'scorso an¬ 
no, una vasta e assai signi¬ 
ficativa risonane 
Fort Apache, thè Bronx, 

E odotto e interpretato da 
lui Newman, aprirà uffi¬ 
cialmente la manifestazione 
il 26 giugno prossimo! ri 
tratta dell’anteprima italia¬ 
na di un film che ùt Ame¬ 
rica^ ha suscitato vivaci po¬ 
lemiche per i suoi toni estre¬ 
mamente realisticL Gli al¬ 
tri titoli in programma, 
complessivamente, sono ol¬ 
tre cinqtwnta, divisi iti cin¬ 
que sezioni distinte. Prima 
di tutto c'è la rassegna com¬ 
petitiva, che porta U nome 
di • MistFest ’81.», alla qua¬ 
le parteciperanno tredici 
film inediti di undici paesi. 
In premio sr offrirà al film 
migliore la ' distribuzione 
sull’intero territorio nazio¬ 
nale da parte della gùwane 
còsa Giartgi Film di Milano. 
E già ani si nota il primo 
cenno di maturità della ma¬ 
nifestazione, che agli ogget¬ 
ti • preziosi », ai riconosci¬ 
menti nominati, ha preferi¬ 
to un . premio realmente 
• Utile ». ,.. 

Sono inoltre previste 
quattro rassegne retrospet¬ 
tive, che occuperanno tutti 
i dieci giorni della durata 
del Festival. La prima, in- 
. titolata • Detective Storv: 
rocchio privato », volge - a 
tracciare una storia del ci¬ 
nema attraverso i film im¬ 
perniati stigli invesfigatori 
privati più famosi (il pros- 
rimo anno toccherà ai vo- 
Rtiofti • ptthhlici •), da Mar- 
per a ^fek Carter, da Sher- 
tock Holmes a Duca Lam¬ 


berti, ancora da Hercule 
Poirot a Ellery Queen a Ne¬ 
ro Wolfe; complessivamen¬ 
te sedici personaggi inter¬ 
pretati, di volta in volta, da 
Paul Newman, Alee Guiness, 
Peter Ustinov, Humphrey 
Bogart e altri ancora. 

La seconda sezione sarà 
dedicata al romanzo II po¬ 
stino suona sempre due vol¬ 
te di James Cain, visto at¬ 
traverso le sue quattro tra¬ 
sposizioni cinematografiche, 
cioè Le demier toiunant 
(1939) di Pierre Chenal, an¬ 
cora inedito per l’Italia; Os¬ 
sessione (1942), di Luchino 
Visconti; Il postino suona 
sempre due volte (1946) di 
Tay Gameti, con John Garr 
fietd g .tana TurnerL e in... 
fine il Muwo film dèi 1981, 
•dallo stesso titolo del , ro¬ 
manzo» diretto da Bob Ra- 
fetsoH» interpretato da Jack 
Nickot^m è Jèss^ Lange, 

> - « 7( rialto xtàlianó: una. 
possibile storia », poi, cer¬ 
cherà di tracciare uhajinea 
nel giallo italiano, anche rir 
proponàndo film che non ri 
pr^entarono, àlVepoca, co¬ 
me appartenenti ad un ge- 
nere precisò. Saranno prò- 
tettate dieci opere, tra le 
quali Cronaca dì un amore 
di Antpnioni, Un maledetto 
imbroglio di Pietro Germi, 
Cadaveri eccellenti di Rosi 
e La dònna della domenica 
di ComencinL Vultima re¬ 
trospettiva sarà dedicata a 
sette fUm di Riccardo Frè- 
dtt,' uno dei primi artefici 
dri film •del mistero» in 
Italia. 

Insomma, ri tratta di un 
programma particolarmente 
denso — come ha afferma¬ 
to Felice Laudadio, diretto¬ 
re del Festival, illustrando 
la manifestazione alta stàm- 
pà — che, tra Valtró, non 
si fermerà al cinema, -- ma 
cercherà di approfondire 
ulteriormente i rapporti tra 
romanzo e cinema,- sempre 
per quanto riguarda U pàl¬ 
io, e ancora presenterà ima 
serie di opere televisive. 

Cattolica, dunque, dal 26 
giugno al S lùglio, sosterrà 
autorevolmente il ruolo di 

• capitale del giallo », at¬ 
tenta a fornire al pubblico 

• casuale », e a quello de¬ 
gli addetti ai lavori, gli 
strumenti adatti per una 
migliore conoscenza di un 
genere cinematografico che, 
almeno da turi, ancora sten¬ 
ta ad im Dorsi decisamente 
con ttrodttzJùmi nuove e ori- 
pnalL 

rNkola Fano 
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CINEMAPRIME 


Più dell’amor 



« Competition a con Dreyfuss e la Irving 


COMPETITION'— Regista: 
Joel OUansky. Interpreti: Ri¬ 
chard Dreyftuà, Amy Irving, 
Sam WanamaKer, Lee Re- 
mick. Musiche originali: Loto 
Schifrin. Pianisti. Eduardo 
Délgado, Ralph Grierson, Lin¬ 
coln Mayorga, Daniel Pollack, 
Cester B. Stoiatowaki. Senti¬ 
mentale. Statunitense. ’ 1960. 

Un uomo può ooetringere se 
stesso ad odiare la donna che 
ama solo perché è più brava 
di lui? La domanda non sem¬ 
bri futile, soprattutto nel ca¬ 
so di Paul Dietrich e Heldl 
Schoonover, due giovani pia¬ 
nisti in gara, insieme ad altri 
dieci, in un prestigioso con¬ 
corso di musica classica. La 
posta in g^oco è alta (un as¬ 
segno di 20 mila dollari, un 
concerto alla C^amegie Hall 
e un contratto assicurato) e 
la competlalone richiede oon- 
centrarione, studio, perfino 
rabbia. L’cUfetto tra due con¬ 
correnti, a quel punto, diven¬ 
ta un intralcio, un fastidioso 
Imprevisto Inserito nei mec¬ 
canismi del concorso. E* più 
Importante vincere o amare? 
E runa cosa esclude l'altra? 

n film di Joel Ollansky, 
Competition. non dà risposte 
ma cerca di conciliare i due 
estremi dì una questione più 


òhe mai attuale: la oreeeente 
oofnpetitivltà all'interno della 
aoclé^ moderna. ' 

Cèrto. Competition è Innan- 
Bitutto una olas&loa love-story 
che brutta la tensione della 
oonteea musicale per enfatls- 
sare le « Scosse » di un com¬ 
plesso rapporto d'amore; ep¬ 
pure i campioni sociali mo¬ 
strati da Ollansky sono còsi 
ben scelti (Paul, un geniale 
^lanista alle soglie della ma¬ 
turità; Heldl. una sensibile 
ragazza dell'alta borghesia; 
Jerry, imo scaltro italo-ame- 
tiòano affamato di successo; 
Màrk, uha scrupolosa «mac¬ 
china da concerto »...) da rap¬ 
presentare efficacemente una 
micro oomunità dilacerata da 
una rivalità che si dispiega 
senza esclusione di coIpL 
Del resto, sin dall'inizio, pur 
con qualche Ingenuità, il film 
privilegia il versante psico¬ 
logico. squadernando le mo¬ 
tivazioni • che spingono cia¬ 
scun (xmeorrente a puntare 
tutto su quel premio. Paul 
Dietrich (un Richard Drey¬ 
fuss nevrotico e ringiovanito 
per l'occasione), ad esemplo, 
si trova a un bivio: stanco 
di essere definito «promet¬ 
tente», sa di non poter con¬ 
tinuare ad cvsercitsrs! al pia¬ 
noforte quindici ore al gior¬ 


no. a memorizaare ooróplesse 
partiture, vivendo sulle Spalle 
dei genitmd. O vince o se ne 
toma a Chicago a dare le¬ 
sioni di solfeggio ai bambini. 

HeldJ, invece, è ricca, Intrt- 
llgente e partecipa senza trop¬ 
pa convinzione, spinta (e prò* 
tetta) da una famosa Inse¬ 
gnante. Tra i due sboccia 
l'inevitabile passione, ma è un 
amore aggressivo, violento, 
impastato di quell'atmosfem 
terribile che aleggia sul con¬ 
corso. Solo la qiiasl certezza 
di àrrlvare primo (e di es- 
, sere quindi il migliore) spin¬ 
gerti di nuovo Paul tra le 
braccia di Heldl; ma alla fine, 
ancora una vòlta. la vittoria 
non sarà sua... Sì, Heldl. è 
più brava di lui. 

■In bilico tra commedia e 
realtà (il mondo della musica 
classica ci viene restituito at¬ 
traverso curiosi squarci di co¬ 
stume. con tanto di nomi e 
cognomi). Competition trova 
però 1 suoi momenti migliori 
nella rappresentazione deila 
gara e di quegli attimi, irripe- 
tlbl che precedono la prova 
del concertisti di fronte alla 
giuria. Anche 1 brani scelti, 
dal Concerto n. 3 di - Pro- 
kofiev al Concerto n. 5 «/m- 
perntore » d! Beethoven, con¬ 
tribuiscono alla drammatizza- 


alone dèlia vicenda, con esiti 
talvolta, furbescamente com- 
movènti. Speriamo solo che, 
come purtroppo è successo 
con il rock. Competition non 
dia la stura ad un nuovo fi¬ 
lone cinematografico-muslca- 
le di Ivgo consumo e di me¬ 
diocre qualità. 

Dal canto loro, Richard 
Dreyfuss e Amy Irving of- 
: freno una buona interpreta¬ 
zione. colorando dì dense sfu¬ 
mature 1 soprassalti e 1 raf¬ 
freddamenti del travagliato 
amore. Quantomai misurati 
gli altri attori, da Lee Remick. 
fascinosa e imperturbabile 
insegnante, a Sanr^Wanama- 
ket. direttore d'orchestra. 
« divo » c donnaiolo. Va¬ 
le, infine, la pena di rlcor- 
daris che anziché ricorrere al 
sòlito trucco della macchina 
da presa collocata -dietro la 
tastiera. Ollansky ha voluto 
che la concertista Jean Even- 
sen Shaw Insegnasse agli at¬ 
tori posizioni e diteggiatura, 
n pianoforte sul quale si esi¬ 
biscono è muto, ma l'effetto 
è oltremodo veritiero (qual¬ 
cosa di .simile fece Robert De 
Nlro Imbracciando 11 sax In 
New York, New York). 

mi. an. 



Goldie, recluta 
nella brigata dei marini 


SOLDATO GIULIA AGLI ORDINI — 
Regia: Howard Zieff. Produttrdoè e pro¬ 
tagonista: Goldie Httwn. Altri loterpre- 
ti: EUeen Bremtan, Armand Assonte, 
Robert Webber. Stati Uniti, Commedia. 
1980. 

Sì. avete letto bene: protagonista e 
produttrice. E’ una cosa reJatóvàmente 
orìginaile. perni cinema americano, che 
un'attrice arrivi a produrre un film che 
la vede come personagjdo principale. 
Fonie è un segnò dei tempi. O. più mo- 
destamènte, è un segno dèU’ùnpòrtanza ■ 
<he (Soldie Hawn-si è conquistata:^ 
Tinteroò ddla macchina cibematografi- 
;ca statunttenee; oooqidstata. va detto 
subttò, con la bravura e con rumo- 
rtamo. Gddié Bawn, insieme aRa più 
andana Jene Fonda, è forse oggi T 
ùnica diva della dnémato^afìa d’oitre 
oceano; e ai tratta; aniunto, di un'in- 
terprete bràviasiina, si: è però tra¬ 
sformata in diva solo quando si è data 
con tutta ràiùma ai nK^^conùci. Con 
quésto Soldato Giulia agli ordini (in ori¬ 
ginale Private Benjamin) ha incassato 
parecchio ne^ USA e ha concorso, tra 
Taltto, al premio Oscar come nùglior 
attrice protagocùsta. ' ' ^ 

La Hawn d iifà. come personaggio 
comico, aUa gkriosa tradizione hoUywoo- 
(fiana bionda svampita; meno giu¬ 
nonica di Marilyn Monroe e di Judy 
-Hòlliday. è di hxn più sfrigHata. per 
certi versi più moderna. (Comunque. ; 
regge ottimamente il paragone, anche 
quando, nel fìoale del film, si tinge ! 
capdlì di rosso e fnoca a fare la vamp 
aUa Rita HayworttL Fra tutti gli au¬ 
gusti nomi citati, è probabdmetite la 
più vendile dai punto di vista inter¬ 
pretativo. tant'è vero che in Suqarland 
Exprtee, 1 secando fEm di Steven Spid- 



Geldia Hawn in « Soldato Giulia » 
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b^. si ' era rivelata come ottima at¬ 
trice drammatica. E* più che giusti¬ 
ficabile.. iinsomma. il fatto che il film 
sia ‘ qu^ tutto * sulle sue spaile. Ve¬ 
diamo dmque che cosa vi sì racconta. 

Judy (die ' in italiano div«ita Giu¬ 
lia per motivi dì dof^iaggio) Benjamin 
è sfortunata: si sposa con un ricco 
giovanotto ebreo che muore per lo 
slarm la prima ' notte di nozze. Qui. 
le frema ha un salto logico: triste e 
disperata. ' per nulla desiderosa di ri¬ 
tornare in famiglia. Judy-Giulia si ar¬ 
ruola neB'eseirito. senza motivo, appa¬ 
rente. n motivo princhxùe è che ciò 


dà lo spunto per organizzare una farsa 
sulla vita militàre, sia masebite che 
femminile, secondo stereotipi cui il ci¬ 
nema militare ci ha da tempo abitua¬ 
to, da Jerry Lewis fino a M-A.SJ1. 
siamo m parte ■ sul già vitto, tento 
più che il luogo delle riprese è Fort 
McÀrthur, dove fu girato Da qui. oU’. 
eterrùtà. 

£' ovvio che la delicata faociuHa ne 
còmbìoa di tutti i colori, fino a innit- 
, niorarai di un^ medioo. è 

. Mi^riqiQRio in-:4itta:1ria F due: 
lakda Tesaf^ ha modo dt 
: gerri dié ppésto medico è im pessimo 
■ ndividuo. Per^cui.. 0 gionio delte nozae 
lo pianta e K M va-dà-sóla, lungo 
una strada di campag n a. 

Sembra un finale alla Cbaplin e for¬ 
se, francamente, è fin troppo, n per- 
, aònaggio di Giulia ci rimane sbnptttoo 
per ciò die ha fttto (niente slogan fèm- 
mìnètì. per carità, solo un poco di li¬ 
bertà con un giusto pizzico follia), ma 
ci lascia molti dubbi su ciò che farà. 
-H film è a tratti semplicistico nei giu- 
'dizi morali e resta a mezz’aria nel fi¬ 
nale. poco aiutato da una sceneggiatura 
eccessivainente scoordinata. Però, ha 
momenti dì grande simpatia, grazie al¬ 
la regia di Howard Zieff. che per que¬ 
ste cose è un vecchio marpione, e alla 
bravura dei comprimari. Su tutti, cam¬ 
peggia questa biondinà 'scatenata: il 
fatto che la critica americana (che. 
secóndo alcunL andrebbe sempre let¬ 
ta alla rovescia per capire 0 valore dei 
fUm) l^abbia un poco marteflata ^ 
significa molto. (3<Mie è brava, è sim¬ 
patica e vi farà senz’altro passwe due 
ore col sontto sulle lahbca. 

Alberto Crespi 
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Concerto d’addio dei Rolling 
i Stones a ottobre in Brasile? 

Sono doworo « la più grand# banda di rocfc*n*roll del 
monde»? CM lo m? I tHbef dei le a em a v re bbero aona’al* 
tro qualcoaa di ridire, ma è sicuro che 1 Rolling Stonas ao- 
ne da diversi anni a quatta parta la banda rock di cui si 
parla di più (i Béatlas li hanno di racanta rimontati, ma 
par matfyf tràgici). Orti è stato annunciato il loro ultimo 
canaorto. SI dov re bbe tonare nel prossimo ottobre, noirau- 
tadromo di Jaearapégua a Rio da Janeiro. La fonte .è Por- 
ganizzaziona staasa dal concerto, par cui sarà bona aasare 
dubMeat 

E* parò varo che da tempo ai aacaadano la veci aullo 
ocioglimanto dal gruppo; Mick Jaggar è tempra più Intra- 
vabila, si dà al cinema quando no ha voglia a chissà sa 
panaa ancora a cantera. Bill Wfyman ha realizzato diversi 
LP da solo a ha dichiarato che Panno praasimo^ quando 
scadrà il suo contratto, abbandonerà il gruppo; Charfia 
Watti da tempo 


Paolo Stoppa farà l’Avaro 
con la regia di Pierre Dnx 

MILANO — Paolo Stoppa sarà l’Araro deU’omoninio tetto eh 
Bfloli^ in un el l e stù nento d ire tt o da P i cf r e Dnx (attore e 
sta francese per due l’ttte direttore della Comédìe Frangaise) 
che andrà in scena a Roma. all’Eliseo, a ottobre pcossimo. 

la notizia è state coóMiDicata raltroierì. appena firmato a 
Milano l'accordo fra Tattore e il r^ista. Stof^ non è in at- 
Ux*e di consuetudine "molièriana”; fra i suoi cavalli di bat¬ 
taglia "classici", infatti, figurano piuttosto Shakespeare e Gol- 
doni. La idù recente'Biterpretezione è quella che lo ha visto 
impegnato qaest'invenio quala protagooìsta «lei Mereaute IB 
Venezia diretto da Meinè Pèrlìni. nei quale egli ha riscosso un 
indiscusso successo personale. 

• * Dux, da parte sua. in quanta dìrigeuid àrtiatiob deOa pmade 
istituzione teatrale francese, è nataralmente in intéitFete mo^ 
Iteriano di ìkBscqsk ttvdla. Ndl’oocaaioae ci ai acrvirà diOa 
traduzione e della rìduziaoe . iS Luiitt Lunari. 
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Il bllancfo 1980 dèlia RÀI Radiotelevisione Itaiiana, 

approvato il 30 aprile scorso daii'assemblea (degli 
azionisti, conferma la solidità patrimoniale e finanziaria 
dell’azienda. 


L’esercizio si è chiuso con un utile di 156 milioni di lire. 
Gli investimenti hanno raggiunto! 79 miliardi di lire: 
erano stati 75 miliardi nel 1979, 52 nel 1978, 20 nel 
1977 e 9 nel 1976. 


Gli ammortamenti superano! 42 miliardi di lire e il 
relativo fondo passa così a 300 miliardi, 
pari ai 67 per cento del valore contabile delle 
immobilizzazioni tecnicha 


3.685 impianti della RAI hanno trasmesso per 16.088 
ore sulle reti televisive e per 51.232 ore sulle reti 
radioforìicha 

i tempi della programmazione televisiva sono più 
che raddoppiati rispetto al 1979. 


Dei 13.781.388 di utenti, 10.439.316 sono abbonati alla 
televisione in bianex) e nero, ; V 
2.922.064 alla televisione a (X)lori e 420.008 1 , 
alla soia radio (nel canone televisivo è compreso 
l’abbonamento alla radio). / S ^ 
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La RAI mette in onda complessivamente 

184 ore quotidiane di infòrrnazione, cultura e spettacela 

Il servizio costa 117 lire al giorno alle famiglie che sono 

abbonate allatelevìsione in bianco 
e nero e 216 lire a quelle 
abbonate alla televisione a colori. 


RADIOTELEVISIONE ITALIANA 







e ora 


Da 6(X).000 a 850.0(X) (in meno) 
per te. Tutto accessoriato. 
Compresa una formiclabiie 
tenda-veranda MAESTRALE 
roller market. 
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Foschi contìnua 0 rinviare/ i lavoratori delj^Atàc prolungano, senza preòwisò, lo sciopero 

La città paralizzata por un gìorao 

Tràffico impazzito e migliaia di persone in attesa alle fermate - L’irresponsabilità gover¬ 
nativa ha dato spazio a forme di lotta che hanno penalizzato soprattutto gli utenti - Critiche 
della Filt-Cgil nazionale alPagitazione - Perde terreno tra gli autoferrotranvieri il «comitato» 


La città ha vissuto un’altra 
giornata caotica: dal centro 
alla periferia Roma, ieri, è 
stata avvolta da un immenso 
ingorgo di auto. Ovunque si 
sono formate lunghissime file 
di macchine. Come al solito i 
punti caldi sono stati le zone 
attorno al centro storico: da 
, piazzale Flaminio a piazza Vit¬ 
torio, a piazza Marconi. Tut¬ 
to è avvenuto perché ieri mat¬ 
tina molti, informati dello scio¬ 
pero degli autobus proclamato 
, daUa CgU-Cisl-Uil, dalle 9,30 
alle 13,30 hanno pensato bene 
di utilizare la propria auto. 

Ma se la « paralisi * del traf¬ 
fico la mattina era in qual¬ 
che modo prevedibile e pre- 
' vista, quello che è accaduto 
il pomeriggio è stato del tut¬ 
to imprevedibile. Tn poche pa¬ 
role è successo questo: gli 
autoferrotranvieri durante le 
ore di sospensione dal la¬ 
voro hanno deciso di dar vita 
a una manifestazione sotto la 
sede del Ministero del Lavo¬ 
ro. Qui. una delegazione ha 
chiesto di poter parleu'e con 
l’onorevole Foschi, Quest’ulti¬ 
mo, che da cinque mesi fa 
finta di ignorare le richie¬ 
ste della Federazione unita¬ 
ria per la rivalutazione del sa¬ 
lario della categoria eroso 
dall’inflazione, irresponsabil¬ 
mente ha chiesto ancora tem¬ 
po. Da un funzionario ha man¬ 
dato a dire ai sindacalisti che 
sarebbe statò disponibile a in¬ 
contrarsi coi rappresentanti 
dei lavoratori solo la prossi¬ 
ma settimana. 

La notizia è arrivata a esa¬ 
sperare un clima già teso. Co¬ 
si i dipendenti dell’Atac che 
stavano manifestando sotto la 
sede in via Flavia, hanno de¬ 
ciso di prolungare l’agitazio¬ 
ne. Insomma chi avrebbe do¬ 
vuto riprendere il servizio non 


Tha fatto. Le conseguenze so¬ 
no state sotto gli occhi di tut¬ 
ti: la città per una giornata 
intera è letteralmente impaz¬ 
zita. A fare maggiormente le 
spese dell’irresponsabilità go¬ 
vernativa (ma anche di forme 
di lotta improvvise che il «co¬ 
dice s di autodisciplina esclu¬ 
de e condanna) è stata so¬ 
prattutto quella gente che per 
ore ha aspettato i bus alle 
fermate, convinta che gli au¬ 
tomezzi sarebbero usciti dai 
depositi ' alle ' 13,30, com’era 
stato annunciato. La loro, in¬ 
vece. è stata un’attesa vana. 
Qualche mezzo in realtà ■ ha 
girato (quelli guidati dai la¬ 
voratori del secondo turno che 
non avevano preso parte alla 
manifestazione) solo per qual¬ 
che ora. Poi, anche questi al¬ 
tri autisti si sono uniti all’agi¬ 
tazione, che è proseguita fino 
a mezzanotte. 

Insomma il ministro Foschi, 
quello che va predicando, anzi 
propone la regolamentazione 
per legge del diritto di scio¬ 
pero, ha deciso di giocare pe¬ 
sante, convinto che la ■ sua 
« provocazione > avrebbe fatto 
breccia in una categoria esa¬ 
sperata dai continui rinvii. La 
protesta di ieri, che ha creato 
tanti disagi, rischia di non 
essere l'ultima. Nel pomerig¬ 
gio, infatti, i lavoratori han¬ 
no deciso di dar vita a un’as¬ 
semblea con la federazione. 
unitaria di categoria del La¬ 
zio, al deposito Prenestino. 
Qui sono state annunciate nuo¬ 
ve iniziative 

E stavolta i lavoratori (an¬ 
che se l’agitazione di ieri va 
duramente criticata — come 
fa la Fili nazionale — per 
nòn essere stata annunciata e 
per aver portato acqua al mu¬ 
lino di dii vuole regolamenta¬ 
re per legge lo sdopero) si 


dicono intenzionati a battersi 
assieme al sindacato unitario. 
Ma — avverte la Fili nazio¬ 
nale — non contro i dttadini 
e nel rispetto del codice di au¬ 
todisciplina. ' ' 

', Situazione difficile,' dunque, 
anche se arriva qualche se¬ 
gnale positivo. Il « comitato 
di lotta * — l’organismo che 
nei mesi scorsi aveva diretto 
le agitazioni « selvagge > e 
raccolto vastissimi consensi 
nella categoria — in un volan¬ 
tino aveva annunciato la sua 
intenzione di boicottare l’agi¬ 
tazione, perchè giudicava i 
metodi di lotta dei confede¬ 
rali « troppo morbidi ». Il 
« comitato » aveva quindi de¬ 
ciso di proclamare propri 
scioperi, che doNTanno comin¬ 
ciare lunedì prossimo. Ma no¬ 
nostante il « parere »_ contra¬ 
rio del « comitato » ieri gli au¬ 
tisti dell’Atac — i dati si ri¬ 
feriscono solo all’astensione 
dalle 9 alle 15,30 — hanno 
scioperato all’ottantacinque, 
novanta per cento. 

^ Non solo. Le stesse altissi¬ 
me percentuali si sono regi¬ 
strate anche all’altra asten¬ 
sione dal lavoro. Lo sdopero 
di qualche giorno fa venne 
indetto dalle 20 alle 24: que¬ 
sto è un turno dove lavorano 
i cosiddetti < bussolottari ». da 
sempre il settore più difficile 
per il sindacato e che sono 
stati uno dei punti di forza 
del « comitato ». Anche fra 
loro. i^rò. la federazione uni¬ 
taria è riuscita a recuperare. 
Certo che ora, con la tratta¬ 
tiva che continua ad andare* 
per le lunghe, c’è il rischio 
che la categoria torni a esplo¬ 
dere. Ma forse è proprio que¬ 
sto quello che vuole Foschi. 

Nella foto: in coda duran¬ 
te lo sciopero aspettando un 
taxi 



Passando ieri davanti alle 
temiate dei bus la gente di¬ 
ceva: uNon se ne può più, 
non si può più vivere in que¬ 
ste condizioni ». B la gente ha 
ragione. Bastava metter pie¬ 
de nei depositi dell'Atac dove 
si svolgevano le assemblee dei 
lavoratori per raccogliere ùn 
commento identico: « Non ne 
possiamo piùn. E anche loro 
hanno ragione, 
r Questa lotta degli autofer¬ 
rotranvieri va avanti ormài 
da mesi. Va avanti tra mille 
disagi per gli utenti. Il Cam¬ 
pidoglio. il sindaco hanno 
fatto la loro parte, hanno as¬ 
sunto impegni, li hanno pie¬ 
namente rispettati e ora &è 
un accordo aziendale. Ma il 
governo — l’unico competen- 


L’esasperazione 
non deve 
passare 

te a-risolvere la vertenza del- ] 
la categoria — non ha fatto 
ancora un passo. Da mesi i 
! lavoratori vengono presi in 
giro, da mesi si sentono ripe¬ 
tere «ripassate tra qualche 
giorno » come ha detto ieri 
— per l’ennesima volta — il 
ministro Foschi. 

Ma a questo puntò ci sem¬ 
bra di poter dire che il go¬ 
verno non è solo inadempien¬ 
te, incapace. C’è qualcosa di 
più. Ci sono le provocazioni 
continue messe in piedi dal 


ministro del lavoro. Sì, provo¬ 
cazioni per esasperare un cli¬ 
ma già difficile, per spingere . 
verso 'forme di lotta sempre 
più accese. Foschi ha lancia¬ 
to una campagna per una leg¬ 
ge che regoli gli scioperi. 
Vuole forse alimentarla ac- 
' condendo il caos, spingendo 
sull’acceleratore contro i set¬ 
tori più delicati? Sernbra pro¬ 
prio che questa sia' la linea 
, che ha. scelto. Una linea che 
da una parte dà un colpo al 
sindacato (puntando a creare 
fratture, spaccature interne) 
e dall’altra ha per risultato 
l’esasperazione della gente. 
Una linea che non deve pas¬ 
sare, che gli autoferrotran¬ 
vieri. che l’intera città non 
devono far passare. - 


i n:-',' 


E’ il nipote del padrone della villetta dove fu ucciso il muratore napoletano 






étto: si costituisce Lassismo 


n suo nome Tha fatto lo zio nel corso dei numerosi e stringenti interrogatòri - Accompagnato da:aii avvocato, 
Emanuele Da Ponte si è presentato l’altra sera nel carcere di Regina Coéli - E’ stato on banale litigio? 


Colpo di scena nelle indagi¬ 
ni per il delitto dell’Infemet- 
to. Cane nelle trame dei Ubri 
gialli, all’improvviso è spun¬ 
tato fuori il vero colpevole. 
Si è costituito l’altra sera, fa¬ 
cendosi accompagnare dal suo 
avvocato nel carcere di Regi¬ 
na Coeb. L’aissassino di Sal¬ 
vatore Naturale il muratore 
napoletano uccìso domenica 
con un co^ di pistola in una 
vflletta di Castelfusano. si 
chiama Emanuele Da Ponte e 
ha 19 anni. . 

Al dottor C 2 imevale e al 
commissario Profeta che Tal- 
tra notte dopo 3 suo ingresso 
penitenziario lo hanno in¬ 
terrogato immediatamente, ha 
raccontato di aver ucciso il 
muratore per «futili motivi». 
Non ha voluto aggiungere al¬ 
tro. 

Sembra che gli investigato¬ 
ri non siano affatto conrinti 
ddla tesi del banale litigio, 
del ccipo partito p^ ^>aglio 


da una pistola impugnata per 
gioco. Potrebbero essere, que¬ 
sta, dei tritativi portati avan¬ 
ti maldestramente dall’aire- 
stato, po' evitare di vedersi 
piovere addosso accuse bai 
più pesanti di quelle previste 
per il delitto preterintenziona¬ 
le 

Per di più, Emanuele Da 
Pmite non ha potuto negare 
di essere stato interrogato a 
Napoli nel feblK“aio scorso per 
lai altro delitto. Toniicidio ^ 
un certo Aniello dovine. Un 
el^ento anche questo die ha 
appesantito la posizione del 
giovane imputato. 

•Fino a ieri i schietti sono 
stati puntati tutti sta quattro 
personaggi die la sera del de¬ 
litto ^no nella villetta di An¬ 
tonio Da Ponte zio deU’omi- 
cida: 3 padrone di casa. 
Franca Casata sua figlia Gi¬ 
ra e lo stalliere Vincenzo Giu¬ 
sti. Le due donne erano state 
arrestate perché m pensava 


che con le loro testimonianze 
confuse e contreuldittorie vo¬ 
lessero coprire la responsabi¬ 
lità dei due uixninì che subi¬ 
to dopo la sparatoria erano 
spariti. ' ; 

Solo 3 sostituto procuratore 
Santoloci è stato capace di 
sbn^liare questa intricatissi¬ 
ma matassa di cose dette solo 
per metà e di piccole ammis¬ 
sioni. L’zdtro ieri mattina è 
riuscito a rintracciare Anto¬ 
nio Da Ponte (che non era a 
Milano «xne aveva sostenuto 
la moglie) e Vincenzo Giusti. 
In un c<mfronto i due hanno 
chiarito la loro posizione e ri¬ 
velato il nome di Emanuele 
Da Ponte. Per ora Franca Ca¬ 
serta e la figlia restano in 
carcere ma la primitiva im- 
putazkme dì concorso in omi¬ 
cidio è stata cambiata in fa¬ 
voreggiamento personale. E’ 
molto probabile che trattan¬ 
dosi di parenti, madre e figlia 
tornino presto in Hbertà. 


Grave il tunisino 
nella rissa a Terinini 

Continua a rimanere riservata la prognosi 
per 3 giovane tunisino ferito da un colpo di 
pistola alle due di yenodi nei pressi della 
stazione Termini^ Abdelkrim Boi^Molisen di 
24 anni, mentre. era ' in compagnia di due 
connazionali, è • venuto a diverbio con ùn 
gruppo di italiani. ; i 

La discussione è presto degoioata ed è 
scoppiata una violenta rissa tra i due grup¬ 
pi. Ad un cerio punto uno degli italiani ha 
sparato un colpo di [HsUda che ha raggiunto 
U tunisino al fegato. • 

I tre tunisini, compreso 3 giovane ferito 
che è tuttora piantonato al Polidinico. sono 
stati accusati di rissa aggravata. Frattanto 
proseguono le indagini ddla squadra mobile 
per identificare il gruppo d^li italiani e per 
ricostruire la dinamica degli avvenimenti. 


«Dacci i soldi 
sennò violentiamo 

» 

' « Aprite polizia > con qiuesto stratagemma 
cinque banditi sono penetrati, l’altra notte 
in casa dì Maria Kirieleison in vìa San Se¬ 
verino Marche a San Baltilìp. I malvivoiti. 
armati e mascherati, hanno minacciato di 
violentare la fìgUa Katia di 22 anni se non 
fosse stato consegnato loro tutto il (^taro 
. custodito in casa. La signora Eirideisoo ter- 
' rorizzata ha indicato ai banditi un armadio 
' dove erano custoditi circa 6 milioni, l’ìncas- 
sò della tabaccheria che la signora Eurie- 
ieisixi gestisce nella zona. . ; 

I banditi iroposse^tisi de3a somma sono 
fuggiti dopo aver imbavagliato e legato le 
. due donne ed aver, tagliato i nii del telefono. 
Dc^ più dì un’ora di tentativi madre e fi- 
: gha SODO riuscite a liberarsi e a dare l’al- 
larroe. • 


In un convegno un bilancio delle cose fatte e di qùelié;da fare 

Ora l’handìcappato non sta più in un «ghetto» 

La conferenza nella sala della Protomoteca in Campid oglio > Inserito nelle scuole comiinali l’SO per cento del 
ragazzi colpiti da handicap - c Non più oggetto dì pietà ma soggetto di diritto i - Una rieducazione più attenta 


Da lunedì nella UÀ RmS 

. r ■ 

Piano d’emergenza 

* / 

per lo sciopero dei medici 

Da Iviicdi cofiiincia il piana (Tamargama pr ad i ip a at o dalla 
USL RMS consaguanla al pardnrara dalla aclopara dai modici 
ambulatoriali. Tutti i cittadini dalla V posaona rivoigtrsi ai 
aaguanti indirizri par carfificaxiani, pnMcrizIuni farmacautlcht/ 
visita sanitaria « sola par ramargonza > PaHambulataria circ.na 
Nomantana 49t (stanza 21) dafit 1f alia 13, dalla 1S alla 19, 
Paliambulatorfo Tiburtlno III via dalla Vanga, pai. 1S/E, tutti 
i giorni dalla 1t alla 13, Nmadl a giavadi dalla 1é alla 19. 

Ambulatorio via Filippa Moda, dal hmtdl al sabato dalla 11,33 
alla 13 dal lunadì al vtnardl dalla 17 alla 19. Dipartinnanta 
di saluta montala CIM via A Pfatralata 412 dal hmodi al 
vanardi dalla 9 alla 11, CIM piazza Urbani# 4 dal lunadì al 
uanardi dalla 9 alla 11. 


Candail a madkha. Tnltl I n u d ic i candtlll dal tanadl al 
aobafa dalla 3,39 alla 1M9 — r a nno pr os an t i a Caaai Barlana, 
via Arimandi; S. Marta dai S a c c an a via Vonafra 1; Platra> 
lata via di Piairalata; F anlaw am maia via iirlngucci Si; 
S. Dasilia via Osima 3. Il sarv l zla di guartM madlc n diurna 
via dM Frantala tolti I flinii. 


«Forse si può dire che, in¬ 
sieme alla - tecnica, è neces¬ 
sario recuperare fantasia, in¬ 
venzione, contatto e ancora 
rispetto e vera attenzione per 
quello che il bambino è, piut¬ 
tosto che per quello che fa ». 
La professoressa Giuliana 
Boccardo conclude quasi con 
un appello U suo Intervento 
nel corso drila tav(3a roton¬ 
da sul tema: «Aspettative e 
limiti delle tecniche nella ria¬ 
bilitazione dell'handicappa- 
to». Un invito che nella sala 
gremita della Promoteca in 
Campidoglio dove ieri si è 
aperto il conv^no, ha trova¬ 
to un terreno più che fertile. 

Ascoltatori attenti e pole¬ 
mici erano, infatti, per la 
maggior parte proprio l geni¬ 
tori degli handicai^tl. coloro 
ohe per tanti anni hanno 
pagato un prezzo insopporta¬ 
bile airemarginazione, all’in¬ 
differenza, al pietismo che an¬ 
cora circonda le persane poi^ 
tatrici di handicap. 

Da ituatehe anno la ottna- 
Mone è cambiata. Anche a 
Roma. Ricordava Argiona 
liaaotti, amenore alla sani¬ 
tà aprendo 1 lavori del con¬ 
vegno, che nane aaoole dal oo- 
mune tono oggi Inaarltl SJOO 
hondlaaiiiiati, «uaai 119% dal 


totale. Superati i cancelli del¬ 
le scuole ^lecìall, dei ghetti, 
garantito rintervento pubbli-- 
co, ora pure carente, le cose 
sono radicalmente cambiate: 
persino le tecniche riabilita¬ 
tive hanno subito im’evoluzio- 
ne. Bambini cdie, n^i istitu¬ 
ti non parlavano, non scrive¬ 
vano, non* controllavano gli 
sfinteri hanno superato ,in 
un ambiente «normale» in 
san parte 1 loro problemL 
n professor Levi aveva già 
ricordato quanto siano Inef 
ficienti le tecniche di riabi¬ 
litazione « sepuate » (moto¬ 
rie. psichiche) che non ten¬ 
gano conto delia globalità del- 
riodlvklua E U professor 
Sabbodini si era soffermato 
su un concetto fondamenta¬ 
le: tutti gli individui svilup¬ 
pano nel cono del loro adot¬ 
tamento oll’ambiento delle 
«tecniche adsttive» che so¬ 
no diverse da persona a per¬ 
sona. Quelle degli handicap¬ 
pati sono onch’esse particola¬ 
ri. Eppure, quando ci si av- 
vicina a un bambino per 
«riadueorio» ecco che d si 
pone di fronte a Id proteti- 
dendo ohe si adegui a^ «no- 
•tias teenidie. 

Una risposta non solo mo- 
I dica, quindi, ma onclw ao- 


ctale. E la soctotà, m questi 
anni ha cercato di ri^nde- 
re. Sdlecitata, trascinata dal 
le battaglie dei geniiori de¬ 
gli handicappati. A Roma 
ramminlstrazione non solo ha 
inserito i bambini nella scuo¬ 
la, ma ne ha assunti 38 al- 
l'ATAC, al servìzio giardini 
del Comune, dando una ri¬ 
sposta non più assistenziale 
al diritto al lavoro. Ferché 
il problecna di fondo è pro¬ 
prio questo: - uosfonnsie F 
baadkóppato da oggetto di 
pietà s soggetto di diritta 

Oli interventi, spesso pole¬ 
mici dei pubMioa hanno ri- 
portskto in primo iriono rat- 
tendone per 1 «gravi e gio- 
vfasimi ». del qioUl troppo 
spesso ci si dimentica. 

Bfailo Seno, im handicap 
pato che ha curato con ahri 
anche la regia de. documen¬ 
tario col quale si è aperto il 
eonvegna ha lamentato Tee- 
oessivo tecnicismo del dibat¬ 
tito. «Troppo ci si sofferma 
aula riablUtazioeie, troppo 
poco invece, sugiH aiuti da 
dare per vivere una vita plé 
autonoma al di là del mo¬ 
mento riabilitativo». Ha da- 
nunclato 1 gromi ritonll col¬ 
turali che si trsdneona nsl 
qyot k l io i a AntfiÉ oshmiI o%a 


sostituisooiK) la oommlserario- 
ne a! riconoecimento ddla 
parità. « Poveretto, lavora an¬ 
che lui! Perché no » si sente 
se mpt e dire in gira ha eon- 
rtuso ironicamecite. Looghi 
comuni cdie la battaglia de¬ 
gli handicappati, l’impegso 
delle amministraiioai demo- 
cratiefae e anche inistattve 
come questa del convegno 
p ossono oontribuire a Intae- 
care. Bla la strada sarà an¬ 
cora lunga. 


eVIVIAMO LO SPORT» 
A PIAZZA MANCINI 

«Viviamo k) sport» doma¬ 
ni aBe 8, organlnsln dal clr- 
coto AR CI «Calderinl» t dal- 
ruiSP od patrocinio del Oo- 
mime. L’appuntamento — 
una «corsa Ubera» — è fis¬ 
sato a via Longhl (piasm 
Mancini), n percorso attra¬ 
verserà U qiuùtiere . Flaminio 
passando per n longotevera 
rAoqaaoetosa, VUla Glori.'il 
villaggio Olimpico • via Pin- 
tariochto. Per 1 bambini un 
minlperoorao di 100 metri. 

Saranno sorteggtott uiui 
biclcietta «d altri rioehi no- 
pL ,La qoola dà ponsopa- 
moM à.« Mls-miBt'aii%>; 'v .1 


,;/’'.;ìS«batoy_maggìo..l98,l 

Riimioiw del comitato paritetico; ma niente accordo 


D Comune all:Italgas : 
illegittima 

Forse la questione sarà risolta con un « arbitrato » - Intanto 
la società continuerà a rimborsare.gli «anticipi» già pagati 


Si è conclusa con un nulla- 
di-fatto la riunione tra (Co¬ 
mune e Italgas per risolvere 
la questione delle superboiiet- 
te. La società non ha ceduto 
di un millimetro e la stessa 
cosa hanno fatto i rappresen¬ 
tanti del Campidoglio che, an¬ 
cora una volta, hanno soste¬ 
nuto con forza che la rivalu¬ 
tazione delle cauzioni sui con¬ 
tratti già stipulati è dol tutto 
illegìttima, peraltro senza al¬ 
cun precedente. Questo, tra 
raltrp, si^iflca die resta va¬ 
lida l'indicazione data a suo 
tempo dal (Comune e cioè che 
quelle rivalutazioni non vanno 
sborsate, chi l’avesse già fat¬ 
to deve farsele restituire dal¬ 
la società.- oppure trattenerle 
' sulla prossima bolletta. ' 

E 1 una . parola definitiva, 
quando verrà detta? Fermo 
restando Timpegno del Comu¬ 
ne a impedire le rivalutazio¬ 
ni, la prossima scadenza do¬ 
vrebbe essere un incontro tra 
gli uffici legali deU’Italgas e 
del Campidoglio. • . ■, 

La questione, come è noto, 
è esplosa con l’arrivo delle 
ultime boììette del gas. Era¬ 
no tutte maggiorate: insieme 
ai ■ metri cubi di gas consu¬ 
mati. richiedevano anche 3 
pagamento, di un’altra somm^ 
a titolo (spiegava un tallon¬ 
cino aUegato) di rivalutazione 
degli anticipi sui consumi fu¬ 
turi, - insomma < di ■ cauzione. 

' La « stangata » non poteva 
non sollevare {poteste e così 
fu. Il Comune, chiamato in 
causa quale firmatario, della 
convenzione con l’Italgas, non 
solo rispondeva che l'accordo 
parla di rivalutazione solò per 
i nuovi contratti,ma invita¬ 
va anche gli utenti ' a farsi 
rimborsare i soldi ^à ver¬ 
sati. Per quali motivi? Per 
iHi motivo di , « forma » (la 


convezione non parla delle 
vecchie utenze), ma so|X‘at- 
tutto di sostanza. Le somme 
versate come anticipo alia sU- 
pnda del contratto, diceva l’as¬ 
sessore Della Seta, non resta¬ 
no in un cassetto, ma vego- 
no messe in banca a fruttare 
o investite, 3 che è la stessa 
cosa. Quindi si rivalutano dà 
.sole. Dunque, la : società non 
deve chiedere rivalutazioni, 
perché in caso dì mancato pa- 
gainento di una bolletta, di 
morosità cioè, lia già le spal¬ 
le coperte. Senza contare che 
la morosità ned confronti del- 
ritalgas non arriva nemmeno 
airi per cento. ; • 

« Riteniamo inconcepibfie - — 
ha detto l’assessore — che sia 
carata una rivalutazione del¬ 
le somme versate come anti¬ 
cipi dalla vecchia utènza con 
la quale la società ha ormai 
stabilito un rapporto in atto 
nìagarì da decine di anni e 
che furono oltretutto versate 
con denaro dell’epoca e non 
inflarionato. hi ^esto modo 
la società verrebbe' a usufrui¬ 
re, per gh anticipi dei vecchi 
utenti, dì una sofka di doppia 
rivalutazione ». ^ . 

« Gli utenti romani — ha 
aggiunto Della Seta — sono 
nd frattempo del tutto tute¬ 
lati. Risulta che Tintervento 
del Clòmune ha bloccato 3 pa¬ 
gamento di queste somme per 
circa l’BO per cento dell’uten¬ 
za e rimane fermo Timpegno 
della società a màntènere so¬ 
spesa la questione: per 3 re¬ 
stante 20 per cento ci risulta 
che la società eHettiia il rim¬ 
borso a chi lo richieda. Noi 
abbiamo comunque ridùesto 
che essa lo effettui provviso¬ 
riamente cxm la prossima bol¬ 
letta se la questione nel frat; 
tempo non fosse stata ris(3- 
ta».. 


Due condanne 
e 4 assoiuziani- 
per il «collettivo 
dei Castelli» I 

Con. due condanne é quat¬ 
tro assoluzioni si è concluso 
ieri sera in corte d’assise 3 
processo contro sei giovani 
estremisti di sinistra aderen¬ 
ti al «Collettivo polìtico de¬ 
gli studenti-operai dei Castelli 
Romani » e rinviati a giudi¬ 
zio per rispondere, di reati 
come la cospirazione politica 
mediante associazione o 3 
porto e la detenzione di armi. 

I giudici, dopo una lunga 
riunione in camera di consi¬ 
glio. hanno condannato Giu¬ 
seppe GaÙuzzi e Mirella Var- 
roni, rispettivamente aUa pe¬ 
na dì sei anni e sei mesi e 
quattro anni e otto mési di 
reclusi<Mie. 1 due imputati so¬ 
nò siati ricuiiosciuti respon¬ 
sàbili di associazione rovver- 

gjva. ■. ; . .. .■■■;■' - . 

Assolti invece ■ seppur per 
insufflcienM di prove gli altri 
quattro imputati. Luciano 
Chlaràntì. Aldo Garofolo, Giu¬ 
liano Arimattei ed • Alberto 
Dionisi. n pubblico ministero. 

. nella sua requisitoria, aveva 
chiesto per tutti gli imputati 
condanne dai nove ad tre anni 
e mezzo di redusione. :. 

' Gli imputati, insieme con 
altri quattro giovani del « col¬ 
lettivo », poi prosciolti da Ogni 
accusa, furono arrestati nel 
giugno del 1978. Le indagini 
dei carabinieri erano comin¬ 
ciate però neti’aprile prece* 
dente • . ■ : . 






Saranno 
• I esposti 
al Quirinale 
i bronzi : 
; di Riace ; 

- Anche a Roma potremo 
ammlzore i due guezrieii 
di Hiace che tanto clamo¬ 
roso successo hanno già 
óttenuto.a Hrenze. Le due 
statue in bronzo, i due 
giovani occhi smal¬ 
tati. sosteranno nella ca¬ 
pitale nel corso del loro 
viaggio verso il sud. Dal 
15 al 30 giugno nelle sale 
del Quirinale si ripeterà 
con ogni probabUità l'af¬ 
follamento dei visitatori 
già zegistrato al museo ar- 
cheoir^éo di Firenze. 

L’idea di esporre i due 
bronzi ai Quirinale ha tro¬ 
vato irienamente d’accor¬ 
do il Presidente della Re- 
pubbHca ed il ministro dei 
boli culturalL Deve esse¬ 
re precisato. ancore il sa- 
kme del palazzo che li 
accoglierà. 

L’Ingresso al due bronzi 
sarà gratuito (la decisio¬ 
ne finale ^ietterà tutta¬ 
via al ministro del boil 
culturali). 



ROMA 

INIZIATIVE SUtXA CAMPA6NA 
RErfiOENOARIA: 

SAN GIOVANNI - TUSCOLA- 
NO: «Ut 18 • VìHa FtordU dTt- 
battito con i compagni Fausto 
T a r si t a oo a Pisqiitfina N apo ltta - 
no; TOR SAPIENZA alla 16 a 
Piazza C Da Cupi* sulla 194 
(Borgna); COLLEFERRO alla 17,30 
dibattito sulla 194 (CIAl); TI¬ 
VOLI: aHa 17 manifastaziona un>- 
tarìa sulla 194. Par il PCI par- 
lodpa H c ompagno Angolo Fro^ 
da. VILLALTA alla 18^0 dibattito 
sulla 194 (Fmgosi); MORLUPO 
alla 17 ■ comizio (lambo); Tl- 
BURTINO III alla 17,30 al par¬ 
co daH’Unitè tfbaCtito (Canuilo); 
TRIONFALE alla 18 in piaan 
^battito nnilarìo SDHa 194. Par 
il PCI partetìpa il compagno SH- 
varìo Corvisiarì: DONNA OLIM¬ 
PIA alla 18 dibattito svila 194 
(Fatemi); ZAGAROLO alla 19,30 
dibattito sulla 194 alla Coop. Ca- 
bifiia (Bagnato); GAVIGNANO 
•Ma 19,30 comido (Capponi); 
SAN BASILIO alla 17.30 dibat¬ 
tito unitario sulla 194. ftr H 
Kl portaciba la compagna Nadia 
Spano; PORTONACCIO: alla 18 a 
Largo B al l i a m al li dibattito unita¬ 
rio Mila 194. Far il PCI partaci- 
pa la campag re Laura Vastri; TE- 
STAGCIO: alla 1B dibanite in 
plana suna 194 (Mkbatti); EUR: 
olla 17,30 al lagbatto dibattito sul¬ 
la 194 (G. Rodano); RIGNANO 
alla 19,30 Comiain (FangM); ZO¬ 
NA OSTIENSE-COLOMBO: alla 17 
- a Via Badia di Cava dibattilo uni- 
tartn gaUa 1B4. rer 11 PCI gir l a 
don la compagna Mvin Caadac 
MAGONA: alla 18,38 al PM«n »- 
nBarin nNa 194. Far il PCI nor> 


là «NOONIAt alla 1848 


- - t : J:»* 7! 


(M. T; 

4B al 


(MatlaoiD; COLONNA: alla 18 in 
pinzza sulla 194 (Bernardini); 
GENZANO: alla 19 comizio (Ago- 
stinalii); CIAMPINO-. alla 18 al 
consultorio sulla 194 (G. Napotata- 
no); PAVCNA: alla 17 dibattito 
(Monactiesi); VALMONTONE: al¬ 
la 19 assainbiaa sulla 194 (Baro¬ 
ni); TORRITA TIBERINA aUa 20 
a 30 assamMaa (Rolli); FILACCIA- 
NO alla 16 casaggiato (Mariani); 
PONZANO: alla- 20 (Mariani); 
MARANO EQUO alla 20 assamblaa 
umiaria prasso il Co m u nt sulla 
194. Par il PCI partadpa la can»r 
pagna OanMa Romani; CERANO: 
olla 2040 asaemMaa sulla 184 
(Sartori); CRETONE: alia 20,30 
as samb l aa sulla i94 (Mesaari); 
MONTELANICO alla 2040 (C» 
raUa); MARIO ALICATA: alla 15 
caaiMlato (Mora); SAN LOREN¬ 
ZO: alla 9 in c o n tr o al marcato; 
ITALSIEL LUDOViSI: alla 10 

ASSBMBLBB USTE: CI¬ 

NECITTÀ' alia 1740 (Spamnaa); 
PORTUENSE VILLINI alla 19 
(Proiatti); N. FRANCHELLUCCI: 
alla 19 (Mkaieci); NUOVA A- 
LESEANORINA: alla 20 (Simo- 
re); BORGO PRATI dia 17,30 
(Mala); CESANO aUa 18 (Fu- 
•co); LA STORTA alla 18 (M. 
Mancini); VILLA GORDIANI al¬ 
la 20 (Matlaoli); CENTRONI at¬ 
ta 19 (Cnean). 

• LAURENTINO 38 alia 17 dib. 
caaa (Da Nagri) 

PROSINONE 

Dibattiti unitari sulla 194: 9q- 
ra alla 18 FCI-FSi-FRI-POUF (par 
U PCI il aan. Robarte Maffiolatti); 

Va W a c st s g alN 81 PCI-P5I (MOn- 
aaarfd); Antri PCI-PSI (Da Gragn- 
ifn). COMIZI: 5, Amlàniia iHa Si 
' CAiii nt i); t p m il» glia SO (Ca- 

«I (FoTTranM a 


i , A.- 4 , 




: LATINA • 

P » i va m o alla 16 ass. prasanta- 
zkMW lista comunali (E. Mancitd); 
Gaa t a aHa 1840 Ass. prassntasìo- 
na lista comuoala (Imbaliona-Rac- 
chia. LT (Campo Boario) alla 18 

IniriaKva sui ra f ar a nd u m; Fon¬ 
di alla 19 dibattito unitarie (Barti- 
Rotunno), Roccagòrga alia 20 di¬ 
battito (Vere); Maann alla 21 
comìzio (SìddM); LT Sesie alia 

18 assamblaa unitaria sulla 194 
(Sontongsio); Croroanzuoli alla 19 
comizio (Dt Rosta); Aprilia aHa 17 
a 30 ditaattito (Raco); 'Cstama 
alla 17 dAottito nnitario (P. Cc- 
caraUD; Lancia aUa 20 dibattito 
anltario (Laid Marahd); Gìulia- 
Mlle aHa 18 cemirie (A. VìMIì- 
Tntfnì); Sazia Solo alia 20 

RIETI 

In Tadai aziona atta 9 atfvo fasta 
UnitB (Euforbio). COMIZI sul rafa¬ 
randum: LaotMsm alla 18 (Farro- 
ni); Cervaro (Borgo Resa) aHa 20 
(Ghaldì); Stimigliane alla 2040 
(Manìcballi); Gavtgnsno alla 20 
(Castailani); Caatainuovo Faria alla 

19 (■occi); Borgo Volino alla 20 
30 (La Marca); Poggio Buitom al¬ 
la 18 (MaccM-Ftstuoria); Cttk 
Raalt dia 18 (Caatanl); Collalto 
alia 18,30 (Fainalla); Turania alla 
1840 (Euforbie); Canidica alla 
19 (Morabagiani Dtoniti); Passe 
Cofaao dia 18 (Angdatti); Poggio 
Miriate dia 19 (Loda Colombini). 

VITERDO 

AmdnMoa Mi rd ai a nJ a m ; Mar¬ 
ta alla ora 16,30 (Barbtari); Ca¬ 
nine alla 21 (Poilastialli-GInabri); 

08*. Si (N ndtB; Gradali 
^ SI (TrMaacMni)i Vailarano 

alla 18 (C. AtaanBOint Vasarelle 
(WMIori)» OHole alla 18 
(Rmm M 8a)t Gratta di Castra 

MM 81| MwMte din 1G 


. L - i •*. ••'.ri. -ì[ J «u 1* «' 
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Decine di Inliiotive e nssemUee in visto dei referendum sull'aborto 


Dopo il Fuun gli inquirenti hanno « riscoperto « un oltre vecchie gruppo: Europa e Civiltà 


e 


f G 


arriva ai ^ 


si dichiarano per il «No» Coinvoltà anche la massiNierìa fascista 


Un documento sottoscritto dal pròfessor Bollea, direttore dell'istituto di neuropsichiatria 
infantile dell'Università - Oggi ospite deli'« Unità » Mario Monicelli - Tel. al 4950351-2-3 


Due protagonisti della strategia della tensione anni 60 ci sono dentro fino al collo: sono Facchi¬ 
netti e Tacchi - Insieme a Tappella dirigevano una casa editrice che stampava libri massoni 


Anche oggi, dalle 15 alle 17, l'« Unità » ospita un perso* 
naggio famoso pronto a rispondere alle vostre chiamate sulla 
a 194». Dopo il successo dell'Iniziativa che ha visto già al 
nostro telefono tre donne del mondo delio spettacolo. Laura 
Betti, isabella Rosseilini e Ileana Ghione e il giornalista 
Andrea Barbato, oggi sarà la volta di Mario Monicelli, regista 
cinematografico. Chi non ricorda tl soliti ignoti», t Un bor* 
ghese piccolo piccolo », « Amici miei », solo per citare alcuni 
dei suoi numerosi e fortunati film? 

Per due ore dunque Monicelli sarà disponibile per qual* 
siasi domanda, testimonianza, confronto sulla legge che vo* 
gliamo salvare dall'abrogazione votando un doppio « NO » il 
prossimo 17 maggio. 

Un doppio « no » per difendere fino in fondo una scelta di 
civiltà, di progresso, per impedire che venga abolita una leg* 
ge voluta dalle donne e resti solo e di nuovo li dramma del* 
l'aborto clandestino. Quella del 17 maggio è una partita im¬ 
portante. Per le donne, ma anche per tutto il Paese. 

Dopo ia breve pausa di domenica riprenderanno il filo di¬ 
retto coi nostri lettori la prossima settimana. Ricordiamo a 
tutti che i numeri utili per chiamare «l'Unità» sono 49.50.351/2/3, 
oppure 49.50.141 chiedendo direttamente di Merlo Monicelli. 






Apriamo l’elenco delle ini- 
liative per la difesa della 
«194» con una dichiarazione 
di voto pariiòolarmente signi¬ 
ficativa. L'ha infatti sotto¬ 
scritta U professor Giovanni 
Bollea, direttore deU’istituto 
' di neuropsichiatria infantile 
all’Università e a lui si sono, 
assocaiti 25 fra medici, pslco- 
lògi. terapisti, operatori del¬ 
lo stesso istituto. Questo il te¬ 
sto: « Quale cittadino sono 
per i due "no". Ritengo la leg¬ 
ge attuale suH’aborto, anche 
se non perfetta, una legge ci¬ 
vile. legge che ha vinto la 
triste piaga dell’aborto clan- 
' destino ed eliminato quello 
• all’estero dei ricchi. Il cattoli¬ 
co non dovrebbe aver bisogno 
di una legge che condanna 
l’aborto per non farlo, ma è 
la sua coscienza e solo questa 
che dovrebbe guidarlo. Quale 
neuropsichiatra infantile, poi, 
sono favorevole alla massima 
estensione dell’aborto terapeu¬ 


tico ». 

Un’altra adesione per i due 
« no » al referendum viene da 
soci della cooperatlvà Torre 
Spaccata est, aderenti alla 
Lega nazionale delle Coopera- 

• ^V0 - ’ ■ * 

■'Le iniziative di OtìOI: 

Questa mattina alle 9,30 le 
dorme del sindacato si incon- 
: tranp nella sala Borromini. in 
; corso Vittorio Emanuele per 
.un’assemblea sulla «104». 
Hanno aderito la FLM. la 
FULC, la FHiLTA, 1 Poligra¬ 
fici. / • 

Oggi pomeriggio alle 17 al 
; laghetto dell’Eur Marconi 

• (fermata metropolitana) un 
confronto aperto « condro 1’ 
aborto e a favore della leg- 
ge » con Giulia Rodano (Pei), 
Renàta Malerba (Psi), Carla 
Mazzuca (Fri), Riccardo Pa- 
loscia (Psdi), Maurizio Mar- 
lecci (Pdup), Lucia Corbo 
(cattolica per il «no»). 

Al circolo « Ulisse » dell’Ar- 






Mario Monicelli 


oi San Paolo oggi pomeriggio 
alle 17 manifestazione spetta¬ 
colo in ’ favore della « 194 ». 
Seguirà un dibatito con Eie- 
na Marinucci (giurista). M. 
Grazia Ardito (Udi), Maria 
Grazia Renzi (comitato in di¬ 
fesa della legge), Luisa Ca¬ 
stelli (dell’Arci nazionale). 

' ' Manifestazione a Prosinone 
In largo Turrlzianl con Nanni 
Loy aUe 18. Dopo il dibattito 
concerto 'di musica classica 
del conservatorio. Aderiscono 
la Lega delle cooperative, 1’ 
Arci. La Cic, la CgU, il Cria, il 
Sunia prov.-. il Comitato uni¬ 
tario in difesa della a 194 ». 

ZONA CASILINA: alle 17 
alla borgata Finocchio tavola 
rotonda con Andrea Barbato, 
giornalista é Alfredo Rei- 
chlin, della Direzione del Par¬ 
tito; ALBANO: alle 18.30 ma¬ 
nifestazione unitaria sulla 194. 
Partecipano per il Pel Mau¬ 
rizio Ferrara, segretario del 
Comitato regionale e membro 




del ex;; per il Prl Oscar Mam- 
ttd; per il Pai Paris Dell’Un¬ 
to e dom Prarizonl. 

NOMENTANO: alle 18 a 
piazza Ogaden dibattito con 
il compagno Sandro Morelli, 
segretario della federardohe 
e membro del CC. 

CASETTA MATTEI: aUc 
17,30 dibattito in piazza con 
i compagni Carlo Leoni e Lu¬ 
cio Lombardo Radice del CC. 

CASSIA: alle 16 presso il 
circolo Arci a Villa Paladini 
unitaria sulla «194» con il 
compagno Umbe^ (Terrcml. 

ZONA MAGLIANA-POR- 
TUENSE: sdle 18 a i^azza 
Ferini con il compagno Clau¬ 
dio verdini, del CC. 

MÀRINO: alle 18 comizio 
con il compagno Cesare Fréd- 
duzzi della CCC. 

Domenica mattina presto 
le zone possono ritirare in Fe¬ 
derazione U. materiale di pro¬ 
paganda di insegnamento al 
votò. 


Dopo il Fuan, rwganizza- 
zione universitaria del Msi. 
al centro della maxi inchie¬ 
sta sull’eversione nera è com¬ 
parsa la sigla di « Europa e 
civiltà ». e di riflesso quella 
di una delle logge massoni¬ 
che, denominata « Lira e spa¬ 
da ». Chi ha seguito le vicen¬ 
de della strategia della ten¬ 
sione negli anni 60 e 70 ri¬ 
corda il ruolo mai ben defi¬ 
nito di Europa civiltà . e 
dei suoi membri. E non ca¬ 
sualmente oggi toma alla ri¬ 
balta ■ il : nome del vècchio 
« capo », Loris ’ Facchinetti, 
ix^esidente dell’organizzazione 
fino al febbraio del ’75. In¬ 
sieme a lui. la polizia ha 
inquisito altri due elementi dii 
spicco della « vecchia guar¬ 
dia », Valtenìo Tacchi e Mau¬ 
ro Tappella. Per Tacchi U 
fermo si è tramutato poi in 
arresto e la sua posizione si 
è fatta molto delicata. 

‘ • In pratica questi tre came¬ 
rati che hanno sempre «la¬ 
vorato insieme, avevano uf¬ 
ficialmente messo in piedi, 
con soldi propri, una coope¬ 
rativa per g^ire una casa 
editrice. E guarda caso, stam¬ 
pavano esclusivamente libri di 
esoterismo, orifinati dà qua¬ 
si tutte le logge del «Gran¬ 
de Oriente d’itala». D no¬ 
me della casa editrice non 
era nuovo. La «Atanor». in¬ 
fatti. nacque addirittura nel 
l<mtano 1910 sopravvivendo fi¬ 
no al ’30, per riapparire nel 
dopoguerra. La se^ attuale 
si era trasferita in via Sa¬ 
laria. ma prima stava a quat¬ 
tro passi dalla direzione na¬ 
zionale di Europa e civiltà in 
largo Brìndisi. . 



Due del fascisti arrestati 

Proprio ieri Mauro Tappel¬ 
la ha .smentito di essere coin¬ 
volto nella maxi inchiesta che 
la magistratura e la Digos 
stanno conducendò contro la 
eversione nera à Roma, am- 
. mettendo però dì essere com- 
: proprietario della casa edi¬ 
trice e di far parte della 
loggià massifica « Lira e 
spada». : v- . 

(Comunque sia. i nwnì dei 
vecchi fascisti hanno ripor¬ 
tato, nuovamente alla luce i 
: rapp(^ tra destra eversiva 
he' centri occulti del potere, 
come la Massonerìa. Non è 
' certo una stwìa nuova. Sol- 
• tanto che per la prima voi- 
’ ta sì; arriva a scoprire un 
grui^ di fascisti superprotet¬ 



ti > in doppiopetto durante 
le indagini su una banda ar¬ 
mata. E non si tratta di una 
sinchiesta .ancora indefinita: 
oltre 70 persone sono inchio¬ 
date alle loro responsabilità 
con accuse precise, pesanti, 
c’è un addebito specìfico, che 
va dall’organizzazione delle 
rapine per autofinanziamento 
all’omicidio, tutte imprese 
compiute a nome di varie 
organizzazioni di destra, di 
grt^jpi e gruppetti sparsi in 
tutt’Italìa. 

' Dopo i f^^imi 56 ordini di 
cattura, l’inchiesta è arriva¬ 
ta ad una svolta con la sco¬ 
perà dì una base importan¬ 
tissima in via Prenestina. Era 
un box. dove i fascisti na¬ 


scondevano gioielli,' soldi, ar¬ 
mi micidiali e documenti im- 
por^tissimi. Da qui dunque 
è ^ttata l’operazione che 
ha ; portato la polizia fino 
alla sede della librerìa di 
Euròi» e civiltà della Mas¬ 
soneria. L’elemento cl^ve di 
^esta svolta nelle indagini 
è sicuramente raffittuarìo del¬ 
la base, tal Egidio Giuliani, 
arrestato insieme ad un vec¬ 
chio : (n'dinovìsta del gruppo 
Cloncutelli, Mario Rossi. (Giu¬ 
liani‘lavorava. nel '78, presso 
il centro di elaborazkme dati 
del ministero dei Trasporti 
e fece da « basista » per l’at¬ 
tentato di queU’anno compiu¬ 
to da una sigla sconosciuta, 
«Movimento armato imperia¬ 


lista ». La polizia pOTSÒ a un 
gruppo di trotskistì. ma fu 
uno dei tanti tentativi di ca¬ 
muffamento dei terroristi 
neri. 

Dai rapporti tra il gruppo 
di Giuliani. Rossi ed altri 
con Facchinetti e Tacchi so¬ 
no scaturiti i nuovi ordini 
di cattura. Ci sono anche ho¬ 
mi sconosciuti, ma tutti im¬ 
portanti nel quadro dell'ever- 
siwie nera. Come i vari grup¬ 
pi scoperti nella prima fase 
dell’inchiesta, anche questo 
nuovo porterà a scoperte cla¬ 
morose. 

Intanto, altri fascisti tra 
quelli in carcere fin da feb¬ 
braio, stanno continuando a 
parlare, rivelando episodi 
sconcertanti. L’ultimo, è quel¬ 
lo riportato ieri da vm quo¬ 
tidiano. secondo il quale nel 
mirino dei killer c'era un fun¬ 
zionario della Digos romana. 
L’attentato, preparato con cu¬ 
ra e pronto per essere rea¬ 
lizzato, fallì dopo l’arresto, di 
alcuni fascisti del « giro ». 
Tra l’altro, i l^ller — come 
accade spesso negli attentati 
fascisti — avevano ricevuto 
indicazioni sbagliate suU’ób- 
brèttivo da colpire. Invece di 
Robert Narii, il funzionario Di¬ 
gos it^o-américano. stavano 
per sparare al fratdlo, Paul, 
funzionario della squadra mo¬ 
bile. Tutto partì dall’errore 
di Giorgio Vale, uno dei Kil¬ 
ler neri supericercatl, che 
abitava proprio sopra Tàp- 
partamentò di Paul Nash, vit¬ 
tima sbagliata dell’attentato. 
I due fratelli, orwiaroente, so¬ 
no stati trasferiti in altre cit¬ 
tà per precauzione. ' 


Dibattito con Petròselli e Benzoni nella palazzina del Poligrafico alPAcquacetosa 


Loro e i 


Roma moderna in questi 


iè 


L’incontro organizzato dal NAS e dsdla cellula PCI - I perìcoli detta contrapposlzlonV tra cpartìfo delle borgate» 
e cparìlto della clttàrdél fiitlirò» - d^cordlamocl ebé c’è la D€» > t Av^àto un profondò rivolgimento cultnfale » 


lofi : con là crisi 


olla Regione gravi 
rischi per l^econoinla p 

‘ \ I * ^ i!' f j 

Cinque relazioni, 20 Intervantl. setto ore di discue* 
•Ione non sono stati sufficienti ad ecéurire i lavori del 
convegno (« Roma e 11 suo hinterland >) orsahizzato 
Ieri ali’hotal Parco dei Principi deiriripel, l’Istituto 
regionale per la prógrammazione economica. Studiosi, 
amministratori, ricercatori si, sono dati appuntamento 
per un secondo incontro da qui a pochi giorni. Dei 
convegno, dei problemi sollevati, delie numeroso ricerche 
presentate daremo conto nelle - prossime ■ adizioni dei 
giornale. , . . _ . 

Anche le conclusioni del vicepresidente della giunta 
regionale. Paolo Ciofi. hanno avuto un earattore aporto 
sono apparse più un contributo, ancho tecnici analitico 
ai dibattito^ cha una sintesi dsifinitIvÉ: Naturaìmeit^ 

' Ciofi non ha mancato, pur se brèvaihonto^ di far rffirfr 
mento alla situaziona poliUca apertasi alla Regione 
Lezio. ' Una delle condizioni — ha dottò r- por oEirp 
continuità alla ricarca e alla programmadono è'ahcha 
la stabilità dei governi locali. La crisi cha si vuole aprire 
alla Regione coinciderebbe proprio don il poHodó In cui 
sono sciolti, per le elezioni, 1 consigli comunale e 
provinciale. 

Se martedi, giorno in cui si riunisce il consiglio 
regionale ci trovassimo di fronte alla formalizzadona 
di una crisi, il Lazio rostarebbe senza gouemo per 
alcuni lunghi mesi. Non sarebbe pensabile infatti una 
soluzione prima di settembre, ottobre. Una paralisi gra¬ 
vissima — ha concluso Ciofi — cha avrsbba posanti 
rifisssi sulla situazione economica a sulla stsaaa pro¬ 
grammazione. . . - . 

Preoccupazione delia CGIL: 

«Non interrompere il 
confronto col sindacato» 

Sempre ieri contro una crisi alla Regione ha preso po¬ 
sizione la CGIL. La CGIL del Lazio — dice un comunicato 
diffuso dal suo comitato direttivo — «valuta con preoccu¬ 
pazione riniziativa assunta dal PSDI cB mettere in crisi 
la Giunta regionale in un momento delicato e^ grave 
deH’econcmìa e della società >. Di fronte a una crisi eco¬ 
nomica aggravata dalle scelte recessive dd governo e 
ai tagli indiscriminati sulla spesa pubblica che caratte¬ 
rizzano un processo di svuotamento dell'ente Regione, 
è grave — si legge nel testo — che si operi per la para¬ 
lisi del governo regionale. - 

« n sirrfacato e i lavoratori non possmo che esprimere 
preoccupazione e disappiaito. Infatti la Federinone Uni¬ 
taria regionale aveva chiamato le forze politiche a un 
confronto in vista della costituzione della Giunta ^ 
in corso una serie di confronti con il governo regionale 
per definire scelte comuni per la programmazione e lo 
sviluppo dei settori produttivi. L’apertura di una crisi 
porterebbe ad interrompere questo confronto». 

«n sindacato — prosegue più avanti il comunicato — 
non considera tele confronto una sorta di vana forma¬ 
lità per difendere le condizioni dei lavoratori e garantire 
lo sviluppo equilibrato della Regione», n testo termina 
auspicando che le forze politiche affrontino e superino 
rapidamente e positivamente i p^lemi aperti, e sottoli¬ 
neando la grave responsabilità di chi opera per determi¬ 
nare la paralisi nella vita politica t legislativa della 
Regione. 


• ‘ fi» .-partito sa binari fin 
; tropfib noti il dibattito con 
; il stodàco : Petròselli ed il 
’ vioèsindaco Benzoni organiz¬ 
zato giovedì scorso nel tea¬ 
tro della palazzina del PoU- 
gralico all’Acquacetosà. L’In¬ 
contro per discùtete su «Ro- 
‘ ma dal *76 ad oggi, un’espe¬ 
rienza da continuare » era 
stato organlsaato dai lavora- 
- tori del Nucleo aziendale so- 
< cialista e dalla cellula « P. 

1 Secchia » del PCL A dare 
i una brusca sterzata al « tre¬ 
no » del dibattito cl ha pen- 
. sato rassessore al tràffico 
Tullio De Felice. « H proble¬ 
ma traffico — ha detto 
non è altro che il frutto di 
come è cresciuta Rmna sot¬ 
to il profilo urbanistico ». 

' «Questa glimta — ha pro¬ 
seguito rassessore ha pro¬ 
fuso un masslocio impegno 
per il risanamento delle bor¬ 
gate,. cosa sacrosanta, ma 
noi socialisti pensiamo che 
non è più rinviabile l'attua¬ 
zione di un pro^tto di Roma 
'intesa còme città moderna. 
Soltanto nell’ultimo consiglio 
comunale è stata varata la 
delibera inerente all'asse at¬ 
trezzato del settore' est. 

■ Le acque erano state mos¬ 
se e puntuali sono giunte le 
risposte. La compagna Cor- 
ciulo ha sottolineato i rischi 
costituiti da una contrappo¬ 
sizione esasperata tra «par- , 


tito delle borgate » e « parti¬ 
to della .città moderna ». n 
;peziccgo — ha detto la Oom- 
;pa 9 aa è grosso e .riòehlà 
’dl portare acqua ai mulino 
per molti v^i aeciutto della 
DO. Lo Gcudocrociato potreb¬ 
be sfruttare questa oontnq}* 
posizione giocando a fondo 
la carta, dei ceti medi «tra¬ 
scurati». Quindi sUamo be¬ 
ne attenti — ha aggiunto — 
a non privilegiare le diffe¬ 
renze tra comunisti e socia¬ 
listi: le diffeienae’ esiatono. 
è giusto che siano espresse 
ed affirontate, ma non dlmen- 
tldiiamoci che questa giunta, 
se riconfermata, dovrà anco¬ 
ra lavorare a tmigo sul fitm- 
te dell’emergenza, e c’è quin¬ 
di bisogno d^ massimo di 
imita. 

« RiconUamoci ‘ che c'è la 
DC — ha detto Befizonl — 
una DC che ha ampiamente 
dimostrato di essere una for¬ 
za politica eoo la quale è im- 
poesibile costruire un'Ipotesi 
. di cambiamento». 

« Certo — ha aggiunto Beh- 
zoni — sarebbe sciocco dire 
che tutto è andato bene. 
Ci s<mo ancora ritardi e 
vuoti da oegmare. Mi riferi¬ 
sco soprattutto cui una certa 
debolezza del disemso rifor¬ 
matore. alla nostra difficol¬ 
tà di governare soprattutto 
in quei settori dove più forte 
è la ^inta corporativa, la 


Due delibere del consiglio comunale 

Usi: ora ì cittadini 
possono contare di più 


Usi; dècentrameiito e par- 
tecìpaziane dei ; càttadìiu. Su 
questi importanti temi il con¬ 
siglio comunale ha af^rova- 
to due delibere. La prima istì- 
tuisce, per ogni unità sanita¬ 
ria locale, una consulta so¬ 
do-sanitaria, formata da 25 
membri e un comitato dì 
partecipazione composto da 
undid persone. Questi due or¬ 
ganismi, secondo la delibera, 
verranno detti dal consiglio 
circoscrizionale è saranno 
composti da rappresentanti 
dì assodazionì per la preven¬ 
zione ddle malattie, per i di¬ 
ritti del malato, per rintegra- 
zìone dell’handicappato. &• 
ranno p r es enti am^ rappre¬ 
sentanti del sindacato, dd 


mondo della scoda e operato¬ 
ri sodo-sanitori. 

La seconda delibera decen¬ 
tra alcuni poteri dell’assem¬ 
blea generale ddle Usi ai 
consigli circoscrizionali. In 
questo modo l'assemblea di 
circoscrizione potrà delibera¬ 
re suD'elezìoae dei comitati 
dì gestione delk Usi, suBa de¬ 
limitazione del territorio del¬ 
le unità sanitarìe, sulla no¬ 
mina dri r a ppr es e n tarti dd¬ 
le Usi presso cntL organizza- 
zioiii e oonomissioni, sulla ap- 
provazìooe di co p re nzi o u i con 
strutture sanitarie private 
(aUe quali le Usi poseooo far 
rìoono in atteea'dd compie- 
tamento della reto di servizi 
piMBd) e sui ogni altro 
pnf i v a dim ento che interessa 


Rinascita. 


sanità tanto per fare un e- 
. semplo.. Inoltre. pennangono 
asidie problemi ,di gestione, 
porto delki macchina comu¬ 
nale. dd personale nei con¬ 
fronti dei quale è ance»» dif- 
ficSe far passare un discor¬ 
so di razionalizsazlime per le 
pesanti "abitudini" crestate 
dalie passate.amministrazio¬ 
ni». Infine Benzoni ha mes¬ 
so in risalto il nesso tra le 
elezioni comunali del 21 giu¬ 
gno e il voto del 17 ma^o 
per i r e fere n dum. 

Anche Petròselli nel suo 
intervento conclusivo ha sot¬ 
tolineato con forza rimpor- 
tanza della posta in gioco 
il 17 nxiggio. Affrontando 
pd U tema qiecifico dell’in-. 
contro, tt sindaco ha insisti¬ 
to a fondo sulla capcu:itA di 
governo dimostrata in questi 
cinque anni dail’attoale giun¬ 
ta. « Sappiamo tutti da quali 
condizioni siamo partiti — 
ha detto Petròselli — aveva¬ 
mo di fronte una città al 
limite del collasso e il clima' 
generale del paese non ci 
era certo favorevole. Eppure 
dinanzi all’instabilità della 
politica nazionale (quante 
fonnule e governi sono cam¬ 
biati in questi cinque anni) 
questa giunta ha dimostrato 
di saper governare ». 

«Una giunta — ha aggiun¬ 
to il sindaco — sempre pre¬ 
sente. un riferimento per tut- 


'.ti quimdo la città ha vlssu* 
'to momenti tragicL come gli 
: attacchi sanguinosi drt ter^ 
riamo. L’opera di risanamen- 
jto deDe borgate ha ag- 

I giunto Petròselli — è la pro¬ 
va di questa nostra capacità 
;di governare, è la prova di 
-un cambiamento che è av¬ 
viato. E il lavoro fatto non 
è stato solo un insegutre 1* 
emergenza,, abbiamo avviato 
un rovesciamento dei vaimi 
su cui finora era fondata la 
città. Un nuovo asilo nido 
non è solo Tesempio di una 
mi^lore ammfnistiazione. di 
una assistenza dù qualifica¬ 
ta ma è soprattuto il mezzo 
per dare fiato ad un profon¬ 
do rivolgimento culturale. 
Non è la struttura in sé che 
conta — ha insistito Petro- 
selli —, il valore veramente 
rivoluzionario è vedere come 
la gente usufruirà dei servi¬ 
zio, come lo userà, come, in¬ 
somma, Io "g o ver i ie r à". E tut¬ 
to questo non cl ha allonta¬ 
nato dalla modernità. E poi 
cos’è moderno a Roma? — 
si è domandato Petrosel- 

II —. Basta un audltorttnn, 
una fiera (che faremo) o in- 
vece Roma diventerà moder¬ 
na quando riusciià a coniu¬ 
gare lo sviluppo economico- 
produttivo con un livello sem¬ 
pre magg i ore della conviven¬ 
za civile? ». 


Lo ha dacìso là giunta capitolina 

Due vìe intitolate 
a Tenco e a De Sica 

y 1 

A Vittorio De Sica e a Luigi Tenco sono state intìtolaté due 
strade della dttà. Al noto regista è stata dedicata una vìa de 
La Storta, mentre una vìa della borgata di Castel Giubileo sì 
chiamerà Luigi Tenco. Un parco, nella stessa zona, è stato 
invece intitolato all’attore catenese Angelo Musco e un’altra 
strada ad Amalia Bettìnì, famosa attrice dell’Ottoorato. Lo 
ha deliberato la giunta comunale nrt corso della sua uttbna 
rìuniooe prima drt voto dd 21 giugno. 

n nome ddk> psichiatra Franco Basagba è stato pr o po sto 
per una strada che unisce via Trionfale a vìa Onairugi. 
Ma per qiuesta toUtolaziaiw ci sono dei problemi. Basarla, 
infa^ è morto l’anno scono e occorre una deroga da parte 
dd ministero ddi’inten» alla nonna die vieta di intitolare 
vìe e piazra a persone morte da meno di dieci annL Stesso 
problema quindi per via Giorgio De Qiirico per una strada 
del Cdiatino. per vìa Virgilio Testa* (segretario del Comune) 
per una strada dd Trionfale, per vìa Giovambattista Focaod 
(capo deH’Awocatora dd Comune) per una strada sempre 
al Trìonafle, per via Ranuccio Bianchi Bandinrìli (ardieo- 
kfo) per una strada ddla circonvallazione orientale e per ì 38 
cadetti nwrti nd ’77 nella sdagm’a del Monte Serra per una 
strada dd quartiere Dalmata. Una vìa del CoQatino, infine, 
è state intitola^ a Gasparìno Capalo. consìcBere comunale. 


Se é pe g Sem capirà # McificlNi ogni m 
HMpàtlku, iéPtemmiàu, idim eMmu 


mvenimenU I I mta* 


Io mi domando a dico 
. se a guesVara dei mattino 
(e non è più presto delle 
otto) un essere umano che 
regoiarmente riposa duran¬ 
te la notte, a regoktrmen- 
te digerisce, possa ancora 
aver sonno. S vi portò- di 
un essere che non è da quaU 
' irò soldi, fn guanto rappre¬ 
senta il pace maker (si, il 
cuore artificiale) di mUùmi 
di tifosi. Eppure, sorgendo 
dotte nébhìe della notte, dà 
tutta Vimpressione di ascol¬ 
tare Virruenta scampanel- 
' lata telefonica con quel non 
■ so che di freddo e disincan¬ 
tato ascolto proprio delle 
creature fatte d’aria e di 
sogno. . * • 

Pano - - precisamente di 
Agostino Di Bartolomet, cen¬ 
trocampista detta Roma, ro¬ 
mano di Tot MaraneÌo-Ar~ 
deatina, ventisei anni, che 
néirantropologia sportiva ri¬ 
sulta occupare Ù modulo 
ideale, per fisico e spirito, 
del perfetto atleta-caudato- 
re. Parlo di una metafisica 
presenza al telefono, tra là 
doUxzza fanciùùa, e la fer¬ 
mezza virile, che fa ben me¬ 
ditare sulla ■ capàdtà dia¬ 
lettica, e il riserbo medita¬ 
to di apparente indifferen¬ 
za atta' sottecitadone telefo¬ 
nica da parte mia, che può 
essere anche sfacciata. 

Comunque sia, parie di 
Di Bartolomei, il e freddo s. 

Che — sia chiaro — /red- 
do non è, ma solo tale ap¬ 
pare se. mettiamo, lo si vuo¬ 
le a tutti i costi mettere 
al forno come una pizza per 
farlo diventare scrocchia- 
Tdlo. 

Riservatezza che non è 
pudore, ma dignitosa co¬ 
scienza di appartenere a un 
tasso di preferenze che po- 


Reùituiscono 

"’ 1 ' i y * ■' ' -*' • 

àilé ballezzo 
d'ùn tempo 



Irebbe far diventare sena¬ 
tore anche un gatto. E men¬ 
tre parla, con toni opachi e 
di stanca chiarezza, rivedo 
il ragazzo di - via Ptancesco 
Gian Giacomo, dove ' tana 
può profumare anche dette 
samtmche di Cecilia Metel¬ 
lo, e portate gli echi di una 
moritura vita di periferìa. 

Il campo . deirÓMI, Vlpia- 
no Fiori, U Grilli (gli Stte- 
natori) U signor Camigliéri, 
a questo punto, dietro là vo¬ 
ce misuratà al contagocce, 
che proviene dal Utefono, 
diventano gli ornamenti na¬ 
turali di itn destino che 
niente chiede atta gloria, ma 
tutto pretende da una real¬ 
tà fascinosa: 

comunque, sia, U nostro 
ragazzo, atte otto dei matti¬ 
no, con un occhio aperto a 


l’altro chiuso, dimostra di 
calciare con competente mu¬ 
sicalità sull’argomento. 

Come e quale Roma vedi? 

« Non t più queUa di pkut- 
. za Oderioo Uà PordenoèMàl- 
la GafbateiUà, quetta che've- 
do, quando facevo U liceo 
scientifico: Rama è canibior 
ta. Comunque se vuol sape¬ 
re quale Roma vedo, le di- 
. Tò che è quetta antico-ro¬ 
mana. C’è il senso detta sco¬ 
perta, dett’esplorazione. pas¬ 
seggiando sui Fori*. 

Da ragiuro quali erano le 
sue piEsseggiaite? 

' all centro storico, con gli 
amici e le 'ragazze. E che 
c’è meglio di gueUo? . 

Che ne dice della pedoruu 
llzzaztone dd centro? 

schiudono U centro stori¬ 
co per affidarlo atte bellezze . 
. di un tempo, al silenzio, al- 
Vammirazione... Mi piace che 
tornino i colori antichi, ri¬ 
posanti, di una ossérvaziona 
setitaria del cuore di Roma. 

Che ne dice di Petroselll? 

«Non io conosco. Ma so 
die è un romanista*. 

' Qual è al mondo la ooaa 
che le piace di più?. 

«E*, decisamente, la mia 
città*. 

R adesso che andrà a Ty>- 
rhio. come pensa di cavar- 
seia? ■ ■ ■ ^ ^ ? 

,« Starno mólto fiduciosi di • 
cavarcela». 

' La voce mattutina assu¬ 
me toni di impazienza. So ■ 
che deve andare àU’àUena- 
mento, atte Tre Fontane, e 
immagino anche die dovrà 
dare un baeetto a Marisa , 
(la moglie) e a GUtmmarco 
(a figlio). Apposta lo so- 
luto. : . 

Domtnfco Pertica 
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Si m riddllkPie B le Piar si^ o CortSet delia Pigna, «m dsOt aienvlglle itaMol- 
01 € ria ciyre m W riyl» mmtau d} llcaa, viene ztopcrto al poMNtoo: dopo 
50 anni al potrà tornaro a rodeot da vtolno la giiantogea_plgna^broaoo eoi daeilct pa¬ 
voni die ornavano la fontana medievale davanti a San Pietro, posti ora nei oampleaeo 
monamentele dal ntodiiane cha chiude U gran CàrtSe del Belvedsra. n Cortile ddla Pigna 
era stato chiuso per i lavori di oootruzlone del.ndovo arohlvto s egr e te dd Vaticano, una 
enorme scatola di oenento soctsfranea. Per rsetltutre alla nieeihia gigantesca s aSa pigna 
1* loro primitiva armonia à stato tolto dal oo^ rsnonns basamento deOa odòma di 
AntOTlno Pio, ohe ora I ti;^! possono aoBinirara, lustauiats^ id suo «oarosdlos di ba- 
vallsrt zwaaiU, nel CorUto dsDa Conam, . . 






rtttisrto al pubbUeo: dopo 
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L'ojjera di Marida Boggio al Fiaiano 


^edea senza mito, 
urta storia di 
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Manuela Caruso in « Medea » 


Olara Colosimo e Martino 
Natali hanno assaggiato 
l’anno scorso un primo Be- 
clcett. Già inconsueto, basa¬ 
to sulle poesie anziché sui 
testi teatrali, lo spettacolo 
ha valso loro l’invito al Fe¬ 
stival d’Autòmne di Parigi. 
Ma quello era solo un prelu¬ 
dio — scopriamo — all*im- 
piesa -più « pura ». e impe¬ 
gnativa, cioè rallestimènto 
del romanzo Watt che oggi 
è -In scena al Politechico. 

'Watt,: steso in inglese nel 
’45‘ durante resrliò nel Sud- 
della Francia e pubblicato 
solo .nel ’52, rappresenta .un 
addio aH’idioma d’origine 
per Beckett (tutte le opere 
successive le scriverà in 
franceSe);'-Costituisce un ca- ■ 
so_, isolato, rispetto agli altri ; 
suoi romanzi ohe comparve¬ 
ro a raffica fra il ’51 e il 
'53. E’ l’uìtimo mattone, inol¬ 
tre, della « diga » narrativa 
chè fino ai quanantun’anni 
Beckett oppose al talento di 
aùtoie • teatrale ' che' lo desti¬ 
nava alla celebrità. 

Ija desolazione apocalittica 
B la corrosione linguistica 
dei suoi- prossimi drammi, 
però, ci sono già tutte per 
esteso. E Tesperienza dei trai 
P^lStmaggi-embletna^ ùuLpaa. 
dfòhe e" due sèrvi) non ha 
miBÉmealistiche, ma si'pro*''- 
P(nfe>cdme una s^tecfé di vi¬ 
cenda filosofica. In uno 
«spazio-casa», eliminata la 
nozione .di. progresso, .rim¬ 
piazzatala con la totale cir¬ 
colarità del tempo.' e :déllà 
storia, il padrone e l' servi. • 
In- -un-• angoscioso ricorrere 
di gesti quotidiani, rintrac¬ 
ciano, la yeri.tà del proprio, 
cònclùsivo, « non esistere ». 


• «Sono Watt, prima ero 
fuori, adèsso sono dentro ». 
si presenta, p^r esempio, 
semplicemente il primo ^r- 
vo. H suo nome, in inglése, 
suona come Tinterrogativo 
a cosa? ». La risposta ^ vie- 

. ne da Padroh Knott (còme 
«nought», nulla, zero). Fra 
i due termini del discorso 
minimo e completo, si pon- 
■ gono poi gW atti concreti: 
•la preparazione d’im pasto, 
la vestizione del servo, é po¬ 
chi altri. ,. 

• In una scena biahqa e 
pastosa opera Watt, intento 

, ad ..abbigliare la stanza, a 
rivestire se stesso dei . lun¬ 
ghissimi fasciami (ùha'' pri¬ 
gione) a- cucinare urr piamo¬ 
ne onnicomprensivo pèr il 
suo padrone onni^tente. 

' per darsi infine il «cambio : 
con lin altro servo. Come un 
dio minaccioso . Padron 

• Knótt invece lo donùnà dal- ' 

• la pedana sovrastante, limi¬ 
tandosi a scuotere il capo 
-fasciato da- ima niaschera . 
enorme e oscura, e a con¬ 
ferire un ritmo a .quelle 

« ronde ». 

Ne .Yien fuori una pièce 
di. insolita purezza, racco- 


' or poeHca 

clima, in- 

fmcr potentemente i^ggesti- 
vo. da stranita e lunare apof- 
calisse. In scena Clara Co 
losimo adattatrice- fiisleme 
■ al regista Natali, è uh Watt 
che,regge -il' valoi^ insolito 
di tutto ló spettacolo. .Men- 
.. tre Antonio Borrtìli è. in¬ 
sieme, Knott e l’altro-servo. 

■' ^m^s. p. . 



DOMENICO PURIFICATO • 
Roma; : gallala « L'Indicato* • 
re », largo Toniolo 3; fino 
all'11 maggio; ore 10/13 o 
17/20L 

Tre mostre in tre Ka^ii di¬ 
versi: un’antilògica afi’Afen- 
gario di Monza che muove 
da quelle opere infuocate e 
pal^khe de^ enni trmta 
COR le quali. U gìoyanissiiDO .' 
Purificato prese la sua stra¬ 
da oltre (3agli e la scuola di • 
via Cavour; . una. perwOaale 
alla galleria Senato ÒB Mi- 
}ano;--e questa di Roma con 
dìp>!nti, de^ . uìtìiqi cinque 
Einni. ' 

Un ritorno in grande sti¬ 
le c’è im gran <fi- 

s<^ere è àKami imbrogli sul 
ritemo alla pittura .col nau- ^ 
fr^o delle néSavaAguÉUtfié.. 
Purificato non ba^ mai .sxnes-. 
soj^ di dqni^ere, fermo nei 
suoi piincq» ' diiarezza ; ■ 
clàssica e di -b^fezzà ar-. 
mohica tessute dolcdssimaK. 
ménte su sentimenti e-uroo- - 
ri^popclari e contadini. Non; 
bài mai fatto nrlstero, maga¬ 
ri; in solitaria pittura, del 
suo « genhis !od » in Gò- 
ciària: ecco le ' badia ita¬ 
liane ci sono, ma tronco- 

e le fc^ie si allargano am- - 
iHzlosamei^e in alto, verso 
la luce che viene dalle fi- 
) gore femminili di Ràffael* ' 
j lo e dalle fórtré' CourbeL 
I l^irificato è un pittore m- - 
I teSettualp.. ..molto . poleiriicò ' 
j die ha saputo difendere le 
ragioni del suo di'ingere; • 
, ma quando dipinge lo fa con 


Lo Wfrograiiza . 
deil'esisfenfé » 
:4i'DomenTco 
Purificirto . 

un liiisnjò pienò * grazia 
mseguendo, neUe-figure e nel 
raecoiito. quellà .«.flagran¬ 
za i^’esistó^i che Cesa¬ 
re Brandi ha indiczdo ^a ì, 
caratteri tìmcì je distintivi' 
della pittura m$ana-- 
Pittiva tenera ‘che'sì offre 
come pacifica i mm a gin e di 
amcm per le .cose ddla vita 
ma che. è-d^^esa, come {iel¬ 
le. su una struttura dura, 
ideale e morale, che non è 
fatta {jer. il facile consiano. 

Le neoevanguaidie h^ihó 
fatto altre cose tentando V. 
uscita dalla pittura verso lo 
spazio apoto ddla strada, 
dello spettacolo, dei mass- 
media. Ma hzÉsie canodla- 
to. hanno dimenticato trop¬ 
pe cose che appartengono al 
présente e ^ futuro degli 
uommì. L’arte povera, a mio 
■avviso, ha costituito 3 mo- 
roefito più creativo - e provo- 
.catorio nei grdti^o delle 
neoavanguardie «dipanato dal 
mercato; ma stcaràmente ha 
dimenticato che uno dei mez¬ 
zi più poveri jeca prop^ la 
pittima e anche 3.più ful^ 
mìneo come rappòrto Tri 
immaginazìane e meno, tra 
■idea e materia, come po¬ 
tenziale di infinita. ricd^- 
za spirituale eostniìta cm 
'3 mininno dei roez^ un nri- 
nùDo {jerò con;.-raidìci, che si. 
p erdcno ndla -storicità ddle 
forme e nelle voragini e ne- 
glÉ spessori dell'io. 

Dario -Micacchi 


. La Medea di Marlcla Bog* 
glo, che si rappresenta an-- 
cora per. un paio di giorni 
al Plaiano, non è un’enne-' 
-sìma variante del mito.. 
Questo affiora, 'semmài, 
dagii abissi dellUnconscio, 
in una donna ^ dei • nostri 
giorni che, abbandonata dal 
coniuge, sente crescere den¬ 
tro di sé impulsi distrétti- 
vi nei confronti dell’uomo, 
dèlia giovane amante di 
lui, dei propri • stessi figli. 

Con sofferenza, tuttavia,' 
a poco a poco la nuova Me¬ 
dea riesce a controllare, ra^ 
zionalmente ed emotiva¬ 
mente, la situazione crea- ■ 
tasi, e che ha^ avuto il suo 
avvio nel momento in cui, ' 
da animale domestico, ella 
ha deciso di trasformarsi,.' 
anche attraverso il lavoro, 
in essere umano, rifiutando 
di esaurirsi nel ruoli di 
moglie, di madre, o magari 
di angelo consolatore. In- 


scomna, lei è maturata; non , 
cosi il suo compagno. E la 
protagonista ha motivo di 
compungere, liberatasi non 
..senza trava^io dallo stato 
di soggezione d’una volta, 
la sua non toroptx) fortuna¬ 
ta privale. 

Sfrondato dal féglsbà Lo¬ 
renzo Salve ti, il testo con 
serva in sobria 'misura i 
riferimenti letterari e mu¬ 
sicali (da EUflplde a Che¬ 
rubini) che fanno da con¬ 
trappunto dialettico al 
dramma. H monologare del¬ 
l’unico personaggio-inter¬ 
prete si articola, dunque, 
nella prestazione dal vivo 
dèli-attrice Manuela Caru¬ 
so, e nella voce registrata, 
innestate in una còlonna 
sonora cui 'ha còllaborato 
Paolo Temi. Ne esce un e- 
sempio abbastanza asciut¬ 
to e spoglio (lo spettacolo 
non supera 1 tre quarti id* 
ora) di « teatro del quoti-* 
diano» — se si vuol usare 
una formula fai voga ol¬ 
ir’Alpe —, in cui i gesti 
piu cornimi'-tendono a fis¬ 
sarsi in uh’àntica sacralità; 
o viceversa. 

Quanto alla componente ' 
« femminista », essa si e- 
sprime in un linguaggio a* 
dulto e serio, con argomen¬ 
ti incontestabili, pur se ta¬ 
lora affetti da un ecccesso 
di ansia didascalica. .H. 
pubblico, a ogni modò, com-' 
{wrertdé e applaude., 

ag. sa. 


«Watt» in scena al Politecnico 

La vita è apocalisse 
per il servo Cpsa 
e il suo padrone Nulla 
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Clara Colosimo in «Watt» 



- Qualidie ricordo africa^ 
no, una 'Strizzata d'occhio 
ultimi lavori di Brian 
Eno, £u un impianto rock, 
con ma tromba che a trat¬ 
ti ^iora il free jazz-1 « Ceri 
taki Ratio», che l’altra-se¬ 
ra hanno suonato al Piper, 
molto conosciuti in Inghil- 
tetra, alla loro iiriina tour-^ 
née in Italia non hanno po¬ 
tuto contare su m grosso 
battage pubblicitario, solo 
qualriie manifesto per stra¬ 
da^ Dalla loro, però aveva- - 
no solo la buona accoglien¬ 
za riservata dalla stampa 
specializzata mglese, aveva¬ 
no la fama di «buoni pro¬ 
fessionisti ». Cosi anche se 
nessuna delle loro produ¬ 
zioni (un 45 giri, una'musi- 
cassetta e un recentissimo 
I^) è arrivata dalle nostre 
pa^ avevano alle sf^Uè 
una con'viiicente definizio¬ 
ne: qualcuno, oltre manica, 
li ha descritti come una 
delle più interessanti e- 
.spressìonl della nuova ten- • 
denza che si affaccia nel. 
panorama della musica rock, ' 
il «modemism». 

E i «Certain Ratio» non 
haruio deluso. Il loro con- • 
certo più che ma -sijetta- ■ 
colo è stato un rendicónto . 
del punto a cui è arrivata 
la loro « ricerca » chiamia-; 
mola così. Jeremy Kerr. al 
basso, due chitarre le per- . 
cussioni di. Donald Jones, 
runico elemento di colore 
del gruppo, la voce di Si¬ 
mon' Topping, ima tromba ; 
hahno tenuto banco per più 
di un’oia. La loro musica • 
non può essere definita con 
una parola. I .loro pezzi so¬ 
nò pieni di «-citazioni »: ci 


Doli'Africo 
al rocl( 
in un solo 
contorto 


sono spunti dal fonky, dalla 
fusion, con una sezione rit¬ 
mica .(ci sono le ,congas, i 
limbMes, i csuttpaiiacci) chè 
è capace dì spaziare dall* 

• Africa • all’America Latina, 
passando - per ^1 Stati 
Uniti. 

C’è la voce di Simon 
Ti^iiig, -che contribuisce a 
creare un elisila surreale, 
da cerimonia.tribale, ci‘so¬ 
no le dué chttarée. di Pèter 
Terrd « Btoiyin Moecrop 
che riportano‘tutto al roefc 
E fra le tante «citazio^’ 
ni» c’è anche -r- perché 
no? -T- la «disco»,.la.«dan¬ 
cing-music». Solo che in 
questo caso i ritmi facili 
non sono usati per trovare 
consensi, per far muovere 
le -gambe, quanto inyecc i 
« Certain-Ratio» tentano di 
elevare, di dare «dignità 
culturale » anche ai 'gene* 
ri più commerclaU. E 
to senza fare un p atéta c- 
chio. senza ibridi, ma crean- 
.do una sfaitesi compatta, 
che lascia aperta la strada 
a nuovi sviluppi, a nuovi 
apportt , . 

Insomma quella del 
« Certain Ratio » è una mu¬ 
sica più da ascoltare che 
da ballare. Forse proprio 
per ■ questo al Piper sono 
stati accolti con m i»’ di 
frèddezea, senza troppi en¬ 
tusiasmi. Prima o poi, pe¬ 
rò. arriverà il momento in 
cui anc^e i più iriconvincl- 
bùi « agitati » capiranno 
che :- « {jarteclparc » a un 
concerto non vuol dire e- 
ìclusivamente battere le 
mani e dimenare le braccia. 

s.b. 


AUTOIMPORT 

Una ragione in più per scegliere una Opel. 



IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
L'cUNlTA'» SUL MARE 
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dì una piazza nata «Piemontese» 

Nelle intenzioni dei costruttori, piazza Vittorio avrebbe dovuto rappre¬ 
sentare un modello urbanistico per la nuova Capitale del Regno d’Italia 




Assicurazioni 


• Con speciale piazza. Vitto¬ 
rio si conclude il primo ci¬ 
clo della rubrica « vivere la 
città in metrò». Questo viag¬ 
gio attraverso 1 quartieri di 
Roma serviti dalla nuova li¬ 
nea metropolitana « Anagnl- 
na-Ottamano », evidenziando 
alcune tra le più interessan¬ 
ti e significative realtà com¬ 
merciali, ha confermato In 
pieno rimmàgihe di lina cit¬ 
tà che cambia e si trasfor- 
ma da metropoli disordina¬ 
ta e caòtica in moderna ca¬ 
pitale • europea. , 

. Piazza . Vittorio Eknanue- 
le n, il quartiere Esquilino, 
una Roma hata poco più di 
cento anni fa, quando la 
città dei Papi e del potere 
temporale della Chiesa- di¬ 
ventava la nuova capitale 
di un Regno appena unifica¬ 
to, almeno sulla carta, ' e di 
cui doveva rappresentare, 
sia nella sostanza che nella 
forma, l’espressione più com¬ 
piuta. — : - 

La costrézione di questa 
nuova Roma borghese pro¬ 
cede più {)er fanprowisazione 
e pef esigenze immediate che 
su un pro^amma di svilup- 
ipo funziònale e lifbànistica- 
mente corretto. D {jassàggio 
effettivo della capitane del 
Regno dTtàlla da Firenze a 
Roma coglie rammlnistjazlo- 
ne del tutto Impreparata:. il 
primo luglio 1871. data in cui 
questo avviene, ancora rion 
era stato predisposto un pia¬ 
no che presiedesse alla ubi¬ 



cazione dei numerosi mini¬ 
steri e delle necessarie in- 
frastrétture. Le conseguenze 
di tutto ciò si faranno sen¬ 
tire per sempre. Mentre, in¬ 
fatti. assistiamo a questo af¬ 
fastellamento di Ministeri e 
centri di potere in niodo db 
sorganico > e ^ frammentario, 
già i. primi speculatori edili¬ 
zi, in senso moderno del ter¬ 
mine, si sono messi ell’opefà 
per preparare Roma al suo 
nuovo ruolo di città ministe¬ 
riale. Fu nel fatti un brusco 
passaggio da una economia 
di sussistenza ad una econo¬ 
mia terziaria, in una città 
urbanisticamente chiusa per 
secoli dentro le antiche mu¬ 
ra Aureliane, ma la cui rea¬ 
le espansione era ancora più 
ristretta e limitata; non an¬ 
dava. d®- un lato, oltre Por¬ 
ta del Popolo, per fermarsi, 
dall’altro. . aH’aitezza della 
odierna piazza Venezia. Da 
qui fino a Porta San Gio¬ 
vanni, e sia in direzione est 
che ovest, era tutto un arco 
continuo ed Ininterrotto di 
Ville e Parchi. ■ . . . : 

Il 28 novembre ISTI il con¬ 
siglio comunale approva . la 
.deliberà di costruzióne dei 
nuovi quartieri-di piazza Vit- 
torio e dell’Equilino,- su area 
di proprietà ' del Noviziato' 
della • Compagnia di Gesù e 
dei Reverendi Padri della 
Certosa. ,. 

La nuova zona nasce su 
di un progetto ambizioso, da¬ 
re à Roma ' una faccia di¬ 
versa da quella clericale e 
nobiliare che aveva avuto fi¬ 
no a quel momento; un tono 
borghese, più da città euro¬ 
pea, più settentrionale, pie¬ 
montese. 

Un volto che, corrispondes¬ 
se anche alle esigenze della 
nuova classe impiegatìzia; la 
conseguenza più immediata 
e concreta l’Italia aveva 
potuto tevorre in quegli an- 
nL n nuovo quartleré. fu 

non sènza ire-.> 




nia politica, e i. progettisti 
assimilarono fino àll’essenza 
il linguaggio ohe ritenevano 
più « gradito » ai nuovi padro- 
ni. Erano perciò case d’af¬ 
fitto, di quattro o cinque pia¬ 
ni. - intoneicate di ocra gialla, 
tutte monotone, affacciate su 
vie ampie e lineari. 

Piazza Vittorio e la zona 
circostante vuole essere il fio¬ 
re a/ll’occhiello di questa- nuo¬ 
va concezione urbanistica del¬ 
la città. La' stessa Regina 
Margherita intervenne,, affin¬ 
ché la Piazza assumesse quel 
tono raccolto di salotto bor¬ 
ghese, che malgrado la va¬ 
stità, le era conferito daU’eie- 
gante ■ porticato degli 'edifici 
laterali, e volle cqrare in par¬ 
ticolare la sistemazione del 
giardino con alberi esotici a 
fusto secolare, - facendo inol¬ 
tre collocare al centro un la- 
ghetto artificiale, di ■ cui at¬ 
tualmente è rimasto soltan¬ 
to il tritone dèlia fontana. 

H progetto di questa Ro¬ 
ma borghese non dura a lun¬ 
go nel^ tempo, * perché Tim- 
minéntè crisi ecohomico-poli- 
tlca che precede la prima 
guerra mondiale pòrta alla ri¬ 
cerca di investimenti meno 
grandiosi, ma più remunera¬ 
tivi; è da óuesto punto di 
stasi, che lentamente il quar¬ 
tiere perde la sua iniziale 
caratteristica ed il ruolo so¬ 
ciale che avrebbe dovuto 
esprimere nelle intenzioni 
dei suol ideatori. " 

; , • • I - continua 


. Servizio * realizzato da ; 
Umberto Coppola e Gian-, 
cario Gambitio, Ha collar 
borato a questo numero 
Daniela Frascati. . ' 

Fóto di’:’' Miriam • Bianchi. 

SI ringrazia la Libreria 
« Gulliver » par avar messo , 
a disposizione il matariala 
mònograflco. .1 
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AGENZIA GENERALE 

VIA ERCOLE PASQUALI, 3 

• (angolo viale .Ippocrate) 

Tel. 420105 - 423263 - 422548 


abbigliamento uomo donna 

Toma * p.zza Vittorio em.. 100 
tèi. 733.792 


1 





casa 

della sposà 

ANTIGOLI 


Piazza V. EknanuelCi 32/33 
Telefono 730.135 


M O B t L I 


A tlEllt 

B11,1,1 esposizione 

IA»I AmiMMEITI E VENDITA 


PIAZZA VITTORIO, 127-128 
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vasto assortimento 


■ il I ^ pelletterie e 

.IL 1 I u /CALZATURE 
^ ALTA MCW>A 

^^,Atrezzi eccezionali - 

VIA NAPOLEONE III, 97 (Piazza Vittorio) 
TELEFONO 731.6359 . 


ABITI DA SPOSA MA6AzaHi 



ModelU esclusivi 


Li'J.TT 


Confezioni per 
Uomo e Signora 



PASSI 


• - - f 

Abbigliamento per 
bambini e giovanette 


Piazza Vittorio. Eipanuele, 34 Telefono ,730.120 | |. 


camnrt*) 
«•K 'SO. 
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MimU ta I 
■ VIIMrio 
7112270 


Per una città di tre mi- 
Uool di abìtanU. con una 
ecooomia preyaJmtemen- 
te teniaila» tu oentro 
^ontaeatìco, -ima perlfo- 
ria d b w ut lootata. 3 metrò 
rappreaenta Q primo tm- 
pertanto poaao r era o la 
real liuiioog cn pro¬ 
ietto ambMoeo^ destinar 
to a reatitoiie alla 
le tn volto e ma SSSL 
sioae nuovL Privilegiare e 
riqualificare U trasporto 
coUettlvow in alternativa 
àU’oao dti mesto priva¬ 
to. significa, sottraendo 
ogni giorno centinaia dU- 
migliaia di persone alla 
oofigesttone del traffico e 
favorendo gli spostamen¬ 
ti ooeatìonali, migliorare 
la qualità della vita del 
dttadinL 

I fadU e nqAdl ocOeta- 
menti —; in poco meno di 
mevcra al attraversa Ro 
ma da un capo aU’altro 
~ hanno reto possibUe 
la retatoti astone nel coni 
plesto toMuto eeonomico 
e sodale del tocritoeto 
metropoUtono di tatari 
quartieri, il cui svUuppo 
produttivo è stato per an¬ 
ni subòrdinato alle scelte 
ed alle eslgensc di una 
città tiadlsIcnaliDente 
difaisa tatonx) al suo cen¬ 
tro Storica n moltipUoar 
d^^DMve e qualificato 
taldallve oommardalL ao- 
p r ett u t t e nelle noe aer 


vi». NavetaÒM III, 72/74 
(vftoa Vittorie) 

M. 73S744 


Vite dalla metropolitana, 
d imo stra emne aia possi¬ 
bile determinare e favori¬ 
te un diverso raiwoito tra 
periferia e centro, p re sup - 
posto fondamentale odia 
o rganlTO sfaine di una 
struttura urtMua funsto 
rude 

Con «vivere la dttà in 
metrò» intendiamo porte 
all’attendone del nostri 
lettori alcune tra le piò 
significative e interessan¬ 
ti proposte còmmerciaU, 
che abbiamo incontrato 
(ungo il percorso deUa nuo¬ 
va mecròpditana. 

Non sola dinqne, un 
invito a lasciare l’aato 
tn garage e a servirsi dd 
metrò per fare 1 propri 
acquisti, ma soprattutto 
una proposta per vìvere 
la dttà in una dlmensk» 
oe piò giusta e piò unuua. 

u.a 

Gli ImerzionisK 
di questa settimana ; 

■ aw i cf ti oi aa.1. 
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CrilH AtoMN 


SM*» PU t lur i » 
MmI Rmoì AMiffl 


Servìzio a cura della S.P.I. - Tel. 672.031 
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ROMA-SPtnACOU 


ròhiu PAG.IS 


Lìrica 
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TEATRO DELL’OPERA ' 

. AU« 19 (« {Mtra MWirlto) 

V (Abb. Dturm ferliìl, rèe. 61). aMmi» • (In Ih^ 
sua originata) di Juiat Maaacnct. Otrattera d*er> 
chastra Danlal Orcn, maestro dal coro Gianni 
zeri, ragista Alberto Fasslnl.> scanofrato cothl* 
/mista Pier Luigi Samaritani, coreografo Alaasandro 
Vigo. Interpreti; Ralna Kabalvantka, Alfredo 
Kraus, Lorenzo SaccomanI, Giovanni Da Angelis, 
Silvano Pagliuca, Angelo Marchiendi. Elisabetta 
' ' Mureddu. ■ Elvira Spica.. Leonia VatuKM. • ' 

Mercoledì alle 20,30 (Abb; Prime serali, ree. 62) 
e Opera » di Luciano Bario. DItfttara d’erchastra 
Marcello Panni, regista Luca Ronconi, scenogra- 
fa costumista Gae Aulenti. I biglietti In vendita 
da martedì 12 maggio. 


Concerti 




et 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia a. 116 • 

Tel. 360.17.52) 

Mercoledì alle 21 

Al Teatro Olimpico, concerto deirEnsambia Gar> 
barino. In programma musiche di Petrassi, Dona- 
toni e Schubert. . Biglietti ' In vendita alla Filar¬ 
monica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione • Tel. 654.10.44) 

Alle 21 ■ 

Concerto dai soprano Jassya Norman; pianista: 
Geoiirey Parsons (concerto fuori abbonamento), 
In programma musiche di Schubert, Berg, Gou- 
nod, Oiienbach. Biglietti in vendita all'Auditofio 
sabato dalle 9,30 alle 13 a dalla 17 In poi. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 - 
Tel. 654.33.03) 

- Riposo ■ . 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Da 

Bosis • Tel. 36865625) 

Alle 21 

Concerto sinfonico pubblico. Oirettora: M, Ga¬ 
briele Ferro. Solisti; M. Rinaldi, C. Wuikof, p. Lan- 
gredge, R.A. El Hage. Musiche di J. Hydn, Ze- 
lenka. Maestro del coro: Giuseppe Piccino, Or- 
diestra sinfonica e coro della RÀI Radiotelevisio¬ 
ne Italiane. 

A.M.R. - ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

(Aula Magna - Palazzo della Cancelleria) 

Dal 17 al 24 moggio alla 21 
XIII Festival Intemazionale di etavicembalo. Dire¬ 
ziona artistica: Miles Morgan.- Per informazioni ri¬ 
volgersi al n. 656.84.41. - . . 

ARCOMUSICA 

Alla 18. aHa Magllana, Via Vaiano n. 23. è CI6 
che sappiamo fare >, trattanlntanto coreutico-poe- 
tico-musicale offerto dagli alunni dalla scuola dal¬ 
ie Magllana. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Piazza dcj Marcanti 
n. 23/0 - Tel. 580.07.12) 

Lunedi a mereoledì alla 21 
Presso la Sala Baldini (Piazza CampHelH): «Mu¬ 
siche del Rinascimento ingtesa > con I. Strazza, 
A. 8. Zimmer, A. Tecardf, S. MIecke. B. Re, A. 
losue. ■ - . = ' . 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via. Fracassin! n. 46 • Tel. 361-00.51) ...... 

Martedì alle 20,30 

Presso l’Aula Magna dell’UnIveTSttk dagli Studi di 
Roma per la rassegna «Aspetti storici e format! 
del pianismo dai XX secolo a: «Alcuni wan i a aH 
alternativi dalla musica pianistica nella 1. awlà 
del 900 a. Pianista Giorgio Sacchetti. Mustehe di 
Strawinsky, Della Piccola, Jonacek, Bartok. Gli 
inviti si ritirano all'Opera Universitaria, al Retto¬ 
rato e alia Segreteria dell’Istituzione. . 

CASTEL S. ANGELO 

Alle 18 I 

il prof. Cesare D'Onofrio parlerà su c Loreme | 
Bernini e gli Angeli del Ponte S. Angelo a. In¬ 
gresso libero. 

CENTRO DI RICERCA CRAMMA-iCUOtA POPO¬ 
LARE DI MUSICA (Via dei Glicini, 30) 

Alle 21 

' « Mràicè có ntam por an aa at M. Sagelta, L. Monna, 

R. Muratori. 

TEATRO DEI SATIRI (Via di Grottaplnta, 19 • Ta- 
lefono 6565352-6561311) . > 

Domani alle 11 

Il Creolo lavoratori Ifaleabla presenta tm eoneeF* 

• to con il Duo: Angelo Stefanato. (Violino), a 
Mergaret Bartón (planofdrtè). Musiche di - 
-aart, Dvorak, Grtag-#..Bartok.—---- 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - Tel. 3598636) 
Alle 21 

Fiorenzo Fiorentint presenta: « Che pasaioiia R va¬ 
rietà » con E. Guarìni, U Getti, F. SlmonI, P. Faci, 
1, Bevilacqua. 

■AGAGLINO (Via del Due MacatR. 75 - Talafo¬ 
no 6791439) 

Alle 21,30 

« Haiib Dollari » di Castallaed • PlngRoto. MoN- 
che di Gribenovski. Com Oraste Lfonallo, Loe 
Guliotta, nona Stallar, Evelyn Hanadc, Anna Rto- 
ria Bianchini. . 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/t - Tal. 5894875) 
Alle 17 (fam.) a alta 21.30 
La Cooperativa Teatro IT presenta: m & DaUI 
shock sbow >, commedia con musica d! Rabarla 
Bonanni. 

BORGO S. SPIRITO (Via Panitanztait. 11 • To- 
lefono 8452674) 

Domani alla 17 

La Compagnia 0*Orfglia-Palnd rappr aa a nt a: ala 
locandiora • dì Carlo Goldoid. Ragia di A. Palmi. 
CAPANNONE INDUSTRIALS (Vta FsizaRge • laMa 
Sacra • Tel. 6451130) 

Alle 21,15 r - 

« Antigone a di Gaudio Rameadi o Riecarde Ca¬ 
porossi. Com S. Da GuMa, P. Orsini. P. Cagallau 
L. Monachati. Infonnazie nl. pianot «f ooi a «amll- 
ta al Teatro Quirino tal. 6794585 a 00*010 prìoia 
dalle spettacolo ai Capannone Industriala. Sarvi- 
tio gratuito pullman da Piazza SS. Apostoli. anBO- 

10 Piazza Vanadi (sole il sabato a doiaanlà). 

CENTRALE (Via Ceisa. 5 • Tal. 6797270) . . 

Alle 21 

La Compagnia Silvio Spaceeai eon Giusi Ibi r aera 
Dandolo nella novità di G. P erie tt ai • Gao fé» 
teda n. Regia dì Lino Procaed. Con C Allagriid, 
P.' Ferrante. C - Lionello. R. Quarta. C Ribando. 
E. Ricca.' M. Rosd. 

OEI SATIRI (Via di GreltapMaL 19 - Tel. 8S8S392- 
6S6;311) 

Alle 17,30 (fam.) o alte 21,15 
La Còmpagnià Taatro Rigorista p iejea t a. a Naode»- 
aoui Rossini > di Nhrlo SanchinL Ragia di Nhrlo 
Sanchini Con Giusi M a rtln a l tl. Preneo Mazzieri. 
DELLE ARTI (Via Sidlla. 59 Tel 4758S98) 
Giovedì alle 20.45 « Prima » (turno A) 

La Compagnia Stabile Delte Arti p r esen ta Paola 
Borboni, Diana Dei, FraiKa Marcaca im « Tra et- 
Tetta sai combs di Romeo Da B agg U . Ragia d! 
Terry D'Alfonso. 

DELLE MUSE (Vìa Ferii. 43 • Tel. 862948) 

Alle 18 a alte 21 

La Compagnie « Agorà 80 a pr aaar da. « BarfoWo 
a certe > dì Masrimo Darri. Ragia d Dì Mattia. 
Com G. Barile, G. Perrona, O. Morgan. S. Ban as 
si. G. Darre. P. Lorati. G. Arena, U Rossi. 
ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tri. 462114) 

Alle 20.30 

11 Teatro Regienate Toacaiw pcaaaala: « U tafam 

tene deirOvest > di J. M. Synge. con Franco Bran- 
daroli, Edooardo Rorio. Frmeo lavarone. Lina 
Sastrì. GabrieUa Stemparìni. Ragia di fr m e » Bran- 
daroH. 

PICCOLO ELISIO (Via Nwlowala 183 - T. 485895) 

Atra 21,30 

li CT.B. compagnia della L a gga W a a R Teatro R» 
gionaTe Toscano presentaiwz m DaaaHribaBn • di 
H. Ibsen. Adattamento o ragia di Miaif mo Ca¬ 
stri. Con Piera Degl- E apea tl a Tino ScWrtazL 
ETI-QUIRINO (Vìa M M'mglwm. 1 - Tri. 8794585) 
Alfe 16,30 e alte 21 

La Compagnia dcirAtto dfmita da Renalo Caaa 
pesa presenta: « Il d l iof ii o a di VMerio Alftert. 

Regia di Gabriele Lavfa. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valla. 33M - Telo- 
fono 6543794) 

Atre 21 (abb. spac. Il turno) 

La Compagnia II Grantaetro pi as aat a ■ fi asap 
pteanno* di Pinfer. Con T. Barterrill. D. CantiP 
relli, C Cccchi, M. Confatone. P. Grariani, C VI- 
vianì. Regìa dì C. Cacchi. 

GIULIO CESARE (Viale Giune Cesara, 229 - To- 
lefono 353360) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via deUa Staltana. 18 • Tate- 

fono 6569424) 

Alle 21,30 

« Mary del a io Stil a di Adate Ma r z tela e Fia nc a - 
sca Pansé. Con Beatrice Da Bene, Barbara Ber¬ 
nardi, Francesca Pansé, Fra n ea sc a Sfurio. Lud A 
Eugenia Archetti. 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L. Spal- 

lanzani) 

Alle 17. Teatro Schroader Im ■ Il di Maad a 

di Stelia Manarolte. 

Alle 21. I Frottolari in: «3 partodtao a. 
MONGIOVINO (Via GanoccM 15 • Tal. 513.84.05) 
Alle 21 - 

Gruppo Incontro w as anf a: «Barapo oaaa omuaw 
NUOVO PARIOtI (Via a Barri. 20 Tal 802583) 

Alle 17 

Gruppo Teatro Libero RV dirotte da Gleigle Oe 
, Lallo presenta: • Aaiam aam a di Giuaappa Pa¬ 
troni Griffi. Con; Conade P«ii, Fahrla Mammi, 
Anita Bartelucci. Catarina 9ytos LaMnl, Morte 
Marchi. Ragia di Giorgie Da Lullo. 


PORTA-PORTBfB (Via N BattenI, 7 • Tri. 5810242) 

• > Alia 18,15 a aite 21,15 (pàmittimo gte^) '- 
li Complesso di Prosa Maria Teresa Albani pre¬ 
senta; « La moda a la morte m fantasia leopardiana 
In due tempi con G. Salvetti, F. Sangal. Tasto a 
" ragte di Mafia Teresa Albani. 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tal. 7472630- 
6542770) 

Alle 17,15 (tam.) a alla 20,45 
: Anito Durante, ' Laila Ducei. Enzo Libarti presali- 
tanoi a Piccole moono remanaaao a di Plàcide 
Scifont. Ragia di E. Ubarti. 

SALA UMBERTO (Via dalla Marcada, SO • Tata- 
tono 6794753) 

Alla 21 

a Miriica a di Paolo Peli. 
fIBTINA (Via Slatina, 129 Tri. 4796841) 

Alla 21 

Carinel a GlevanninI prastntano Enrico Montasano 
In « Bravo! a di Ttrzoll a Valma. Ragia di Pietro 
Carinel. Musiche di Armando Trovajeli, con Laura 
D'Angeto. 

TBATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (V.te 
. del Barbieri, 21 Tal. 6544601-2-3) 

- Alla 16,30 a alla 20,30 (penultimo cierno) 

Emilia Romagna faetro presenta; « Turando! a di 
Carlo Gozzi Ragia di G. Cobelli. Con Valeria Me- 
rlconi. Ivo Garrani. 

TEATRO 01 ROMA AL TBATRO ENNIO PLAIANO 

(Via Santo Statano dai Cacce 15 Tal 6798569) 
Alte 17 a rite 21 

Il Teatro Movimento presenta: a Rtseoanm dal mi¬ 
to di Medea a di M. Seggio. Ragia di Lorenzo 
Sstveti. 

I TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tal. 393.969) 
Alle 21,15 

La Compagnia di Teatro di Luca Da Filippo pre¬ 
senta « Fortuna *a Fulicanriia a di Pasquale Alta¬ 
villa. Regia di Eduardo Oe Filippo, 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia. 2S0 • 
Tel. 393269} 

Alle 21.30 

« Teomedie a (Uccello di rapina) con Don Bscky, 
Luciana Dorla. Gianfranco Biocca. Regia di Marco 
Gagliardo. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombe • Tei. 5422779) 
Alle 21 

La Ragiona Lazio • Assasso.-ate ai Turismo pra- 
. santa uno spettacolo a favore degU handicappati 
con la partecipazione di Pippo Baudo, Rosanna 
Veudetti, Liana Orfei, Pippo Franco, Craziani, 

' Ron, Kuzminae, I Vlanetia, afe 
ABACO (Lungotavara dai Mellini. 23/a • Telefo¬ 
no 3604705) 

. . Alia 21 (penultimo gtomo) 

La Thymeie presenta: ■ Più di là che di gua a di 
Cario Mislano con Romolo Tranquilli, .Maria 
Sola, Rinaldo Ricci a Mauro Brunetti. Prenota- 
Éioha dalla 19. L. 3.000-2.500. 

ARCAR (Via F. P. TecH a. 16/0 • Tot 839.57.67) 
/Ula 21 

La Compagnia Sedala H a Teatro Stabita aerm 2 a 

- - setto il patrocinio dalla libera confadaraziena com- 
V mercianti prasanta « Uà po’ ri atte a di Annando 

Rispoii. Regia dalt’autora. 

CLEMSON (Via Bodont, 59) 

' Oggi e domani alte 18 

La C.C.R. presenta il C/1 tn: « Roma che non 
abbozza a episodi popolerl tn due tempi di C 
Oldani. 

DEL PRADO (Vis Sora. 28 - Tel. 5421933) 

Alte 21,30 (ultimi tre giorni) 
v Li Compagnia Teatro Spattaeote praaanta ' Ivana 
. Gierdan in: « Stanerà ceno In cantina a omaggio 
'allo serittorn russo Ctvialefskiy. . 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tal. 4759710) 

Alle 21 

« Fabbrica Pubblica Coatruaiona apattaeeli a. EriU> 
ziona su commissiona altrui di Fausto Costantini 
con la Cattiva Compagnia. Ragia dail’autora. (ho- 
hotazToni solo al botteghino dallo 16 alio 19). 

IL LEOPARDO (Vicolo dai Leopardo. 33 • Taio- 
fono 5895540) . . 

■ Alla 17 • ■- V: 

La Co m pagnia ri Proaa a Roma a praaantai a C». 
mlndo con 7t Gooù, Giada, Calte, CaMtOb Biata, 
Fopalaaa a MarriAolaBia a scritto, diretto ad in- 
tarpretate da Antonio Andoift. 

. Lunedi alle 21,15 La Coop. Entraprisa Film pnih 
santa: « Il Flng-Peog a ri Arthur Adamov. - 
LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanazze, 1 Tal. 5817413) 

, Lunedi oiia 21,^ « Prima s 

Là Comunità Térirate Italiana praari Um a Atto 
.. -aacia .-parala .a di 5. Bacfcatt. Regia di Gimcèrlé 
■ Bapa.-Con Franco Cartesa,..Anna Mankbalti. Re. . 

berta Rem, Vinario Stagni, Fino Tufillare. 

LA FIRAMIDB (Via G. Banwnl. SI Tri 976182) 
Sala A - Alta 21,15 (panuKìmo gtomo) 

. Il Gruppo ■ Il Cerchio a prasanta: « Uaiaamo Co- 
. suàte a mélbzato de R. Bamatrinl, N. Fiorini, 

. C Galloni, A. Luxwtle, V. Parisi, A. Von^a. 
Sàia B - Alla 16/18 

Laborat o r i o « Eltogibalo > ri Mcmè ParifnL 

POLITECNICO (Via GB. Ttopeto, 13/a • Taiafene 
3607559) 

Sala A - Alle 21.15 ' ^ 

La Ceep. Taatraia Mafakovrid p taaaa i ai a Ila mm* 
to gAMaaa lonalbaa • di Atassandra Gotti a Ro- 
barto Ripamonti, eon Lulsalte Mattai a fra n easca 
Patrona. Ragia di Roberto RIpamenlL 
Sala B - Alte 18 

La < Compagnia Teatro a p re se nt a: «Watt a trat- 
. . tei dall’opera di Samuel Backatt con Gara Cetosine. 

- Règia di Martino Natali. 

TEATDO 23 ' (Via G Ferrari, I/o • Tri. 384334) 
Alia 1730 a rila 21 

_ « Dea io attataaa * di W. GIbaen (trad. Laura Ori 
Sodo). Raiia di Paolo Paragini. Con; Miizia Dò- 
mintris a Paolo • Buglioni. 

TBATRO INSTABILB (Via dal Caravaggio, 97) 

. Alte 21 

a Tèe trlBaala ari Mechtera • ri M. Maratti. Re-. 
già ri G. laenetti a F. Mastalll. 

TEATDO TSD (Via dalia Paglte, 32 • TaL 5695205) 
Lanedi alte 2130 

H Teatro Studio De ToUis tm « Dal aaaao atoa- 
da a di Nino Da Tcllls. 

TOBOINONA (Via dagli Aequasparta. 16 - Triafo- 
no 6545890) 

Rlpaso ^ ■ 

TBATRO IN TRASTBVBB8 (Vtaole Moroni. S2 - To- 
tefono 5895782) 

Saia A • Alte 2130 

La eooipagnia dal • Teatro ri Urite « pr tatata. 

« Maaaotoirassa • di o con Alfrado Cohen, 

Sala C - Alte 2130 (panrit i ato ^mo) 

- Il Mappamondo Teatro prasanta; «Mtmorias or 
Citanzaraaa ili aams » di E. Maadari e A. Matita. 
Coo C. Nhsciarì. A. Antinori. P. Morra Orila 
19: Me s t i a dello scultoia Carle Vantari. 

Sala Pauso • Alte 2130 (pamiltfmo ^omo) 

Il Grappò Teatro prasanta; « Hotdaiiin « ri M. Ma¬ 
rina con G. Mazzoni. M. Sosti a L.' Bnedarain. 
PICCOLO DI BONA (Via driM Sesta . T r sj toaara • 
Tri. S895172) 

Alte 21 

Il Metro P ic cole ri Rome p r ma nt a ; * Aamso o 
soBRlda òlopteTa ri Aittte Nani, eon L- Oo- 
vste. E. LJineo. F. Lerafiet, P. Branco a Aicbè 
Nsaà. Inorane s t a d tnil L. 1300. ^ 


Attività per ragazzi 


GRUPPO Dt ABT0B8OCASI0NB COiWWITaBia 

(Via Perugia. 34 - Tal 7551785-7B32311) 

- AHa 1630. Teatro a riece organizzato; m-- 
Uldaai 4ol gtoco te giro pm R moodan dì Ro¬ 
berto Galva. Aduni L. 2.000. Bamb ini L. 1300. 
Aite 1830: vari «Caodob». 
m. TONCHIO (Via B. Molinai. 16 Tri. BB204B) 
Aite B3B 


... Cabaret 


BATACLAN (Via Trlsafria 128/9 Tri. 28811$) 
Alte 21. «QatlR dsl saNaiteaipa te al gsM» 
«ria Ragia di Piare Csatrifac tl . 

IL PUFF (Vie G Zanazze. 4 • T. 9810721-9800888) 
ARa 2230 (attimi riami) 

«Llatento poà arioaditaa ri M. AaoriMalt • 
8. Cerbued. Con; O. DI Nmdb. D. Coitosi. M. 
Gatti. Musiche di M. Martlili. Reria diril autori. 
JSLLOW FLAG CLUC (Via drila ParlHcleiw. 41 • 
TaL 485851) 

Tutti I mareoladl a I ri o v dl alla 23; Ulto Nanm 
tara pra s a n ta al Fratto Caadita a ■ ter aBriN • 


LA CHANSON (Larga Brancaede 88 • TW. 77T378) 
Alte 21,30. « RMtama testeom a eoa Larii Cwiial 
a Otello Balardi.. (Fino a daaiaalca 17) 
MANONA (Vò A. Dartritt. 0-7. Tri. 8018682) 
Alte 22. Mosica HMaa-mBaHaBab • flsariÉmRte ■ 
•aAMNA (Virole dri Gndota 98 • TrdMòMig . T» 
; laterw 5817018) - 

: DaE# 2238t « 848» a IteBart te «4MH8PÒ 

PARAOI8B (Via M Oa Keri. 87 Tri 8784828) 
Alte 2230 a 0,30 il Carm'sal db BNte PtoMOM 
H auparspaNaaato amilcrim a TrappO trite 8W «» 
f»o varo a. Apertura tocola ara 2030. teanato- 
aienl 885380-854459. 


ViSEGNAÙÀMO 


TEATRO / 

ì *1 ■■ X'" 'Ti ' Il -1 ta.1 it 

• a Antlgonta (liola SaerR) ' 

• c Mamma graffa a (Taatro In Tra- 

atfvara) 

r# eWatt*'(Felltaenleo) ^ 

ciNEinÀ 

• t Mon oncia iTAmériqu* » (AlcTona. 
Balduina) 

• t Dalla 9 alla 5 orarlo continuate» 

(Arifton. Hollday) 

• uElaphant man» ((^pranlca, NiR) 


SWEET BOX (Via di Villa Acquari - Tri. 5128492 
angolo Via Latina) 

• Alla 21.30 

Cabaret con Paola Fany a Miguel Portine. 
TUTTAROMA (Via dal Salumi, 36 • Tri. S8946B7) 
Alla 23. Li voce a la chitarra di Sergio Canti. 
Al pianofortai Massimo. Pranotaalent triafonicht. 


Jazz e folk 


Sperimentali 


fDANSTBATIIO AL CONVBNTO OCORPNTO; .(Via 

dèi Cblemàé. 611' - ’ * ‘ ' 

Alla 21 (penultima netta) 

'L’Aiaoibtoeer'iB ‘^a Dottar-Faaataa» da-fiwaiaa 
Mann. Int. L. 3000. Rld. 2500. 

TBATRO aVIf (Aula A - Vlate Mnialmd dari) 

; Esteri. 2 Tri 7590777) . ^ ^ ^ 

‘ Alte 21 (panuttime riamo)' ■ • 

fAsaoctea. aua Cultura di ■Na w ia . ’ PAiri, fOpara 
Univarritaria, Lo S pac cl i l e dar Mermè i alar i pr» 

- aantane « PtedtemltacaagteMp a» poema (alwlata 
. di F. Cangiano. , 

MAGIA (Mazas Tritaam. 41 - Tri. Sii0207) 

- Tutta te tara dalla 24: a Mariòa rock». 
MlSSlfilPPl (Borgo Angallce, 16 - Ftetza Woorgb 

mante • Tal. 65403483S45625) 

Alte 17; Sorto aperta te iacriatoni ri corri di m» 
sica per tutti rii strumenti: affa 21: « Conearto 
con II cantante Late Cèrri ad il suo trio». 

IL GIABOINO DEI TAROCCHI (Via Urite Tnm» 
pia, 54 • Mentaséere • Tal. 8179711) 

Atte 21: « Disootaca rock ». 

BARAVA’ - BAR NAVONA (Pfaoa Novena 67 • 
Tal. 6561402) 

Dallo 21: « Musici bmsilteaa dai vivo o la gl i l ia- 
tos; «Spodalltè vara batlda». 

KING MITAL X (Via Borgo Vllfotto 34 - 9. Plalm) 
Alla 22: « Discotaca rock a. 

CSNTRO lAZX ST. LOUI6 (Via dal Cartono 12/a - 
Tri. 463424) . 

AHa 2130 . 

a Enrico Pteranunri Qaarlalto » em M. Urbani. 


Cineclub 


FIUISTUOIO (Via Or« d’AUbart, 1/C • Triatono 
657378) 

Studio 1 • Afte 17-18,30-20-2230 « Wtmm gtom 
raliOB » ri A. Paa; « Appunti p» un film sui 
lazi ». - 

Storio 2 • Alte 17-1030-2030-2230 «Oltemte 
agii omid » dì A. Aprà. 

L'OFFICINA (Via Banoco. 3 Tm. 862530) ' 

. Rassegna « Tod B ro w n ing L on Cbanay »: aHa 103S^ 
18-2030-23 «Fraoto» (v.e.); rite 19.15-21.45 
à Ha vrtaa ga» riappai ». Le a patt ace lo det¬ 
te 2230 è mzwaiiaipiata ri pteno da Aotenio 


(Via C.V. Ttepoia 13ra 


a ri F. Truftout, 

a Magna 27 
Taoaara aoa- 


lÀ BI OH BTtB AL PANTHOON (Via iMto ONBNteP i 
a 32 Tri 01010 87) | 

Alte 17 (p» te seaela) * 

la oc eml e na dal can lmimte eoGòrianm « La aava» 
gara ri Ptaoaddo» eoa la Mar f enri la daga A» 
eattilte o to serprma dri bomttfaa Gustava .- 


SADOUL (Via GadboidL a/a • Trasravaro Tam 

fono SS16379) 

Alte 17-19-21-23 «Taoeo lOtoa» (U tao foitet) 
ri L. Malte. 

aNBCUIB POUTBCMGD (Via C.V. Ttepoia 13to 
Tri. 3607S59) 

Alte 18-2030-23 a L’MHma ombria ri F. Truftaut. 
con G Omauva 

CJLS, IL LABIRIHTO (VIt Pampaa Magna 27 
TaL 312283) • Frana L- 1000 Taaaara goa- 
dr iw mti s u L. 1.000 

Alte 17-19,45-2230 «QaaRo apom danatoa », 
con L. Marvìa C Branaea 
GRADCO (Via b rag i a 34 T. 7822311-7551785) 

. Alte 1830 « I Hba dagU anri 20 » «mi C Om- 
plin a B. Kaoten; « LtaotomabDa » dbagni anhaati 
di B. Bozzetto; alte 2030-2230 « Ramao o Gto- 
■rito» (1973). Milita ri Rrofceftev, . 


Cinema d*C8sd 


tono 87 2887) 

(18.45 -2a30) 

MDMA (Via 
aMmto ««■ 
fMGA (Via Q 


71 • Tarn- 
L 2088 


82 - T. 428180) L. 1308 


iManm, 18 TaL 8380/18) 

I J. Rifirif . DMhrtaa « VM 14 
dir Plori, 88 T. 8884395) 
» (Gtorte) « A Cmnaatoi 


OVOaH B (Vìa 
taim 9818235) 


ORINO (Via 5 
« 8 fa od gtoa 

•Mirica 


■ Oii w mri l m . VM 18 
TcL 5780827) 

■ a an W. MaNbaa - 




AMWM^d^ OH|m^22 -^TJK1S3) L. 8888 

.■ (iTriS ò) ^ 

tktmm (Via UMia 44 - tm. dmìWl. iom 

CIbIvM 

IWONNO (Via L. Carina 28 T. 8280980) L 2200 
^ lliìi apria ri PMiilBaa aM a..0MaMtag • Onb» 

nmtico 

(17-22,20) 


8AEÌN STREET JAZ2 BAR (Via Aurepa. 27 Ta- 

lafone 483S86) 

Alla 22. Carlo Lolfrado a la sua Ntw Orlaans lazi 
band. Canta Pat Starka. 

EL TRAUCO (Vte Fonte ded’Otle. 5 Tal 9895928) 
Alla 22. Cannato Dakar prasanta: « Mualeha auds- 
marleana ». 

FOLK STUDIO (Via G. SaceM. 3 - Tri. 5892374) 
Alta 21,30. Dlrattamanta datl’Aiaarica. «Slum 
grm a Old lima muale » con gli • ambmaadora ». 
LIFE BOAT (Via C. Oa LoHts n. 22 - Tal. 492.101) 

- Atte 21. Murice dal vive con il eempteaae «AJ* 
bacusHca folk ». 

MURAL88 (Via dal Fianaretl. 30/b Tal. 5098844) 
Alla 21. AI Taatro Ollmplee: apottacolo ri densa 
lazi « Sounds In Motion » di Olanna Me Intyra 
a concerta di Katth TIppat a Julia Ortaeatt. 
MUSIC-INN (Largo dal FIoranHnl) 

Alla 21 ■ ■.. 

■ Music workshoop percussion ansambla ». Con¬ 
certo par 8 parcussienisti. IngraaM gratuito nel¬ 
l'ambito delle mentfestezlonl di Via Giulia. 
TEATRO OLIMPICO (Piazza Garrula de Fabriano, 17 
. Tel. 3962635) 

Inverno Musicate Romano. Atta 21. Muralm prò^ 
*- sente Jàlle Drìscoll e Kelth Ttppatt In < SouikIb 
fn Motlon ». .. - . 


«RCO NANDO OKFBI 

^ Nando. Orlai praaanta « Il rirga aaCto maa • In 
' Vte Litigi ' Capuana (quarttaro . T al è n t i )» Domani 
'triime gtomo. • 

LUfiBUR (Luna Park Parmenanto - Via daHa Tra 
Fontana - EUR ■ Taf. 5910608) 

Il posto ideala per traseerrara una piaeavoio aerata 


■ollS^jS^LaèncaWrila IMO;- ^ 

L. 1200 

Chiuso por raamuro • ' . .'ji: 

DOLOGNA (Via Stsofiiia 7- Tot .488779) l>20M. 

OoN» amdrò Tritm ii'iNimiiiiaBi ' aMM cea R. Taa- 
. salte - Ceoilco 
(là30'2230) 

CAmm (Vtejc. 9a eeeril ^.jr ^2E«W^ 
Awtfitttrow 

(17-23.30) ^ 

CAPRANKA (Pao CmmòNa. 101 - Tri. 87824^ 

L» 3S00 

^ (toSSòT* ^ 

CAPRANICHRTTA (PIsssa Moafac l Wri a. 12S - Tò- 

I riopo 6^6957) ~ _ 

(18.30.»35^ 

: CASSIO (Vte Carila 894) L. 2000 

Lagona Ma con 8. S b i è J d a « fardfomalito 
tOUi 01 RIBNZO (Piazaa Ceto di Rtenaa 80 • To- 
tefono 350584) L. 3500 

I totafel dalla oolto cou 8. Slritona • (Mio - 
VM 14 

(17-22,30) _ 

DEL VAfCBLLO (osa ft PRa 28 - Tri. fOOIEI) 

^ L. 200 8 

(17-2230) _ 

RIAMANTI (Via Piaatlaa 23 • Tri 288809) 

I. 2000 

» bIriBllm iamali eoa A. Piliatoni - Cemlaa 

DIANA (ria Appte. 427 • Tri 780145) L. 1900 
Magali Iti con T. MMaò - Awantatoap 
DUE ALLORI (Vìa Casillaa 908 Tot. 2 7 2 207) 

I. 1900 

IN toasto to borea ean I. DoroM • Camtoo 
EDEN (P. Cola di Rteraa 74 T. 200188) L 2908 
Hriaalarid da tra cea M. Tigiri - CoriÌM 

(18-2230) 

•MRASST (Via SMppmU. 7 . T. 070249) L- 2200 
Rkoadode da ira ean M. Tretri • Camlao - 

( 16 - 2230 ) __ 

8MP1RB (Via R Margbartta 89 - TcM. 857719) 

L 3900 

SeWato GMte arii ordtol con G. Hown • Ssttrtoo 
(17-2230) . 

r roiLB (pjg in URMa y • T. 67 9 7520) L. »0 0 

(17-2230) 

BTRU RIA (via Cassia. 1672 ?. ÌD 1J»786) t ._1600 

VM 14 "*** - 

BVRCINI (Vte Listt. 32 TdL 9 9 1 6 9 6 6) U 2900 
Rtcamtorla da iva con M. Troiri • Coaalaa 

( 16 - 2230 ) 

EUROPA (C d it-iia 107 Tal •65736) L. 2900 
La ftefc di con S, MItaa • DtgamaaMea • 
VM 14 
(16-22) 


VIDEOUNO 

(canalpail 


.'aEMM (via Cmllina, Hm 16 - tri. 6161606) 

. i a4a ri ana a«i boochl.41 scoria' 

AFMLO (via Cairoli. 98 Tal. 7312200) L. 1906 

ARIEL (^di Montavardf 40 T 530521) L.-1900 
Cèmam 4’a|barfo eon V. Gaaaman * Onirica . 
AUOUtTUt (c.ao V Emanuaia, 203 • Tri. OMW) 

Npa IwOO 

: Porriri aol.aon 9«ny' Ffoy - Sanllateolria _ 
RKItTQL (via Tutcolan» 950 T. 7615424) L. ISOf 


• ainoontrl rawIsHMitl ri8l 18780 ti¬ 
po» (Arlaton R Cueciele. InOuno) 

• a dante comuno» (Etollo. Riti) 

• eTra fratelli» (Qulrlnatte) 

• e Toro acatehate » (Radio Cityt Vit¬ 
toria. Traiano) 

• a L’ultimo motrò a (al Rivoli o al 
Foliteenloo, In fronooM) ^ 

• a Animai Houso » (Africa) 

• coieria» (Parnaso) 

• cCniitIng» (Novocino) 

• e Un mondo di marionotte » (Rialto) 

• c Kagamutha » (Kursaal) 

• cRaMogna di Tod Brogining o Lon 
Chanay» (L’Officina) 

• e Luna nara» (Sadoul) 


ALFIERI (Vte Rcpattl. 1 Tal. 395803) L. HOO 
Quando to coppia scoppia con E. Mentmano • 
Còmico 

AM8ASCIATOEI 9BXV MOVIE (Via Monttballo. 
101 Tri. 481570) L 3000 

UHrs pomo sexy movto 

(10-22,30) 

AMBASSAOB (Via A Agiril. 87 • Tri. 9408901) 

L. 3000 

Taxi drhrar con R. Da NIro • Drammatico • VM 14 
(17-22,30) 

AM8RICA (Via N. dri Grande. 8 Tal. 8818168) 

L. 3000 

La maglia In bianco ramaato ri papa con L. Banfi 

Comico • VM 14 

(17-22,30) 

ANIENE (P.za Samplona. 1B t B90817) t. 2000 
Candy Candy a Tarawm • Disegni animati 
ANTARE5 (V.Ie Adriatico 21 t 890947) L. 2000 
Quando la seppia scopp i a con B. Montasano • 
^mlco 
(16,30-22,30) 

AQUILA (Via L’AquMa 74 ■ T. 7594991) U 1200 
Pomo proibito 

ARitTON N. 1 (Vto Gcarona 19 • Tri. 352230) 

L. 3500 

Dallo 9 ano B omrto ai rt laiiaM oon I. Fonda • 

Comico 

(18,4522,30) 

ARISTON N. 2 (O. Còlonna • T. 8793287) L 3500 
Compatitien con R. Droyfum -* Sent lm ant ric 
(17-22,30) 

MTORIA (Via O. da Perdanone • Tri 8118105) ' 

L 2000 

Buttarfly aro Hlca 

ATLANTIC . (Vte Tuaealana 748 • Tri 7810838) 

L. 2000 

Laguna bla eon 8. Shiaids • Sanlfmantote 
• (17-22,30) • . 

AVORIO RROTIK MOVIE (Via Minato», 10 • To- 
lelono 753527) L 2500 

Super sexy a u pé r 
(1522) 

BALDUINA (P. Balduina 52 - T. 347592) L. 2500 
Mod riicto #AaMrl6oa cèsi G. Dapardiaa » Drom- 
- matiee 

■ (18-22,30) , : -•V',- 

BARBERINI (p. BarbattM 25 T. 4791707) L 3500 
PMaleaa d’aaioro di B. Scota • Diommattee • 
VM 14 

(17-22,30) . - 

8E14ITO (p.la M. d’oro 4M • t. 340É87) L. 8008 
Cariato dtatbaeiga con V. Qèmmaa • Sollrieo . 

(17-22.30) 

OLUf MOON (Via dai 4 Gmtonl 53 • T. 401330) 

. L 4000 


13-14 


FIAMMA (Vte Oiiselril, 47 - T. 4751100) L. SfÒO 
FaMoaroa d’amato con M. Moalrolannl Satlrlae 
(17-22,30) 

FIAMMA N. a (Vte 5. N. da Tolentino. 3 • Tata- 
tono 4750464) 

' ' Ricomincio da tra eon M. Troiai • Comica 

(16.1522.30) 

> GARDEN (Viale rrsatavora. 246 folal 582848) 

L 2500 

Occhia olii panoa con i. Spancar > Coalca a 

(16.3522.30) 

GIARDINO (p.w Vulturt Toi. 8949,46) L. 2500 
il blabatlco domate con A. Caiantano Còmicò 
(16,30-22,30) 

GIOIELLO (V. Nomantana 43 • T. 8641496) L- 5000 
Ricomincia 4a tra con M. Troiai • Corotee 

(16.3522.30) < 
GOLDEN (Via Taranto, 36 I. 755002) L 3500 

Sorvergliata II vedove con P. Neirot * Goniteo ‘ 
(17-22,30) 

GREGORY (Vte Gragerie VII. 180 Tal. 6380600) 

L. 3500 

Ricomincio da tra con M. Trolsl • Cemicò 

(1522.30) 

HOLIDAY (L .90 6. Marcello 1.858336) L. 3500 
Dalle • alte 5 orarlo continuato con J.' Fendè • 
- Comico 

(16.4522.30) 

INDUNO (Vte G. induno Fai. 582495) L, 2500 
Incontri ravvicinati dri tono tipo eon R. Qiayfum 
Awaniuroso . 

(17-22.30) ! . , 

KING (Vte Fogliano. 37 • Tal. 8319541) L. 3500 
Ricomincio da tra con M. Troiai • Còmloo 

(17.1522.30) 

tt QINBtTRt (CasaipalooM • T. 0083030) L. 8808 
Il bisbetico dooMto con A. Caiantano . Comico 

(16.3522.30) 

MAI8TOSO (Via Appia Nuova. 118 Tri. 788088) 

, L 3900 

Riposo 

MAJESTie (Vte 55 Apostoli. 30 Tei 8794908) 

L. 3900 

Alta tonslooa con M. Brookt • Satirlee . 
(17-33,30) 

MERCURT (Via P. Castano, 44 • Tal. 8581707) 

L. 3000 

Un caldo dasldtrio eretico • 

(1532.30) 

METRO DRIVE IN (Via C. Colombe. 31) L. 3000 
Xanadu con Gena Kelly - Olivia Nawton-John - 
Musicate 
(20,3523,45) 

METROPOLITAN (Via dal Certo, 7- 7. 8788400) 

L. 3500 

Diaboltoe Imbroglio eon B. Gouid • Giallo 
(16.30-22,30) 

MODBRNBTTA (P^a RapubMtaa. 44 - T. 


iOAPWAY (via daH NstaM. 34 • Tri. 3t157< 


B15746) 
t. IMO 


• ‘ Candy Candy • DteegrvI èhimall ‘ __ 

CLOOK) (via Riboty 24 Te. 2599657) t. 8000 
La signon dalle camelie con i. Huppert • Orèm- 

fnétteo . .. 

OBI PICCOLI 

' Caroaello W. Disney n. 3 _ 

ELDORADO (via:« d*i rfcèrcitò 38 Tal. 5010853) 

. -- .w ... L 1000 

•5P8RIA (pIziSonnino 37 T 983084) U 3000 
' Quando fa coppia acopplè con E. Mawfaaano • 
Comico 

SSPERO (vìa Nomentani Nuova. 11 ■ Tal. 883900) 

L. 1500 

' Élaam ramo a verdona di a aen C. VardoM • Coiniro 
HARLEM . (via dal Labaro. 564 Tri. 8910844) 

. .. L. 800 

Non parvamite 

HOLLYWOOD (via de Pianato. 1Q8 T. 380851) 

U. 1500 

.- Caodp. Candy a Toraoca ■ Oloagnl onlmatf 
iOLLT (V Lago Lombarda 4 > T< 432898) L. 1808 

^ChhttO p» restauro 

i4aoI 80N (via G Chìoarato. 131 • ftei 8126938) 

L. 1500 

Carnato d’albergo con V. Gsssmèn i Sttfrfeo 
MISSOURI (V Oqmbelil 34 T 5552344) 4. 1800 
Maariaaia con T. Mìllèn - A riaM u toto 
MOULIN ROUGB (vte O.M Gerbino, 32 - Tri»- 
y fono 5583350) C IBDO 

Candy Candy a Taranca • DIsagri ónlmatf 
NUOVO (vte Ascianghi lO tei 988116) L 1900 
il Mabatice domato con A. Cafontano • Cooitco 

^,?*l iiìinirift ^ ^ ftem»*** ^ 

PALLAOlUM (p.m 0 Romano. Il » f. 

Spettacolo taatraia 

PRIMA PORTA (p.za 9an Rubto. 18-12 • triOM- 
no 6910138) L 1900 

. Bpaghatli a mananotta con 6. Beuctitt • Oocnteo 

RIALTO (via IV Novambta. 158 Tri 6790789) 

L 1900. 

Un m on d o d) marionetta di t. targraon • Drrin- 
matteo • VM 14 

BPIBNDIO (vìa Pia Urite VlgM, 4 - T. 820201) 

L 1900 

Manotosta con T. MHIan - Awanturoro 
TRIANOH (rio M Sconto, I0l - Tri 760302) 

^ . .. ^ Douriri ^OMoC 


. Mao orotib ethaax 
(1533,20) 

MODERNO (p. RtpobbiteO, 44 • T. 460285) L. 2808 


44 - T. 400m »ra» . . m 

® Cmema-teatn 


(1533.30) ^ 
NEW YORK (V. dallo Coro 20 - t. 700371) L 2900 

La-xwgito in bteiiea l*aaiaMa ri papa aen V- ONtH 

Comico - VM 14 
(17-22.30) 

N.I.R. (vte V. Corairio tal 5803396) 5 8000 

Uno contro l'altro prattcaoMata aritei ca« R. Feo- 

zatto > Comico 
• (16,3522,30) 

PARIS (via Magno Grada. I13 • fri 754388) 

L 2900 

. Asso con A. Criantone Comlee 
(17r22.30) 

TASQUINO (V.IO dri Piada, tf - Tri. 9003833) 
■laa teg a D O (Laguna blu) con 8. ShloWs - Sonil- 
; maótala 

(16.3533.30) 

QUATTRO FONTANI (ria Q. Fontan o. 32 • tei» 
fono 4742118) L 2800 

.1 aarabbfniori con G. Bromiri • Camteo 

(17^,30) 

QUIRINALB (Via Naztenote • T. 403052) L. 2000 
Black cat con P. Magot • Giallo * VM 14 
(17-33.30) 

QUIRINBTTA (via M. MInghritt. 4 - Tri. 8790019) 

■ ’C 2580 

. Tto tratam ri F. Roal - Orammotteo ' 

(1533.30) 

RADIO aTT (rio XX •ow a mo to . 90 • Tri. 408t08) 

L- tOOO 

, Toro matonaia con IL Do NIro - Bio wm a tl ab. • 

(%74aj»ÙÌ ../vt' 

K1AL8 (p.aa SemiUto, 7 - Tri. 5618324) L 2200 

■ «mnMwiOTi nw Ve ■gmcvw * v wm c^ 

‘ (17-3330) 

RIX (certo Trterig, 112 tri 06416 8) L 28 08 
(16^230)**^*"**" 

RITE (vì a Semri lg) 108 Tri y * ^***-- V 
(17-2230^* 

KIVOU (via Lombardia, 32 • T. 480882) L. 1888 
LldHom otabO di F. TraffOii» - DrimmaHf 
(17-23,30) 

R0UG8 RT NOm («lo fMritt, 11 - Tri 8812881 

U 3580 

, Taad dilvm eoa R. Do Mro • B i M iw a ite a - VM 14 
(17-2230) 

ROYAL (ria E. Ftlibart». 178 - Tri 7974549) 

I l■^H^lll■| eon G. Bracarli Comlee ^ **** 
(17-2230) 

SAVOIA (ria l a rg aoiB , 21 - Tm. 206032) U 2180 
I aatii bl a l aa l eoa G. 8 toc » dl > Ooaaìea 

(17.1533.30) 

8UFERC1NEMA (ria Vimioalt - T. 425408) L. 2M8 
; I totabidaRoaatto eon5. SNOana»Giallo. VM 14 

(18.30-2330) 

TIFPANT (Via A. do Pratli • Gallorfa - Tri 483398) 
_ . L »88 

(1532.20) 

T810MPH8 (PM Ab ribrif m. 8 - Tri 83 8818 2) 

■ L. 3988 

. DrittN bmlM osa F. Siarim • Cirito 

(17-2230) 

OUSRB (ria Tibortlat. 394 • T. 4327441) L 8908 
Maotelaala eoo T. Mnten * Avwntatoaò 
UNIvmSAL (ria Rari. 18 Taf 899030) L. 2088 
La mogna in btama ramanto «I papa ean L Oanll 

Comico - VM 14 
(17-3330) 

VERSANO (PM Vorbona. 9 - T. 8911991) L. 2008 
Lagmm Ma con 8. SMrida • finti» mlria 
VITTORIA (PM 5 M Lìboralrtoa Tot 571227) 

L. 2588 

HOcb cat con P. Magna - Gialla • VM 14 
(17-3330) 


Seconde TÌMonì 


AMIRA mwmnu 


• TM. 7212288) 
VITIO 


Ve LT M R I I O (VN-Vottamo. 27 - TMÉI, 4781282) 

L. 1380 

La allBica Bm aoparaamr a Rfriata di Bpagl»è1la 


Ostia 


SISTO «Vìa ddi R emogao K • T, 88)8758 L. 2088 


aatto - Comico 
(18,153230) 
acaOLQ (Via dal 


T. 8082188) u IMO 
Aro «MI R- DpMRÌw 


•OPERGA (Via Marina, 44 - T. S6283I8) U 2888 

lUi^p con vwnmi# wmv 

(153230) 


Flumidno 


IW AIA MQ (Tri 8448112» 

Trite oèèMÉMo aia A. 8» fOro 
•VM 14- 


Saie diocesane 




AVNA 
■ Maron 8 

turoae 

•8LIE ARTI 
CASALcfw^ 


8 omò'aan a 


OMI r. MM 




IL M ea to 


Ql ih»# . 


■ fkcm 
RRREAAL 


ean P. 


tei A.' 




in •: 




A86IIU PAC» 




con N. 


SU MARIA-A8m 


AOLIA (1 
; L’teca a 
A rvaada 


on T. N» 
dn t. NEI. 


12.00 Fìba; « Aria tei FriV a 
14,00 TC - P a fì i a og 
1435 A tolto TV • 

1930 Tanrda 
1830 Téumrn 

18,00 T ri ri i la n a Paftea 9a^ 

1030 TC^ A IdNa TV 

1930 T6 

19,45 11 m a c a n to 

21,15 Fibp; « U Irita teagH tea- 




private remaiie 


32,00 T riat n a a a RIpilteè • 

FIN EUROPA 


1030 IRm, cartaM 
17,00 TataRbO; e Soparmon • 
1730 Fibn: epmfaltaa» 
19,00 TWaRbn: «Grfaily* 
30.00 Os ast e 8 l loltraeed 
2030 Talantaa; c Loro beat » 
2130 FU»; « R a w r cto o ilo » 
2330 S pm ial a Conala 5 
3339 FUon «iln peato in 
aoRto» 


LA UOMO TV 


1430 TaNm» . I 
15.30 Docunism» 

10,00 P i»» lg g H 
18.00 Gtaraa p» 
tt30 AnCanm ri 
19.00 T C - U gg 

2030 FRm"*^ 
23,00 conto rila i 
33,00 Atto 
24,00 TTG 


TELFV^OMA 56 


1130 pnmi a L'riM 
1330 FU» 

1430 Cartottaim 
19,10 TriaRbm «T; 
10.00 La b»ria 4 


1930 TririRa a. «Al Opanaa 
18.00 R marita tei 28 ptoto 
17,08 Odoem 
1730 OoMoI oabooR 

18.80 Boabri ■aarimna 
1832 U imr l a 
1930 Cèntalto 

30,19 FRon e R ewa Marni 

31.45 Tatafttok « Rranoa » 

32.45 Na w i Ceidotta 
22,15 Fibn: « La ■ano ta» 


QUINTA RETE 


Ìo!m Rmmr^Brittgarl' 
1730 Una p» mm 


1138 Ptanato rinamn 
12,00 D oa tt o ari tontea, 
1338 Tatefflon « U 


1838 Tatolfba 
19.40 C w to Wam 
3030 T a taHi m i 


10,00 Cottagmaa» 
1730 Oa «on PO 
18.00 end# laria 
10,90 I p i o nl pe K 
19.30 U acbadtaa 
30.00 Tolanb» a 
3030 FU» 

21,20 Cartoni «d 
22.Ì0 SI. pa o itoP 


SFQR 


13,18 Costo al 12 
1230 Tatamin: « L’oaaao 
nteNooi di da n a ri » 
1430 Fttm; a La flgRo di 


3030 FRon « 
33,10 TririRm 
3238 FOOk a 


ta rial^» 


12,80 TteM In piala 
1330 nm: « La. rtabidia 


ROMA TV CAN. 5 

(•8N8I8 m 

13.88 CaloM onbiMK 
-ia30 Dapcoèa 
lix Iritois . 


1830 Totofll» . 
1830 Ptevota 
17,20 Mir»aiD 
1030 FRoe aU 


1838 


22,88 FIMb alataritaa mM 


18,80 Cartoni 


838 nSTaV 

11.80 FHMi ai' 


f238 

TS.80 

1230 


14,00 TriaRbp 
1430 T ato Hb» a 
1530 Talani»i • 
10,00 Fta» a P» 

17,20 Iraq tot 
18,00 FIbm a R 


1838 

28,18 
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Popo la squalifica di Tardelli, la Juventus perde anche il suo uomo - squadra 
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Nella malaugurata ipotesi che l’ala non ce la dovesse fare, 
sarà confermato Rocca - Intervista col presidente Viola 
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Nostro servizio 

. MILANO^— I.giocatori dèlia Roma con¬ 
tinuano a corrobònare il fisico nell’acco¬ 
gliente ritiro dell’hotel « Scià on Martm » < 
di Buscate, in vista della « partita scu- 
' detto » - di -domani contro la Juventus. 

_ Tutto a meraviglia per quanto riguarda 
. ii morale dééisaniehte alto: una euforia 
generale, ufi ottimismo palesemente di¬ 
chiarato che coinvolge tutti, giocatort, 

. dirigenti,, accompagnatori. Ièri pomerig¬ 
gio i . giallorossi‘si soììò riposati per smal¬ 
tirò la faticà dèlia partita disputati gio- 
, vedi sera contro Ja Pro Patria. Liedholm» ^ 
metodista ‘ perfetto, ■ ha fatto svòlgere il 
. solito lavoro ginnico in mattinata. .Nulla 
di più. anche per non dare forse troppa 
importanza ad ima preparazione di una 
gara che, tutto sommato, dovrà -essere 
giocata in grande tranquillità, senza im- 
postaziom frenanti sudditanze ^ psicoio- ■ 

, giohe. . . ; - - • , - 

Dopo prònao, nella hall. ahbft«n<> -tiò-•- 
; vatb 11 présidèrtte Viòla, raccompagnatore,- 
< ufficiale della squadra, dott. .Pasquali ed 
il mèdico sociale, prof, Alicicco, con lorò 
anche un tifoso di Tarquinia, Mario Au- 
. rota, che, da diverso tempo segue fedel¬ 
mente ogni trasferta, giàllorpssa. La di¬ 
scussione con Viola è stata intere^ntc. 
Buscate, diventata -famosa in questi- ul- 

- timi anni-per le imprese ciclistiche del . 

■ suo concittadino Giuseppe Saronni, si 

è trasformata. in quartieir-tappa delia Rp- 
'.'inà.- Un «'buon'ritirò» visto che-le ul¬ 
time due. volte che i giaHorossi si sono , 

. fermati. qui hanno ottenuto altrettante ' 
squillanti vittorie, contro il Como e coii- 
' trò - l’inter. Viola, sentendo parlare ■ di 
ciclismo, tiene e rammentare che per 

- anni è statò dirigente di una squadra 
dilettantistica toscana, l’U.S. Ullese. Vio- • 

‘ la è sempre stato, da buòn toscano, un. 
acceso tifoso, di Gino.Bartàli e. forse 
anche per questo, ha imparato ad esse- ; 

. re arguto e tenace, con - lui .è nata la 
Roma di oggi, squadra rivelazione per 
temperamento e qualità di giocatori fatti 
in casa. La' conversazione è piacevole,, 
gù argomenti interessanti: « Abbiamo dP - 




• Nella foto satla^ il tHolo: UED HOm 
(a sinistra) e FALCAO, ROCCA a BONETTI 
durante l'aHenamafita di • iari. Qui sopra 
DI BARTOLOMEI 




sputato quest'anno — afferma Viola — 
un campionato bellissimo. Non abbiamo 
mai demeritato ed anche dopo lo 0-4 su¬ 
bito a : Napoli, abbiamo sempre ricevuto . 
elogi e stima », A chi va il merito? 

K Penso che sia da scrivere in buona 
parte alla serietà del lavoro di tutti noL 
Un lavorò impostato seriamente dalla '' 
società, dall'allenatore e soprattutto dai 
ragazzi che hanno trovato coscienza nel¬ 
le loro possibilità». 

: Come si sente un presidente alla vlgl- 
ila di un incontro che può-decidere pra¬ 
ticamente un’intera annata? ' 

9 Per èssere sinceri ero più sereno uh • 
mese fa. Comunque credo molto ' nella 
mia squadra, nell'impegno dei ragazzi e 
sòpràttutto sono estremamente convinto 
che il nostro pubblico sappia accettare 
sportivamente qualunque risultato ven¬ 
ga da questa partita. Siamo ventiti a To¬ 
rino per vincere. Lo ha già affermato . 
anche ftiedluflrrt;.-e, speriamo che la for¬ 
tuna atuii gii aiidacL Per la ver;ttà Jino ^ 
aet-orà là fortùnà . cf 'ha solaniertte sfkh ' ■ 
rato, non ei ha proprio rnài assistito. Sa- 
enfici ne abbiamo fatti fatiti, tantissiihi 
e. non sempre-siamo stati ricompensati :. 
dalla buona sorte». *■- > 

/ M seguito della squadra vi saranno, 
si 'calooia; oltre- quindicina sostenitori 
che assaliranno Torino con treni ed au- * 
tob^ spedali. .CMtrò a loto la Roma po- ■. 
fa^'òontàre .anche sulla tifoseria granala. 

« I hostn tifosi sàlgimo a Tonno per 
dimostrare; tutta la lorc civiltà sporti- m 
va. ;.Mi fa piacere sapere anche che vi 
sarà pure U tifo della curva Filadelfia. ' 
Ad assistere alla ■ partita vi sarà anche 
U sindaco di Róma. PetroseUi, U quale, 
da ■ buon tifoso, sarà accompagnato da 
alcuni consiglién còmùnóli». 

- un incontro decisivo oppure l’as¬ 
segnazione dello scudetto potrebbe esse¬ 
re rimandata ad una delle ■ successive 
p^ite? , . . . . , 

'9 P'molto'difficile dirlo tenendo conto 
che.U Napoli ha ancora praticamente la 
possibilità per entrare in zona scudetto ». ' ' 

Ma l’interasse di uventus-Roma va d- : 
tre il semplice lato sportivo. Inevitabil¬ 
mente la partita del «Comunale» rive¬ 
ste una importanza vastissima. Più che 
di un incontro è forse mèglio parlare di 
uno scontro.. ... 

' « P 'verissimo .,. Di fronte doménica vi ' 
saranno il popolò e la nobiltà. Noi incar- 
niamo respressione più. popolare, di fron¬ 
te a noi vi sarà la vecchia signora, la ■ 
nobtesse del calcio italiano. Speriamo che 
i sacrifici sostenuti quesVanno possano ' ' 
concretfzzarsL La nostra città, i nostri 
tifosi, hanno proprio bisogno di una inie- 
ziorie di morale». 

Per quanto rìguarila le ultimissime. H 
prof. Alicicco ha fatto intravedere ii re¬ 
cupero completo di Scarnecchia il quale, 
pur lamentando ancóra un leggèro doló- 
re alla spalla, .'dovrebbe essere in cam¬ 
po domanL Siciiràmente salterà la iw- ' 
tita.Romano. U quale si é fatto male., 
nuovamente, al suo posto giocherà Mag¬ 
giora. Nella malaugurata ipotesi che Scar- - ■ 
neochia non ce la facesse^ giocherebbe 
Rocca. Da TK>tare che il presidente Vio¬ 
la aveva avuto in mattinata un acceso 
battibecco con un giornalista della «ro¬ 
sea», a • proposito- di notizie 'inesatte ■' 
• di esa^wrazione di toni. 


Gigi Bai 
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Il nome più ricorrente per il sostituto è quello di Causio 
La CAF ridurrà la squalifica -1 bagarini alzano i prezzi 
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/ ' Dalla npstra redazione ; > 

TORINO — Poco dopo le 19 è arrivata 
la sentenza e la condanna della «Disci- 
, plinare »: Roberto Bettega è stato sospeso 
■ fino all’8 giugno prossinio, e còsi per 
quelle cose dette nel finale di Juventus- 
Perugia («Ma se siete.già in, B, cosa vi 
date ancóra: tanto da fare... ») Roberti 
Bettega può considerare chiùso - il suo 
' ■ < càmpiohato e. se la' CAP non ridurrà la 
SQualiflèa, mancherà anche nelle prime 
. dué partite di semifinale di Coppa Ita- 
. lia, ancora contro, la Rqma. E’ stato già 
. fissata infatti là dato deir« andata » . a] 
28 maggio, mentre è ancora in discus¬ 
sione quella del ^ « ritorno ». ^ " 

Una doccia scozzese che ha colto di sor- 
... presa quanti avevano sperato , fino alla 
. ' fine .nel' « miracolò ». Cosa abbia potuto 
dire in difésa di Bettega e della Juventus 
-< raw. Chiusano,. noto penalista del foro 
. torinese e vice-presidènte delia Juventus, 
non è dato sapere, ma a nostro avviso 
c’è beri' pobo da aggiungere alle cosé, 

. grosso modo,, note. a. tutti. . - ., .. 

In sede di commento, avevamo previsto 
una pena (non l’entito, ovviamente) non 
certo per partito preso, ma perché là 
.. semplicità - che aveva caratterizzato la 
. ..conduzione: dell’istruttoria, il rinvio a 
giudirio suonava già come una con¬ 
danna. (Dome poteva, infatti, 11 dott. De 
. • Biasé. interrogare i tre accusatori, sen¬ 
tire il presunto imputato e poi,, malgrado 
là raggiunta prova deH’lnnocenza, rin¬ 
viare Bettega a giudizio per assolverlo 
.; un.. mese rdopo?, Ma se Bettega fosse 
risultato Innocente, ■ i ; suoi accusatori 
- sarebbèro stati incriminati per -essere 
stati-loro in contrasto con l’art.-I che 
. -richiede . ai glòcatori la «lealtà -sporr 
.. .Uva»; , V -. ~ 

Cosa importa in. « sede processuale » 

. , che un po’ tutti rgll «àddettì » abbiano 
confessato candidamente che in campo 
si dicono cose irripetibili? Sta -solo a 
' si^ificare che ' il - calcio è ' diverso da 
' ^ coinè la màgglor parte della gente Io 
imma^na e.' infatti, nòn depone cèrto 
-. a favore del mondo del football la foto¬ 
grafia di Albertosi apparsa. ieri.. accolto 


i , 


> dal smrlBo del giocatori è dell'allenator* 
delia Roma, nel ritiro di Busto. 

' Cosa pensano i giocatori in servizio 
dei loro colleghi sospesi perché scqm- . 
mettevano e vendevano, le partito? U. 

' fatto che si stiano preparando nózze 
da rotocalco (il 7 settembre a Vicenza) 

. per Paolo Rossi (e sono i nomi presti¬ 
giosi degli invitati a pretendere spazio 
' sui giornali) dimostra , che ciò che conta ' 
sona, i gol, i punti In classifica, le vit¬ 
torie. la - partecipazione ai « mondiali » - 
di Spagna, , . ‘ ‘ 

' Se si vuole restituire credibilità (non . 

: incanti il mezro miliardo di incasso) - 
ai gioco del càlcio bisogna considerare 
salutari. certe sentenze, anche quando 
bruciano la pelle come in questo caso 
e a farne le spese è la Juventus che 
non è certo' la più colpevole di tutte. 

Bettega ha pagato forse più del pre¬ 
visto. Chi-ha ingaggiato la'battàglia per - 
l’innocenza avrebbe fatto meglio a bat- ■ 
tersi per l’accettaziohe delle «attenuanti 
genenchè». Può darsi che la partita ■ 
Juventus-Roma, così importante per la 

■ assegnazione dello scudetto, possa-avere. 

. influito . sul. giudizio finale. ma è dlffi- 

Cile ammetterlo. Il clima arrpveritato" 
della vigilia può aver nuociuto più alla 
- Juventus che alla Roma, la quale-non 
• potrà che giovarsi di questo vantaggio. 

Non siamo riusciti a cogliere nessun ' 
rodimento alla .condanna, da parte del . 
dirigènti della Juventus. La' consegna 
era; « Non commenti » per tutti. 

■ Trapattonl non ha voluto dire niente • 
in proposito, anche se si leggeva nel suol 
oèchl Va ' stizza per una condanna che 
gli è giunta inaspettata è che sicura- ' 
mente lui considera ingiusta. Non ha 
fatto nessun cenno alla formazióne che ; 

■ prenderà in càtnpo' anche-se'il-nome di 
Caùslo è il più ricorrente. ' E’ questa la - 
ultimà ' mazzata per una Juvsn'tus-Ronìa ‘ 
.che . ha -già fatto salire il prezzo-delle 
'tribùne dri bagarini, a 120 mila Urfe^ ' . ‘ 

NeH® Pad: 

; • Nella foto: BETTEGA in azione nella 
partita con rAveilino 
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Avviso di gara 


Anche i calciatori avranno la loro etichetta pubblicitarià; lo spazio sarà 
drati ^Lo spazio per la ditta lornltricevdrnateriale spiM^ 


di dieci centlnietri quà^ 
tre^ centimétri pei^4iùi 


BCd^AllO'^—Cìté ìxi^^ In 
vendità questa volta non ci 
sono i giocatori ma le società 
di calcio. Tutto e trantasei le 
società, professionistiche. Ieri 
a Milano nella sede della Lega 
era in programma l’assemblea 
dèi 'prèsidèntì peòr decidere 
come trovare nuovi finanzia¬ 
menti. Soprattutto doveva es¬ 
sere data una risposta alla 
proposta di Berlusconi: « Da¬ 
temi l'esclusiva del calcio in 
tv è io pago 5 miliardi come 
minimo garantito». La Lega 
aveva deciso di sentire la RAI 
e di dare una -rispósta, ma 
ieri ' questa risposta non c’è 
stata. Perché? Uno dei mo¬ 
tivi è che Berlusconi è tor¬ 
nato alla carica offrendo un 
minimo garantito di 12 mi¬ 
liardi e 800 milionL E la pres¬ 
sione è salita di colpo a molti 
presidentL Cori scattava on 
piano di temporeggiamento 
con il rinviò al ^omò 13 di 
ogni decisione, mentre veniva 
presa la decisione di dare spa¬ 
rto alla pubblicità sulle ma¬ 
glie dei ^ocatorL Deciso que¬ 
sto. - veniva alzato il prezzo 
con Berlusconi che contempo¬ 
raneamente rispondeva con 
un ultimatum: svoglio la ri¬ 
sposta in 24 ore ». - • 

Alle ore 19 Sanson. D’At- 
toma e Fusi partivano in de¬ 
legazione per incontrare il 
proprietario dH Canale 5. Con 
una controffata'nella valigia: 
« Vogliamo che U minimo ga- 


Totocalcio 


rantito .sta portato'à IS rhU' 
liardi. Contemporaneamente 
diamo a Berlusconi U'diritto 
di gestire tutta la pubblicità 
del calciOè dai famosi cento 
centimetri quadrati alle ban¬ 
diere, ■ alle foto, aUé ma- 
gliettè ecc. ». Inoltre le società 
offrono una partita di calcio 
da far disputare ai sabato 
con rriative trasmissioni tele¬ 
visive e l'diritti' anche per 
le trasmissioni aH’esteiD.-Chi 
9 in^ sono soprattutto le so¬ 
cietà minori di serie A e spe¬ 
cie quelle di serie B, per le 
quali sarebbero garantiti ha 
questo modo 400 milioni al¬ 
l’anno. quando sono in molte 
a incassare poco più di cento 
milioni - in un intero anno 
dalla vendita dei bigltottL 

E la RAI? La Lega ha 
scelto la strada dri braccio 
di ferro, giocando al'rilancio, 
per strappare il prezzo più 
conveniènte. Ma queHo delle 
nostre società di calcio è'solo 
un problema di soldi? 

Anche i calciatoli avranno - 
la loro brava etichetta pub¬ 
blicitaria. I presidenti delle 
società professionistiche han¬ 
no, infatU. deciso W aprire" 
una piccola vetrina sulle mar 
ghe dei loro giocatori. Lo spa¬ 
rto sarà di dieci centimetri 
per dieci, o meglio di cento 
centimetri quadratt Non è 
molto, qualcuno ha detto, 
ma. certamente la marca dèi 
detersivo o della mortadella 


Totip 


AseoV-TeriM ' 

Avellino • Inter 
C»t«inaro • Beta] 
CooM-Napoli 
iav eo t o» - Aoota 
Paroaia • Brcacia 


(Mioaaa-Caaiiarl 
Catania-Pisa 
Canoa - S anipdarla 
Ainiiai-Caaefia 


1 * 

1 

1 X 

3 

1x3 
1 X 

-X 3 - 
1 

■ X 

,1x1 

■ X 

1 - 
X 


PRIMA OHISA 
SECOraiA CORSA 
-TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
■ QUINTA CORSA • 
SESTA CORSA ■ 


3 12 
X 1 2 
13 1 
X 1 3 

X 1 
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■ sàrà .ben vlsibUe. E al isAòea- - 
tori sarà ’ certaménte' racco-; 
nóandato ealdàniénte ' il pri¬ 
mo' phuto. L’imprèssionè è 

- che sia stata.gettata' una te- ' 
sta di ponte per arrivare alle 
vistose scritte già applicate ; 
sulle maglie dèi giocatori in 

- Germania e- Francia;' 'Oltre ; 
a 'questa vetrina resta stilla 
rn^Ha lo spazio di tre cen¬ 
timetri per due a disposizio¬ 
ne della ditta fomitrice del 
materiale sportWo.' Il ' petto ' 
dei giòcatori si appresta cosi 
a diventare un vero meda¬ 
gliere, soprattutto quello di 
chi milita in ' squadre che 
vihcónò scudetto, o Cc^pa 
Italia senza contare le varie 
« stelle », e gU stemmi di so¬ 
cietà. .còme sarà .gestita la 
pubblicità ' di questa : fine¬ 
strella?.: I: presidente sono 
stati d’accordo nella creazio¬ 
ne di una apposita agenrta, 

-affiliata o emanazione della 
« promòcalcio » che avrà il 
cmoplto. di raccoi^ere i. con¬ 
tratti e le eventoall offerte. 
TOTOCALCIO — Era .uno 
dei primi obiettivi dei '^prert- 
-dentl quando si apri la ver¬ 
tenza suUe^ fonti di finanzia¬ 
mento. Ieri è stata riconfer¬ 
mata la. decisione di chiede¬ 
re una fetta maggiore a fa¬ 
vore del calcia La voce con- 
tràttnàle che verrà presenta¬ 
ta al «Toto» è qurila delle 
cspeM di gestione». In pra¬ 
tica. organisare la lotteria 
ha un costa Noi società vi 
diamo la possibilità di aprire 
una scommessa sol nostri ri¬ 
sultati e sulla loro incertèsa 
e voi cl dovete pagara 
FISCO Un alùró nemico 
dei caleiomanagers. « Pa¬ 
ghiamo troppo tassa» è la 
protesta. (Nessun riferimen¬ 
to natundmènte alTattlvltà 
privata dei vàri preàldentt)., 
Attualmènte la. SIAB prele¬ 
va una fetta pari al 15% cir¬ 
ca sugli incassi In partico¬ 
lare il prelievo è del 4% sai 
biglietti a 3600 lire, per airi- 


A; ia‘is3**iOvi .fn>‘ Jf-» i!v t 

-vare sì :45% su quelli con ' 
'Prezzo superiore alle 25 mila. 
A questo si devé aggiùngere 
ITVA che al netto delle pòs- 
* sibili , detrazioni' grava 'r per 
circa il 3%. - 

COSTO IMPIANTI — «Pa¬ 
ghiamo troppo per gli stadi » 
lamentano ancora i prèsìden-' 
ti. e ieri mattina è stato de¬ 
ciso di avanzare la richiesta 
ai comuni; che in Italia sono 
nella stragrande' maggibran- 
za i proprietari degli' impian- 
tL di poterli utilizzare gratis. 
A carico delle società rimar-. 
rebbero le spese di gestiona 
Oggi per l’affitto viene ver¬ 
sato ai comuni circa U 5% 
dell’incasso.'Questo non vale- 
però per tutti. Nel Sud 
qualcuno ha detto — nessu¬ 
no paga, anzi cl sono sovven¬ 
zioni pubblicbe alle società.: 
AI Nord — dicicuno noi — c’è 
chi — leggi Milan e Inter — 
da tempo si dimentica di Tèr- 
sare' rafntto."E àttuàiménfe ' 
il comune di Milano è' cre¬ 
ditore per circa 1700 milioni 
di lire. L’intenzione delle so- 
ciètà e della Lega è quella 
di aprire con i comuni una 
vertenza anche per, l’uso de¬ 
gli spazi pubblicitàri interiiL 

. ; Gianni Piva 


ProtlM fclla FF 
conìinii la ÙU-IY: 


n COMUNE DI RIMINI indirà quanto lùima um jgarip 
’ di licitartone privata per raggiudìcazione dei. lavóri di: 

: « SKTÉMAZIONE DI VIA ARMELLINI > 

importo a im d'asta 21.000,1^^^ 

; PeF^-i’àgiriudicariòi^ procedoà nèl’modo ÌndicatP:tÌaÌ>' 
> TacL^^l/a- deOal leggo 2-2-1973-11..'- 

.aGQ ihlèrèssati 'possono chiedere di 'essere invìtatì .-aHa' 
Agara cont domanda^in carta bollata indirizzata a questo 
Ente che dovrà p^enire entro è non oltre . 10 '(dieci) 
gìomi ' dalla pubblicazione del ’ presente avvisa 

Rimini U 22 aprflè 198L 
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Stasera 8Ì risveglia il pugilato anche a Cremona 


/ * * ;} 
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Nelle. preve : pH il ; 59" Gran premio delle ; Nozioni 


Senza i « big » 


n 14 maggio sarà il turno di Milano, dove la nuova sigla e Italboxe » inizia una serie di riunioni 


ino la Ro^à Roberts, Lucchìn^ì 

dal brasiliano Pereira e Mamoia suMto in 

videnza ieri a JVlnn/a sii»tini» 


evidenza ieri a Monza 


n blmensUe « Big Hook of 
Boxlng », che si stampa a 
Rookville Center, stato di 
New York, nel numero di mar¬ 
zo-preisentò ai lettori una li¬ 
sta di combattimenti, ad al¬ 
to livello; meritevoli d’essere 
visti. Nei massimi ecco Larry 
Holmes campione del W.B.C., 
opposto a Gerry « Gentle¬ 
man » Cooney che per gli a- 
mericani sarebbe il più for¬ 
te bianco dopo Rocky Mar¬ 
ciano. Nei mediomassimi, in¬ 
vece, Matthew Saad Muham- 
mad (Alias Matt Franklin) 
campione del W.B.C. messo 
nelle corde insieme all’invitto 
Michael Spinks medaglia d’o¬ 
ro dei medi aU’Olimpiade di 
Montreal (1976) e fratello mi¬ 
nore di quel bizzarro Leon 
Spinks che, per qualche me¬ 
se. detenne la cintura dei 
massimi. Scendendo nei me- 
di il campione Marvin « Bad » 
Hagler potrebbe vedersela con , 
a {frucone Thomas « Cobra » • 
Heams attuamente campione 
dei welters W.B.A. 

Nei welters, poi, sarebbe - 
gradita una sfida tra Rober¬ 
to Duran il panamense con 
le mani di pietra e il porto- 
ridmo Wilfred Benitez men¬ 
tre nei welter-juniors Saoul 
Mamby del W.B.C. e li nero 
Aaron Pryor della W.B.A. po¬ 
trebbero contendersi il titolo 
unficato. La medesima cosa 


sarebbe da farsi tra 11 mes¬ 
sicano Salvador Sanches 
campione dei piuma W.B.C. 
e U panamense Eusebio Pe- 
droza campione sempre delle 
« 126 libbre » ma per la W.B.A. 
E, infine, viene proposto lo 
scontro tm lo scozzese Jim 
Watt campione dei leggeri 
W.B.C. e il famoso Alexis Ar- 
guello del Nicaragua. Per la 
verità questo ultimo « fight » 
è già fissato per il prossimo 
20 giugno nella Wembley A- 
rena di Londra. Tutti quelli 
elencati sono, a parere no¬ 
stro, dei combattimenti ma¬ 
ledettamente interessanti ca¬ 
paci di riempie qualsiasi a- 
rena e di attirare milioni di 
clienti televisivi. >■ ' 

Il segreto è semplice: nel 
ring entrerebbero campioni e 
sfidanti di pari valore tecni¬ 
camente e fisdcamente inoltre 
con l’ambizione di farcela, di 
salire, di venire considerato 
«The Best », il mi^iore. Que¬ 
sti concetti degli impresari 
statunitensi Bob Arum della 
Top Rank e Don King della 
DKP, che lavorano per il 
botteghino e con - la ^nso- 
rizzazione delle potenti cate¬ 
ne televisive A.B.C. e N.B.C. 
in particolare, sembra abbia¬ 
no finalmente convinto alcu¬ 
ni nostri organizzatori puglU- 
stid. 

In Siltii termind sarebbero 


entrati nella mentalità dei 
componenti della « Italboxe »; 
costoro intendono riportare 
U pugilato in maniera conti¬ 
nua, razionale, attraente nel 
« Palazzetto » di Milano do¬ 
ve da troppo tem^ è 'calata 
la nebbia deU’lndifferenza. Al¬ 
meno a parole l'impresario 
veneto Tony Qllardello e 11 
« match-maker S - pieirxrntese 
Lionello Mornese, entrambi 
con vasta esperienza, haimo 
manifestato serie intenzioni 
e promesso un lavoro pro¬ 
grammato nell’arco di tre an¬ 
ni In modo da riportare, nei 
ring ambrosiani, le stagioni 
felici che videro impresari co¬ 
me Egidio Tana e Tonbno Ar¬ 
dito. come Gianni Scuri, Plu¬ 
tarco Chiesa e Bruno Bran- 
chini, come Sabbatinl e Spa¬ 
gnoli, lavorare molto e bene 
con i loro venerdì del pugni 
che permisero di lanciare U- 
deila e Valsecchl. Usai e Que- 
ro. Benacquista e Zanon, lo 
argentino Ramon Mendez, il 
brasiliano Everaldo Crosta A- 
zevedo adesso diventato citta¬ 
dino italiano, inoltre Vito An- 
tuofenno e Rocky Mattioli. 

La nuovo «Italboxe» si è 
presentata ufficialmente gio¬ 
vedì. Per il 70% avrà la spon¬ 
sorizzazione di Telemontepe- 
nlce con sede a Pavia, che era 
rappresentata da Franco Riz¬ 
zi e Ventura, inoltre l’aiuto 


del Totip e quindi la parte¬ 
cipazione dei pugili di Um¬ 
berto Branchini oltre a quel¬ 
li di Rocco Agostino, Olgl De 
Molinari, Adriano Sconcerti, 
di Ameduzzi e di altri ma- 
nagers. Il debutto della nuo¬ 
va sigla fissato nel « Palaz¬ 
zetto» per giovedì 14 maggio 
sarà imperniato sui 12 rounds 
tra Paolo Castrovilli campio¬ 
ne d’Italia dei Mosca e l’e¬ 
sperto veterano Emilio Pired- 
du. . , 

- GWl altri « meeting » si svol¬ 
geranno il 22 e il 28 maggio, 
il 4 e rii giugno, quindi 
riprenderanno In autunno. 
Tenendo conto dei manager 
impegnati con !’« Italboxe », 
è logico pensare che nelle va¬ 
rie serate - entreranno nel 
ring del «Palazzetto» pugili 
in gamba e ragazzi inediti 
come Loris Stecca e Cevoli, 
Ardito e Raininger, il peso 
medio Aldo Bozzetti e Sorti- 
no. Porse «tornerà» anche 
Salvemini e. in autunno, 
persino Zanon. Inoltre po¬ 
trebbe combattere qualche 
straniero del « clan » dei 
Branchini dal peruviano Qui- 
nones ai mulatto tedesco 
George Steinherr 
Intanto stasera, sabato, nel 
nuovo « Palazzo dello Sport » 
di Ca’ de Somenzi, a Cre¬ 
mona. Nino La Rocca si ird- 
sumà con il brasiliano Clau¬ 


dio Pereira di Cappanera, il 
manager anconetano che. ha 
sempre pronti, ben prepara¬ 
ti. onesti e capaci perditori. 
Claudio Pereira è. magari, 
qualche cosa di più di un 
bravo perditore anche ' se 
contro l’invitto Nino La Roc¬ 
ca sembra già una Impresa 
disperata finire in piedi gli 
8 rounds fissati. 11 fantasio¬ 
so Nino possiede il «colpo 
della domenica » In entrambi 
i guantoni. Il pugile diverte 
ma appare anche tremendo 
vuol concludere. Peccato 
chiacchieri troppo. Nei wel- 
-ters, prima di arrivare a Su¬ 
gar Ray Léonard oppure a 
Tommy Heams. dovrà bat¬ 
tere tipi come Wilfred Beni¬ 
tez, Pipino Cuevas, Roberto 
Duran, Pete Ranzany e Ren- 
dy Shields. Non sarà facile. 
Lo ricordi., • * 

Se ne accorgerà il 4 giu¬ 
gno nel « Felt Forum » di 
New York se la sua avventu¬ 
ra americana con Patrizio 
Oliva non è tramontata. Sul 
•cartellone cremonese l’orga¬ 
nizzatore Erminio Guerrini 
ha messo anche il « 130 lib¬ 
bre» professionista Giancar¬ 
lo Compiani collaudato dal 
brasiliano Josias Malquiades 
Da Silva ed inoltre 6 con¬ 
fronti dilettantistici : 

Giuseppe Signori 


Ha avuto inizio ieri a Berlino la prestigiosa Corsa della Pace 

Al cecoslovacco Kloso la «crono» d'apertnra 


Nostro servizio 

BERLINO — Con una sug¬ 
geriva cerimonia dì presen¬ 
tazione delle venti squadre 
nazionali partecipanti, la 
Corsa della Pace' ha avuto 
inizio ieri sera con il prologo 
a. cronometro individuale che 
sì è disputato nel centro di 
Berlino con partenza dalla 
Alexànder-PIatz ed arrivo 
nella Karl Marx Allee. La vit¬ 
toria è andata al cecoslovac¬ 
co. Miohal Klasa, ventitreen- - 
ne ai Bino e già terzo a Mo¬ 
sca nella-'mmoaquàdceT' II' 
qiiàle ha'eopeito ivBette tìU-- 
lometri dM^tgaoclato to 8’42”. 

Alla piàzira d’onore, distan¬ 
ziato di,^otto secondi, si è 
classificaito 'H tedesco orien¬ 
tale Ludwig, mentre ài quar¬ 
to posto troviamo con lo stes¬ 
so tempo, ' g’61’*, fi polacco 
Jankiew^ .e l’altro tedesco 
democratico ^etermann. Sod¬ 
disfacente il comportamento 
del sestetto azzurro, il pri¬ 
mo dei quali, il toscano Wal¬ 
ter Pettinati, ha. fatto se¬ 
gnare U temix» m 9’21**. Gli 


altri hanno totalizzato: Len- 
doni 9’29“, Bressan-9’36*’, Le- 
rici 9’38”, Trevellin 9*43”. Mo¬ 
ri 9’46”. Quest’ultimo, ricor¬ 
diamo, ha sostituito all’tdti- 
mo momento il friulano Bi- 
dinost che, non a posto fisi¬ 
camente, ha preferito rinun¬ 
ciare 

Molto attesa era la prova 
dei campione olimpico Ser- 
ghey Soukhouroutchenkov, 
fresco vincitore del VI Giro 
delle Regioni, il quale però 
ha fatto fmnare le lancette 
.del cKonometto «il.tempo di< 
FOorT^MegliQ di lui. 'hannb. 
fatto ^ 1?'^BOidìiÉrdhiU Mlt- 
Chenko. primo nel' QP deL 
là Uberasione. ' e ‘ Barlnov, 
entrambi autori di un prege¬ 
vole 8’58". 

Da (%gi ^ inizierà con la 
prima-tappa Berlino-Ble^de- 
burgo di 169 chilometri, tut- 
; ta piatta. Seguiranno, neU’ 
ordine MagdeboxgeCrfurt chL 
lometri 206; cromunetro in- 
dividiiale di km. 35 ad Brfurt 
e. nel medeshnó gioma Br- 
furt-Gera di km. 88; 0 13-6 
i riposo a Oera. SI riprenderà 


il 13-5 con la Gera-Karlovy 
Vary di km. 161 (passeggio 
dalla RDT alla Cecoslovac¬ 
chia), e poi;: Karlovy Vary- 
Praga km. lil. Il 15-5 a Pra¬ 
ga cronometro individuale di 

19 km. - e lo stesso giorno 
nel pomeriggio 120 km. sul 
medesimo circuito del «mon¬ 
diale» di fine agosto. 

Quindi da Praga a Ml ada 
Boleslav per 170 km., riposo 
nella città della fabbrica Sko¬ 
da per riprendere II 18-5 con 
là Mlada' Boleslav-waibrzyeh 
di 161 km. che porterà la 
'corsa in Polonia. Le ultime 
-tappe' da WàtlMideh’a Opote- 
193 km:, da Opole a Loda. 
■ 183 km.; infine fi 31-G due 
frazioni conotnsive a Lodz 
cronometro individuale di 

20 km. e, nel pomeriggio, 
Lodz-Varsavla di km. 136. 

. Mfileottoeentosessantaoave 
chilometri di « bagarre », per 
la conquista della mà^ia 
gialla ohe ha sul dorso l’em- 
tGema della colomba, simbo¬ 
lo della pace. 

Alfredo Vittorini 


sporfflash-sporlflash-sporlfiash’sportflash-sportilash 


• CALCIO La aaaloaala brailllana 41 calcio k partita per l’Eurepa, 

- «otre «icpnterà tra partita amicfMvoll con l'IaflbiUerra, la Francia a l« 

Gorinania Occidentale. • 

• aCLISMO Giuseppa Saronni ha vinto la tom lappa del Gire 
ciclistico di Romendla, Bussiany-Anzere di km. ISO. Sarmial ha anche 

' rlcenaulstato la raasila varde del primato. 

• CICLISMO — Giovanni Sattayiin mantlona il comando della clas¬ 
sifica del Giro ciclistico di Spesna anche dopo la tarz*iilt{ma tappa, 
da Tofrajen da Ardex a Sesoviji,, di ISO cfailmpatri, vinta dallo spa- 

•snolo Mhpm Minria taón. Lasa, che ha battafó sai trapttdrde.'un■ 
gr u ppetto di corridori fra I quali lo stesso SaHagtin, ha aagnate il 
taaapo.dl dhrir*. alla valadU madia dl'a«.«M hra/h. 

^ ‘niMUr Hiissliiiaw Chris' mrnif a-fa'Jmmmw Vbiioft Raztd 

.-aopMiralw an r l Ma a-stocaia la flaala.-dM iraalanaiM mssptooati Interw 
■arioaaN d’Italia, pi rapria cassa, fanao scotaa. In a rtH I qimrti, oggi 
'la. daa asariHaili' laranae disputata dalia ■saci, daifa Coiiins, dalla 
PurtauM a dalla tra antaricana é aaa rauMOa. Uaiati ^i «cce^ 

plauMuHt Evait-Cellins. Rariri-Peitmaa. 

f i EQUITAZIONB — Un auccesao di Nifppo M a y ar a c a al mattino 
nana Colonna a B a rr ata aa Mandi) o u » aquo a tra aaiia dasaimlca 
para di petaota del pomerisiie. Ieri al CSIO di piana SS flena a Rema. 
La gara di pataMa ha.vMa ai priaM posto (tarà «aa aa anore ouande 
gli ostaceli cono « sditi a a 2 maM a 20) Cdaeltr, Drtaadase Mullins 
• TMB — Vittoria di Zamplsrl lari allo Capana o ll a aaM’Handicap a 

• TMS — Vittoria d Zaaipiari fari alle capaaaeOa aalPHandicap a 

levito valido come corsa Tiia. Alla sua spalla si pano ptanti Akedoro 

m Ivataa per la cemhinaifaaa vincenta 4-5-^ che papa 244.186 lire. 

GÓLF — Un italiane GaralaaaS Delfino, o aa mpmrti aa , Herentine j 
Moiina, gena al aamando della dassmea aaR’opmi di Fraada di golf | 



MONZA — Nella prima giornata di prove , 
del 59. Gran Premio delle Nazioni di moto¬ 
ciclismo. ieri a Monza 1 piloti che già hanno 
conquistato posizioni di preminenza nelle 
prove del campionato mondiale finora di¬ 
sputate nel corso di questa stagione hanno 
confermato sostanzialmente la loro supe¬ 
riorità. con prestazioni che li pongono, a 
conclusione della giornata, nelle prime posi¬ 
zioni della graduatoria. 

Nella classe 500, la più attesa, Roberts 
con la Yamaha e Lucchinelli e Mamola con 
la Suzuki, ^ sono subito riproposti ai vertici, 
lasciando intuire che anche a Monza sa¬ 
ranno loro a fare U bello e il cattivo tempo 
della corsa principale, che la televisione 
domani trasmetterà in diretta sul secondo 
canale dalle ore 16,30. Il record della pista, 
che appartiene a Lucchinelli col tempo di 
l’56”6 alla media di kmh 179,0’^, è' stato 
ampiamente abbassato (anche se non uffi¬ 
cialmente, dato che U record è registrato 


- • • , * t • I 

pomani :a Vallejunga 
. in pista, le 

ROMA — Domani è !n programma all’autodromò di 
Vallelunga II G.P. Roma valido quale quinta prova 
del Campionato curopao di Fonnula 2. 

Tra gli italiani il milanese Riccardo Paletti, aHa 
ricerca del primo successo dopo i piazzamenti d’ono¬ 
re colti a Silverstone e Thuruxton, e Corrado Fabi, ' 
ambedue ai volante di March 812 BMW, appa'ono i 
nostri piloti di punta; per Aloboreto, con la Minardi 
BMW, Rossi c Pardini con le Toleman b attesa una 
conferma, dopo le sfortunate prestazioni ottenute in 
questo inizio di stagione. 

Sicuramente protagonisti sul tracciato romano se- 
lunno i leader della classifica provvisoria del cam¬ 
pionato Micke Thacweil con la Raul Honda e Stefan 
Jhansson con la Toleman Harf. 


in corsa e non in prova) da Roberts e dallo 
stesso Lucchini, ; ■ 

Con la Kawàsakl 11 tedesco campione del 
mondo delle 250, Anton Mang, a sua volta 
ha riaffermato una condizione di suprema¬ 
zia che già aveva sancito col risultato di 
domenica ad Hockenheim, dove fu ' autore 
di una prestigiosa doppietta vlhoendo sia 
nelle 250 che nélle «tre e mezró». Nerle 
350 Mang, che ha girato alla media di chi¬ 
lometri ■ 174,252. è stato velocissimo ed ha 
avuto tra gli avversari più tenaci l’altro 
pilota della, Kawasakl. 11. francese Baldé. 
Terzo nella graduatoria è 11 campione del 
mondo Ekerold che corre con la Bimota. 
Nelle 250 Lavado con la Bimota ' Yamaha 
ha ottenuto il secondo tempo dietro a 
Mang. . . . ■ 

Pier Paolo Bianchi è tornato ad ima pre¬ 
stazione di rilievo nella classe 125 conclu¬ 
dendo 11 primo turno col miglior tempo, 
alla media di km. 162,250. Nelle 50, Lazza- 
rinì non è sceso in pista, la migliore pre¬ 
stazione di ieri 6 stata di DorfUhger^sa 
Kreidler. alla media dirkm. 140^0»), seguito 
da Tonno.. ri- ' ' 

- OggL'-nella giomàta cóneluMva jdeplq .prpve, 
'di quafinòàjfiqné,'base^^^ 
si schl^eóràituw'^^dòmàM td ' partenza, tutte 
le dassi seendenuuio di nuovo in . piata per 
altri due tumL II carosello avrà Inizio alle 
9;30 con le 50 e si concluderà alle ore 18 
con le 500. Domani te gare si svolgeranno" 
col s^uente orario: classe 50 (giri 14 pari 
a km. 81,200) alte ore 10; classe 350 (glH 
22 p£ui a km. 127.600) alle ore 11,30; classe 
123 (giri 18 pari a km. 104.400) alle ore 11,30; 
classe 230 (giri 20 pari a km. 116) alle ore 15; 
classe 500 (giri 34 pari a km. 139,20) alle 
ore 16.30. 

• Nell* foto in alto LUCCHINELLI a KCN- 
NY ROBERTS 


pai nostro Inviate 

PECCIOLI — MincMO i Mf, 

I campioni, i« ■stelle» (mt • 
gludieere dalle prove fornita In 
questa ultimo gare brillane po¬ 
co) del nostre ciclismo che tra 
gtemi si appresta a vivere la 
grande avventura dal Gir» 
d’Italia. 

Ma a Facciali Tassanza di 
Moser, Saronni, Baroneheltl o 
Battaglin non ha turbato 1 sonni 
cerno in altre eccaslenl. GII 
organizzatori della Coppa Saba¬ 
tini non ne hanno fatto un 
dramma. Si ritengono ugual¬ 
mente soddisfatti. Alla loro 
corsa in programma oggi pren¬ 
dono il «via» oltre un’ottantina 
dì corridori. Un successo! più 
che meritate, considerati la pao- 
slone a i Baer|fisi degli spor¬ 
tivi a dell’intero paese di Pe^ 
cieli che ogni anno riescono 
ad organizzare la loro bella ma¬ 
nifestazione. < . 

Ottantatré parianti non è 
roba da poco. Inoltro c’i da 
tenero presente che ci seno 
Beecle a Martinelli della San¬ 
tini di Empoli, VIsontlni della 
Sammontans, l'altra aquadra em- 
polesei e'ft Gavazzi della Ma- 
gniflex, Paganessi della Bian¬ 
chi. Ci tene pel quelli dallo 
Selle San Marce, della GIS o 
delia Honved che non possono 
allineare 'Mantovani. 

Dunque salve forpreae del- 
l'ultimo memento I favori dal 
pronostico indicane Martinetti, 
Visentini, Becria.'cbe non do,- 
vrebbere farri ri u gg i ro la certa 
di mane. La . gara di Poccioli, 
che b giunta alfa ventlnoveslma 
edizione e che si avelae netta 
■ valla dell'Era, quesfanne non 
avrà Moser. il quale dooO 11 
Gire del Trentine ha proferito 
ripesarsi s non parte ci perà alfa 
corsa toscane. Saronni. Baren- 
chalii a Battaglin invaca aon# 
impegnati all’estere. 

Il percorso b quelle Itadlzl o» 
naia: Paccioli, Tabaccaia, Bivio 
La Fila. Fernaca di Capannoll. 
Selvatella. La Resa, Paccioli, da 
ripetersi dodici «olta par un to¬ 
tale di IBS chilometri. 

L'arrivo b posto in la gj a ia 
-.salita, auila atrada che cenduoa 
al peata. Proprio gli nitiml me¬ 
tri potrebbero decidere la caria 
che nai tentano 1SS3 irida «In¬ 
citerà Volpi che poi ri rfpoté 
anche l'anno ■à g ua nt a. 


g. sgh. 


Oggi due ininative 
- deH’ARCI-caccia £ 


KOMA --- Aocko PARO co 
■ b impegnata naila campagna 
farandaria, p ar t i eofa r maota ( 
. neo Bolo) coqlro PabreiaalaoB s 
la. legga aul'- petto d’erari. I 
iniziativa ao. . 4oas U laaal ri m 
garaiuio oggi a Rema; la pri 
alia ora 17,30 la piazza Rea 
tl • (S. Ba si lio) cui i nt arva nb 
presMaola pirivIncMa daiPap 
nizzazione Ramo Caatallanii te 
couda alla ora 19 nel d ruo l o «m 
A ria Blabwm 2 (Monlaapor 
te) rite pr aaa utt di OfvuHte ; 
aaziane, doD» «agrolatte oariem 


SÌBrìadi IBI mura. 

















]5FcMnÌslf75: 

Questa è b parete 
À una abiazioae BUOTB. 
£ sana 
e asciutta. 


ISFdUgMstfTi: 

L’bcqua di risafia capatelo 
co mincia a p rovo ca re 


U77; 


luofoa 

erigere 


efleOo 


chiazze (i moflh 


15Fsl 

Dopo3 
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' di umidità e di i 
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e 3 invenii Bwlto piofori ^er Boa 
neviaNe) la s ikiat iooe mm potrebb e 
re: d ri sono mesM anebe 



15 FdMs un: B ma drea 

Con i ristema Cmas c h re a te parete 
oofnpMsniafM iìsmmil 
E gfi iocon v e iiieiBi causati dalle infiitnrioBi 
d ’ a cq ua e iteffàmidità aon ri liactemoBD ain 
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Otto ore di Casaschitta Rossetti per risanarlo da te. 


Etestico- 


estenie non seggeae 
apedooamcQia 


.il i y' 
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^ Quan^ vedi i muri ddla tua abitazione dann^giati dair umi. 
dita, ti chiedi: che cosa è veram^te successo? Macchie, muffa, 

X intonaco shricifdato sono solo i sintomi di una serie complessa 
di cause. L’intonaco che si scrosta, quelle bmttissime macchie, 
la pittura che sì stacc^ posano essere causati da acqua di risa¬ 
lita caiHllare, da mpiwti idraulici che perdono, da infiltrazioni 
I dall’esterno... e di solito tutte queste a^gresskHù si sommano 
l’uria all’alti^ rinforzaiKlosi e ag^vaiKlosi a vicenda: bisogna 
risalire aU’origme dà darmi, e liinitaisi a intervenire sulle inanife- 
stazioni evidoiti, o su una sma dàle cause, non sme, come non 

basta un s(^I»odotto. \ - - - 

Da oggi puoi aflOnmtare e risolvere in maniera v ^ a a • 

lica e radicale questi prohleini con Casaschitta. I 




IprinioobtaiR 


conila mMIHI B 


.A ,r:.- 


orgai^ e radicale questi problemi con Casaschitta.. | 
£ una nwva linea composta di prodr^ spcdfìctt- j 
mente studiati per prevoiite e comhaitese in maniera ■ 
globale i feiKMneni ddl’umidità e delle ìnfiltiazioai j 
d’acqua all’interno e all’estenio ddle ahitazionL I 
È stata creata perchè tu possa fare tutto da's(^, | 
assistito da istruzioni ctnaie e dedagliàte. j 

Se lidia tua casa ci SODO inacchìe di umidità, perdite j 
o infiltrazioni, da oggi non hai più scuse per tenertde: ! 
fi sisteinaCasascmtta Rossetti lo trovi in Ydiditand I 

negozi di ooloiì e vemid. | 


OONTroiIADQUAELOM^ 
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L’mteryento del conipagno Libertini a Ri^ 


Casa: il governo sotto accùsii 
al congresso nazionale SUNIA 

L’immobilismo della maggioranza finisce per favorire la speculazione - Oc-; 
corre una mobilitazione di massa per battere le tendenze controriformatrici 


/-'■ ■■•'■j.V i-. 




' Dal nostro inviato 

RiCCIONÉ — Un duro attac¬ 
cò al governo, responsabile di 
gravi e generali madempìeme 
su tutto U fronte della politica 
della casa, è stato rivolto da 
Lucio Libertini, responsabile 
dei settore casa della direzio¬ 
ne del PCI, intervenendo al 
congresso del SUNIA. € Se il 
governo proseguirà nel suo at¬ 
teggiamento — ha detto Li¬ 
bertini — » comunisti condur¬ 
ranno nel Paese e nello stes¬ 
se Parlamento forme nuove ed 
incisile di lotta*. 

Tra i fatti più gravi che i 
comunisti denunciano, c’è ÌI 
mancato riflnanziametito del 
piano decennale (che ha im¬ 
pedito l’avvio e Id costruzio¬ 
ne di 100 mila alloggi l’anno), 
per il quale il ministro dei 
. Lavori Pubblici ha fatto ri¬ 
petuti solenni annunci non se¬ 
guiti dai fatti; il silenzio del 
governo su un problema scot¬ 
tante come quello del ’ ripri¬ 
stino della legge 10 (Bucalossi) 
dopo la sentenza della Corte 
costituzionale sugli espropri; 
.U fatto che non sia stato pre¬ 
sentato nessun progetto di ri¬ 
sparmio-casa, nonostante le 
molte paróle spese dal mini¬ 
stro Andreatta; l’immobilismo 
totale in matèria ,cU edilizia 
pubblica, per la quale U mi¬ 
nistro Nicolazzi ■ sa sólo an¬ 
nunciare la svendita genera¬ 
lizzata degli : alloggi che poi 
non ha il coraggio di presal¬ 
tare in Parlamento, riducen¬ 
dosi a bluffare un milione di 
assegnatari; il , blocco dei 
provvedimenti di graduazione 
degli sfratti (il governo ha 
tradito l’impegno preso dinan¬ 


zi alle Camere); ed infine, U 
cieco ostruzionismo contro le 
proposte di legge presentate 
dal PCI. 

. La politica della casa del 
governo Forlani — ha affer¬ 
mato Libertini — è un vuoto 
scandaloso, ma dietro di esso 
avanzano in realtà le maggio¬ 
ri manovre speculative, una 
vera * Controriforma. Proprio 
in rapporto alla stridente con¬ 
traddizione tra la gravità del¬ 
la crisi della casa ed il nul¬ 
lismo colpevole del governo, 
i comunisti vatuiano positiva- 
mente il ruolo del SUNIA e 
la sua attuale frìattaforma e 
strategia. » • 

■ E’ di grande rilievo infatti 
che il SUNIA, oltre che af¬ 
frontare tutte le questioni 
contrattuali, gli sfratti e la 
riforma dell’equo canone, con¬ 
duca parallelamente una bat¬ 
taglia più generale per la nuo¬ 
va polilica edilizia e per lo 
sviluppo del mercato. Ed è 
di grande interesse l’apertu¬ 
ra che il congresso realizza in 
direzione dei piccoli proprie¬ 
tari, con i quali si vuole av¬ 
viare, fuori da ogni tentazio¬ 


ne di scontro, un dialogo co¬ 
struttivo. •- 

' Concludendo, Libertini ha ri¬ 
cordato che la battaglia della 
casa si colloca all’interno del¬ 
lo scontro più generale, so¬ 
ciale e politico. Il blocco con¬ 
servatore vuole in realtà uti¬ 
lizzare la crisi per ricacciare 
i lavoratari indietro da tutte 
le conquiste di questi anni. 

Numerosi gli interventi. La 
situazione deìl'edilizia ■ pubbli¬ 
ca — ha affermato Roberto 
Malucelli. vice-presidente del- 
l’ANCAb (cooperative d’abita¬ 
zione) è ormai divenuta inso¬ 
stenibile: • in particolare la 
stretta crèditizia ha prodotto 
come primq effetto la * ser¬ 
rata » delie banche che hanno 
bloccato i mutui e qmndi i 
programmi di edilìzia conven¬ 
zionata. Questo significa per 
il movimento cooperativo del¬ 
la Lega il blocco di 15 mila 
apvartamenti già avviati. Di 
più, la stretta creditizia ri¬ 
duce l’intervento pubblico, già 
inadeguato: se prima della 
stretta un milione di contri¬ 
buto pubblico consentiva un 
investimento di 9 milioni, og- 


Un documento del SUNIA 
sulle provocazioni delle BR 


ROMA — Il congresso del 
SUNIA ha votato all’unani- 
mità uh documento che stig¬ 
matica la strumentalizzazio¬ 
ne da parte delle Brigate 
Rosse di affermazioni del 
SUNIA di Napoli circa l*in 
gente numero di allt^gi te¬ 
nuti sfitti. Tali affermazioni 
si dice nel documento, trag¬ 
gono spunto non da propri 


studi ma dal censimento del 
1971 e dalla riconosciuta ne¬ 
cessità di ricorrere alla re¬ 
quisizione di case nei fermo 
rifiuto, di' ogni strumentaliz¬ 
zazione del drarnma di quelle 
popolazioni e nel Hchlamo 
ai pubblici potéri per l'eser¬ 
cizio pronto e concreto del 
loro compiti : istituzionali. 


gi que^ rapporto è ridotto 
da 1 a 6. Lo stesso invesUmen- 
to oggi produce un terzo in 
meno < di case. In concreto, 
questo vuol dire l’affossamen¬ 
to del piano decennale, per 
l'effetto congiunto dell^infla- 
zione, dell’aumento del ■ costi 
di produzione e della restri¬ 
zione del credito. 

: Di fronte a questa situazio¬ 
ne — ha concluso Malucelli — 
il governo - è assolutamente 
inerte ed incapace di adem¬ 
piere ' perfino agli aiti impo¬ 
sti dalla legge (da mesi U 
CER — Comitato edilizia — 
rimanda l’adeguamento dei 
massimali di mutui deWedili¬ 
zia agevolata, che è ancora 
fermo a 30 milioni, quahdq i 
costi di una abitazione sono 
ormai il doppio). Così pure si 
è rimandata la definizione del¬ 
le fasce di reddito dei citta¬ 
dini in attesa ■ di ’ mutuo. Se 
ciò non avverrà entro pochi 
giorni, sarà impossibile per 
gran parte degli utenti (so¬ 
prattutto quelli a basso red¬ 
dito) avere la casa. 

- Il presidente della Cqn/edi- 
lizìa Viziano ha'affermato che 
la_ sua presenza al congresso 
apre una fase nuova di con¬ 
fronto dernocratico tra le con¬ 
troparti del settore della casa. 

n segretario del StCET (ìa 
organizzazione casa e territò¬ 
rio vicina alle ACLI e alla 
CISL) Praderi, ha sottolinea¬ 
to la gravità della crisi del¬ 
la casa, criticando fortemente 
il governo per il suo atteggia¬ 
mento ■ immobilìstico e • con¬ 
traddittorio e ha soitolìneato 
la necessità di un grande mo¬ 
vimento di 'massa. 

; Claudio Notar) 


DALl^ 
UN ANNO SUTAURO 


oiB che edebrìamo il nostro anniversario 
è 11 mome^ giusto per guadare a quello che abbiamo costruito 

con le iK^ tecnologi 
- che progrediscono per fuomo e per il suo ambiente. 

È il momento di festeggiare 
: una fiducia nel futuro che è inlaata 80 anni fai 


Oocperalfm MiiaiGri&Ceme^ 


À Rimini il congresso nazionale delPANRPIA 
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Nessun éreducismoi» vi rigurgiti fascisti in Europa * La carta costituzionale 
va applicata^ più che cambiata - Messaggi di Pertini e di Umberto Terraciid 


. .Dal nostro inviato • 

RIMINI — Méntre, nella sala 
affollatissima del cinema Ita¬ 
lia. veniva letto il messaggio 
del compagno Umberto Ter¬ 
racini, per la prima volta 
assente a un-congresso nazio¬ 
nale dell'Àssociaùcne nazio¬ 
nale perseguitati politici anti¬ 
fascisti. ci guardavamo attor¬ 
no. osservando quelle centi¬ 
naia di teste biandie e ci do¬ 
mandavamo se stava pCT co¬ 
minciare un rito reducistico. 
pieno di parole, di ricordi, di 
impegni formali, di abbracci 
tra persone che si ritrovano 
ancóra una vcdta insieme. La 
rispósta all’interrogativo no¬ 
stro venne subito, quando un 
veixhio compagno che ci se¬ 
deva accanto disse: c Pensa, 
dal'2 agosto dello scorso an¬ 
no. i fascisti hanno ammazza¬ 
to in Europa 103 p^^one ». 
Stragi di Bologna, di Mona¬ 
co, di Parigi. I fascisti col¬ 
piscono ancora. 

■ Nessun «reducismo», dun¬ 
que. in questo . undicesimo 
congresso dell’Anppia che si 
è aperto ieri a Riminl. per la 
ragione sostanriale che i pro- 
bl^ni che urgono sulla socie¬ 


tà italiana e mondiale sono dì 
una tale gravità e pericolosi¬ 
tà che nessuno — giovane, 
meno giovane o aiizìaho che 
sia — non può non sentirsi 
coinvolto in una ' lotta che 
dall’aritifàscismó' resisténziàle 
ha tratto quegli ideali di giu¬ 
stizia ■ sociale sanciti. dalla 
Costituzione. - , ' . . / , 

Ecco, allora, che il messag¬ 
gio di Terracini e quello affeL 
tuoso del presidente Pertini. 
gli interventi, , i saluti delle 
delegazioni estere, le rel^o- 
ni Inficiali' hanno portato al 
congresro le ansie di un mon¬ 
do che corre al riarmo, ma 
assieme andie la speranza dì 
uomini che barino combattuto, 
hanno sofferto per dare alle 
nuove generaziiMii un’esisten¬ 
za diversa. 

Diceva nel suo saluto il vi¬ 
ce-presidente Jacometti (die 
ha ricordato tre grandi del- 
Tantifascìsmo ' recentemente 
scomparsi: Nemii Longo e 
Amendola): « Gli antifascisti 
italiani sono " stati. a Iin- 
go senza patria 'emigrati o 
candidati a emigrare: questa 
patria, die abbiamo conqui¬ 


state 33 anni fa, deve essere 
nuovamente salvata ». ' 

Ha affermato il compagno 
Arrigo Boìdrini,. portando il 
saluto ddi-ANPI di cui è pre¬ 
sidente: < Partecipazione e 
consenso ■ si possono -dtenere. 
se si serve U paese e U po¬ 
polo al di là degli intaressi 
personali ». 

■ Ma altri problemi il con¬ 
gresso ha puntualmente posto 
in discussione. Diceva anctara 
Terracini nel suo messaggio- 
relazione che gli antifascisti 
negheranno, nel quadro della 
nostra - repubblica democrati¬ 
ca. ogni posizione egemonica 
di parte, proclamando il pri¬ 
mato di una equa partecipa- 
ziiMie di tutti i dttadini ai be¬ 
ni che la fatica comune pro¬ 
duce per il progresso della 
nostra collettività, sotto la ga¬ 
ranzìa dei diritti dvih’-sacìa- 
li. politici che la (^tituzione 
ha sandto. 

La Costituzione, dunque.. la 
« carta dei diritti > per la qua¬ 
le questi uoniiini hanno subi¬ 
to ogni sorta di persecurio- 
nè: va cambiata, come qual¬ 
cuno chiede?. Se lo è ddesto 
anche il compagno seoatia’e 


Oof «na vita <8 < icit8 alla 

famigna, alla ghatóia « ^la cal- 
tanv i wa aw l» bapioniiaaicnla 
a awneara aU’affatte M saoì fa- 
Blinari m Gegl] inaamarevelì aaùci il 

professor on. 

DOMENICO NAPOLETANO 


prnaitfmTi di Saaioita di CaaiaT io- 
na, a i ltanU a* dinao il trìate aa- 
aaacia la laeglic ignora Aàtw 
Ccraim. i fìgii Stefania • 6t«*e^ 
pe, il g ener o RoNerte a la noora 
Patifsia. 

Safemo, 9 ma ggio ISSI 


latn ilaoa annnncia con prafonda | 
dolora la ocempma dal • j 

professor on. • ' 
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Corta d*Appeile di Saleiaa o do- 
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I p oil atn aot a r l . connmiatl della 
poafnda di Solemo partecipano 
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I dap etiti 0 i a 
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taciiana al dalaro dana 
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Una lettera del 
sottosegretario 
on. Sisinìo 
Zito 

Riceviamo e p/ubblxcìùamoz 

Caro Reichlin. leggo su VU- 
nità di giovedì die io sarei de¬ 
testato dai disoccupati dì Na¬ 
poli p^ché non bo voluto ri¬ 
ceverli. prima della visita de) 
ministro Foschi a Napóti. Vor¬ 
rei fare una precisazione e 
ima domanda. La prima: qu^ 
do i disoccupati organizzati 
vennero a Roma per la loro 
manifestazione, io ricevetti, 
come riportato andie dai gior¬ 
nali, una loro delegazione. La 
domanda invece è questa: vi¬ 
ste le attuali circostanze, co¬ 
me bisogna qualificare raffer- 
mazione di Badud? Leggera, 
inoppculuna. irresponsabile? 

(Cordiali saluti. Sisinio Zito 

Abbiamo soltanto riportato 
una annotazione <S cronaca. 
Ci paiono pertanto sproporzia 
nate e fuori luogo le concia 
sioni del sottosegretario. 


JMOSLAYIA 

'Soggiorni al more 



I giornalisti 
^ AGI contro 
una direzione 
lottizzata 

ROM-A — I gtornalisti ddl’a- 
genzia Italia (gruppo ENI) 
rifiutano ipotesi di riassetto 
dei vertici che dovessero es¬ 
sere isfurate a criteri di lot¬ 
tizzazione sulla base di - ac¬ 
cordi tra alcuni partiti. A que¬ 
sta condusione è giunta una 
assemblea dei redattori svol¬ 
tasi ieri dopo che si erano 
diffuse indiscrezioni su un’in¬ 
tesa raggiunta tra i partiti di 
governo. L’intenzione sarebbe 
quella di nominare direttore 
Antonio Spin^ (ex Giornale 
di àfontandli e Roma), oon- 
direttore Tattuale; vìce-diiet- 
tore'dell’agenzia. Fausto Bd- 
fiale (de), condirettore l’ex 
direttrice dell'ADN Kronos, 
Gianna Naccarelll (area socia¬ 
lista). Sulla vicenda un grup¬ 
po di deputati oomimisti ha 
presentato una interrog'aziooe 
al governo. - • : • ‘ 

Domani torna in edicola fl 
quotidiano ecanomico Ore 13. 

aveva cessato le piAibii' 
qizioni tre anni fa. Lo diri¬ 
gerà Enao Claretti e-sarà ge¬ 
stito da iRui coo^i-atiVa ^cli 
giornalisti, poligrafici a am- 
minislrativL. 


Boìdrini. 1] quale, ricordando 
come essa non sempre dà 
stata punto di riferimento per 
i governi, ha ammonito anco¬ 
ra . una voKa che j^ima. (fi 
pènsàre a niodificàrlà è ne¬ 
cessario appli 5 :arla. am^e se 
è vero (ihe là sòcièta. negli 
anni, è cambiata, anche,se.è 
vero che nel frattempo sono 
nati altri problemi. 

Riferendosi a questa stessa 
questióne, il vice preskiente 
Mario Mammucari — che ba 
svolto la relazione d’apotu- 
ra — ha parlato di « un’of¬ 
fensiva » di cui non sempre 
La gente ha con^pevolezza é, 
ricordando due date buie lid¬ 
ia nostra storia repubblica¬ 
na (1953. legge truffa ddto- 
rale: 1960. governo Tambro- 
nì) ha affermato: < E' com¬ 
pito nostro contribuire a far 
(xmoscere le manovre consa*- 
vatrìci e reazionarie e farle 
fallire, (xxne facemmo nd *33 
e nel *60. come si è fatto od 
periodo più drammatico ddr 
l’offensiva • terrorìstica ». -D 
congresso si conchMferà donae- 
nica. 

Gian Pietro Testa 


Nuovi lìmiti 
d’étà (60 anni) 
per il congedo 

dei militari ! 

ROMA — La commtssìane Di¬ 
fesa dd Senato ha d e fluiUva - 
mente approvato il (iisegoo di 
legge che ^losta da 91 a 00 
anni il limite di età per invia¬ 
re in coc^edo assoluto i mi¬ 
litari di tnmpa e i gr a d u a ti 
(ieì carabinieri e deCa gnar^ 
dia di finanza. R p ro vv e dlm ep- 
to consente di rimandare fl 
pensì(mamento. previsto per il 
18 maggio, di 2.300 fra cara- 
binierì e finanzieri. . 

Sempre ieri la .stessa oom- 
missione Difesa dd Sowto ha 
deciso di a ppro var e in sede 
deMxrame fl disegno d legge 
per la permanenza in servizio 
dd ' colonndli richiamai ia 
base afla legge Q. 52. !- 
: I èoniunisti con Tinier- 
vento dd compegno seo. To- 
loródti — hanno chiesto, tori 
ài governo dì intervenire per 
Uoccanè, in attesa ddla 
' gè., i prowe(fiinenti di messa 
a disposizione degli uflliridi, 
,ad .una patto dei . quali storno 
già giungendo gH avvisi. .Fra 
raKro..!).disegno di b^gé ki 
discusrióoe prtveàé la latro- 
auività delie norrot. .. _ . 





BILANCIO 


CREDITO 

INDUSTRIALE 

SARDO 

1980 


H 30 miiisISBl si è tenuta, sotto Ispfsaidenzs del Prof. Paolo Savona. l'AassmWn dai Partsciponii al fondo <i do 
Industriate Sardo che ha a pprov a to al'unaniniilà i blancto al 31 (àcambre 1960.cha p raseni a la seguami rteuhanza: 


oolSDOna OM Quna 


ATTIVO ; 

Cassa a liisponibilità . . . 

Titoli e partecipazioni . . . . 

Crediti per finanziamenti . . 
Finanziamenti per c/Regtone Sarda . 
Partite diverse ... 

Posizione debitoria SIR da impiitare al 
«Fondo speciale» . 

TOTAI£ AITIVO ; 


[milioni di lire) 

. 139.237 

8P.073 
- 635.963 

. . 87.819 

107.051 

, - C. 58734 


1.108 J77 


Impegni: - ; ' 

per finanziamenti detlfaér atf da per f a zi o na ra 105.035 


FASflIVO ; 

Fornii patrimoniali e riserve . ^ . . 

Tesoro dello Stato - Fondi di rotazlona 
Fondi Cassa per il Mezzogiorno . 

Fondi Regione Sarda . . 

Obbligazioni In circolazione . . ... 
Partite (Hversa . . 

Mutoatari per somma da arogare ,,... 

- ^-§• -■«-* r ■ - 

TOTALE FASSIVO 

Beneficiari di fiiianziamantf e contributi 


1A76 

175.185 

1J98J73 


Conti d’ordina 




(milioni di lira) 

- . 217316 

24320 
. 31.485 

. 125313 

576.78$ 
. 81.492 

. ; 40768 

. 11308 

1.108.877 


106311 


175.185 

1390373 


per L. 18701 milioni. 


per contributi Regiorìe' Sarda 
Conti d’ordine V . . ’ 


Il bilancio si è chiuso in pareggio dopo aver offetlueio ammortamonti ed accantonamenti per L. 18701 milioni 
ed istituito oirAttfvo potrtowniale II conto « Po oli ìono debitoria SIR da impularé al Fóndo speciale pari all’ac- 
cadenza-dallo • Sposo • 0-^206331 ;mi!fonl) aullo • RendRo » (L. Ì4fJÒ7 mili^. ;: 

AL31I>fCBWBRÉ«jK)LiaTITUTÓ HA OEUBimATO M.ÌMt3 FWÀMZIAMÉlfTI INIMISTmAU PER URE1066 MRJAROI. 
N.279f|NANZIAWIEIIT1 AL COMMERCIO PER URESQlBMIUAROI, N.ia2MFIflAIIZIAM»im P0t URENSMIUAROI 
8 U POHW DELLA REOIONE SARDA IN FAVORE DEU'ARTNilANATO E DI ALTRI SE T IO RI OPBIAT1VI. A FRONTE DI 
INVESTIMBim COMP13B8IVI PER OLTRE 3793 MIUARDI DI LIRE CO MPORTANTI UiTOCCUPAZlONE OfRETTA E 
INDOTTA DI OLTRE 126000 UNITA LAVORATIVE. 

8 Credho Ind ucite l a Sarda è a dtepoa biu i n dsg6 Oparaiofi acononà d par accompagnarf ad aadmadi naia iaa8iiaii<wia di p rogr a nwii’ 
di ìnvastimamo no dtaaoi aanori produoivi, con Una niten o n d anefia a toni SBigolni nd Mdori iwduaaida. rommarrìali, ait i ntena m 
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Con una sua dichiarazione ufficiale 

'■ ' ' * ' ^ • r. ‘ f »T N »■< * 

—M I I » .1 ,, . . Il ' .i l I ■ ' ,v^ ì A ) 

I governo libico resp* 
tutte le dcciisé americane 

' • . i4>;u'-i;:-'V i ^ 

Secondo Trìpoli, responsabile del terrorismo intemazionale è Fanuninistrazione 
degli USA - I diplomatici dovranno lasciare gli Stati Uniti entro mercoledì 


* ‘ li f . .'ì : 


TRIPOLI — Il regime libico 
ha respinto le accuse del go¬ 
verno degli Stati Uniti, secon¬ 
do . Ciri Tripoli appoggerebbe 
il terrorismo internazionale, 
accusando a sua volta di ter¬ 
rorismo il governo di Wash¬ 
ington per le armi nucleari 
di^ fabbrica, le navi da guer¬ 
ra che manda nel Mediterra¬ 
neo e per quanto ha fatto in 
Vietnam e nel Salvador. 

«La Libia — ricorda fra 
Taltro una dichiarazione uf¬ 
ficiale del governo, trasmes¬ 
sa dall’agenzia ‘’Jana" — ha 
condannato il terrorismo in- 
temazionale in ogni presa di 
posizione ed in tutti gli ac¬ 
cordi intemazionali ». 

La dichiarazione di Tripo¬ 
li non preannuncia ritorsioni 
contro gli Stati Uniti per la 
espulsione dei diplomatici li¬ 
bici. Ma se il governo degli 
Statì Uniti manterrà questo 
atteggiamento ostile — pre¬ 
cisa la "Jana" — il governo 


libico assumerà nuovi atteg¬ 
giamenti. 

Intanto, si è appreso da 
Washington che i quattromila 
studenti libici che vivono at¬ 
tualmente negli Stati Uniti 
potranno rimanervi «/ino a 
quando non avranno comple¬ 
tato gli studi e sempre che 
rispettino le leggi federali»: 

I diplomatici libici colpiti 
dal provvedimento dì espulsio¬ 
ne sono, /complessivamente, 
ventisette: > insieme ai fami¬ 
liari, dovranno lasciare gli 
Stati Uniti entro mercoledì. 

La decisione di Reagan po¬ 
trà ripercuotersi negativamen¬ 
te sui circa duemila cittadi¬ 
ni americani che attualmente 
lavorano in Libia, in gran 
parte nel settore petrolifero? 
In proposito, il Dipartimento 
di Stato ha invitato i rappre¬ 
sentanti di una cinquantina di 
ditte ed industrie americane 
con filiali in Libia ad uno 
scambio di vedute. 


Colloqui deirinviato USA 
mentre a Beirut si spara 

BEIRUT — L’inviato speciale del presidente americano, Tex-, 
sottosegretario Philip Habib. ha. ieri iniziato i suoi colloqui 
con i dirigenti libanesi. mentre intorno al palazzo del primo 
ministro cadevano colpi di cànncme. Si è sparato infatti a- 
intermittenza per tutta la mattinata, e a partire dalle 10,30 
il porto ò stato ufficialmente chiuso perchè gli operai si 
rifiutavano di lavorare sotto il fuoco dei franchi tiratori. 
L’aeroporto internazionale, come si sa, è già chiuso da più 
di due settimane, e questa interruzione dei canali normali 
di comunicazione con l’esterno' (l’unica via che resta è quella 
per la Siria, attraverso la strada Beirut-Damasco) cor^ncia 
a farsi sentire. , . , , 

Philip Habib ha incontrato il presidente Sarkis e il primo 
ministro W^an: nel pomeriggio ha ricevuto, nella residenza 
dell’ambasciatore americano.- i dirigenti di vari partiti, inclusi 
i capi falangisti • Pierre e Bachir Gemayel. Oggi Habib si 
sposterà a Damasco ed incontrerà il presidente Assad. E’ 
questa la parte più delicata defla sua missione: egli cercherà 
infatti di convincere Assad a ritirare dal sud Libano i missili 
anti-aerei SAM 6. che vi sono stati dislocati per far hronte 
alla crescente aggressività delle forze israeliane. 


Dal liMtro eorrltpondante 

-NEW, YORK ^ RomM Reogan ^ 
:ha vl^, anti ha^stràvintg, | 
la prima battaglia pàrlàmeri- 
tare per imporre il suo piano 
di politica economica. Le mo¬ 
difiche al bilancio per l’anno^, 
finanzio 1883, che consisto- ^ 
no grosso modo 4in una-ri-'’ 
dusiojio di quasi tutte le spe¬ 
se di natura sociale e assi¬ 
stenziale e in un aumento 
degli stanziamenti militariA'y 
l'Sonot-staie approvrUe . dalla . 
Cornerà y> dei ^ 'ri^esentònti i 
con Una màggìorcfnÉa schloc- .< 
dante: 270 voti' cóntro 1S4. 

In questo ramo del Parla¬ 
mento i repubblicani sono in 
hitnòraAzà, mà à favoré del ^ 
presidente, si sonq ^spostati 
ben 63 deputati’democràtici',^ ^ 
molti di più dei 38 democra- . 
tid conservatori eletti nel 
I Sud.. Non ci sono state defe- 
I zloni tra i repubblicani.. 

La \vittorla del presidente 
è clàmàrosa e va oltre le 
più rosee previsioni dei suoi 
sostenitori. I repubblicani 
sprizzano entusiasmo e Rea- 
goti ha accolto « quasi in esta¬ 
si » il bollettino della vitto¬ 
ria, Di contro, il campo de¬ 
mocratico appare in sfacelo. 
L’unico elemento di consola¬ 
zione, che traspare da qual¬ 
che commento spregiudicato, 
è Vattesa del disastro econo¬ 
mico che secotuìo le previ¬ 
sioni di molti esperti, sarà 
Vinevitabite risultato della 
nuova politica economica. Pa¬ 
radossalmente, mentre i re¬ 
pubblicani ■ e i democratici 
conservatori appaiono raggian¬ 
ti, gli ambienti del grande 
business e della finanza new¬ 
yorkese esprimono scetticismo. 
circa la cura Reagan per ab¬ 
bassare il fosso di inflazione 
e mettono in dubbio le cer- 


Nueve Mocco coqMrvatore in appoggio al prosidonto 


V •? 7 
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Clamoroso successo 




parlamentaire di Reagan 
j sÉullcpìanolècohbiiiico» 

I * ■ ' . - • 

^ Sessantafrò deputati democratici votano con i repubblicani - Ri- 
. dotte di 55 milii^rdi di dollari le spese per gli investimenti sociali 


^ ' f . .7 » ♦ ; ^ / T ' t 

tézze di Milton Friedman e 
degli altri economisti che foni¬ 
no da suggeritori a Reagan. 
Proprio ieri il ' WaB Stt%et 
Journal, un quotidiano ’ con¬ 
servatore e di solito serioso. 
rÌferenÀ>si agli ■ economisti 
reaganianii raccontava ■ que¬ 
sta storiella della solita era- 
dio Erevan ». ' Durante l'ulti¬ 
ma parata sulla Piazza Ros¬ 
sa, accanto ai reparti in di¬ 
visa militare, sfila un grup¬ 
po di persone in abito civile. 
J capi sovietici, sorpresi, chie¬ 
dono di chi si tratti. Sono 
economisti, spiega un funzio¬ 
nario. E che c'entrano con 
le forze armate? •— domanda 
Breznev —. Beh — è la ri¬ 
sposta — non potete neanche 
immaginare quali capacità 
distruttive hanno gli econo¬ 
misti. . -. , 

Ma fra i repubblicani non 
c'è affatto U clima della rt- 
flessione > ironica. Si parla, 
piuttosto, di vittoria storica, 
di un indirizzo che non si 


1 t 1 f > ^ ^ > 5 ’ i ^ . i 

traduce soltanto in cifre ma 
addirittura in ima filosofia, 
quella conservatrice. La filo¬ 
sofia che sta cambiando un 
cinquantennio di politica fon¬ 
data sull'espansione dei po¬ 
teri e degli interventi ■■ fede¬ 
rali, sulla sollecitazione della 
domanda mediante gli stimo¬ 
li suggeriti • dal caposcuola 
del neocapitalismo, R grande 
economista inglese John May¬ 
nard Keynes. E si ricorda 
che mai prima degli Anni Ses¬ 
santa, . quando il presidente 
Johnson riuscì ad ottenere 
il più largo consenso al pro¬ 
gramma per la € Grande so¬ 
cietà», l'uomo della Casa 
Bianca aveva ottenuto un co¬ 
sì impressionante sostegno 
politico-parlamentare. Ora la 
tendenza politica è stata ri¬ 
baltata: i 55. miliardi di dol¬ 
lari che la Camera ha fa¬ 
gliato nel bilancio intaccano 
buona parte dei programmi 
assistenziali impostati da 
Johnson e spingono l'Ameri¬ 


ca verso quel liberismo con¬ 
servatore che : era stato ab¬ 
bandonato dopo U disastro del 

1229. ... , , . . \ 

' Perché tanto consenso at¬ 
torno al presidente della ster¬ 
zata conservatrice? Molte .so¬ 
no le ris^sfe degli osserva¬ 
tori spassionati. In primo luo¬ 
go la Camera ha subito il 
peso della popolarità che Rea¬ 
gan si è conquistala, presen¬ 
tandosi come l'uomo che in¬ 
tende rovesciare una tenden¬ 
za negativa che aveva disar¬ 
ticolato ' il blocco sociale da 
mezzo secolo raccolto attor¬ 
no al Partito democratico. 
La speranza di un cambia¬ 
mento in meglio è alimenta¬ 
ta da due fattori. Da un lato 
agisce la convinzione che la 
vecchia politica : è responsa¬ 
bile del declino economico e 
delle frustrazioni. che ne so¬ 
no derivate soprattutto alla 
classe media, che è poi U 
nerbo del corpo elettorale a- 
mericano, mentre i poveri e 


gli assistiti Ingrossano quell' 
esercito'che non vota e che 
'equivale alla metà degli elet¬ 
tori. D’altra parte agisce a 
favore di Reagan il pregiu¬ 
dizio positivo tipicamente a- 
mericano net confronti di ehi 
si mUóve.con decisione, cam¬ 
bia senza titubamele osten¬ 
ta ottimismo. ■ " 

4' L’ultimo fattore della vitto¬ 
ria reaganiana sta nell'esi¬ 
stenza di un nucleo, conserva-, 
tote còspàfuo in seno al grup¬ 
po democràtico, un nuèteó che 
pesa tanto più ’ quanto piu 
nel ' paese c'e un revival di 
conservatorismo sul terreno 
economico, delle idée, del co¬ 
stume. E' a questo clima che 
Reagan pensa come struttu¬ 
ra portante di ' quel ^ blocco 
conservatore bipartitico che 
intende costruire e utilizzare. 
'"'A far cedere le resistenze 
di alcuni oppositori ha con¬ 
tribuito anche la. convinzione 
che fosse meglio non dorè 
alibi al leader r^bblicànb 
con un vóto risicato o. qon 
uno snaturamento del suoi pr<v 
gromma. Adesso che. Reagan 
ha stravinto — questo' dicono 
i democratici che hanno resi¬ 
stito àlVondata — i repubbli¬ 
cani avranno la piena respon¬ 
sabilità di quel che succede¬ 
rà con i prezzi, i tossi di in¬ 
teresse, l'occupazione, gli .al¬ 
loggi. Tra sei mési o un an¬ 
no, vedremo: il pianò econo^ 
mica si ritorcerà contro Red- 
gan come un ■ boomerang. • 

Insamma,' per usare una 
terminologia àWitaliana, ■ fra 
i democratici «ih frantumi» 
(il giudizio è ; del politologo 
David Eroder) prevale la po¬ 
litica del tanto peggio tanto 
meglio. • '. i 

! Aniellò Coppola 


Un articolo di Zagladin 


Mosca riapre 
la polemica con 
Feurocomunìsmo 

Bersaglio il « nuovo internazionalismo » 
con l'argomento che non esiste «terza via» 


Dal nostro corrispondènte 

MOSCA — Cos’è il € nuovo 
internazionalismo? ». « In fin 
dei"conti», niente altro che 
«un insieme di crìtiche ol- 
l'indirkao del socialismo rea- 
tentativo di-imposta^ 
re su base teorìca-UM paUtir . t 
ca di divisione éH/Pà'^itk'éih I 
munisti delTEtiro^ ocdiden- 
tale dai partiti comunisti dei 
Paesi sockdistt» .e, infine, Hi 
« awicinarè i partiti comuni¬ 
sti alla socialdemocrazia ». 

Le raffica polwrica appena 
citata fa 'di un lungo 
saggio di Vadim Za^din pub- 
Uicato sull’ultimo numero d^ 
la rivista «L’economia mon¬ 
diale e le TeUtricm ìntetna- 
zionali »,. al\ quale la TASS 
ha dato maggior rilievo con 
ampie citazioni nei sturi di¬ 
spacci. ; . 

n primo vice reqKxisabfle 
della Sezkme esteri (fel (X del. 
PCUS sviluppa Un ragiona¬ 
mento di politica intemaziona¬ 
le seguendo passo per passo 
l’analisi svolta da Leonid 
Breznev al 26. congresso e 
citando ampiamente gU inter- ■ 
venti ddle detrazioni ospiti. 

Praticamente tutti i nodi del¬ 
la politica estera dell'URSS 
vengono affrontati: tutto il 
« campo détte forze rivoluzio¬ 
narie mondiali» viene pesa¬ 
to sotto esame, sia cmne in¬ 
sieme. sia come singoli «dt- 
staccamenti »: dal Terzo Mon¬ 
do all’Europa, dai partiti co¬ 
munisti ddl’occidmte capitali¬ 
stico ai movimenti di lìbera- 
zione, al « campo socialista ». 

Bla il nucleo centrale del ra¬ 
gionamento si concentra sulla 
crìtica esplicita all’elaborazio¬ 
ne eurocomunista. La oondu- 
sione — dedotta dalla scon¬ 
ta » degli intoventi esteri 
ascoltati, aqipunto. al 26. Con¬ 
gresso del PCUS — è, afferma 
Za^din, che «la Effusione 
di queste posizioni è estrema- 
mente limitata ». E’ mqierfluo 
rilevare die in nessun punto 
dd lungo saggio le specifidie 
posizioni assunte, ad esempio, 
dal PCI (ma né il PCI né 
altri partiti comunisti vengo¬ 
no e^dtaroente menziaoati) 
vengono esposte e analizzate 
concretamente. La meccanica 
dell’esposizione, per altro tra¬ 
dizionale. rimane costante- 
mente strile generali e sì rias¬ 
sume in ima successione di p|^ 
santi addebiti. « Alcuni parliti 
comunisti — continua ZagSa- 
din, forse in riferimento aBe 
vicende ìnteme del PC spa¬ 
gnolo — ] devono affrontare 
tendenze txntrifughe nétte pro¬ 
prie file éhe sono spesso fem- 
date svttq necessità di tene¬ 
re conto détte specificità no- 
zumali», 'mentre si prtoadt 
alTdaboraziane di « lasave 
concezioni dà soeUttiSmo fu¬ 
turo». Ma. «in realtà», si 
tratta di « rinunciare ai pHa- 
cipi deU’intemazkmàlismo pro¬ 
letario ». 

E ancora: « Ci sono persone 
che, per questa o quest'aura 
ragione, preferiscono sedere 
su due sedie» mentre nd 
mondo è in atto una grsstde 
lotte tre impadalismo a for¬ 
se rivoluzioiiarie. Invoco, Ish 
siste Zagladin, «tertiasi aoK 
dotiir», o capitaliaiiio • oà- 
ciaUsmo. vie di messo non nè 
esistono. Al più è possibflc 


palare di « nto non capitali¬ 
stiche» — e Zàgladin lo fa 
in riferimento alla ta{:q)a at¬ 
tuale in cui si collocano alcuni 
paesi di receite liberazione — 
ma ciò non risulta evidente- 
.mente ammesso per i paesi dd 
mondo capitalistico svìluiqiato. 


>s!8^^^àt¥< 


fortnUÀl 


détte manifestazioni del moni- 
niottto.rtooluzioitam» («mai 
la storia ha córicentrato in un 
perìodo cosi breve una tale ric¬ 
chézza di forze rivoluziona¬ 
rie »), alL’interno di un tenta¬ 
tivo di sistematizzazìooe in cui 
i diversi livdli dd processo 
vengono descritti attraverso u- 
na gradazione precisa:' dai 
paesi di recente liberazione 
che, sattraverso profonde con¬ 
traddizioni e lotte di clas¬ 
se», tendono ad assumere u- 
na linea autonoma in politi-' 
ca estera e uno svflu^ eco¬ 
nomico autonomo, ai paesi 
che si sono già collocati sul¬ 
la strada ddio sviluppo socia¬ 
lista (e qui Zagladin precisa 
che questa formulazióne non 
comprende ancora !’« opzione 
socialista» vera e picpna). ai 
paesi in etri sono già sviati 
s processi di formazione dei 
partiti rivoluzionari davan- 
guardia che si fondano sul 
marxismo-leninismo » (e qui 
vengono citati esplicitamente 
Angola, Mozambico, . Congo, 
Etiopia, Afghanistan. Yemen 
dd Sud), ai paesi hanno 
già scdto il socialismo come 
via (tt i v flm ipo. ll tatto at-' 
traverso un s continuo appro¬ 
fondimento dei contenuto so- 
dote dd processo rtoolifzio- 
fiario». 

Anche per l’Europa in Pae¬ 
si indudrialinente - avanzati 
vale fl ragionamento suBa 
c oarietA dkle - sitoaziont è? 
Certamente, afferma Ze0er 
£n. «Chi può negare la ne¬ 
cessità di tenere conto détta 
diversttà di condirioni e di 
forme di Mia di riasse nel 
corso drila progressUme ver¬ 
so tt sociàlisnió e drila sua 
costruzione? Si tratta tfi una 
necessità incontestabile». In 
questo amlrito è consentito 
anche un s a p pr o c ci o crìtieo 
oRa esperienza di altri Paè-' 
sì dei paesi fratelli». Bla 
ciò non significa che sia am¬ 
missibile la € ripetizione de¬ 
gli stereotipi e dei falsi an- 
ti-sovietici e anti-soeialisti », 
cose — ribadisce Zagladin — 
ea ad ben spesso d ridate 
la cosiddetta solidarietà eri- 
Rea di certi compagni euro¬ 
pei occi d enta li-». E si rttor- 
iM cosi nuovamente sid tema 
dd «nuovo bdemarionrii- 
smo» per ro oof ere Tattaoi» 
oenciaiivo. eAaaébrimemde 
iaacceCfaMe» visBa 0edÈcsÈo 
ésSFmÉon ddrattfeAs fl Isb- 
tetivo e sostttafle aOa seK- 


tatie le jèrae che lettaae psr 

opwfvi^ ogmocf iiii pviivfwii 

nel quadro dèi reg àm e e e l den 
te ». Una tale nnloiie, pPèMfue 
Zagladin, è certo neces sari a, 
ma «non può né deve nuo¬ 
cere àtt’uniti del movimento 
eomsadsta». Guai, poi, ee il 
suo presso fesso «Ui perdita i 
ddrorMwIflA rfeàkribmmki. 
prèMoria • MeraaslMiales.., 

GMigtto Qiitfla 


Le buone notizie sono sempre più rare. Una ra¬ 
gione in più per apprezzare questa che viene dalla 
Citroen. Si chiama VISA 2, ed è 
in grado di darvi un sacco di 
vantaggi che mai avete trovato 
in una 650 cc. La VISA 2 offre 
il massimo del confort in 
uno spazio minimo, ma so¬ 
prattutto a un costo di uti¬ 
lizzo minimo. E questo, con i 
tempi che corrono, fa diven 
tare la buona notiria. CitroSn 
■unfcritimo^prtizto'iP^^ 

- Là VISA 2 vi offre una yelmitù màsrima di 124 Km/h 
^r arrivare prima, e 1 freni a disco per fermarvi prima. 
: Vi offre il raffreddàiàpnto ad aria, con tutti i van¬ 
taggi che comporta. È runica macchina di serie 






con l'accensione elettronica integrale, che si- ^ 
gnifica partenza immediata a freddo anche a 

batteria semiscarica, è un per-^ 
tetto rendimento del motore gra¬ 
zie a un minicomputer. Ha un 
bagagliaio estensibile per le 
grandi capacitò. 

, Il satellite (un'esclusiva Ci- 
troen) che raggruppa tutti i 
^ comandi nella posizione più 
P comoda. vs# 

E vi offre ancora tutto quel 
CitraemiAi., ' 
ròlé hòn riescono ad esprimere, ma che potrete capire 
con un giro di prova presso ìin nostro concessionario. 
Infine, la VISA 2 è Tunica 650 in grado di of¬ 
frirvi i vanta g gi 5.5.5. 
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Lo VISA 2 è disponMe nelle venloni Spedo! e Clol),(652 CC.) SuperE (1^ CQ.) é^u]i|erXj[128 cc.)-Ficzzpa (oiBit 4.|95 j(X)0- (IVAèìiBiMtdccilaBaw flicto 


5PQRTE. 

Per entrare e uscire come si vuole senza 
disturbare gli inquilini del piano davanti. 
E quante àuto del^ stessa categorìa hanno 
Sporte?". ‘ 


' 5POsn.'-.‘ -'i 

Per dimostrare che non a»lo Innochl^ 
monumeiUali hanno tonto spdcà0 dTinierno 
£ se tra le pìccole qualcuna ha 5 non 

hq peÀ anche le 5 porte corno k loSÀ 2^ 
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7 ./Por 100^ a 90 Km/h. Un minimo di con¬ 
sumò càdtih un massìmodi confort, diciamo¬ 
lo tnmquillameiUe, ve lo dà solo la VÌSA 2. 
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te ^tesif del POUF per|il 9* f 
In otto punti lo lineo del rinnovomento 

Queste alcune delle scelte più qualificanti: elezioni s egrete, apertura del partito ai credenti; j garanzie per 
Findipendenza della ma^straturà, il riconoscimento del diritto di sciopero, la rifórma del sistema salariale 


« Perché dì f r on té 
ai fatti di Kossoyo 


erayaino 


i9 


:» 


La relazione di Moissov ha posto l'accento sulle responsabili¬ 
tà di alcuni funzionari per là gestione burocratica del partito 


, Dal nostro Inviato ^ . 

VAR^VIA — Elezioni parlàmentàri ed am\ 
mìnistrqiive dirette e segrete, con piena li 
bertà di scelta fra più càndidiati: ammis¬ 
sione nel POUF dei lavoratori cre^H che 
nei.qondividono il programma politicò; ga- - 
ràmie per 1‘indipendenza dei giudici; fissai ' 
xione di un rattorto corretto tra redditi mi 
ttimi e massimi; approvazione del diritto di ; 
sciopero come forma di protesta .operaià: ■■ 
questi alcuni tra i più importatiti punti del 
progetto di programma approvato dal récen ‘ 
te plenum del CC del partito. Ampi strale* 
che occupano due intere pàgine sotto stati : 

S ubblicati ieri dà tutti i quotidiani. Con i) 
ibattMo sul documento, che coinvolgerà V 
intera società, si apre cosi anche formai , 
mente la preparazione del 9. congresso stra¬ 
ordinario del POUF fissato per d 14-J8 lu,, 
glio. .• . , ; • . , | - 

' In coincidenza non casuale, la discussione 
si svolgerà assieme a quella già in corse 
sulle ctesi » di SoUdarnosc, iempestivamen 
le rese note le scorse settimane e che do 
crebbero essere presentate al primo congres¬ 
so del nuovo sindacato da tenersi a fine ago 
sto, 'in occasione del primo anniversario 
della firma degli accordi di Danzica. Al cen 
tro delle c tesi > si trovano due gruppi eh 
problemi: sviluppo della democrazia dal par 
ikolare punto di vista della pubblicizzazio 
ne della vita pubblica e del rispetto dello 
legalità; giustizia sociale con accentuata'ten 
dema all’egualitarismo. Questo dibattito pa 
rallelo, indipendentemente dalle intenzioni d$ 
SoUdarnosc, sarò forse positivo, perché po 
irà aiutare la comprensione e Varricchimén 
to delle due parti. 

. Sulle ctesi>ì che riempiono otto pagine del 
settimanale di ^Udarnosc. avremo occasio 
ne di rUomare. ' Oggi cercheremo di illu¬ 
strare Vimporiante dócùmento congressuale 
del POUF, che si divide in otto capitoli, sin 
tetizzandone gli aspetti salienti. . : ' 

LE FONTI DELA CRISI - AlVargomen ■ 
to è dedica^ il primo capitolo che còsi le 
riassume: investimenti . sbagliati, indebita , 
mento con l’èstero, cattiva utilizzazione dèi. 
erediti, errori nella politica agricola, viola 
rione della moralità pùbblica, riduzione del 
la giustizia sociale, propaganda trionfalisti 
ca, isolamento della direzione del partito dal 
Paese e dalla hase. Tutti questi fattori si so 
no accumulati nel corso degli anni *70, anni 
di progresso in molti settori della vita eco' 
nomica e sociale, ma con una violazione, de-. 
e^.-equilibri economici e= costi sociali- Sèm-. 
purè '' più elevati .. In ‘àùégli . anni Je .decisioni : 
venivano prese iniziativd personale :sotto 
U peso di € gruppi di pi^sióne>. La direzio¬ 
ne del perito era càntraria ad ogni riforma ‘ 
democratica. Gli organi elettivi pubblici veni: 
vano moHificati e venne meno ogni control¬ 
lo sociale. Per auesto si può dire che « le 
éteformazioni de»li anni ’70 non sono, una crisi 
dei principi e dei valori dd sistema socia.- 
lista, ma la conseguenza di un manca¬ 
to rispetto»* 

n partito chiede che t responsabili siano 
chiamati a renderne conto. Importanti passi 
sono stati compiuti. Oltre t due ferri dei 
membri deU’Vfficio pólUico scaturiti dàWot- i 


• fono congresso (febbraio 1980) sono stati 
: sostituiti, molti lavoratori sono stati coopta¬ 
ti nel CC e due eletti nelVUfficio politico. Su 
questo stesso tema i piornaìt hanno pubbli¬ 
cato ieri U resoconto di una riunione della 
. Commissione centrale di controllò dallà qua¬ 
le risulta, che dal settembre scorso 3900 mefn- 
bri sono stati espulsi dal POUF e 950 di 
. essi dtreftomejife per abusi è corruzione. La 
r Camera suprema di controllo (Corte dei cón¬ 
ti) ha dal canto sito rinviato alla magistra¬ 
tura ordinaria ,311 persone, delle quali 267 ex 
dirigenti di partito e dell’amministrazione 
pubblica a vario livello. ' • ' • . 

Ritorniamo al progetto di programma. < Sul¬ 
l’onda crescente del malcontento della socie- 
: tà — vi si'legge— sì è sviluppata una enor¬ 
me attivizzarione di gruppi che attaccavano 
' i principi del regime in Polonia e le sue al¬ 
leanze internazionali ». I/O passata direzione 
del partito non dava peso a ciò. Il progetto 
respinge « decisanfiente la tesi che tali gruppi 
hanno improntato il carattere déila protesta 
operaia e dell'insieme dei lavoratori. Però i 
nemici del socialismo tentano di prendere 
nelle mani la direzione di certi organi orga¬ 
nizzativi del movimento sindacale e di dare 
un orientamento contrariò ai principi del re- 
gàne anche ad altri ambienti sociali ». 

RINNOVAMENTO DEL PARTITO ^ il pro¬ 
getto di programma stabilisce che lo statuto 
del POUF dovrà definire A doveri e^i dritti 
f dett'Ufficiò poWLico e del prmo àegretar^, éhè-, 
l’apparato del partiio è sottopósto agli, orga¬ 
ni eletti, che fra ì funzionari debbono aumen¬ 
tare gli operai e che non si può entrate nel¬ 
l'apparato prima di aver lavorato per etnqite, 

‘ anni nella propria professione, che le orgà- 
. nizzazioni di base sono la prima piattaforma 
dell’attività di partito. A quésto punto c’è Un 
passaggio sulle cosiddette ■* strutture orizzon- 
taU » che dice: «In alcuni centri del Paése 
si sono avute iniziative per una collaborazióne 
[ diretta tra organizzazioni di partito di. aziende. 


Missione in Europa 
di « Solidarnosc » 

ROMA — SoUdarnosc rifiuta qualsiasi ap- 
peggio o ; aiuto proveniente da < organismi 
estranei alle organizzazioni sindacali *. Lo 
ha affermato a Roma, in una conferettza 


scuole superiori e istituzioni. Tale coJlabora* | 
rione dovrebbe servire a uno scambio di espe¬ 
rienze e arricchire rattività di partito. Tale 
forma non può portare a scalzare la struttura 
e la compatezza del partito». 

Più avanti il paragrafo relativo all’appar¬ 
tenenza al POUF afferma: « Il partito acco¬ 
glie nelle sue fila anche lavoratori credenti, 
permette loro l’attività politica alla luce del 
programma, si dichiara nell’insieme per una 
concezione del mondo scientifica e in questa 
direzione conduce l’attività educativa ». Obiet¬ 
tivo più importante del lavoro ideologico ed 
educativo è l’approfondimento del patriotti¬ 
smo e dell’internazionalismo. Elemento per¬ 
manente è (l rafforzamento dell’educazione 
storica, soprattutto per ■ la storia moderna. 
L’informazione deve èssere veritìeroi sincera 
e sottoposta al controllo della società. . :- 

SVILUPPO DEI,LA DEMOCRAZIA - Slo- 
bilito che le concezioni ideologiche e le pro¬ 
fessioni di fede « non possono decidere la di- ' 
visione del lavoro al servizio della patria » ■ 
e che quindi tutti t ciffòdini. membri del 
partito a meno, debbono poter accedere ai po¬ 
sti di direzione nello Staio e neil’ecohomià,: il 
progetto dichiara: il partito tratta con rispet¬ 
to i credenti e si pronuncia esso stesso a fa¬ 
vore dell’estensione della piattaforma di coo¬ 
perazione tra Stato e Chiesa, per U bene dà 
Paese. . 

-Dopo aver preannuneìaio i nuovi prùteipi. 
elettoirati ai quali abbiàfnó aceéhnato aU’intzio ' 
U progetto si esprime à favore della pubbli¬ 
cizzazione détta vita pubblica e prosegue: étvàr- 
ti ! sindacati dovrebbero essere trattati - in 
mo^ uguale e la loro diversità non dovrebbe 
ositacolare la loro stretta collaborazione. Al*- 
' Clini ' organi' di Sólidamose sono divenuti ter- 
: reno di penetrazione dell'attività dei nemici 
del socialismo. Però siamo del parere che le 
forze responsabili di Solidàryiosc a opporran¬ 
no a tab pericolose correnti »* 

V Nel campò dei diritti ciuilt il documen- 


« Kor » e sindacato 
; aiutano gli agenti 

VARSAVIA — Il conmiiMariato della stazio¬ 
ne fmoviaria di Otwock. località nei pres¬ 
si di Varsavia, è stato incendiato ieri po- 
meri^o da alcuni .diroostrahlL L’ritro ieri 


nOWSkL;-,- ■( . . 

L’Italia costituiva Tultima tappa di una 
serie di incontri di Solidarnosc eoa lé orga- 
nizzazioni dei lavoratóri deil’Eurofié occi¬ 
dentale. Prima di - Roma. . i due' esponènti 
sihdacaH polacchi avévanò. visitato Bruxel¬ 
les e Pari^; nella capitale : belga avevano 
incontrato anche e^nenti • delle Organiz- 
zarioni internazionali dei. lavoratori. Ma — 
ha chiarito Kalinowski — « SoUdarnosc non 
intende affiliarsi ad alcuna ; organizzazione 
sindacale intèmazkmale *. 


colare di uno dei cafri del cómitato dì àutCK 
difesa sodale Kor. Adam Micbnik.. .era . stota 
raggiunta la calma. Mìchnik era stato ca- 
lórqsafnente ringraziato al termine dell’é^- 
so^o dal capo della polizià. per la sua cól- 
laborarione. .' '• • ^ r. 

• Nel pomeriggio. imiH-owisa. ’ di nuovo, è 
isoópptata la tensknie. i dimostranti sono 
riusciti ad. appiccare il fuòco al commis¬ 
sariato della stazkme ferroviaria. Gli inci¬ 
denti erano.-sorti dopo Tintervento della p(^ 
lizia, giudicato « brutale > dai dimostranti, 
nei confronti di due ubriadii. . 
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to afferma: tt processo di rinnovamento so¬ 
cialista esige il rafforzamento del principio 
dèlia legalità legato all’aumento deU’auorità 
è del prestigio degli organi della giustìzia. 
Ciò comporta in primo luogo il rispetto del¬ 
l’indipendenza dei giudici, sottoposti esclusi¬ 
vamente alla legge. Deve essere rafforzato 
il controllo detta procura sulle forzé dell’òr-‘ 
dine. Il codice fanale deve essere riformato 
per assicurare i diritti processuali dei cit¬ 
tadini e modificare le nórme sull’arresto tem- 
pwaneo. Occorre rafforzare gli organi delia 
. difesa, degli imputati: , ■ />- 

Altri principi affermati, òìtré al diritto dt 
sciopero già detto, sono la libertà della crea 
. ztóne artistica, la pubblicità del dibattito 
scientifico e la laicità della scuoia. 

. STABIUZZAZIONE ECONOMICA - lì 
programma che verrà presentato al congres 
so prevede uria ' restrizione • dèi grandi inve¬ 
stimenti '■ industriali. Un freno atta crescita 
dei debiti con l’èstero, un allentaménto detta 
tensione nel viercato interno, un aumento de¬ 
gli investimenti nell’agricoltura » nell’indu¬ 
stria alimentare la cui partecipazione al tota¬ 
le degli investimenti crescerà entro il 1985 del 
X)%, uno spostamento di mano d’opera dall’ 
industria ai servizi e all’agricoltUTa, Vap 
provazione del progetto di riforma econo¬ 
mica basata sull’autogestione delle aziende, 
la riduzione dei ministeri industriali e una 
riforma dei prezzi accompagnata da misure 
che -proteggano U livàio di vita dà sàtor$ 
della popàazione più svantàggiati. 

Il progetto propone una riforma del siste¬ 
ma dà salari e stipendi che favorisca l'più 
bassi per giungere entro U : 1984 a un rap- - 
porto secondo Ù quale il guadagno minimo 
non deve essere, m/eriòre del 50% . dì quello 
mèdio e quello massimo rum superare le tre 
volte e. mezzo. Vn' rappòrto del genere do¬ 
vrebbe essere intrqdottò anche per le- pensiò- ; 
ni. Un capitolo a parte'infine è dedicato al¬ 
le . necessità, dòtte, gióvani generazioni per. 
guanto riguarda ttlatmro. la casa è cosi eia. 

* POLTTICA INTERNAZIONALE - « Il pro- 
CMSO di rinnovameritò in . Polonia e la rimo- 
; zióne delle deformazioni — sì legge nel do¬ 
cumento — mirano a cònsolidàre. il sistema 
socialista, a sèrràre i. legami con gli alleati, 
oirii ■ ITJRSS e l’intera comunità ' socialista... ' 
Tirttf I polacchi debbono comprendere che la 
crisi che stiamó ora - attraversando ha. una 
dltnensione interóàzinnale. Noi ritenianio' che 
è dov’ere della nazione. e dell’impegno in- 
temazfonaUsta del partito portare il paese 
sulla strada della stabilizzazione e dello svi- 
.toppo»,.r.:.' -, .. -, . 

Pélhf OPOf^ ribadito la palidHà'dèi -étafr ’ 
pòrtf liiténiazioóalisti » dettò Polonia eònsf'- 
Un&me Sóvìetica e gli ditti stati sàéiatisti e 
tt suo impegno per il consàidàrnèrito dà. Pat¬ 
to di VàtSovia, il progetto di programma si 
dichiara a favore del ,'proseguiniento detta 
eóoperazione inte r na z ìónale.' in • particolare 
con Francia. Stati Uniti. Gèrrrtaniai dà- 
VOvèst, Inghttterrà è altri paéà è- « della 
ricerca del .dialogo con il Vaticano ». , 

.R documento ri conclude con-l’affermazio 
ne che « Tinternazionalismo è e rimarrà la 
bussola per il partito dei comum'stì polacchb. 

Romolo Caccavaio ' 


Dal nostro corrispondente 

BEÙ5RÀDO - Il Kòssovo è 
stato, sarà. - e deve essere, 
una lezione per tutti: per i 
comunisti e per il Paese. Co¬ 
si ha detto il Comitato cen¬ 
tràle della Lega dei comunisti 
di Jugoslavia al ‘ termine dì 
una lunghissima seduta dedi¬ 
cata ' appunto aU'analisi delle 
cause e delle conseguenze de¬ 
gli : avvenimenti accaduti in 
Kossòvo il mese scorso. '. v ; 

Iniziato à * Pristina, marté- 
dì, il ’ dibattito è terminato 
giovedì a Belgrado. La prima 
fase si è conclusa — "è sta¬ 
to detto — la nostra reazione 
è stata decisa ed unita:‘chi 
spera di poter passare non è 
certo ' passato: oggi dunque 
è ii tempo dèlia critica e del* 
rautocritica. del riesame pro¬ 
fondo della situazione e dei 
perdié: € Dobbiamo ' rispon¬ 
dere ad‘ alcune importanti 
questioni — ha affermato La- 
zar Moissov. presidente .di 
turno della presidenza - della 
Lega, nella relazione intro¬ 
duttiva — Primo: chi ha agi¬ 
to e con guài scopi: secon¬ 
do: come è stato possibile 
che fossimo impreparati; ter¬ 
zo: quali sono le cause che 
hanno permesso che. a 35 anni 
di distanza dalla vittoriosa 
guerra di' Liberazione, una 
parte dà giovani, studenti e 
insegnanti. . si •- associasse a 
elementi controrivoluzionari è 
facesse qùà che ha fatto »., 
Gli organizzatori sappiamo chi 
sono: agènti stranieri — ha 
proseguito Moissov — camuf¬ 
fati sotto il nome di Partito 
comunista albanese marxista- 
leninista di Jugoslavia. < Mol- 
fi di loro li troveremo prós- 
simamente davanti ai tribu¬ 
nali jugoslavi: il loro obietti¬ 
vo, diàro gli slogan xrreden- 
fisftei di una qualsiasi repub¬ 
blica albanese, erano anelli di 
spezzare l’unità del Paese*. 

È questo non era una no¬ 
vità: se^i si erano manife- 
stetf à più . riprése, ma- la vi¬ 
gilanza nion è stata alTaltez- 
za. Ànzi:''« il nazionalismo al¬ 
banese ri è infiltrato nelle 
file détta Lega dei comunisti 
del Kossovo *. Peràiél Per¬ 
ché — ha ricordato il presi¬ 
dente della - Lega — non ha 
funzionàto l’autogestione. « al¬ 
cuni dirigenti si sono identi¬ 
ficati con la struttura tecno- 
burocratica ». si sono allon¬ 
tanati dalle masse e dai la¬ 
voratori. Ma non solo questo; 

« U civettare con il nazionali¬ 
smo » è anche conseguenza 


dì una errate intérpretazitme 
del € posto è . del ruolo della 
provincia autonoma del Kos- 
sovo nella Repubblica di Ser¬ 
bia, di Una prassi errata in 
campo economico, dà gonfia¬ 
mento di certi dati, di tenden¬ 
ze megatomàni e della so- 
pràvalutazione delle possibi- 
Utà economiche del Kos.<sovo 
stesso *: Tutti ; elementi ’ che. 
nie-ssi insieme. ' da una parte 
hanno creato illusioni, dall’al¬ 
tra malcontento sociale e po¬ 
litico. • • ■ ' ■ 

• « Su ciò hanno lavorato i 
nemici della Jugoslavia, e la 
Lega ha assistito inerte ». An¬ 
che di fronte alla propagan¬ 
da che. massiccia ed arrogan¬ 
te, giungeva dall’Albanie: il 
direttore del museo rivoluzio¬ 
nario dì Prìstina, rimosso 1’ 
altro ieri dal suo incarico, to¬ 
glieva i quadri di . Tito ogni 
volta che arrivava una dele¬ 
gazione da Tirana. In una si¬ 
mile situazione, .di fronte ai 
problemi dell’occupazione, 
con la mancanza di un ef- 
' ficàce lavóro ideale e politico, 
«una parte di giovani e la¬ 
voratori si è or^iata al no. 
zionalismo come prospàtiva 
dì sicurezza per' la propria 
esistenza e affermazione na¬ 
zionale ». ; V " ;V - " ■ J 

. Le conseguenze di questi or¬ 
róri e sottovalutozioni le ab¬ 
biamo pagate, ha aggiunto 
Moissov, e le pagheremo per 
molto tèmpo. (Tra l’altró 1 
nazionalisti non hanno cessato 
le loro. attività e hanno ten- •• 
tato di organizzare ulteriori 
manifestazioni: in particolare 
in aprile si sono avuti -inci¬ 
denti a Istok. a Bresja e al¬ 
trove. con nuovi arresti). 

Per questo — Ha conclu¬ 
so — mentre lavoriamo per 
rimuovere gli ostacoili e im¬ 
pedire ‘ che questo si possa 
ripetere, è necessario che si 
parli chiaro. E. in modo chia¬ 
ro. fl Comitato centrale ha 
parlato^ il dibattito che ha 


fatto seguito alla relazione 
ha praticamente fatto nonli e 
cognomi, chiamato in causa 
precise responsabilità, e non 
solo a livello di provincia au¬ 
tonoma. «Le responsabilità 
non sono, solamente dà co¬ 
munisti . del Kossovo — ha 
detto Ramiz Abdul —. Il Co¬ 
mitato centrale dov’era?*. Ma 
si è discusso anche di altri 
nazionalismi che possono es¬ 
sere ’ fonte di minaccia: di 
quello economico ad esempio, 
per cui ogni repubblica bada 
ai fatti suoi più del necessà¬ 
rio; ' e dell'esigenza che si 
blocchi sul nascere qualsiasi 
indiscriminata tendenza anti- 
albanese. 

-■ « Sé non vogliamo rivivere 
analoghe esperienze — han¬ 
no detto diversi intervenu¬ 
ti — occorre sviluppare l’au¬ 
togestione, ed esaminare se¬ 
riamente : il nostro rapporto 
diretto con le masse, altrimen¬ 
ti la Lega diventerà il parti¬ 
to che dirige la sociàà a no¬ 
me della classe operaia ». Oc- 
coire capire che l’autonomia 
repubblicana : non significa 
« dìviào dì critica »: -; . ' 

Un dibattito appassionato e 
severo, in cui sì è discusso 
anche delle difficoltà economi¬ 
che di cui soffre la Jugoslavia 
e della necessità di realizza¬ 
re al più presto la polìtica 
di stabilizzazione economica. 
Un dibattito che è durato ore 
ed ore senza veli o minimiz¬ 
zazioni; daH’autogestione ai 
problemi dell’infonnazione. ai 
conflitti — come ha ricordato 
Josep Smole — tra la stampa 
e quegli organismi che ama¬ 
no dire alla stampa come de¬ 
ve comportarsi, Una critica 
ed un’aùtocriticà selene e co¬ 
raggiose. dunque e la volontà 
che il Kossovo sia una lezio¬ 
ne per tutti, perché solo cosi 
certi errori sarà molto, mólto 
più difficile ripeterli. 

Silvio Tràvfsàiil 


n’ir. 


" Sóno"àliii€^ 19 à-Praga 
: 1 dissidènti arrestati ^ 

PRAGA — Sono almeno diciannove, aèoondo fonti della dte- 
sidenz^ gli attivisti del movimento per j diritti civili «Car¬ 
ta 77 » arrestati In Ceoosilovacchia. otto arresti effettuati 
mercoledì, tra cu! quello dell’ex ministro degli esteri Jiri 
Hajek, se ne sono aggiunti ieri altri dieci Tra 1 nuovi arre¬ 
stati sono Zderiek Jicinsky e Mlroslav Kusy. personaggi di 
spicco della «primavera di Praga» del 1968. • . . • 

Intanto, il Rude Pravo, organo del PC cecóstovacco ha 
ieri criticato la legalizzazione in Polonia del sindacato degU 
agricoltori privati . . . \ ^ ^ 


OranvitdbPlasmonèallevatDallortatDbra^ 

ZìmQgeneùzaiù sicuro comincia da materieprir 
me sicure. - . 

cUnwbue aiVqr^ne i dubbi kgati aU^ctiletxi- 
mentointehsivo, iaPlasmonog^comperusóìoi^^al- 
ìevaUdOo stato brado. Vit^ncUi e cresciuti in ìihe^ 

, Sono cimdpiù costose e più d^JkiH^rq)erire, ma 

dktetkamente molto più sicure. Anche perché la Pia- 
smon vi ingiunge i ocmtroiU gmmtiti dalla Carla cU 
QtéoiitàPìasmorL 

La Calla di Qualità: una garanzia per 3 ooiisuiiiatDit 

laCcutadiQdaUtàchedaog^cKXornpc^nac^ni 
cmogerretsuUoPìixsrricmrionèunpezzodicartaLeg^ 
tdaiol^làd^ìateiirttnologfascierr^ca, 
è ì^pM seria garanzia che una trum^^ 
dieÉtioairfitntik€ffiuogga^ 

E^UjnatoddìatxyrodilSSaiìalistie 
tecrtkidikdx)nUùrk>. 

. ttnuovovitdhorrtoge- 

rretaxdoPiasrrionconCknr- 
tadiQuaUtànascemquesti 
0orm: stiamo quindi ini- 
ziandoadistribuirh.E^gfà 
mrrtoltipuntivenditaepre- 
sto io troverete in tutti. 


Piasmon 
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DOPO IL SACRIFiaO DI BOBBY SANDS LA DEVLIN ESORTA AD UNA LOHA PACIFICA E CIVILE 


_ l 

Belfast; si svegliano 1 ghetti cattolici 


Ma c e un fuoco che cova - E’ una violenza endemica e incontrollabile che contrappone bambiiii e ragazzi ailla repres¬ 
sione indiscriminata - La lunga campagna dei carcerati ha fatto presa perché ha dato alla protesta un’arma nuova 


Dal nostro inviato 

BELFAST — li camion sta 
di traverso, in mezzo alla 
strada: e sul marciapiede la 
scorribanda dei ragazzi fa il 
suo gioco quotidiano. La mo¬ 
trice è scomparsa: il rimor¬ 
chio, aperto, ha versato sul 
selciato il suo carico di pe¬ 
santi barilotti di birra: le ruo¬ 
te posteriori si sono liquefat¬ 
te in una nuvola acre e den¬ 
sa. C‘è un’ultima lingua di 
fuoco e la colonna di fumo 
on^ggia nel centro degli ac¬ 
quisti di Andersonstown: su¬ 
permercati moderni e subito 
rovinati da una edilizia a 
basso costo e da tante lotte 
di quartiere. Può essere l’ini¬ 
zio di una barricata, l’ante¬ 
fatto di un ennesimo scontro. 
Fucile in braccio, pompon 
rosso sul basco del reggimen¬ 
to scozzese, i soldati sono già 
in fondo alla strada e avan¬ 
zano meticolosamente con que¬ 
gli scatti al secondo che han¬ 
no appreso alla scuola di 


nelle aree cattoliche: pattu¬ 
gliamento ininterrotto, posti 
di blocco senza tanti compli¬ 
menti, perquisizioni con un 
calcìone alla porta e un mis¬ 
sile di plastica a bruciapelo, 
tanto per avvertire. 

Una donna cattolica, ma¬ 
dre di sette figli, è stata col¬ 
pita fra zigomo e tempia nel¬ 
la stanza a pianterreno. Al¬ 
l'ospedale, con la faccia pie¬ 
na dì punti nella .speranza di 
salvare l’occhio destro, le 
hanno detto: «Fortunata che 
la può ancora raccontare ». 
La tensione gonfia, serpeggia 
e, di notte, torna ad alzare 
qua e là la testa calda dei 
monelli dì quartiere che an¬ 
noiati dentro quattro pareti 
e saturi di TV, vanno a gio¬ 
care col fuoco nei vicoli di 
Belfast. Ieri notte ci sono 
siati incidenti sporadici in va¬ 
rie località, e la polizia ha 


ripreso ad arrestare la gen¬ 
te: 22 persone, e non tutte 
acciuffate per strada. E’ una 
lama di coltello che potrebbe 
sfuggire di mano alla minima 
mossa (anche quella dei di¬ 
scoli che imitano i « guerri¬ 
glieri col volto mascherato »). 
nonostante tutte le preghiere 
e ingiunzioni a star saldi. 

La lunga campagna dei 
prigionieri del Maze è riusci¬ 
ta a sfondare proprio perché, 
nell’astensione e nella prote¬ 
sta pacifica, ha ritrovato un’ 
arma nuova. La grande on¬ 
data di commozione per Bob- 
by Sands non è affatto spen¬ 
ta: ha partorito una gran 
calma, quella del buon dirit¬ 
to. quella di una voce che è 
riuscita finalmente a farsi 
sentire al di là di ogni con¬ 
fine. Senza retorica, senza au¬ 
tovittimismo: ed è questo 
che più impressiona. Si dice 


anche: «La vita di Bob po¬ 
teva essere risparmiata ». 

Naturalmente si punta il 
dito dell’accusa sull’inaudita 
intransigenza del governo in¬ 
glese. Il risentimento, come 
è logico, non è assente. Non 
è la prima volta che a que¬ 
sta gente, emarginata e de¬ 
classata, si chiede di dare 
una prova di fermezza: con¬ 
trollarsi senza subire, rive¬ 
stire il «coraggio dei forti». 
Certo, non è facile, e, dietro 
l’angolo, nell’oscurità, le pro¬ 
vocazioni non mancano. La 
massa, però, rimane compo¬ 
sta come quella enorme folla 
dietro i funerali di Sands, ri¬ 
dimensionata solo dal calco¬ 
lo troppo prudente dei corri¬ 
spondenti di mezzo mondo che 
hanno detto cinquanta sessan- 
tamila. Erano probabilmente 
novanta o centomila. La mo¬ 


destia del loro comportamen¬ 
to non ha comunque sminuito 
l’impatto del messaggio poli¬ 
tico contenuto in tale occasio¬ 
ne. Londra può ora cercare 
di ignorarlo solo a proprio 
danno. 

I prigionieri del blocco H 
non sono più isoIoH. Hanno 
un seguito di massa. La con¬ 
troversia sullo « status poli¬ 
tico» non può es.sere affron¬ 
tata come se fosse solo un 
caso di violazione dei regola¬ 
menti, di rispetto della « leg¬ 
ge e ordine» oppure di ade¬ 
renza ad un principio astrat¬ 
to. La partecipazione popola¬ 
re al cimitero di Hfìlltoum, 
l’altro giorno, ha dimostrato 
che si tratta di tutt’altro. 
Torna in primo piano la que¬ 
stione politica della minoran¬ 
za dell’Ulster, dei diritti di 
mezzo milione di cattolici. I 
prigionieri, dentro il blocco 


H, sono finalmente riusciti a 
parlare per tutta la popola¬ 
zione che sta fuori: ad addi¬ 
tarne al mondo la condizione 
€ eccezionale », 

Questo appello contro un 
regime abnorme sul piano so¬ 
ciale, civile e giuridico, ri- 
< guarda anche la condizione 
d’eccezione dei protestanti 
stessi, che — a loro voltp -- 
costituiscono metà degli ef¬ 
fettivi carcerari del Maze, Il 
Sinn Fein ha tenuto ieri una 
conferenza stampa su questi 
argomenti. Bernadette Devlin 
McAliskey ha detto: « Non 
abbiamo iniziato la nostra 
campagna a caccia di sensa¬ 
zione: lo sciopero della fame 
non deve essere un oggetto di 
curiosità morbosa per i mass¬ 
media intemazionali; per noi 
è ancora una volta U mezzo 
per tornare a porre, in modo 
pacifico, i no^ problemi». 


Accanto a lei, il sacerdote 
cattolico don Pearce O’Duill 
ha aggiunto: «Avete visto al¬ 
la processione per Sands 
quanto profonde siano le no¬ 
stre radici». Jerry Adams, 
vice presidente del Sinn Fein 
ha assicurato: «E* difficile 
tenerli fermi, Sf^Kottutto I gio¬ 
vani. ma intendiamo conti¬ 
nuare sulla strada intrapresa 
coi metodi pacifici usati fino 
ad ora ». 

Per oggi è stata organizza¬ 
ta una conferehza speciale 
che ■ discuterà le forme più 
opportune allo scopo di esten¬ 
dere e articolare la campa¬ 
gna. Probabilmente verrà an¬ 
che annunciato il nome di 
quel prioioniero del Maze che, 
morto Bob, ha fatto savere 
di essere pronto a prenderne 
il posto. 

Antonio Broncia 



BELFAST — Truppe inglesi in azione a Londonderry 


guerra.^ Fra poco arriveranno 
davanti al camion che blocca 
la corsia di sinistra. Per una 
volta, è venuto fuori un sole 
forte e caldo e, almeno per 
il momento, tutto sembra sor¬ 
ridere. Anche in qualche via 
laterale ci sono blocchi, fer¬ 
raglia, tralicci, altre auto 
bruciate e tanti sassi. Le 
mamme, le sgridate, il divie¬ 
to del padre sono rimasti ina¬ 
scoltati. I ragazzini cattoheì 
di Belfast, dagli 8 ai 15 anni, 
non li ferma nessuno. I po¬ 
liziotti della RUC, con le di¬ 
vise verde ramarro e il giub¬ 
botto antiproiettile, li arresta¬ 
no, però. Li caricano sulle 
camionette grìge foderate di 
amianto, e li interrogano per 
ore senza chiamare ad assi- 
stervi i genitori dei minoren¬ 
ni. Gli sparano anche addos¬ 
so i grossi proiettili di pla¬ 
stica nera: un deterrente che, 
a distanza ravvicinata, può 
ferire, accecare e — come 
talora è avvenuto — anche 
uccidere. 

1 giovanissimi — ci viene 
ripetuto da tutti — sono un 
vero problema, ora che, da 
ogni parte, ci si sforza di 
mantenere la calma, far du¬ 
rare la tregua, assicurarsi la 
pace. Moira MeCrory, a no¬ 
me del comitato di difesa, 
tira fuori un lungo elenco di 
incidenti, cita le trasgressio¬ 
ni più clamorose, sottolinea 
soprattutto < TattegC'amento 
provocatorio » dei poliziotti ul- 
sferiani che. proprio in questi 
giorni di lutto popolare, sono 
tornati ad « alzare il profilo » 


L’eurosinistra 
invita Londra 
a nuove scelte 

Il blocco conservatore d.c. definisce gli 
scioperi della fame « atti di violenza » 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO — Una posi¬ 
zione che suona pieno appog. 
gio al comportamento del go¬ 
verno britanm'co è stata im¬ 
posta al Parlamento europeo 
nel dibattito sulla situazione 
in Irlanda del Nord da una 
maggioranza composta da 
de. conservatori, liberali, ap¬ 
poggiati dai pochi deputati 
laburisti presenti in aula. 

£* stato un dibattito mol¬ 
to acceso, con momenti di. 
grande emozione,, promosso 
da due proposte dì risoluzio¬ 
ne presentate una dal con¬ 
servatore irlandese Lalor, e 
Taltra da deputati di diversi 
gruppi, tra cui comunisti ita¬ 
liani e francesi, radicali e in¬ 
dipendenti. ma anche dalla 
librale francese Martin, dal 
democristiano belga Verro- 
ken e da altri. 


L'irlandese Lalor chiedeva 
al governo britannico di 
« dar prova di flessibilità nel- 
Vapplicazione dei regolamen¬ 
ti carcerari per migliorare 
le condizioni di detenzione ». 

La risoluzione firmata an¬ 
che dai comunisti italiani, 
attenta a nem dare una qua¬ 
lunque legittimazione anche 
indirètta al terrorismo, do¬ 
po aver richiamato al ri¬ 
spetto dei diritti fondamen¬ 
tali dell’uomo ed avere e- 
"siH'essò la ■ preòeCliiK'Sòn'è 
che gli scioperi della' fame 
epossano portare ad assai 
breve scadenza a morti inu¬ 
tili ed evitabili*, invitava 
«a fare urgentemente pre¬ 
senti alle autorità britanni¬ 
che le preoccupazioni del 
Parlamento e la sud spe¬ 
ranza che siano rapìdamem 
te prese delle misure per 


risolvere la situazione*. 

La risoluzione alla fine 
Impostata da dempcrjstiani 
c conservatori definisce In¬ 
vece gli scioperi della fa¬ 
me tatti di violenza*, min 
fa cenno alle condizioni di 
detenzione e invita gli orga¬ 
ni della Comunità a dare il 
loro apporto « per una so- 
■ luzìone del problema che sia 
compatibile con i des-ideri 
delle autorità competenti e 
delle persone interessate ». 

Contro questa visione 
troppo semplicistica perché 
possa portare ad un miglio¬ 
ramento della situazione, è 
intervenuto per U PCI Carlo 
Galluzzi. Il deputato comu¬ 
nista — condannato sen¬ 
za riserve il terrorismo co¬ 
me metodo di lotta politica 
— ha detto che occorre esa- 
minare il problema politico 
die sta dietro ad esso, le 
aspirazioni unitarie di una 
parte almeno della popola¬ 
zione irlandese o la esigen¬ 
za di maggiore autonomia e 
di maggiore libertà. Proble¬ 
mi che non si affrontano 
‘ cori' ronefgenia' militare. . 

Un invito a ripensare -in 
termini politici una soluzio¬ 
ne della questione irlande¬ 
se è risuonato anche negli 
interventi del socialista Giin- 
ne, del democristiano falla¬ 
no Macario, del democri¬ 
stiano irlandese Ryan. 

. Arturo Barioli 


Una lettera al nostro giornale di Antonello Trombadori 


«Invece penso che questa morte sia un ricatto» 


Riceviamo e pubblichiamo: 

Caro direttore, ieri «l'Uni¬ 
tà» ha scritto nel sommario 
delta cronaca di prima peu 
gina dei funerali del depu¬ 
tato irlandese Bobby Sands 
una frase molto importante: 
«Il terrorismo rischia di an¬ 
nullare una straordinaria 
prova civile». Infatti alla pa¬ 
cifica manifestazione di cor¬ 
doglio. di lutto e di prote¬ 
sta nelle vie di Belfast si 
erano accompagnati l'assas¬ 
sinio per mano terrorista di 
un agente e di un fanciullo 
innocente. Con quel « ri¬ 
schia» penso che «l'Unità» 
abbia voluto indicare come 
non debba essere necessa¬ 
riamente il terrorismo Tar¬ 
ma delle rivendicazioni di un 
popola E come. anzi, il ter¬ 
rorismo. se quel popolo non 
se ne dissocia, fa rovinare 
nel nulla la stesàa caiu^^ 
dalla quale pretendé dH ^se=' 
re nato. 

Nel terrorismo deve iscri¬ 
versi anche la scelta che d 
cattolico Bobby Sands ha 
fatto di suicidarsi. Attribui¬ 
re U suo suicidio ai gover 
no britannico è come accu¬ 
sare della morte di Aldo' Mo¬ 
ro chi non accettò i ricatti 
delle BR in cambio di una 
sua non garantita salvezza. 
L’atroce determinazione di 
Bobby Sands. che rivela in 


lui una forte carica di Idea¬ 
lità e di coraggio, non può 
che contribuire a spostare 
sempre di più i terinini del. 
la lotta in corso in quella 
parte dell’Europa democrati¬ 
ca sul terreno della totale 
inconciliabilità e deil'ende- 
mizzazlone della violenza 
lungo la spirale terrorismo- 
repressiona 

■ A leggere le lettere del de¬ 
tenuti nelle carceri dell'Ul- 
ster pubblicate dail'aUnità» 
non si può non convincersi 
che è da troppo tempo In 
atto in quella parte d'Euro¬ 
pa un momento fra 1 più 
gravi del problemi nazionali 
insoluti del mondo moderno 
che grida tragica attenzione; 
come la grida il problema 
basco in Ispagna e come po¬ 
trebbe gridarla da .un mo- 
: mento alTaltro il problema 
..tedesco ..nel ■. Sud. Xirolq^ita-.-. 
,-liano. Plopri»..Ne;5quflfto/ 
mi pare di notevole rilièvo , 
il fatto che proprio ieri (ma 
«l'Unità» non ne ha anco¬ 
ra dato notizia) una inter¬ 
rogazione del PCI è stata 
presentata alla Camera af¬ 
finché, «anche nel quadro 
dei rapporti comunitari», il 
governo italiano faccia sen¬ 
tire la sua voce per solle¬ 
citare «soluzioni poòittve che 
possano raccog’iere li consen¬ 
so delle popolazioni e delle 
forze politiche interessate 


per garantire, con la cessa¬ 
zione delie violenze, una 
graduale aifermazlone della 
pacifica e fruttuosa coesi¬ 
stenza fra le diverse compa 
nenti della società nordirlan¬ 
dese ». . 


Se è vero dunque, come 
dimostrava già Paimiro To¬ 
gliatti al X Congresso del 
PCI, che non vi sono pro¬ 
blemi al mondo 1 quali non 
possono e, in ogni caso, non 
debbono, data la situazione 
di globalità del rischio di 
distruzione alla quale U 
mondo è giunto, non essere 
risolti per via di negoziato 
pacifico, e dunque di vigile 
tessitura del necessario com¬ 


promesso. diventa sempre 
più vero, col crescere di quei 
rischio, che nessun ■ proble¬ 
ma può più tollerare di es¬ 
sere affrontato con la vio¬ 
lenza tan^p menp^cpn la. 
■vipfelpa Gbnromtlea. • 
Siamo ’ a un ' punto 
della stona del mondo in cui 
occorre stabilire un discri¬ 
mine totalizzante fra la 
«riu^esza» del fine e la «In- 
^ustizia» del mezzo. Del re¬ 
sto come la dimensione ato¬ 
mica deve far cadere neces¬ 
sariamente la.distinzione fra 
«guerra atomica giusta» e 
«guerra atomica - ingiusta», 
cosi non può e non deve 
resistere la distinzione fra 
«terrorismo giusto» e «terro¬ 


rismo ingiusto». La bomba 
atomica e il terrorismo sono 
di per sé ingiusti a prescl.T 
dere dalle mani nelle quali 
si trovano. 

n sequestro e la strage de¬ 
gli innocenti, l’assassinio in¬ 
discriminato. il suicidio spin¬ 
to fino a farne arme di ri- 
catto e di rovesciamento di 
responsabilità come se si 
trattasse di uccisione per 
mano altrui, e cosi la tor¬ 
tura. la repressione indiscri¬ 
minata, la rappresaglia su¬ 
gli ostaggi, non possono più 
conoscere nella coscienza ci¬ 
vile e soprattutto nella co¬ 
scienza di chi vuole cam¬ 
biare il mondo, distinzione 
o giustificazione di colore 
politico o di fede religiosa. 
E nemmeno di contenuto di 
classe. Anzi, il contenuto di 
classe si precisa nella loro 
.Inètto topulsa o..neila- loro 
.àccénf^ìphe.^ . . , ■ 

'Anche ià mlstenza di pò¬ 
polo contro uria qualsiasi op¬ 
pressione nazionale è desti¬ 
nata a trasformarsi in terro¬ 
rismo o almeno a divenirne 
mancipio se i suoi capi non 
hanno essi per primi la vo¬ 
lontà di raggiungere il tra¬ 
guardo della soluzione pa¬ 
cifica. B’ dimostrato che il 
contrario anche In caso di 
sanguinosa vittoria produce 
conseguenze inaccettabili e 
persino atrocL 


Forse, sempre Ieri. «l’Uni¬ 
tà» avrebbe potuto pubblica¬ 
re in prima pagina la noti¬ 
zia dell'aggressione che «Ra¬ 
dio Proletaria». «Democrazia 
Proletaria». «Lotta Continua» 
e «autonomi» di vario seme, 
hanno tentato contro la DL 
rezlone dei nostro partito. 
Coloro erano venuti sotto Ut 
sede «berlingueriana» a lan¬ 
ciare invettive e proietti per 
la pretesa «freddezza» del 
PCI sul suicidio di Bobt^ 
Sands. Bene hanno fatto I 
dirigenti del partito a chia¬ 
mare la Polizia di Stato per¬ 
ché disperdesse 1 teppistL 
Dall'episodio infatti non si 
può non trarre una consi¬ 
derazione che travalica 1 
suoi limiti per stabilire, ap¬ 
punto. che pregiudiziale ad 
ogni- rapporio . fra le forza 
di .sinistra e demoeratichit 
al, tdmrisino sòti-f 
to qualsiasi forma e in qual¬ 
siasi regione del mondo esso 
si presenti. Tanto più quan¬ 
do. esso diviene, per forza 
d’inerzia lasciata senza osta¬ 
colò o per deliberata volon¬ 
tà, - incentivo alTimbarbari- 
mento dei rapporti interna¬ 
zionali e all’apertura di tra¬ 
gici. irreparabili varchi alla 
reazione e al fascismo al¬ 
l’interno delle nazionL 

AntoneUo Trombadori 



DI UN’AUTO VINCENTE 



Alla sua nascita la Horìzon vince subito ii titoio di "Auto deiiAnno\ 

Ai successo delia crìtica segue il consenso degii automobiiistì: óltre 115.000 Horìzon vendute solo in Italia. 

Una linea bella e un equipaggiamento di serie veramente completo: pensate che fa Horìzon GLS1300 cc. ha ben 20o ptiona f$ in più compresi ne! prezzouunotto termico, ruce 

postenore nebbia, spia usura pastine freni anteriori, cinture anteriori a riawolgimenfo automatico, sicurezza bambini porte postenori. retrovisore esterno regr^abife (Jafinferoo. due luci rS restomaroa, appoggiatesta antenon legolabdi in altezza, voltmetro. contaciviomePì parziale, chmavzzatore 
con ventilatore a 2 velocità, predisposizione autoradio, accendisigan. consolle centrale, plafoniera con lampada leggicane, tergilavav&ro lunotto, orologio digitale el&ironico. accensione tr^isistorizzata. presa diagnoa elettronica, modanature laterali). 

Solida e affidabile, la Horìzon ha un ottimo rapporto prestazioni/consumi: alia LS1100 cc. bastano 6,61. per f^ 100 Km. a 90 Km/h. (U.TAC). 

\ 

Horìzon. in 5 modelli e tre motorizzazioni (1100,1300,1500 ca) ad un prezzo sempre altamente còmpetitìvo ed interessante: da L &870.000, ma attehtìórìe. con IVA 
e trasporto compresi.-Dea 300 CorKessIonariTdbot 


I 

s 


Scoperta l'auto vincente, a Voi la scelta vincente. 
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Adesione di massa airappellò dei partiti 

La Spagna si è fermata 
per dire no al terrorismo 

Due minuti dì assoluto silenzio, rotto solo dalle campane e dalle sirene delle 
fabbriche - Isolate le manifestazìon filogolpìste - Un messaggio di Calvo Sotelo 


MADRID — Tutta la Spagna 
si è fermata, ieri a mezzogior¬ 
no, per esprimere il proprio 
rifiuto del terrorismo e la 
propria fiducia nella demo¬ 
crazia. I cittadini, i lavorato¬ 
ri hanno risposto in massa — 
con poche eccezioni, quelle dei 
nostalgici e dei filo golpisti — 
all’appello dei quattro grandi 
partiti. UCD, socialista, co¬ 
munista e .Alleanza popolare. 
La vita si è arrestata com¬ 
pletamente per due minuti, 
fatto senza precedenti nella 
storia della Spagna. Scuole, 
fabbriche, uffici, aeroporti, 
ferrovie hanno sospeso ogni 
attività; anche il traffico 
stradale ‘ si è fermato e gli 
automobilisti sono rimasti im¬ 
mobili per due minuti accan¬ 
to alle loro vetture. Nelle cit¬ 
tà e nelle campagne è risuo¬ 
nato solo il rintocco delle cam¬ 
pane e il fischio delle sirene. 
A Madrid, dagli uffici e dalle 
case la gente si è riversata 
nelle strade, restando immo¬ 
bile per centoventi secondi, 
al termine dei quali molti han¬ 
no applaudito. Le delegazioni 
cho ■partecipano alla conferen¬ 
za per la sicurezza europea 
si sono unite alla manifesta¬ 
zione. levandosi in piedi, in 
silenzio, per due minuti. 

■ Una risposta dunque di mas- 
.sa, cosciente e ferma, che 
isola le manifestazioni nostal¬ 
giche di chi trae alimento dai 
crimini del terrorismo per in¬ 
vocare ritorni golpisti. Costo¬ 
ro si sono fatti sentire anclie 
ieri, con una manife.stazione 
.sul luogo dell’attentato al ge¬ 
nerale De Valenzuela. 

La po.ssibilità che in futu¬ 
ro si possa ricorrere a mi¬ 
sure eccezionali contro il ter¬ 
rorismo è stata ventilata dal 
primo ministro Leopoldo Cal¬ 
vo Sotelo. in un messaggio al 
paese letto al telegiornale del¬ 
le 21 Calvo Sotelo però non 



MADRID — Re Juan Carlos esprime le sue condoglianze alia vedova del colonnello Gull- 
lermo Tebar« ucciso neli'attentato di giovedì 


ha annunciato nuovi imme¬ 
diati pro\'\’edimenti antiterro¬ 
rismo. Egli ha parlato del 
momento « grave e doloroso > 
della vita nazionale, ricordan¬ 
do € la serenità e la fermez¬ 
za del governo > e chiedendo 
la collaborazione attiva del¬ 
la popolazione. Calvo Sotelo 
ha aggiunto che il terrorismo 
in Spagna non è solo un pro¬ 
blema interno, ma rientra in 
un’azione internazionale mi¬ 
rante a ostacolare la demo¬ 
crazia spagnola e a impe¬ 
dirle di occupare il posto che 
le compete fra le nazioni li¬ 
bere. 

Secondo informazioni diffu- • 
se dall’agenzia EFE i due au- * 


tori dell’attentato sarebbero 
stati identificati: si trattereb¬ 
be di José Maria Periziartua 
Echave, di 28 anni, e di Josè 
Leon Mazusta Astidia. di 17 
anni, presunti membri dell’ 
ETÀ militare: i due sarebbero 
stati visti poco prima dell’at¬ 
tentato su una moto col mo¬ 
tore acceso proprio nella Cal¬ 
le Conde de Penalver. dove 
stava per transitare l’auto del 
generale. 

Ieri inoltre una serie di ar¬ 
resti sono stati effettuati nel¬ 
la regione basca ai danni di 
appartenenti al movimento se¬ 
paratista Herri Batasuna. .A 
Pamplona sono stati fermati 
nove dirigenti di rilievo del 


moviniiento; fra gli altri, il 
vice-presidente del parlamen¬ 
to della Navarra, Josè Anto¬ 
nio Urbioela. e il primo vice- 
sindaco di Pamplona, Patxi 
Zabaleta. Altre quindici per¬ 
sone sono state fermate in al¬ 
tre località della ' Navarra e 
una decina a San Sebastiano. 
Per tutte l’accusa sarebbe di 
« collegamento » con l’orga¬ 
nizzazione terroristica del- 
l’ETA. 

Continuano intanto a miglio¬ 
rare le condizioni del genera¬ 
le Joaquin de Valenzuela. con- 
sigUere militare del re, runi¬ 
co sopravvissuto a bordo del¬ 
l’auto sventrata l’altro ieri 
dall’attentato. 


Sconfitta la Thatcher, triónfo 
laburista nelle amministrative 

I conservatori hanno subito un vero e proprio tracollo - Ai loro avversari maggioranza 
assoluta in molte città e nel Gran Consiglio di Londra - Forte affermazione dei liberali 


LONDR.A — Nelle elezioni 
per il rinnovo dei Consigli di 
Contea che si sono svolte in 
Inghilterra e ricl Galles gio¬ 
vedì scorso, il partito conser¬ 
vatore dell’attuale premier 
Margaret Thatcher ha subito 
un vero e proprio tracollo. 
I candidati < tories >, infat¬ 
ti. sono stati letteralmente e 
quasi ovunque spazzati \na. 
in questa consultazione am¬ 
ministrativa. non soltanto 
dai laburisti (che escono dal 
voto come autentici trionfa¬ 
tori). ma anche dai liberali 
(e ciò indica, con evidenza, 
uno spostamento di orienta¬ 
mento da parte di notevoli 
settori di elettorato modera¬ 
to e borghese). 

I consKTratorì sono stati 


battuti anche in zone consi¬ 
derate come loro roccheforti 
tradizionali: per esemplo nel 
Berkshire e nel Gloucester- 
shire. L’entità della loro 
sconfitta risulta complessi- 
v'amente ed in modo inequi¬ 
vocabile. dai dati (ancora 
parziali ed ufficiosi, ma già 
molto significativi), che si 
riferiscono a 20 dei 53 Con¬ 
sigli di contea dove si è vo¬ 
tato. In questi 20 Consigli, i 
candidati laburisti hanno, fi¬ 
nora. guadagnato 367 seggi, 
perdendone appena 3: i * to¬ 
ries* (conservatori) ne han¬ 
no invece perduti beo 423 e 
ne hanno conquistati appena 
4: i liberali, da parte loro, 
hanno ottenuto 90 s^gi in 
più. perdendone soltanto uno 


e confermandosi cosi come 
la terza, solida, formazione 
politica britannica. 

n Labour Party ritiene di 
avere guadagnato in totale, 
nelle 53 contee. 823 seggi 
(nelle precedenti elezioni, 
del ’77, ne aveva invece per¬ 
duti Wl). 

Di particolare interesse è 
il voto per il Grande consi¬ 
glio di Londra: i laburisti 
hanno conquistato 50 seggi, 
contro i 41 dei conservatori 
e uno dei liberali (nel '77. i 
conservatori avevano otte¬ 
nuto 63 seggi, i laburisti 23). 
^ Fra le grandi città perdute 
■ dai« tories * -sono anche 
Manchester. Liverpool. Bir¬ 
mingham. Leeds. Scheeffield 
ed altre contee del < nord in¬ 


dustriale > e delle Midlands. 

Fra i candidati c tories * 
(thatcheriani) battuti c'è an¬ 
che Lord Fermoy, zio della _ 
' futura moglie > del principe 
ereditario d’Inghflterra. Car¬ 
lo: ' Lord Fermoy ha perso 
il seggio che deteneva nel 
Consiglio d^a contea di Ber¬ 
kshire (un € feudo * tradizio- : 
. naie dei conservatori, come 
■ già si è detto) e che è sta- 
• to conquistato' da un libe¬ 
rale. 

- Gli osservatori politici so¬ 
no concordi nel vzdutare que-. 
sti risultati come c qualcosa . 
di jnù di un campanello dii 
aUÒrme per U governo That- \ 
cher », dato che essi confer¬ 
mano una c inversione di 
tendenza > degli elettori 


Il «Tribunale 
dei popoli» 
condanna 
rURSS per 
l’Afghanistan 

ROM.A — Il Tribunale per¬ 
manente dei popoli, fondato 
da Lelio Basso ed erede del 
Tribunale Russel. ha condan¬ 
nato l’intervento dell’Unione 
Sovietica in .Afghanistan come 
una aggressione che costitui¬ 
sce « Un crimine contro la pa¬ 
re internazionale* e viola i 
diritti nazionali fondamenlah 
del popolo afghano. Ieri a Ro¬ 
ma. presso la Fondazione 
Basso. U magistrato Salvato¬ 
re Senese, segretario dell'.As- 
sociazione nazionale magistra¬ 
ti italiani e membro del Tri¬ 
bunale dei popoli, ha illu¬ 
strato le motivazioni e il di¬ 
spositivo della sentenza resa 
dal Tribunale al termine del¬ 
la sua sessione 
Senese ha ricordato l’ap¬ 
pello € il « messaggio di spe¬ 
ranza » che i membri del Tri¬ 
bunale hanno rivolto perché 
c il destino dei poptAi non sia 
deciso dai rapporti di forza 
delle superpotenze e dalle 
frontiere delle zone d'influen¬ 
za* e ha ribadito < i diritti 
inalienabili del popolo dell'Af¬ 
ghanistan. come il diritto del 
popolo del Salvador (su cui il 
Tribunale si è pronunciato 
nella sua .sessione in Messico 
nel febbraio .scorso) e di al¬ 
tri popoli della terra, a co¬ 
struire liberamente il proprio 
avvenire ». 


I socialisti 
scandinavi e 
del Benelux 
discutono di 
euromissili 

BRUXELLES — I partiti so¬ 
cialisti dei piccoli paesi del- 
Talleanza atlantica (gli scan- i 
dinari. Norvegia e Danimar¬ 
ca. e quelli del Benelux. Bel¬ 
gio. Olanda ■ e Lussemburgo) - 
si riuniranno a Bruxelles oggi 
e domani. L'incontro, destina¬ 
to a proseguire e approfondi¬ 
re l’esame dei problemi della 
sicurezza e della difesa in 
Europa, con particolare at¬ 
tenzione aH’installazione degli 
euromissili, fa seguito a quel¬ 
li analoghi di Amsterdam (10 
gennaio) e di Oslo (14 mar¬ 
zo). 

Secondo fonti socialiste bel- 
ghe. alla riunione di Bruxel¬ 
les (che sarà anche l'occasio¬ 
ne per un dibattito sulle con¬ 
clusioni de] consìglio atlantico 
di Roma) parteciperanno, co¬ 
me già avvenne a Oslo, os¬ 
servatori del partito socialde¬ 
mocratico tedesco e del par¬ 
tito laburista britannico. 

Dalle precedenti riunioni di 
.Amsterdam e di Oslo, era sca¬ 
turita una posizione socialista 
contraria all’attuazione, nella 
sua forma attuale, della de¬ 
cisione di ammodernamento 
delle forze nucleari tattiche 
NATO. L’appuntamento di 
Bruxelles è atteso con qual¬ 
che preoccupazione al guar- 
tier generale dcirAlleanza a- 
tlantica. 


La Cina e 
il Vietnam 
si accusano 
per scontri 
sul confine 

PECHINO — Tensione al con¬ 
fine fra la Cina è il Vietnam. 
Ieri l’agenzia Nuova Cina de¬ 
nunciava un > ennesimo inci¬ 
dente dì frontiera,' a\n-enuto il 
giorno prima nella zona di Ma- 
ling, provincia meridionale 
dello Yunan. Secondo la ver¬ 
sione di Pediino, un centinaio 
di soldati rietnamiti sarebbe¬ 
ro sconfinati, per la seconda 
volta in 24 ore, < attaccando 
villaggi, appiccando incendi, 
ponendo mine e dandosi ai 
saccheggi*, mentre in una zo¬ 
na limitrofa l’artiglieria viet¬ 
namita apriva il fuoco su al¬ 
cuni villaìggi. 

- Secondo l’agenzia di stampe 
di Hanoi, invece, truppe cii^ 
si avrebbero compiuto un’in¬ 
cursione nella provincia viet¬ 
namita di Ha 'Tuyen. ucciden¬ 
do un numero imprecisato di 
civili. Questo attacco sarebbe 
seguito al bombardamento e 
all’occupazione della provinda 
vietnamita di Lang Son. 

Accanto alle azioni milita¬ 
ri. la guerra dei comunicati. 
La Cina aveva inviato il 5 
maggio una nota di protesta 
ai Vietnam, lamentando acon- 
flnamenti e bombardamenti nei 
primi quattro mesi ddl’anno. 
replica ora il Vietnam con una 
protesta ufficiale nella quale 
.si ritorce sui cinesi l’accusa 
di bombardamenti. 


Formale 
da ieri 
la crisi : 
del govehio . 
svedese 

STOCCOLMA — II primo mi¬ 
nistro . svedese ’* Thoerbjoern 
Faelldin ha presentato al 
presidente del parlamento le 
dimissioni ' del suo governo 

(centro-destra). .. 

Le dimissioni sono state de¬ 
cise in seguito ad una contro¬ 
versia sulla politica fiscale 
che ha provocato il ritiro dei 
conservatori dalla coalizione 
Il capo dei conserx’atori Go- 
.sta Bohmann. ministro del- 
TEconomia. aveva deciso nei 
giorni scorsi il ritiro del suo 
partito dalla coalizione di go¬ 
verno. formata nel 1976 e ri- 
confermata nel 1979. ritenen¬ 
do che un progetto di accor¬ 
do su una riforma fiscale con¬ 
cluso tra i suoi alleati e Top- 
posizione social-democratica 
fosse contrario alla politica 
governativa 

Faelldin, centrista, che ha 
dichiarato nel corso di una 
conferenza stampa di essere 
pronto a formare un gover¬ 
no di minoranza con i libe¬ 
rali. aveva deciso di lasciar 
pas.sare qualche giorno « di 
riflessione* per valutare le 
conseguenze della « rottura * 
dei conservatori. Ora, come 
si è visto, ha scelto la via 
delle dimissioni. - - 

Nel parlamento i centrì.sti 
hanno 64 seggi. ì liberali 38, 

I conservatori 73. I socialde¬ 
mocratici 154 e i comunisti 20. 


Due NO 

(Dalla prima pagina) 

stiche nella consultazione re¬ 
ferendaria*. Il PSI ha infi¬ 
ne rivolto un invito agli elet¬ 
tori in favori dell’abrogazio¬ 
ne ' delTergastolo, definito 
€ inumana, inutile e pericolo- 
'sa condanna a vita negativa 
del fine riabilitativo connes¬ 
so a qualunque pena.*. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa, anche il segre¬ 
tario del PLI. Valerio Za- 
none. ha confermato l’impe¬ 
gno liberale a difesa della 
legge 191. L’invilo è a votare 
no sia per il referendum re¬ 
strittivo del Movimento per 
la vita sia per il referendum 
estensivo dei radicali in di¬ 
fesa della legge che. anche 
se perfettibile, è considerata 
da! PLI una legge di preven¬ 
zione delTaborto e non una 
legge « abortista ». . 

L’invito a . conservare la 
legge è stalo espresso anche 
dalla Segreteria della CGIL 
che, in un suo comunicato, 
afferma che di fronte alla 
piaga dell’aborto clandestino 
€ uno Stato moderno e social¬ 
mente avanzato aveva il do¬ 
vere di intervenire per limi¬ 
tarne le conseguenze e sot¬ 
trarre le donne, specialmen¬ 
te le meno abbienti, a specu¬ 
lazioni e rischi intollerabili ». 

« Per questo — aggiunge 
il documento — la CGIL di¬ 
fende una legge duramente 
conquistata e invita lavorato¬ 
ri e lavoratrici a votare no 
nel referendum di domenica 
17 maggio. La sfera di liber¬ 
tà e la coscienza morale di 
ciascuno non sono minima¬ 
mente in discussione. La 
CGIL difende uno strumento 
certo perfettibile ma che in- 
terviene con equilibrio sulla 
piaga sociale dèìl'abnrto so¬ 
prattutto cercando di preve¬ 
nirlo ». 

Per questo la CGIL t invi¬ 
ta i lavoratori a non taccia¬ 
re sole le donne a difendere 
la legge esistente, poiché il 
suo mantenimento riguarda 
l’intera società nazionale, con¬ 
tro ogni ritorno oscurantista 
e ogni tendenza a liberalizza¬ 
zioni estremistiche ». 

La ' CGIL aggiunge ' che 

< estraniarsi ' dalla vicenda, 
astenendosi dal voto, sareb¬ 
be un grave errore ed espor¬ 
rebbe i lavoratori a pe.canti 
rischi futuri. Se i sì doves¬ 
sero prevalere, l’offensiva 
della destra trarrebbe da un 
tale risultato slancio ulterio¬ 
re e più dura diverrebbe la 
lotta dei lavoratori e delle 
forze avanzate per mantene¬ 
re U jmese su una strada di 
evoluzione democratica e di 
progresso ». 

Frattanto si moltiplicano le 
adesioni all'appello lanciato 
il 4 maggio dai coordinamen¬ 
ti unitari delle donne lavora¬ 
trici. Vi hanno aderito i coor¬ 
dinamenti lavoratrici (XITL- 
CISL-UIL del PienKxite, del¬ 
la Basilicata, delTEmilia Ro¬ 
magna, del Friuli. E ad essi 
si aggiunge una serie inter- 
minabile di strutture di fab¬ 
brica: la V Lega Mirafiuri 
FLM di Torino, il consiglio 
di fabbrica della Lancia di 
Chivasso. le sezioni Fiat-Al- 
lis. ■ Centro ricerche e RIV 
sede di Torino; ì consigli di 
fabbrica della Montefibre di 
Pallanza. della '•■ Montedison 
sede, della Philips sede, del¬ 
la Foster Welles di Milano; 
il .c(Kisiglio dì zona della Bo- 
visa C^tro FLM di Milano. 

AH’appdlo dei coordinamen¬ 
ti hanno ancora aderito una 
serie dì consigli di fabbrica 
delle industrie chimiche del 
vetro e della plastica di Man-. 
tòva; i consigli della Monte- 
;dìson di Ferrara, della Du¬ 
cati meccanica e elettronica 
di Bologna, della Montefibre 
di Margho’a; gli operai del¬ 
le industrie chimiche e far¬ 
maceutiche di Firenze; i con¬ 
sigli di fabl^ca ddia Vox- 
son. defia IBM. deUTTALSIEL 
di Roma; i coordinamenti 
unitari delle donne CGHrClSL- 
UIL delle zane Appio-Tusco- 
lano e Tiburtino. E ancora 
i consigli dì fabbrica dell'Al¬ 
fa Sud e della Selenia di 
Napoli. deD'Olivetti di Poz¬ 
zuoli. deH'ìtalsider di Bagno¬ 
li. della ■ Cementir. dell’Eter¬ 
nit, dell’KmOT. della Pirelli 
di .Arco Felice, i consigli dì 
fabbrica - della zona di Solo- 
fra, del Nuovo Pignone, dèl¬ 
ia iFI.AT OM. della Breda 
Fucine Meridkmali. delia 
CS.ATA e della FIMME di 
Bari. Anche la ^segreteria 
nazionale della FENE.ALrUIL 
€ ritiene che la legge sull’in¬ 
terruzione rólonlarìa della 
gravidanza roda conserrata 
nella sua integrrtà e che deb¬ 
ba essere compito del Par¬ 
lamento provvedere a ulte¬ 
riori modifiche migìinratire ». 

«Non sì tratta — ha scrit¬ 
to in un documento la Lega 
per le Autonomie e i pMcri 
locali — di contrapporre i 
difen.snrì della rifa ai fauto¬ 
ri deUa morie: si contrappon¬ 
gono coioro che vogliono la¬ 
sciare sola la donna a ricere 
drammaticamente la sua scel¬ 
ta e coloro i quali vogliono 
coinvolgere in questa scelta 
la società ». 

Ieri a Firenze i segretari 
regionali dei partiti laici — 
PCT, PSI. PdUP MT5. PRI. 
PSDI c PLI — hanno sotto- 
scritto un appello unitario 

< ad impegnarsi nell’opera 
difficile di prevenzione, a vo¬ 
tare no ai due referendum*. 

: \ Novara un altro appello 
, è stato sóttcncritto da .61 me¬ 
dici e primari delTOspHale 
Maggiore: «Sono parsoti so¬ 
lo tre anni daìVapprovazione 
della legge. Noi medici che ci 


siamo impegnati in questa di¬ 
rezione, siamo ■ dell’opinione 
che se la 194 venisse cancel¬ 
lata, il lavoro appena iniziato 
sulla strada della prevenzione 
verrebbe interrotto e compro¬ 
messo ». > 

Un no sulla scheda verde e 
un no sulla scheda arancione: ‘ 
cosi TUnione donne italiàne 
ha rinnovato il suo invito; 

€ Ognuna di noi sicuramente 
capirà prima del 17 maggio 
che il movimento delle donne 
sfida la società a misurarsi 
con una nuova morale: contro 
l’ipocrisia, contro gli astratti 
ideologismi, contro la merci¬ 
ficazione della sessualità e 
dell’aborto ». 

Ancora dal sindacato: si 
tiene stamane a Roma (ore 
9,30. sala Borrominì di piazza 
Chiesa Nuova) l’assemblea 
nazionale dei coordinamenti 
unitari femminili che in que¬ 
ste settimane hanno promos¬ 
so iniziative in tutta Italia a 
difesa della 194. 


Le donne 
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delle donne che hanno alior- 
Ilio sono braccianlt. 

I.<entanienle dunque un cer¬ 
io numero di donne ha por¬ 
talo dnlTombra alla luce la 
loro condizione ed il loro 
problema. In un ambiente 
ostile ad una maternità con¬ 
sapevole e felice: 22 con<nl- 
tori, nessun asilo nido in tut¬ 
ta la Regione dei 228 me-si 
in prozramma già nel 1972. 
I pocbìssimi consultori esi¬ 
stenti sono alle prese con T 
indifferenza delle autorità po¬ 
litiche, con problemi finan¬ 
ziari. La DC, che domina cid 
suo 43% la vita politica re¬ 
gionale, è del tutto insensibile 
ad una politica di intervento 
sociale sulle grandi questio¬ 
ni della maternità e dell’in¬ 
fanzia. 

Ecco allora la et situazio¬ 
ne » da produrre: educazio¬ 
ne sessuale, contraccezione, 
strnlinre di prevenzione e «li 
assistenza sociale e sanita¬ 
ria. L’anlenlico movimento 
per la vita è qnc«!o movi¬ 
mento di lina legse cnc cam¬ 
bia la vita concreta delie 
donne e che induce ad in- 
Irodiirre nella vita desìi no¬ 
mini una comprensione. nn.i 
rinuncia al dominio ed alla 
sonraffazione. 

Ci vuole allora assoluta¬ 
mente questa leage che pro¬ 
duce la situazione nuova, 
tanto più qui. dove la «Ìlna- 
rione nuova non è già belTe 
pronta. Che cn«a significa 
il SI al referendum radicale, 
paiiicolarmente laddove non 
ai dà certo nna sienra pos- 
sibilìi.» di scelta e di lilwra 
acquisto sol mercato di pre¬ 
stazioni sanitarie? Dove tra 
tanta parte del popolo il si¬ 
lenzio è paradossalmente 
preferito al discorso? - Che 
rosa sisnifica SI al referen¬ 
dum del Movimento per la 
vita — a sostegno del qua¬ 
le la Chieaa si sta mnovendo 
rrenelìcamenlr e spresìndi- 
ratamente — in nna silnazìo- 
ne in cui il numero delle 
graridanze indesiderate c 
molto alto, dove tante «ono 
!.-»«ri.»te sole, dove Taborio 
clandestino è la normalità, 
verrebbe da dire la banalità 
se non «i trattasse di esne- 
rienra dolorosa e non ba¬ 
nale? 

Punire nna pniìra; libera¬ 
lizzarla: due SI abrogativi 
che tornano a • riempire dì 
vuoti la rila. Una vita che 
si Oliò riempire di eontennli, 
aiTÌcrliire «olo ron nna leg¬ 
ge ebe lìbera dvITobblì'-o 
del silenzio e della ' rlande- 
siinità. che mostra ciò rhe 
era prima segreto, ehc. per 
essere anplirata Tmnone nn 
rinnovamento enltnrale e nn 
intervento nol'lìeo attivo: di 
srilnopo delTassistenza sa¬ 
nitari». di ereazione d» eon- 
snltori. di rostmzTone dì asi¬ 
li nido. Stare dalla parte del- 
le donne e della rifa vnol di- 
r«* dnoqne esprimere dne 
NO nel e ner il Mezzogior¬ 
no. si^ratlollo. 

Emilia 
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zione di apertura del semi¬ 
nario, organizzato dal comi¬ 
tato regionale del PCI e dal 
gruppo consiliare comunista 
alla Regione^ Isa Ferraguti, 
responsabile femminile del 
comitato regionale, si è chie¬ 
sta: zET possibile un’alterna¬ 
tiva all’aborto o è questo 
un obiettivo utopistico? ». La 
risposta è netta: « Non cre¬ 
diamo che ciò sia un’utopia. 
Certo è un obiettivo non fa¬ 
cile da realizzare e che ha 
tempi lunghi, perché per pre¬ 
venire e sconfiggere 3 ri¬ 
corso aU’aborto bisogna vin¬ 
cere secolari pregiudizi du¬ 
rissimi a morire ed impegnar¬ 
ci per affermare U diritto 
ad una procreazione coscien¬ 
te e responsabile*. Procrea¬ 
zione cosciente e respa^abUe 
che « per noi non significa 
soltanto jar conoscere e dif¬ 
fondere la pratica dei meto¬ 
di anticoncezionali ma bat- 
faglia comjÀessira sul terre¬ 
no economico-sociale e cul- 
turalè. Significa una profon¬ 
da trasformazione della so¬ 
cietà, una nuova consapevo¬ 
lezza da parie dello Stato 
che temi come quelli delVin- 
fanzia, della maternità, dell’ 
educazione se.ssuale. della pre¬ 
venzione sono temi che non 
debbono più restare nel pri¬ 
vato ma investire il com¬ 
plesso della società*. Esatta¬ 
mente 3 contrario di quanto. 


nella . loro specularità, pro¬ 
pongono il cosiddetto « Mo¬ 
vimento per la vita* e i ra¬ 
dicali. 

Una battaglia di civiltà 
quella in difesa della legge 
194 e ver il superameiUo del¬ 
l’aborto alla quale l'Emilia- 
Romagna può dare un im- 
' portante contributo non solo 
con il voto del 17 maggio 
ma anche, e soprattutto, con 
la sua rete capillare di ser¬ 
vizi che si contrappone al 
deserto sociale e sanitario di 
altre zone d’Italia dove go¬ 
verna la DC: 311 asili nido, 
1.405 sezioni di scuola ma¬ 
terna. 171 consultori fami¬ 
liari, 290 consultori pediatri¬ 
ci. Sono il risultato di un 
costante, incessante, concreto 
impegno in difesa della vita, 
della dignità umana. Nessun 
trionfalismo ma la constata¬ 
zione che non si parte certo 
da zero. 

Ai 171 consultori hanno fat¬ 
to ricorso 78.500 cittadini e. 
nel 1979. 32 mila donne hanno 
potuto n.snfrnire di prestazio¬ 
ni per la contraccezione. Rap¬ 
presenta un fiato significati¬ 
vo. ha ricordalo la compa¬ 
gna Ferraguti. il fatto che nel 
1979 su 33 mila nascite av¬ 
venute nella • regione, oltre 
.settemila donne in .stato di 
gravidanza sono state segiti- 
ie dai consultori, per una per¬ 
centuale del 22 per cento. Un 
dato che smentisce chi af¬ 
ferma che in Emilia-Roma¬ 
gna i consultori servono sol¬ 
tanto per fare aborti (nel ’79 
i consultori hanno rilasciato 
7.558 certificati per l’interru¬ 
zione volontaria dello gravi¬ 
danza. corrispondenti al 35 
per cento del totale). D'altra 
parte circa il trenta per gen¬ 
io delle donne che hanno chie¬ 
sto ai consultori di abortire, 
sono ritornate per la contrac¬ 
cezione (e ad esse bisogna 
aggiungere tutte quelle che 
lo hanno fatto negli ospedali). 

Dal 1978, data di entrata 
in vigore della 194, 46 mila 
donne dell’Emilia-Romagna so¬ 
no state strappate all’ignobile 
e rischioso mercato dell’abor¬ 
to clandestino. Ad esse oc¬ 
corre aggiungere i circa mil¬ 
le aborti spontanei che sì re¬ 
gistrano al tr'imestre. Sono 
dati che impegnano ad un’ 
azione ancora più efficace, 
sia nei confronti degli aborti 
volontari che di quelli spon¬ 
tanei. Ma sarebbe ingiusto 
e sbagliato considerare l'Emi¬ 
lia-Romagna « terra dì abor¬ 
ti facili ». Lo dimostra, fra 
l’altro, un dato molto signi¬ 
ficativo: H tasso di diminu¬ 
zione annuo delle nascite, che 
nel 1975 era dell’8.09 per cen¬ 
to, è sceso al 7,22 per cento 
nel ’78, ha avuto un aumento 
pel ’79, e cioè un anno dopo 
l’entrata in vigore della 194 
arrivando aU’8,26 per cento, 
ma nel 1980 ha registrato un 
netto calo scendendo al 6,87 
per cento, la punta più bassa 
toccata in questi ultimi sei 
anni. ' 

Sono altre, quindi, le cau¬ 
se della diminuzione deUa na¬ 
talità. Nella difficoltà ad af¬ 
fermare il valore della ma¬ 
ternità. ha detto la compagna 
Ferraguti. c’è « tutta la com¬ 
plessità che il tema della 
procreazione porta con sé. Vi 
è la consapevolezza sempre 
più diffusa nell’uomo e nella 
donna di ciò che comporta 
crescere un figlio 

La compagna Ferraguti ha 
elencato una serie di inizia¬ 
tive e di impegni in cui si 
concreterà questa grande sfi¬ 
da per costruire negli anni 
ottanta un'alternativa all’abor¬ 
to. Il seminario (al quale han¬ 
no partecipato molti uomini) 
ha articolato i suoi lavori in 
quattro gruppi dedicati a que¬ 
sti temi: « Sessualità, proces¬ 
si di informazione e crescita 
culturale »; « Scienza e ri¬ 
cerca * per l’affermazione di 
una procreazione Tcsponsabi- 
le »; « Maternità: quale rajh 
porto tra scienza e umani¬ 
tà? *: € Aborto e salute: no- 
cività. ambiente - Condizio¬ 
ni di vita e di lavoro*. 

Ha concluso il seminario 3 
compagno Lanfranco Turci, 
presidente della giunta regio¬ 
nale, 3 quale ha detto, fra 
l’altro, che < nel momento in 
cui ci accingiamo a dare 3 
massimo contributo olla vit¬ 
toria dei due no. guordìamo 
óltre, per un’azione di pro¬ 
mozione civile e culturale che 
assicuri una procreazione re¬ 
sponsabile e sia nello stesso 
tempo all'altezza di questa 
crescita di cui è espressione 
anche la maggior libertà per¬ 
sonale delTindividuo, e della 
donna in particolare e di cui 
una delle prove è U modo 
più laico con cui si affron¬ 
tano i problemi della sessua¬ 
lità ». 

In serata i temi dibattuti 
nel seminario sono sfati ri¬ 
presi e illustrati dal compa¬ 
gno Enrico Berlinguer che ha 
parlato in piazza Maggiore 
nel corso di una grande ma¬ 
nifestazione popolare presie¬ 
duta dall’on. Adriana Lodi 
e durante la quale ha par¬ 
lato anche Vont Giancarla 
(^odrìgnani. 

Sugli aspetti specifici dei 
referendum e sul significato 
politico del colo dei 17 mag- 


Stasera 
Natta in TV 
(rete due, ore 22) 

StoMra In TV - rata 
dua, ora 22 - il compagno 
Alaaandro Natta, Intarvi- 
atato dai giornaliati, mo- 
tlvari la poatelona dal. 
PCI par i dua «no» con¬ 
tro la canoallaziona dalla 
l agga aull'abortoi 


gfo il compagno Berlinguer 
terrà i stamane alle 10 una 
conferenza stampa presso la 
federazione provinc'iale del 
PCI. 


Loggia P2 
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strati nei giorni scorsi dalla 
magistratura sono emersi 
« intrecci di interessi e atti¬ 
vità di carattere mafioso, di 
affarismo intemazionale, di 
impronta > politica con obiet¬ 
tivi eversivi, di controllo su 
organi di stampa, di inter¬ 
vento economico nel campo 
petrolifero ». 

Ieri mattina alle 10.30. in 
apertura della riunione del 
Consiglio dei ministri. Forla- 
ni ha annunciato che « in re¬ 
lazione alle vicende relative 
alla cosiddetta loggia P2 — 
è scritto in un comunicato 
di Palazzo Chigi — ha prov¬ 
veduto con decreto alla co¬ 
stituzione di un comitato di 
inchie.sta al fine di accer¬ 
tare ogni elemento di valuta¬ 
zione e di giudizio per Vado- 
zione degli eventuali provve¬ 
dimenti amministrativi previ¬ 
sti dalle disposizioni vigenti ». 
Il riferimento, evidentemente, 
è alle norme del codice mili¬ 
tare dì pace e del testo unico 
di PS che prevedono sanzioni 
per funzionari dello Stato o 
militari aderenti ad associa¬ 
zioni segrete. 

Il comitato d’inchiesta, che 
ha tempo tre mesi per pwe- 
sentare una relazione allo 
stesso capo del governo, sa¬ 
rà presieduto dal professor Al¬ 
do Sandulli (ex presidente del¬ 
la Corte Costituzionale) ed è 
composto dal professor Vezio 
(MsafItili (ex giudice costitu¬ 
zionale) e dal professor Lio¬ 
nello l#evi Sandri (ex presi- 
daite del Consiglio di Steto). 
La decisione di Forlarà è sta¬ 
ta criticata dai radicali, secon¬ 
do i quali la lista dei per¬ 
sonaggi coinvolti neU’inciiie- 
sta sulla P2 dovrebbe essere 
resa pubblica subito. 

E’ comunque evidente che 
la strada maestra per fare 
chiarezza sul centro di potere 
occulto messo in piedi da Gel- 
li e per diradare Timmancabi- 
le polverone dei sospetti è 
— e deve essere — soprattut¬ 
to quella giudiziaria: la magi¬ 
stratura deve accertare rapi¬ 
damente tutte le responsabili¬ 
tà di natura penale, cioè de¬ 
ve scoprire nel concreto quali 
traffici sporchi ha organizza¬ 
to la P2 e chi ne è coinvolto. 

Mentre non è ancora chia¬ 
ro se Tintervento d^a Pro¬ 
cura romana è destinato ■ a 
creare artificiosi problemi di 
competenza (tra i giudici che 
Indagavano da tempo a Mila¬ 
no si registra un certo malu¬ 
more). le novità aumentano. 

Novità, ma non sorprese. 
Non può infatti destare stupo¬ 
re il fatto che tra ì perso¬ 
naggi ‘ indiziati dal sostituto 
procuratore di R<Mna Domeni¬ 
co Sica ora figura anche Car¬ 
melo Spagnolo, l’ex magistra¬ 
to che fu investito per anni 
dm sospetti piO ^avi; insab¬ 
biamento di inchieste «scomo¬ 
de», collegamenti con la ma¬ 
fia, interessi privati di ogni 
tipo, persino evasione fiscale. 
Aia Spagnuolo, nonostante tut¬ 
to. nonostante il suo nome fu 
al centro di un caso (le inter¬ 
cettazioni telefoniche a Lucia¬ 
no Liggio < censurate ») che 
venne battezzato il « Waterga- 
te italiano », riuscì sempre a 
scantonare il codice penale, 
pur finendo per essere caccia¬ 
to dalla magistratura: lo sci¬ 
volone finale fu legato pro{xio 
al nome di Sindona, come og¬ 
gi lo è Tintera vicenda dd- 
la P2. L’alto magistrato fu ra¬ 
duto perché firmò un’attesta¬ 
zione giurata in favore di 
Sindona (lo definì « persona di 
bene » e « perseguitato politi¬ 
co » per aiutarlo ad evitare T 
estrattone da^ USA). 

■ Oggi Carmelo Spagnuolo. 
die ha 72 anni, vive a Santa 
Marghmta Ligure e, a quan¬ 
to si dit», è in condizioni di 
sdute piuttosto gravi, è indi¬ 
ziato « associazione p» 
delinquere» in quanto — so¬ 
spetta il magistrato — avreb¬ 
be avuto un ruolo importante 
andie nei più recenti traffici 
del puppo di (Jelli. Indizi che 

10 riguardano sarebbero stati 
tn^tì durante le ultime per¬ 
quisizioni. Per ora non sì sa 
nient’altro. 

' Nessuna indiscrezione è 
uscita neppure sul conto del 
colonnello .Antonio Viezzer, 
l’altro personaggio di rilievo 
che ora fa ingresso nell’in¬ 
chiesta sulla P2 come indizia¬ 
to. pure lui per « associazione 
per deL^uero ». Viezzer. che 
fu segretario del generale 
Maletti nelTufficio « D » del 
SID. recentemente era finito 
sotto commissione disciplinare 
del ministero della Difesa per 
la vicenda del dossier sullo 
scandalo dei pefiolì trafugato 
dagli ardiivì dei servizi segre¬ 
ti e passato a Mino Pecorelli. 

11 dir^re della rivista scan¬ 
dalistica c OP » assassinato 
misteriosamente due anni fa. 
Ma ne usci prosciolto. 

Un altro iKxne dell’inchiesta 
romana ■ sulla ■ P2 : circtdato 
ieri, infine, è quello di un tal 
Fanelli, ex ufficiale e colla¬ 
boratore del generale del ca¬ 
rabinieri in pensione Roberto 
Picchiotti, il fedelissimo di 
(Selli indiziato dal magistrato 
l’altro ieri. Anche per Fa¬ 
nelli il magistrato ha firma¬ 
to una comunicazione giudizia¬ 
ria (sempre per « associazione 
per delinquere») e gli ha 
fatto perquisire Tabilaziooe. E 
a casa sua. a quanto si dice, 
sarebbero stati trovati nuovi 
documenti definiti « molto 
compromettenti» per Torga- 
nizzazkmt segreta di Celli. 


Mitterrand 
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queU’ordine (che gli spettereb¬ 
be di diritto) il candidato so¬ 
cialista una volta eletto alla 
massima carica dello Stato. 
Meschinità e demagogia: Gi- 
scard che dopo aver abolito 
la festa della vittoria sul na¬ 
zismo chiede scusa per aver 
€ commesso un errore psico¬ 
logico * e va all’Arco di Tr'ion- 
fo in compagnia di tre suoi 
ex commilitoni della seconda 
guerra mondiale, mentre fa in 
modo di far trovare chiuso 
il cancello del monumento ai 
deportati del nazismo per Mit¬ 
terrand. costretto a fare anti¬ 
camera per rendere loro o- 
maggio. 

Tutto insomma fa brodo (è 
proprio U caso di dirlo) a un 
presidente uscente che, come 
dice Jean Pierre Chévene- 
ment. « sentendo.si agli sgoc¬ 
cioli non retrocede dinanzi ad 
alcuna disonestà... fino ad ora 
mentiva per «Tiissione o per 
approssimazione ». E’ il caso 
di tutti gli « affaires » di cui 
è punteggiata la storia del suo 
settennio, dall’assassinio del 
mercante d’armi De Broglie, 
al suicidio del ministro golli¬ 
sta Boulin, dalla morte miste¬ 
riosa dell’ex ministro Fonta- 
net ai d'uzmanti di Bokassa, 
l'ex imperatore sanguinario, 
che proprio ieri sul Washing¬ 
ton Post faceva l’elenco del 
numero e del valore delle pie¬ 
tre preziose regalate al «cara 
parente Giscai^ » in cambio 
di innominabili favori. 

Può meravigliare questo fi¬ 
nale così poco edificante? Gi- 
scard sembra convinto che 
l’Eliseo vai bene ogni mezzo. 
La paura ha funzionato sette 
anni fa, perché non sfruttar¬ 
la a piene mani anche oggi? 
Soprattutto nel momento in cui 
Mitterrand mostra di avere 
forti possibilità di riuscire. 
Innanzitutto perché il clima di 
rigetto che serpeggia nella so¬ 
cietà francese continuerebbe 
a giocare a suo favore, a me¬ 
no di una svolta dell’ultimo 
momento nel senso della « ras¬ 
segnazione ». la sola cosa su 
cui conta evidentemente Gi- 
scard e che resta sempre pos¬ 
sibile in una società così bloc¬ 
cata come questa che va alle 
urne domani. 

■ Venti milioni di persone che 
al primo turno non hanno vo¬ 
tato né per Giscard né per 
Mitterrand saranno costrette 
domani a fare una scelta in 
un senso o nell’altro soltanto 
in virtù di una legge eletto¬ 
rale che non ammette che 3 
« muro contro muro ». Le pos¬ 
sibilità per Mitterrand di rac¬ 
cogliere nuovi voti da questo 
grande serbatoio non sono pa^ 
che, g/razie non soltanto al cli¬ 
ma di rigetto che colpisce Gi- 
scard ma anche alla capacità 
di € radunare e di unire * del 
suo programma. Non sono sol¬ 
tanto le forze tradizionali della 
sinistra (nelle ultime 48 ore 
nell’appoggio comunista — un 
discorso dì Marchais e l’edi¬ 
toriale di ieri de THumanité — 
si dece segnalare maggior ca¬ 
lore e convinzione di qualche 
giorno fa), i granài sindacati, 
le organizzazioni professiona¬ 
li, ma anche personalità di 
altre correnti, gollisti o ecolo¬ 
gisti (tra i primi un sondag- 
I pio dà a Mitterrand un 17 per 
cento dei cinque milioni di vo¬ 
ti andati a Chìrac e almeno 
la metà del milione raccolto 
dai secondi), a manifestare il 
loro sostegno al candidato so¬ 
cialista. E Giscard nonostan¬ 
te tutto continua ad avere dif¬ 
ficoltà a rifare l’unità della 
maggioranza. Anche dopo l’ap¬ 
pello di Chirac ai góUisti a 
rientrare in famiglia e a vo¬ 
tare, pur tappandosi il naso, 
non si nota molto entusiasmo 
e alcuna decisione di mobili¬ 
tazione della macchina Pet¬ 
torale e degli aderenti ai mo¬ 
vimento in aperto favore dei 
presidente uscente. 

Al di là dei sondaggi che 
abbiamo già citato aU’imzio, 
la situazione sulla carta la¬ 
scia prevedere tuttavia uno 
scrutinio molto serrato e com¬ 
battuto. Se si addizionano i 
voti raccolti da Giscard, dal 
gollista Debré e da Chirae si 
ottiene a favore del presiden¬ 
te uscente un 47,95 per cento 
dei sufiragi. Facendo la stes¬ 
sa operazione con t voti di 
Mitterrand. Marchais. dett’e- 
strema sinistra e dei radicali 
di sinistra il totale è di un 
46,79 per cento. Lo scarto co¬ 
me si vede è debole, l’I.lS per 
cento. Restano gli ecólogisU 
(3,87) e Marie France Garaud 
(1.3 per cento) che ha già di¬ 
chiarato che voterà sdieda 
bianca. 

Ma non saranno questi I so¬ 
li arbitri dello scrutinio. Ci 
sono gli oltre sette milioni di 
astenuti del primo turno che 
questa colia potrebbero, come 
è tradizione, andare più .m- 
merosi alle urne. Nel 74 la 
partecipazione raggiunse l’87,3 
per cento. Un livello record 
per la Francia, che non si sa 
se sarà raggiunto domani, te¬ 
nuto conto della bassa parte¬ 
cipazione ai primo turno <fi 
due ikmeniche fa. 

Tutte queste cifre non sono 
ovviamente che una base teo¬ 
rica: nessun candidato è prò- 
prìetario dei voti espressi in 
suo favore al primo turno. 
Mitterrand, sempre secondo t 
calcoli sullo carta, per vince¬ 
re di misura avrebbe bisogno 
del 90 per cento dei voti co¬ 
munisti. del 10-15 per cento 
dei gollisti, di un riporto leg¬ 
germente favorevole degli eco¬ 
logi e di una ripartizione equi¬ 
librata dei nuovi elettori aste¬ 
nutisi l'altra volta. Scìe le 
urne domani daranno quindi 
la risposta. 
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